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Migliaia di abbonamenti elettorali 
per fare avanzare il PCI 


Il compogno Berlinguer sottolìnea alla Camera l'esigenza dì una svolta nell'indirizzo dei pubblici poteri 

i Azione di risanamento e di riforma 
I per garantire l’ordine democratico 

^ Le gravi responsabilità della DC - Si tenta di riproporre quella strategia dello scontro frontale tra le forze democratiche e popo- 
I lari che è alla radice dei mali di oggi - Sono l’anticomunismo e la discriminazione a sinistra che hanno dato spazio alla destra fa> 
r scista -1 problemi della magistratura e della riorganizzazione delle forze di polizia - La nostra politica di unità e di svolta democratica 


Confermate le dimissioni di Girotti daii'ENI 

Contrasti 
e manovre 
sulle cariche 
nelle aziende 
pubbliche 

I parlamentari PCI chiedono che il bilancio dell’Ente idro¬ 
carburi non venga approvato dalle Partecipazioni statali 


Si è conclusa ieri alla Ca¬ 
mera la discussione geneiralc 
■uUa legge Reale per l'ordi¬ 
ne pubblico. Tra gli altri ora- 
ton, è mtervonuto il compa¬ 
gno Ennoo Berbnguer, secre¬ 
tano generale del Partito co¬ 
munista. Egli ha esordito af¬ 
fermando che il disegno di leg¬ 
ge per la tutela dell’ordine 
pubblico è giunto aU’esame 
e al dibattito in questa as¬ 
semblea per richiesta e vo¬ 
lontà del nostro gruppo, e 
dopo che le commissioni In¬ 
terni e Giustizia hanno pro¬ 
ceduto. m sede referente, ad 
una prima verifica in tempi 
assai rapidi, con riunioni stra¬ 
ordinarie. lavorando persino 
il 25 apnle! 

Noi abbiamo consentito, ed 
•nzi per certi aspetti sti¬ 
molato questa procedura, ni 
verità eccezionale, per rom¬ 
pere e dissolvere una impo¬ 
stazione di alcuni settori 
della maggioranza, della DC 
e del PSOI. che abbiamo ri¬ 
tenuto poco responsabile e 
grave. Essa cl è parso mi¬ 
rasse non tanto ad una sol¬ 
lecita discussione e definizio¬ 
ne di questo provvedimento, 
ma piuttosto ad una rottura 
pregiudiziale, a creare un cli¬ 
ma di tensione e di scontro, 
prima — prima dico perfino 
che U disegno di legge fosse 
presentato dal governo — con 
Tagitazione pretestuosa, falsa 
su un nostro preteso ostrii- 
zionismo, poi con la pretesa 
del € prendere o lasciare », 
delVimmutabilità del testo 
uscito dal vertice della mag¬ 
gioranza c con le reazioù 
scandalizzate perché non vi 
era consenso da parte no¬ 
stra — e mi pare solo da 
parte nostra — alla sede legi¬ 
slativa. L'intento era di im¬ 
pedire di discutere seriamen¬ 
te, di giungere a un esame 
e a un confronto reale c di 
fondo su una legge che è 
stata oggetto di un lungo e 
laborioso dibattito, di una ri¬ 
cerca faticosa di punti di in¬ 
contro nella maggioranza, e 
sulla quale — anche dopo 
la conclusione dei vortici — 
erano rimasti riserve, dubbi, 
interrogativi, c non solo quelli 
immediatamente dichiarati 
dei PSI. ma anche di altre 
parti, nella stessa DC; ed an¬ 
che. mi pare, del ministro 
Reale. Anzi, l’Intento era di 
far credere che chi voleva di¬ 
scutere, chi indicava l’esigen¬ 
za di prestare attenzione ed 
ascolto ai rilievi, alle propo¬ 
ste. ai suggerimenti dcU’op- 
posizionc comunista, fosse reo 
«h sabotaggio o addirittura 
— lo ha scritto II Popolo — 
da indicare come amico dei 
delinquenti, come responsabile 
di non volere o di ritardare 
la definizione di norme ca¬ 
paci. come un toccasana, di 
assicurare alla giustizia i cri¬ 
minali autori dei sequestri per 
riscatto c degli attentati di¬ 
namitardi! 

So bene che. nello stesso 
tempo, l’on Piccoli poteva 
parlare, in una intervista, del 
senso di responsabilità del no¬ 
stro partito, so bene che nes¬ 
suno può disconoscere, ora, 
corno nelle commissioni In¬ 
terni c Glubtìzia. ancora una 
volta il nostro atteggiamento 
ò stato ispirato a serietà e 
rigore, a persuasioni meditate 
da tempo e ben salde, c so 
che ora quasi tutti riconosco¬ 
no la opportunità dei dibat¬ 
tito che noi abbiamo provo¬ 
cato 

Ma il grave è che una cam¬ 
pagna faziosa e irresponsa¬ 
bile. pur se oggi appaie lar¬ 
gamente sgonfiata, vi è stata, 
e si 6 trattato di una cam¬ 
pagna non solo contro il no¬ 
stro partito, ma contro pre¬ 
sunte lentezze del Parlamen¬ 
to, 0 perfino contro il gover¬ 
no; e il grave è che tali ma¬ 
novro sono espressione di un 
orientamento, di una hnea 
che. perseguendo un obicttivo 
di contrapposizione c irrime¬ 
diabile ». dice li scn Fanfani 
e di rilancio dell'anticamuni 
imo a fini di parte e eletto 
rali rischiano di colpire, an¬ 
che nel Parlamento, quel me 
to.l j dci coni ionio aperto 
della eonsiderazionc attenta 
dei conti ibuti positivi che pus 

(Segue a ptigiita 6) 


Manifestazioni, prese di posizione, iniziative unita¬ 
rie si moltiplicano nel Paese per chiedere sostanziali 
modificazioni delle norme sull’ordine pubblico in di¬ 
scussione al Parlamento. Studenti, operai, magistrati, 
organizzazioni sindacali e professionali chiedono che le 
nuovo disposizioni garantiscano pienamente le libertà 
personali e collettive, e che contengano in modo espli¬ 
cito ed inequivocabili, ferme misure di lotta al fascismo 
e all’eversione. 

Ieri a Firenze migliaia di giovani hanno gremito il 
Palazzc del Congressi per un dibattito durante 11 quale 
il disegno di legge presentato dal governo è stato sotto¬ 
posto a dure contestazioni per via delle manovre rea¬ 
zionarie che esso sottende o che può alimentare. A Mi¬ 
lano 1 giudici Istruttori del tribunale. In un documento, 
affermano che le nuove norme non possono contrastare 
con la Costituzione repubblicana. Prese di posizione 
che ausfplcano profondo revisioni sono state espresse 
anche dalle Federazioni sindacali unitarie di numerose 
città. Delegazioni di cittadini, di giovani, di operai si 
sono incontrato alla Camera con 1 rappresentanti del 
gruppo comunista. A Montecitorio si è anche recata 
una delegazione delTOnlone Donne Italiane che ha 
espresso viva preoccupazione per le proposte del go¬ 
verno e la necessità che esse siano caratterizzate In 
senso chiaramente antifascista A PAGINA 2 


La recessione dura da otto mesi 


Nuova riduzione 
(14,3^® in marzo) 

della produzione 

Oggi all’esame del Consiglio dei ministri una serie 
di misure - Interpellanza comunista per il credito 


In marzo, per il sesto me¬ 
se consecutivo, la produzio¬ 
ne Industriale è risultata più 
bassa del corrispondente me¬ 
se dell’anno procedente. La 
riduzione è stata del lAS’-’o, 
un livello di recessione slmi¬ 
le a quello raggiunto In gen¬ 
naio con la riduzione del 14,8 
per cento. Nel trimestre gen¬ 
naio-marzo la riduzione me¬ 
dia è del 12,3°/o. Mancano da¬ 
ti sul settori più colpiti e 
su quelli eventualmente anco¬ 
ra In progresso. Il ritardo 
dello statistiche non vela 11 
fatto che anche dopo marzo 
si ò rimasti nel pieno della 
recessione o che per mag¬ 
gio, anzi, diversi fattori stan¬ 
no ad Indicare che la cadu¬ 
ta del livelli produttivi sa- 
rà anche più pesante. Mag¬ 


gio è l’ottavo mese consecu¬ 
tivo di riduzione della pro¬ 
duzione Industriale. 

Un dato settoriale, la ridu¬ 
zione del 6% per la produzio¬ 
ne di cemento nel primi tre 
mesi dell’anno, mette In ri¬ 
lievo le rlperousolonl partico¬ 
lari che ha sulla orisi 11 ri¬ 
fiuto del governo di varare 
misure di concreto rilancio 
per l’edUlzla a basso costo, 
l’unica accessibile al lavora¬ 
tori. 

H consiglio del ministri, nel¬ 
la riunione prevista per que¬ 
sta mattina, ha all’ordine del 
giorno misuro che — nella 
loro sostanza — sono ulteriori 
Palliativi alla gravissima si¬ 
tuazione. Una riunione Inter- 

(Segue in penultima) 


Assegni 


La Pirelli 

familiari: 


fornirà 

la legge 


all’URSS 

approvata ieri 


impianti per 

dalla Camera 


25 miliardi 

La commissione Lavoro del¬ 
la Camera ha approvato ieri 
la legge che aumenta del 20 
per cento gli assegni fami¬ 
liari ai lavoratori dipendenti, 
ai titolari di pensione a ca¬ 
rico del fondo c — dopo la 
modifica introdotta su pro¬ 
posta dei comunisti — anche 
ai coltivatori diretti, mezza¬ 
dri e coloni 

A PAGINA 2 


La PirclIi ha stipulato un 
altro importante contratto 
con rUR^ per la fornitura 
di impianti e macchinari per 
un valore complessivo che 

SI aggira attorno ai 25 mi¬ 
liardi. Nei giorni scorsi ne 
era stato firmato un altro 
por 15 miliardi. I due con¬ 
tratti dovrebbero consentire 
la ripresa del lavoro per gli 
operai ora in cassa integra¬ 
zione. A PAGINA 4 


Il confronto 
sulle 

modifiche 
alla legge 

Accolto un richismo alla leg¬ 
ga del '52 contro I delitti 
fascisti - Esaminate In cem- 
mlsslone le proposte del PCI 
Definitivo sgonfiamento delle 
pretesa della sagrelerla de 


Due giorni di confronto 
parlamentare sulla legge Rea¬ 
le hanno permesso una ve¬ 
rifica, altrimenti impossibile, 
su alcuni « nodi » politici 
emersi recentemente, anche 
sulla scia dell’utilizzazione 
spregiudicata e strumentale 
della tematica dell’ordine pub¬ 
blico da parte della segrete¬ 
ria de. SI è potuto vedere. 
In primo luogo, che li pro¬ 
getto presentato dal governo 
In seguito alla trattativa qua¬ 
dripartita del « vertice » di 
marzo non è affatto cosa 
intoccabile come si voleva far 
credere: la discussione in au¬ 
la (che la DC c la mag¬ 
gioranza avevano tentato di 
impedire, con 11 pretesto di 
una « fretta » che noti ha nes¬ 
suna ragione di essere data 
la speditezza del lavori) ha 
confermato In pieno la fon¬ 
datezza delle crltlciie o delle 
proposte avanzate dal gruppo 
comunista. I rilievi del PCI 
su alcuni articoli del pro¬ 
getto governativo hanno avu¬ 
to In parte un’eco In settori 
della maggioranza; e in ogni 
caso nessuno ha Mtuto con¬ 
testarne la serietà e la por¬ 
ta ta. 

Su alcuni aspetti tra 1 più 
discussi (come quelli degli 
artlcoH 4 e 19. ohe riguarda¬ 
no le perquisizioni personali e 
1 reati contro gli agenti di 
PS) U ministro della Giusti¬ 
zia aveva già prospettato del 
cambiamenti, che sono stati 
accolti dal socialisti. La que¬ 
stione che si è posta con mag¬ 
gior forza nelle ultime 48 
ore airinterno della maggio¬ 
ranza è stata, quindi, quella 
di una «più chiara attratte- 
rizzar Ione antl/ascista » (cosi 
si sono espressi 1 socialisti) 
del provvedimento. Nc aveva 
parlato l’altra sera la Dire¬ 
zione del PSI, e ieri ne hanno 
discusso anche 1 capi-gruppo 
delia maggioranza. E’ stata 
Infine accolta la proposta so¬ 
cialista di rivedere l’articolo 
uno della legge Reale, spe¬ 
cificando In quali casi la li¬ 
bertà provvisoria non viene 
concessa; la casistica riguar¬ 
da una serie di gravi reati, 
tra 1 quali figurano 1 delitti 
di marca fascista colpiti dalla 
cosiddetta legge Sceiba del 
1952 

CU stessi socialisti hanno 
specificato che la modifica 
deU’artlcoJo uno delia legge 
accetta un loro emendamen¬ 
to, « accentuarulo quindi il 
carattere anti/asclata della 
legge con la sgeci/lcazione dei 
reati ». Essi hanno anche pre¬ 
cisato che, cadute le loro ri¬ 
serve sul nuovo testo degli 
articoli 4 e 19, resta aperta 
invece la questione dcU’artl, 
colo 20 (reati degli apparte¬ 
nenti alle forze di polizia) 

Dopo la riunione dei capt- 

C, f. 

(Segue in penultima) 



CON SON — Questa immagine dalle e gabbie di tigre », le famlgerete celle di tortura In uso nel penllentisrl del regime fantoccio di Sai¬ 
gon, è stata portata negli Stali Uniti cinque anni or sono da Thomas R. Harkin, membra di uno del pochi gruppi di Inchiesto 
che siano riusciti a penetrare nelle Isole di deportazione. Ereditate daH'epoca del colonialismo francese e porfeilonato dagli americani 
e dal salgonosi, lo < gabbie di llgro > documentano la dagradaziona che si nascondo oggi dietro una lacciaia i umanitaria s 

Migliaia di ex-deportati vietnamiti in viaggio verso la terraferma 

Tornano alla vita gli scampati 
dalle <isole-inferno» di Thieu 

La popolazione insorta li ha strappati agli orrori delle « gabbie di tigre », restituendoli alla libertà 
il Nhandan annuncia che il crudele sistema carcerario americano-saigonese è finito per sempre 


Dal noitro corrisDonaente ! fondato su quest’isola un 
uai noiiro comiponaeme i toncentramenlo, 

capace di accogliere più di 


HANOI. 6 

I giornali annunciano oggi 
la liberazione delle Isole Phu 
Quoc e Con Dao (Poulo Oon- 
dore), entrambe tristemente 
celebri per 1 loro penitenziari. 


trentamila detenuti. Il cam¬ 
po è diviso in undici setto¬ 
ri. con 36 baracche ciascuno, 
eccetto 1 settori 1 e 2, che 
ne hanno dlclotto, 11 setto- j 
re 9. che nc ha cinque. Ogni 


A Con Dao 1 prigionieri so- i " 

no Insorti assieme alla do- baracca, lunga venti metri e 


no Insorti assieme alla po¬ 
polazione 11 30 aprile, e già 
aU’Indomanl hanno organiz¬ 
zato una manifestazione per 
11 Primo Maggio. La libera¬ 
zione di Phu Quoc 6 avve¬ 
nuta il 2 maggio Attualmen¬ 
te la marina sta riconducen¬ 
do gli ex prigionieri in ter¬ 
raferma. 

Lo stesso comunicato dira¬ 
mato al giornali informa che 
dal 2 aprile al 2 maggio sono 
state liberate tutta una se¬ 
rie di isole al largo delle 
coste vietnamite. 

Phu Quoc è situata aU’estre 
mo sud-ovest del Vietnam, ad 
una distanza di 70 chilometri 
dalla costa, i un triangolo 
di 80 chilometri q-jadratl. ed 
6 abitata da dodicimila per¬ 
sone. prevalentemente pesca¬ 
tori e coltivatori di pepe. 
Nel 1966 gli americani hanno 


Gravissime dichiarazioni del ministro delle Finanze alla commissione del Senato 

Catastrofe del sistema tributario 
E intanto pagano solo i lavoratori 


II ministro delle Finanze 
Vslentini ha pre4»entato Ieri 
alla commissione finanze e 
tesoro del Senato un « libro 
bianco » sullo stato dell’am 
mlnlstrazlone tributarla e 
sulla situazione del personale 
dal quale viene fuori un qua¬ 
dro catastrofico degli uffici 
tributari. Situazioni gravissl* 
me vengono denunciate sla 
nel settore dell’IVA che In 
quellb delie Imposte dirette 
Da questo quadro emerge un 
solo punto: gli unici cittadini 
che pagano regolarmente le 
tasse sono 1 lavoratori. 

Per quanto riguarda l’IVA 
gli uffici si limitano solo a 


ricevere le dichiarazioni c a 
Incassale quanto i contribucn 
tl versano volontariamente 
Nessun controllo viene cscr 
citato per accertare se le 
dichiarazioni sono fedeli Per 
le Imposte dirette si e accu¬ 
mulato un’Imponente mole di 
arretrato che rende Impos 
sibila la Iscrizione a ruolo 
di circa 3 mila miliardi di 
tributi dovuti. Nessun con¬ 
trollo viene esercitato sugli 
evasori tiscali Sono ancora 
Inevase negli uffici 3 milioni 
0 300 mila pratiche del con¬ 
dono fiscale. 

A PAG. 13 


Approvata al Senato 
la riduzione 
della ferma di leva 

La cuinmissionc Difesa del Senato, nuntia m sede legisKi 
Uva ha approvato ieri Hll'unammitu (i missiiu erano as 
senti) il progetto di logge che prevede la riduzione della 
ferma di leva da 15 a 12 mesi per l'Esercito e rAeronautica 
0 da 24 a 18 mesi per la .Marma, anticipa la chiamata alle 
armi a 19 anni di ola o fissa correttivi in materia di 
dispense e di rinvìi La legge passa ora alla Camera. Il 
voto favorevole del PCI o stato illustralo dal compagno 
Ugo PcLshioli A PAGINA 2 


j larga sei, ha sempre ospitate 
da 150 a 200 prigionieri. 

Oltre alle baracche vi so¬ 
no le tristemente note « gab- 
We di tigre». Il primo tipo, 
fatto d* filo spinato, 6 lungo 
un metro c venti e alto 50 
centimetri: vi era rinchiuso 
un solo prigioniero che « non 
poteva restare né in piedi né 
seduto ». II secondo tipo è 
formato di gabbie « colletti¬ 
ve» di un metro c mezzo 
per due, in cui venivano sti¬ 
pati i prigionieri fino airin- 
verosimile 

A Phu Quoc sono stati uc¬ 
cisi centinaia di patrioti 

Anche piu triste fama ha 
risola di Con Dao, situata a 
sud est delle coste vietnami¬ 
te, a 80 chilometri dalla ter¬ 
ra ferma Fu trasformata In 
penitenziario nel 1662 diil 
primo governatore francese, 
Bonard, e « da allora diven¬ 
ne, la più grande prigione 
indocinese, un vero Inferno 
sulla terra». I francesi vi 
avevano costruito tre bagni, 
Dlem un quarto, che gli ame- 
rkanl hanno ricostruito e 
allargato Al tempo del colo¬ 
nialismo sono stati « ospiti » 
dal penitenziario alcuni mas¬ 
simi dirigenti delle Repubbli¬ 
ca Democratica, vietnamita, 
tra cui il presidente Ton Due 
Thang, Le Duan e Pham Van 
Dong 

Costruito per tremila prl 
gionleri, il campo di Con 
Dao nc o-spitava. nel 1970, 
.secondo Don Luce, circa die 
cimila 

In un suo editoriale dedi¬ 
cato airavvcnlmento II yh(in 
Dan scrive* «La nostra pa 
tria è indipendente o libe¬ 
ra Il sistema carcerarlo In¬ 
staurato dagli americani e 
dal loro fantocci é stato sop¬ 
presso. Ma le vesllgla e l tc- 
.stimoni restano .sempre per 
denunciare fermamente di 
fronte all’opinione pjbbllca 
mondiale e per ricordare a 
noi tutti di tenere vivo l’odio 
contro Timperlalismo e la 
volontà di difendere l’indi- 

Massimo Loche 

(Segue in penultima) 


Occultate le bobine 
sul golpe Borghese 
Indiziati di reato 
due uomini del SID 

Un ufricuilc c un soUuffJtinle del SID. il capitano Antonio 
Lrt Bruna e il maresciallo àntapio Esposito sono stati 
accusali dui mugislrali che mdugano sul golpe Borghese 
di HVtT cunscgiìrtlo agli inquirenti delle copie <,ontraffatto 
delle bobine contenenti le dichiara^^ioni del braccio destro 
del principe nero, il costruttore Itcmo Orlandini Si tratta 
dei naslii registrati alcuni mesi fa in Svi//cra, consegnati 
neH’estate scorsa, e sui quali fu. in pratica, naijeita la 
istruttoria sul golpe tentato dal « principe nero » nel 
dicembre del 1970 Gli originali delle registrarion sono 
stati consegnati al magistrato inquirente solo Taltro len 

A PAGINA 5 


Dopo quattro giorni di lati¬ 
tanza, il ministio delle Parte¬ 
cipazioni statali ha conferma¬ 
to le dimissioni del presidente 
deU’ENI, Raffaele Girotti. Bi- 
saglia si è recalo nel pomerig¬ 
gio di ieri a Palazzo Chigi e al 
termine del colloquio col pre¬ 
sidente del Consiglio, on Mo¬ 
ro. si è limitato a dire ai 
giornalisti ciò che si sapeva 
da giorni: «Ci sono le dimis¬ 
sioni di Girotti, ne ho rife¬ 
rito a Moro, stiamo esami¬ 
nando U questione», e ha 
poi aggiunto. lapallssianamAn- 
te. che esistono tre alterna¬ 
tive* accettare le dimissioni, 
confermare Girotti nella cari¬ 
ca. prorogare ulteriormente 
l’attuale situazione (che dura 
da sette mesi) di mandato 
scaduto e non rinnovato. Il 
Consiglio dei ministri di que¬ 
sta mattina potrebbe discu¬ 
terne, dipende daH’eslto di 
contatti in corso. Le posizioni 
dei partiti della maggioranza 
appaiono incerte e in contra¬ 
sto tra loro. 

La Giunta esecutiva del- 
l’ENI. che lunedi non ha po¬ 
tuto riunirsi per l'assenza di 
Girotti, e riconvocata dal 
presidente per questa mattina 
per discutere e deliberare sul¬ 
la rilevazione delle fabbriche 
i Me Queen e Fossati-Bellanl, 

, secondo le Indicazioni del Co¬ 
mitato Interministeriale per 
la programmazione Le due 
fabbriche sono in crisi da me¬ 
si. Una delegazione della Me 
Queen si era recata ieri mat¬ 
tina al ministero delle Parte¬ 
cipazioni statali appunto per 
protestare contro rinopìnato 
rinvio. 

La Giunta dell’ENI, a par¬ 
te le delibere urgenti, non è 
in grado di funzionare nor¬ 
malmente anche per 1 gravi 
contrasti insorti nel suo .•«?• 
no e portati in pubblico dal 
vice presidente Francesco 
Forte in un articolo pubbli¬ 
cato ieri da La Stampa. Già 
nella riunione precedente 
Porte non aveva votato II 
bi’anclo, che chiude con 10 
miliardi di perdita, nono¬ 
stante l'esistenza di ampi 
margini finanziari. 

Il prof Porte, che pure è 
vice presidente de’l*ENI da 
anni, sostiene che in questo 
grande ente pubblico «si è 
passati dal bemplicc favore a 
questo o quell'uomo politico 
a forme piu o meno larvate 
di corruzione, a interventi 
sempre piu pesanti nella 
stampa che avvengono In 
forme spurie e con oscure 
commistioni di interessi pub¬ 
blici. privati e partitici, alla 
elevazione a ruolo di prima¬ 
ria importanza della funzio¬ 
ne di finanziare partiti e 
correnti per conquistare ap¬ 
poggi e consensi, allo spio¬ 
naggio, telefonico e non, a 
cui fa da pendant Immedia¬ 
tamente il controspionaggio, 
aU’esportazionc clandestina 
di capitali per meglio ma¬ 
scherare le operazioni più 
oscure alla costituzione ille¬ 
gale di società finanziarle • 
commerciali alFestero. al ri¬ 
fiuto di fornire informazioni 
al governo e a) Parlamento, 
alla disobbedienza cosciente 
alle direttive del governo e 
a tutti quel fatti che da m 
po’ di tempo riempiono le 
pagine del giornali ». 

Riferendosi a Queste dichia¬ 
razioni e a quelle di un con¬ 
sigliere di ammin’strazlone 

(Segue in penultima) 



vada a Sondrio 


CECx:>NDO le notìzie dei 
giornali di lunedì, tl 
caso Girotti (con/erma al 
la presidenza delVENI o 
dimissioni) ieri doveva es¬ 
sere risolto, perche man¬ 
cava soltanto che tl mini¬ 
stro per le Partecipazioni 
statali Bisaglia, rientrato 
a Roma da Stresa (dove si 
era recato per affari suoi. 
di partito) leggesse una 
lettera, orinai famosa, che 
Girotti gli ha inviato al 
ministero Notate cne 
chiungue di noi, senza es¬ 
sere ministro e senza ave¬ 
re affari importatiti come 
quelli del ministro Btsa- 
gita, se si trova fuori sedo 
c telefonando a casa sen¬ 
te che ò arrivato un tele¬ 
gramma, dice al portiere 
« Lo apra e me lo legga ». 
L’on. Bisaglia avra, a dir 
poco, cento segretari e uno, 
tra costoro, particolare, va¬ 
le a dire specialmente in¬ 
timo C'è una lettera inte¬ 
stata ENI, sigillata, sul suo 
tavolo, e il ministro sa che 
cosa bolle in pentola in 
quell’ente di stato, ma 
non ha sentito tiessun bi¬ 
sogno di farsene comuni¬ 
care Il contenuto. 


la 


Ma questo è ancora nul- 
Ct ha informato ieri 
« 24 Ore » che Bisaglia 
« rientra a Roma questa se¬ 
ra tardi (lunedi 5. l'assem¬ 
blea di Stresa è finita do¬ 
menica) e non troverà il 
tempo per recar.sl al mini¬ 
stero, che pur si trova al 
centro di Roma, a ritira¬ 
re la missiva (..) Verrà 
aperta domani dal mini¬ 
stro in persona Sarebbe 
una cerimonia da immor¬ 
talare con le telecamere ». 
(Questi democristiani, sia 
detto fi a parentesi, sono 
riusciti a far diventare spi¬ 
ritoso persino a 24 Ore»), 
Ora a noi la cosa sta 
a cuore per molti motivi 
generali, ma soprattutto 
per uno che considertamo 
principalissimo' perché al¬ 
la vicenda delVENI e le¬ 
gata la sorte degli operai 
dei cotonifici Fossati, tn 
Valtellina, e Mac Queen a 
Pomezia migliaia di lavo¬ 
ratori che sono in cassa di 
integrazione da mesi c ut- 
Icndono di conoscere in ti¬ 
nca definitiva il loro desti¬ 
no Dipende da Bisaglia, e 
il senatore Fanfani lo vede 
a Stresa a due metri da lui. 


ma il segretario deVa DC 
non ha nc il coragq’o, né 
la forza, ne il senti7n*'nto 
necessari per dirgli: « Cft# 
stai a fare qui’ Vattene 
a Roma, avviati magun a 
piedi se non hai la mac¬ 
china pronta. Ma ti ren¬ 
di conto che si tratta del 
lavoro, e quindi della vita, 
di migliata di operai e del¬ 
le loro famiglie, che non 
sanno quale dotnani U at¬ 
tende’’ ». 

Invece Fanfani parla a 
Stresa sulla liberta. Quale 
liberta, quella di morire 
di fame’’ Ma perché il suo 
discorso non lo ha tenuto 
a Sondrio davanti agli ope¬ 
rai della Fossati, o a Po- 
mezia, spiegando loro quale 
e la vera differenza tra i 
dorotei e i comunisti’’ I 
dorotet preferiscono anche 
alla fame di chi lavora i 
loro sporchi giochi di po¬ 
tere. 1 comunisti stanno in 
mezzo agh operai, combat¬ 
tono le loro lotte. Sono due 
scelte libere, certo, ma va¬ 
da a Sondrio Fanfani, a 
sentire per quale libertà, 
voteranno i lavoratori. 

Fortebn 
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Da parte di lavoratori, studenti e magistrati 


Emergono nuove e gravissime responsabilità a livello politico e ministeriale 
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Ordine pubblico: iniziative 
per mutare la legge Reale; 

Garantire pienamente le libertà costituzionali — Manifestazioni in diverse città — Im¬ 
portante documento dei giudici istruttori milanesi — Delegazione di donne alla Camera 


L’arresto di Alecce riapre 
lo scandalo dei medicinali 

Nelle stesse ore in cui veniva arrestato il presidente dell’IFI, la Sanità emetteva il decreto di registrazione del farmaco posto 
sotto inchiesta - Inammissibili avalli alle speculazioni degli «industriali della salute» - Un mercato che vale 1500 miliardi 
all’anno e che oltretutto danneggia i consumatori - L’importante regime alternativo imposto negli ospedali umbri dalla Regione 


Mentre In Parlamento si 
«viluppa un serralo confron¬ 
to s'.u temi dcU’ordlne pub¬ 
blico c sulle modifiche da 
apportare al disegno di leg¬ 
ge governativo, da varie par¬ 
li del Paese si segnalano Ini¬ 
ziative che da un lato espri¬ 
mono preoccupazione e pro¬ 
testa per lo spirito autoritario 
presento In elementi non se¬ 
condari del provvedimento 
Beale, c dall’altro rivendica¬ 
no il più fermo c deciso Im¬ 
pegno antifascista da parte 
del governo e degli altri or¬ 
gani pubblici 

Alle dure critiche espresse 
In questi giorni da numero¬ 
se organlz’ftazlonl giovanili, 
da consistenti settori della 
magistratura, da organismi 
sindacali, si aggiungono ma¬ 
nifestazioni di protesta, a- 
atenslonl dal lavoro, prese di 
posizione unitarie da parto 
di studenti, lavoratori, orga¬ 
ni professionali, sindacati di 
categoria, organizzazioni le 
più diverse. 

Ieri a Firenze migliala di 
studenti hanno aderito al¬ 
l’appello lanciato dal n Coor¬ 
dinamento cittadino del Mo- 
Tlmento studentesco » ed 


Convocato 
un congresso 
straordinario 
dell'AGIRT 

li’AGIRT (associazione gior¬ 
nalisti Italiani rodio e tele- 
TlBlone) terra un congresso 
nazionale -straordinario. La 
decisione è stata presa Ieri 
dal consiglio nazionale della 
associazione riunito per esa¬ 
minare la situazione che è 
venuta a determinare dopo 
le dimissioni di alcuni con¬ 
siglieri. Nel comunicato che 
annuncia la convocazione del 
congresso, l’AGIRT prende 
anche posizione sul proble¬ 
mi della BAI-TV, In un ap¬ 
pello rivolti al parlamento, al 
governo, alle regioni e al 
partiti democratici al auspi¬ 
ca « 11 più sollecito adempi¬ 
mento delle procedure pre¬ 
visto dalla riforma e una 
scelta del responsabili del 
nuovi organismi dirigenti del¬ 
l'azienda coerente con 1 prin¬ 
cipi e le finalità costituzio¬ 
nali della legge, fuori da 
ogni schema di lottizzazione 
Ideologica -politica. 


I cineoperatori del 
TG denunciano la 
« disinformazione » 
televisiva 

I cineoperatori della reda- 
«lone romana del Telegiorna¬ 
le, riuniti In assemblea, han¬ 
no approvato all’unanimità 
un documento nel quale, do¬ 
po avere rilevato di essere 
stati anch’essl oggetto di cri- 
tlche da parte di diversi gior¬ 
nali per 0 informazione par¬ 
ziale e incompleta », dichiara¬ 
no di «scindere te proprie re¬ 
sponsabilità da Quelle di chi 
utilizza I servizi filmati u (che 
vengono realizzati, si preci¬ 
sa, « in modo completo ed 
obiettivo») e «si associano 
alla denuncia degli ultimi, 
oravi casi di disinformazione 
glomallstica televisiva », Invi- 
tando a segnalare eventuali 
analoghi episodi nel quUdro 
della necessaria azione tesa 
• rendere effettivamente ope¬ 
rante la riforma della RAI. 


hanno gremito 11 grande Au¬ 
ditorium del « Palazzo del 
Congressi » dando luogo ad 
un dibattito sul provvedi¬ 
mento In discussione alla Ca¬ 
mera. Dopo l'assemblea — nel 
corso della quale hanno pre¬ 
so la parola 11 giudice Ono¬ 
rato di « Magistratura demo¬ 
cratica », 11 presidente dcl- 
l’Ammlnistrazlone provinciale 
compagno Tassinari, 11 re¬ 
sponsabile nazionale degli or¬ 
gani studenteschi autonomi 
Bassi, dirigenti della FCGI 
e del PSI — è stata costi¬ 
tuita una delegazione unita¬ 
ria che ha avuto mandato di 
esprimere agli organi com¬ 
petenti (I non solo la pro¬ 
testa contro molti aspetti di 
questa legge, ma la necessi¬ 
tà di un diverso modo di 
governare, di un nuovo rap¬ 
porto fra Istituzioni elettive 
e popolo ». 

A Boma, come riferiamo 
nella pagina di cronaca, 
numerose delegazioni di gio¬ 
vani, di lavoratori, di citta¬ 
dini democratici si sono In¬ 
contrate olla (Ornerà con 1 
rappresentanti del gruppo co¬ 
munista. Le delegazioni, che 
erano composte da rappre¬ 
sentanti di numerosi consi¬ 
gli di fabbrica, del dipendenti 
comunali e delle aziende mu¬ 
nicipalizzate, dei ministeri, 
degli ospedali, della BAI-TV, 
hanno espresso solidarietà 
con l’azione del PCI ed han¬ 
no conicrmato l’esigenza di 
profonde modificazioni al te¬ 
sto del decreto governativo. 
Le delegazioni sono state ri¬ 
cevute dal compagni Coccia, 
Cesaronl e Balfaelll. 

Fermi richiami alla Costitu¬ 
zione ed accenti estremamen¬ 
te critici nel confronti del 
provvedimento governativo so¬ 
no contenuti In un importante 
documento diffuso dal giudici 
Istruttori milanesi, cioè da 
parte di magistrati che ope¬ 
rano nella città In cui più vi¬ 
rulento e sanguinoso si è di¬ 
mostrato l’attacco eversivo e 
fascista. Alcune norme della 
legge — SI afferma testual¬ 
mente — costituiscono «un 
arretramento rispetto alla li¬ 
nea di riforma democratica 
delie leggi penalFfasciste» e 
sono « Incapaci di Incidere po¬ 
sitivamente sul funzionamen¬ 
to della giustizia». Nel docu¬ 
mento si afferma inoltre che 
qualora fosse abrogata quella 
che viene comunemente defi¬ 
nita « legge Valprcda ». acca¬ 
drebbe che persone anche non 
socialmente pericolose colpite 
da indizi sufficienti per la 
cattura ma non tali da affer¬ 
marne la responsabilità « pur 
non essendo necessaria la cu¬ 
stodia preventiva e pur pre¬ 
vedendosi tempi lunghi, do¬ 
vrebbero rimanere In carcere. 
In aperto dispregio alla pre¬ 
sunzione di non colpevolezza 
sancita dalla Costituzione ». 

Ancora a Milano è da regi¬ 
strare una ferma presa di po¬ 
sizione della Federazione 
CGfLCISL-UIL. 

Proteste e prese di posizio¬ 
ne unitarie si registrano an¬ 
che In altre città. Circa 1500 
studenti delle medie superiori 
hanno manifestato Ieri per le 
vie del centro di Bologna, te¬ 
nendo poi un’assemblea In 
un’aula dell’ateneo 

Il fermo impegno antifasci¬ 
sta deU’organlzzazione è stato 
ribadito Ieri anche dal- 
rUDI nel corso di una confe¬ 
renza-stampa, durante la qua¬ 
le è stata presentata la piat¬ 
taforma programmatica con 
la quale 11701 si inserirà nel 
confronto elettorale. Una de¬ 
legazione si è anche recata 
alla Camera dove si è Incon¬ 
trata con 11 gruppo comunista 


INIZIATA IERI MATTINA LA PRESENTAZIONE 


QUASI OVUNQUE LE LISTE DEL PCI 
AL PRIMO POSTO PER LE REGIONALI 


.Mie K di HM’i niallind. pi*csso le Can¬ 
cellerie dei Tribunali nelle cui giurisdi- 
7,iom si trova il Comune capoluofto di 
circoscn/iono, 6 iniziata la presenlazio- 
nc delle liste ix‘r lo ciccioni regionali del 
15*16 giugno. 

Le prime segnalazioni informano elio 
In numerosissime circoscrizioni le liste 
del PCI sono state le prime ad essere 
presentate ed avranno perciò il pnn» po¬ 
sto (quello in alto a sinistra). 

Ed ecco una prima, rapida panorami¬ 
ca dello regiom centro-meridionali: 

TOSCANA Le listo comuniste sono 
le prime presentale nelle nove circoscri¬ 
zioni regionali. A Firenze è capolista il 
compagno Elio Gabbuggiani, presidente 
del Consiglio regionale uscente: ad Arezzo 
Alessio Pasquini, segretario regionale: a 
Grosseto Renato Pollini (a.s.sessorc regio¬ 
nale uscente); a Livorno Oino Raugi (sin¬ 
daco uscente): a Lucca Lino Fcdcrigi 
(assessore regionale uscente); a Massa 
Carrara Fausto Marchetti (assessore 
uscente del Connine di Carrara); a Pisa 
Anseimo Pucci (assessore regionale uscen¬ 
te); a Pistoia Graziano Palandri (presi¬ 
dente del Concitato provinciale di con¬ 
trollo sugli atti degli enti locali); a Sie¬ 
na Roberto Barzantl (vlcesindaco uscente). 

UMBRIA — A Perugia Io liste del PCI 
per le regionali e por le provinciali (por 
questo ultime, la data di presentazione 
era stata spostata a lori dalla Corte di 
Appello) sono state depositate per prime. 


(Capolista per la Regione c il compagno 
Pieti ‘0 Coni., della Diwzione del PCI e 
pi'esidcnte della Giunta regionale umbra 
uscente. Fra i candidati e il professor 
Roberto Abbondanza, mdipendetuc di si¬ 
nistra. Ispettore generale archivistico e 
consiglioixi supcr.oro eletto degli Archivi 
di Stato. 

MARCHE — Il PCI ha presentato yti-'v 
pruno le proprie listo in tutte c quattro 

10 circo.scrizioni regionali marchigiane: 
.Ancona. Pesaro. Macerala, Ascoli Piceno, 
Tali liste comprendono la maggior parte 
dei compagni conaigUeri «d anche ^mHa- 
mentari come i compagni Bastianelll. se¬ 
gretario regionale del PCI. Valori, della 
Oirezionc, Benedetti. Numerosi candidati 
sono operai, contadini. Inse^anli, stu¬ 
denti universitari, professionisti. 

CAMPANIA — Le liste del PCI sono 
state presentate per prime anche nelle 
cinque circoscrizioni della Campania: Na¬ 
poli. Salerno. Caserta. Avellino. Beneven¬ 
to. A Napoli è capolista il compagno 
Abdon Alinovi, segretario regionaie e 
membro della Direzione del Partito. La 
li.sta comprende, oltre a dirigenti politici 
regionali cd a compagni che hanno com¬ 
piuto in questi anni significative espe¬ 
rienze Hmminislrativc come sindacl. as¬ 
sessori 0 consiglieri di as.scmblec eletUve. 
anche personalità indipendenti (fra cui 

11 professor Brancaccio, dcirospedate Ma- 
rosea di Torre del Greco), operai, tre 
compagne, esponenti dcH ambientc univer¬ 


sitario. giovani, dingesUi di as>odtujoni 
di massa. 

A Salerno, è candidato, come indipen¬ 
dente. il professor Filiberto .Monna, prò- 
.side della Facoltà di Magistero. 

MOLISE — Lo li.sto comuniste, nelle 
due circoKcrizioni regionali di Campo¬ 
basso ed Isernia (cho avranno il primo 
lx)Mo sulle sehedeL .som». n.spc*tlivamen- 
le. capeggiate dai compagni Alfredo Mar- 
raffini e Edilio Petrocclli. 

BASILICATA — Le listo óv) PCI (che 
sono state presentate per prime) hanno 
capihsta i compagni (^acomo Schettini, 
segretario regionale, a Potenza c on. Ni¬ 
cola Cataldo a Matcra. 

PUGLIA — Le liste comuniste .sono le 
prime presentato anclic nelle eircoscnzio- 
ni regionali pugliesi di Bari (capolista il 
compagno Giovanni Papaplctro). Taranto 
(capolista il compzTgno .-Antonio Koineoi. 
Lecce (capolista i) compagno Antonio 
Ventura). Brindisi (capolista il compagno 
Antonio Somma) e Foggia (capoli.sta il 
compagno Pasquale Panico). 

CALABRIA — Anche a Reggio Cala¬ 
bria la li.sta del PCI è al primo posto per 
le regionali (come per i tre collegi pro¬ 
vinciali): capolista il compagno Tommaso 
Rossi. Fra i candidati è anche i! consi¬ 
gliere regionale uscente compagno Ma¬ 
rio Tornatora. La lista, profondamente 
rinnovala, comprende profcssionlsu, in- 
.segnanti e .studenti universitari. 


Ieri dalla commissione Difesa del Senato in sede legislativa 

APPROVATA LA LEGGE CHE RIDUCE 
LA DURATA DEL SERVIZIO DI LEVA 

Per Esercito e Aeronautica 12 mesi, per la Marina 18 • Il voto favorevole del PCI illustrato da Pecchioli 


La Camera vara l’aumento 
degli assegni familiari 


E' stata approvata lori dal¬ 
la Camera (e toma al Se¬ 
nato per la definitiva san¬ 
zione) la ICKge che aumen¬ 
ta del 20 per cento (rii asse¬ 
gni familiari al lavoratori di¬ 
pendenti e al titolari di pen¬ 
sione a carico del fondo pen¬ 
sione lavoratori dipendenti, 
al coltivatori diretti, mezza¬ 
dri e coloni. All’approvazione, 
In seno alla commissione la¬ 
voro riunita In sede delibe¬ 
rante. si è giunti dopo che 
1! governo era stato costret¬ 
to doirinlziatlva del depu¬ 
tati de! PCI a recedere dal 
suo proposito di voler far 
pagare al lavoratori dipen¬ 
denti e al pensionati ' il giu¬ 
sto miglioramento conquista¬ 
to anche a favore del lavora¬ 
tori autonomi della terra. 

In ba.-ie al provvedimento 
cosi Ilcen:dato dalla Camera 
(che nella sua struttura Ini¬ 


zialo è 11 frutto dell’accopdo 
sindacati-governo), la misu¬ 
ra degli assegni familiari vie¬ 
ne elevata a lire 2280 a set¬ 
timana per ciascun figlio e 
per 11 coniuge a carico degli 
operai, e a 9880 mensili per 
ciascun figlio e per 11 coniu¬ 
ge a carico degli Impiegati 
e del pensionati. L’aumento, 
come stabilito dal Senato su 
proposta comunista, avrà de¬ 
correnza retroattiva al pri¬ 
mo febbraio 1975, e non, co¬ 
me previsto dal governo nel 
suo disegno di legge, dal me¬ 
se successivo alla entrata In 
vigore della legge. L’aumen¬ 
to è comprensivo della quo¬ 
ta di imposizione fiscale. 

CU assegni famlllart per 
coldlrottl, mezzadri e coloni 
passano, ma a partire dal 
primo luglio 1075, da 75 mi¬ 
la a 95 mila lire l’anno. 


Telegramma ai presidenti delle Camere e alla Commissione di vigilanza 

Sollecitata dalle Regioni la nomina 
del Consiglio d’amministrazione RAI 


Il ComttAto di coordinamen¬ 
to Interregionale per la RAI- 
TV al è riunito ion nella aede 
romana della Regione Lom¬ 
bardia. 

GII esponenti regionali prc- 
•cntl tPantl e Vecchi per la 
Emilia-Romagna. Finocchiaro 
per la Puglia, Valcntlnl per 
la Calabria, D’Uva per II Mo¬ 
lise, Coloni per li Prlull-Vene- 
*la Giulia. Piero Piccoli per 
Il Veneto e Oberhauser per il 
Trentino-Alto Adige) hanno 
inviato al presidenti della 
Camera e del Senato e alla 
Commissione di vigilanza del¬ 
la RAI'TV un telegramma nel 
quale, dopo aver ricordato che 
le Regioni hanno designato 
la rosa del candidati ul Con¬ 
siglio di Amministrazione del- 
l’azienda, sollecitano u con 
fcvmezzH la Commissione di 
vigilanza parlamentare a 
provn/edere. secondo quanto 
disposto dairart. 8 della leg¬ 
ge, a nominare l rappresen¬ 
tanti delle Regioni e del Par¬ 
lamento nel Consiglio di Am¬ 
ministrazione della RAI-TV, 
favorendo cosi rimmedlato ri¬ 
torno alla normalità della 
massima struttura Informati¬ 
va e culturale del Paese». 

Il Comitato di coordina¬ 
mento. Inoltre, « fa voti che 
nello scegliere l rappresentan¬ 
ti delle Regioni la Commis¬ 
sione tenga conto sia delle 
esigenze di rappresentanza 
delle grandi aree territoriali 
del Paese, sia del diritto del¬ 
le Regioni a Statuto speciale 
éì essere rappresentate nel 
Consiglio ». 

CoGoe è noto, il Consiglio di 


Amministrazione della conces¬ 
sionaria del servizi radiofoni¬ 
ci e televisivi ò compo.slo. se¬ 
condo quanto stabilisce la 
nuova legge, da 16 membri, 
10 del quali eletti dalla Com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza; tra questi, 4 devono 
venire .scelti sulla base delle 
designazioni compiute dai 
Consigli regionali, che negli 
ultimi giorni di aprile hanno 
adempiuto a tale Incarico ed 
hanno espresao — ad esclu¬ 
sione della Campania ognu¬ 
na una rosa di 3 nomi. 

La Commlsftlone parlamen¬ 
tare per la vigilanza sulle ra¬ 
diodiffusioni si riunirà pro¬ 
babilmente. a quanto si è ap¬ 
preso. la prossima settimana 
per nominare l membri del 
Consiglio di Amministrazione 
della RAI-TV di sua compe¬ 
tenza c procedere alla Inte¬ 
grazione del suol comml.v$ai'l 

Il 16 maggio si riunirà l’a.s- 
somblea del soci deH’Ente ra¬ 
diotelevisivo per la designa¬ 
zione del 6 membri di sua 
spettanza del nuovo Consi¬ 
glio. 

Formato 11 nuovo Consiglio 
di Amministrazione della RAI- 
TV, osso procederà all’elezio¬ 
ne del presidente, del vice¬ 
presidente e del direttore ge¬ 
nerale ucll’Ente. 

SecoX’do notizie circolate 
Ieri c riprese da alcuni quo¬ 
tidiani della sera, gli esigerti 
del partili di maggioranza 
iDC. FRI. PSI. PSDI) avreb¬ 
bero Intanto raggiunto, al ter¬ 
mine eli lunghe trattative, un 
accordo per quanto riguarda 
la ripartizione del principali 


incarichi direttivi alia RAI. 
La presidenza — stando a 
queste notizie — verrebbe as¬ 
segnata aU’on. Beniamino Pi- 
nocchlaro, attualmente re¬ 
sponsabile della Sezione cul¬ 
tuale del PSI e presidente 
del Consiglio regionale pugile- , 
se (per la vlcepresldenza, In- ! 
.vece, che verrebbe data al 
PSDI, sarebbero In Uzza li 
professor Giampiero Orsello e 
Giorgio Ruggiero, responsabi¬ 
le culturale del partito social¬ 
democratico). Direttore gene¬ 
rale, In sostituzione di Etto¬ 
re Bernabel, sarebbe designa¬ 
to Michele Principe, attual¬ 
mente direttore generale del 
ministero delle Poste c Tele¬ 
comunicazioni e « molto vici¬ 
no» alla DC. Responsabili del¬ 
ie due « roti » televisive ver- 
rebbere nominati 11 giornali¬ 
sta di stretta osservanza fan- 
fanlana Willy De Luca (ogg: 
direttore del Telegiornale) ccl 
U socialista Massimo Flchcra 
<che à stato « lungo consi¬ 
gliere d'amministrazione del¬ 
la RAI). 


Venerdì la 
pagina sulla scuola 

Par rendarne poasiblla Is 
diffuaiona nelle scuole, la 
pubblicazione della Pagina- 
scuola di questa settimana. 
Interamente dedicata allo 
adozioni dei libri di tosto, 
vione rinviata a dopodoma¬ 
ni, venerdì. 


morto 

>1 compagno 
Rino Scolfaro 

VENEZIA, 6 

E’ morto aU’o.spedale civi¬ 
le di Bolzano, dove era rico¬ 
verato da due giorni. Il com¬ 
pagno Rino Scolfatro. Aveva 
51 anni. Entrato giovanissimo 
a militare nelle file del PCI 
dedicò tutta la .sua vita al 
giornalismo. Iniziò la pro¬ 
fessione nel « Giornale delle 
Venezie ». organo quotidiano 
del CNL regionale che .si 
stampava a Venezia .subito 
dopo la Liberazione. Succes- 
.slvamentp entrò a lavorare 
«1 quotidiano « Il mattino del 
popolo » gestito dalla sinistra 
democratica. 

Dal 1954. al ’66 è stato cor¬ 
rispondente deU’U/xIIó da Ve¬ 
nezia. 

Un anno fa aveva subito a 
Milano una difficile opera- 
'/.Ione al cuore. SI era rime.v 
so bene, ed aveva nuovamen¬ 
te affrontato 11 lavoro. La 
.sua scomparsa lascia un gran¬ 
de vuoto In quanti lo conob¬ 
bero. 

Alla moglie ed al figli giun¬ 
gano. In questo momento di 
dolore, lo condoglianze fra¬ 
terne dei compagni veneziani 
e deU'L'rjiM. 


La riforma delle norme clic 
regolano il .servizio militare di 
leva ha compiuto un primo, im¬ 
portante passo avanti. La Com- 
mi.ssione Difesa del Senato, riu¬ 
nita ieri m sedo legislativa, ha 
approvato airunanimitù <i mis* 
sini erano tutti assenti) una 
proposta di legge che prevedo 
fra l'altro la riduzimx^ della fer¬ 
ma da 15 a 12 mesi per l'Esor. 
cito o J'Aeronaulica c da 24 
a 18 mesi per la Marina, l'anti- 
ci|>o (Icllu chiamala alle armi 
al 19. anno di età. provvedi¬ 
menti correUlvi in materia di 
dispense (ai vecchi titoli viene 
aggiunto quello di ammogliato 
con prole, subordmatameiìte al- 
resistenza di condizioni di bl- 
.sogno, c di vedovo con prole), 
e di rinvìi e provvedimenti per 
il volontariato. 

La legge approvata ieri al Se¬ 
nato è da considerarsi nel com¬ 
plesso positiva, un successo del¬ 
l'iniziativa o della pressione 
esercitata da anni dal movi- 
. mento democratico e In portico- 
- lare dal PCI. l cui senatori 
hanno fornito un contributo im¬ 
portante — riconosciuto dallo 
stesso relatore della maggioran¬ 
za senatore Rosati — al mi- 
ghoramento di un pro\n*edl- 
nn-nto da lungo atteso c che 
avrà positivi riflessi sulla vita 
di migliaia di giovani di leva c 
sulla organizzazione delle no^ 
stre forre armale. 

Questi giudizi sono sfati 
espressi dal compagno Son. 
Ugo Pecchioli. il quale moti¬ 
vando li voto favorevole del 
PCI ha tuttavia rilevato il 
grave ritardo con cui il gover¬ 
no ha sottoposto al Parlamento 
un progetto di legge per la ri¬ 
duzione della ferma di leva (una 
proposta di legge venne pre- 
.sentala dal PCI il 2 agosto del 
1972.), che ri.spondc allo svilup¬ 
po culturale e ckOki coscienza 
civile dei giovani di oggi cd al 
bisogno della società di un loro 
più rapido aiserimento 

Una seconda critica riguarda 
le ambiguità e le carenze della 
legge, i suoi limiti, i ritardi 
j c-lTc ancora permangono su altri 
I provvedimenti, più volte sollc- 
! citati dal PCI. Se non si per¬ 


I viene al più presto a un nuo¬ 
vo Regolamento di disciplina, e- 
laborato col concorso del Par¬ 
lamento. a una riforma dei co¬ 
dici militari, a nuovi indirizzi 
chiaramente democratici nello 
addestramento e nella formazio¬ 
ne dei quadri, se non si rende 
vivo e permanente un rapporto 
tra forze armate e isl.tuzionl 
democratiche — ha detto Pcc- 
chioli — anche la riduzione del¬ 
la ferma di leva — pure Im- 
norlante -- non eliminerà quel 
diffuso disagio, quel senso di 
fruslraziorK* cho caratlcn/zano 
oggi ix*r tanti aspetti Torganiz- 
Zivzionc militare italiana. 

1) rispetto dei diritti del mi¬ 
litare di leva e di camera, una i 
formazione dei quadri e una 
regolamentazione democratica 
delle carriere, consoni irebbero 
di .stabilire un nuo%'o rapporto 
Ira soldati c quadri fondato non 
più — come oggi prevalente¬ 
mente avviene — sul forma¬ 
lismo gerarchico, bensì su una 
disciplina consapevole che solo 
può aversi quando nulla è la¬ 
sciato airarbilrio o a norme 
lesive dei diritti fondamenlnli 
del cittadino-soldato. Con questo 
nuo\» tipo di disciplina, potrà 
essere fatto un argine a: soprusi 


e agli inquinamenti auluritari a 
fascisti, mentre forme erronee 
di agitazione cslremislicH c in- 
fanidismo sellano, che noi fer¬ 
mamente disapproviamo, po¬ 
tranno essere riassorbite c non 
avere più spazi c molivi di es¬ 
sere. «Non è con la violazione 
degli attuali iniqui regolamenti 
— ha precisato Pecchioli — 
che si ottengono regolamenti 
nuovi, ma è bensì aJi’jmpegno 
delle forre democratiche c del 
Parlamento che deve essere af¬ 
fidato il compito di adeguare 
la vita militare ul principi co- 
stitu/ionali. 1 gesti di certi 
gruppi estremistici, orientati a 
un vecchio c anacronistico anli- 
militarismo, offrono solo li pre¬ 
testo per repressioni c ostaco¬ 
lano una riforma democraUca 
delle forze armale ». 

Nei merito della legge, Pec- 
cliioti ])a rilevato che il dibat¬ 
tito ha consentito di migliorare 
alcuni punti deU’originario pro¬ 
getto governativo, in partico¬ 
lare per quanto riguarda una 
più precisa regolamentazione 
dei casi di e.sonero. con una li¬ 
mitazione dei poteri del mi¬ 
nistro; la partecipazione dei 
I Comuni ai Consigli della leva 
di terra; un miglioramento del¬ 
le norme per gli emigrali e per 
i militari ammogliati con prole. 

Tuttavia vi sono alcune que¬ 
stioni sulle quali la legge resta 
carente. Jn primo luogo 11 fatto 
che (pur avendo accolta, su sol¬ 
lecitazione del PCI. di inserire 
nella legge la fissazione di una 
percentuale massima di militari 
volontari) li governo ha voluto 
di fallo accrescere ulteriormen¬ 
te la componente profosslonalo, 
fis.sando una percentuale troppo 
alta (il l6*.o sul totale della 
forza biianclata). che prc.scnla 
(malgrado le assicurazioni con¬ 
trarie che sono stato date) il 
rischio di incentivare un proccs- 
so di « profoRsionalizzazlone 
strisciante » delle nostre forze 
armate. 

La logge re^ta cannile inoltre 
p(»r quanto riguarda la man¬ 
cata riduzione .i 12 mc.si de) 
senìzio di leva andu- jxr la 
Manna (come il PCI ave\’a 
chiesto); il mantenimento rii 
una di'-tinta organizzazione per 
la leva di terra da una parte 
c per quella di mare doirultra; 
la mancala accettazione della 
proposta eonuinisla per il di¬ 
vieto della raccolta di informa¬ 
zioni sulle opinioni politiche dei 
mnitari, anche so questa ri¬ 
chiesta è stata in parie accolta 
m un odg che imix'gna il go¬ 
verno a orientare razione dei 
SUOI organi a una rigorosa vi¬ 
gilanza antifascista. 

Il provNodImento di legge ap¬ 
provalo lori dal Sonalo passa 
ora alla Camera. La riduzione 
della ferma sarà attuala gra¬ 
dualmente a partire dai gio¬ 
vani arruolati nel 1974 v tro¬ 
verà piena attuazione per i 
giovani arruolali nel ID?.') nel- 
l'EscrcUo o neir.Ai'rnnaulica e 
nel 1976 nella Manna. 


Sergio Perderà 


Tutti i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti «d essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alia seduta 
di oggi 7 maggio con ini 
zio elle ore 9,30. 


Nuovi ed afisal allarmanti 
clementi emersi convulsamen¬ 
te nella giornata di ieri han¬ 
no fornito una dimensione 
politica ancor più rilevante 
allo scandalo dei farmaci fa¬ 
sulli che, dopo tante docu¬ 
mentate denunce sistemati- 
mente Ignorate, ha finalmen¬ 
te portato lunedi scorso al¬ 
meno airarresto — su ordine 
del pretore romano Giuseppe 
Veneziiano —- del presidente 
deiristltuto farmacoterapico 
italiano (n^'I) prof. Antonio 
Alecce. costui è ora in pri* 
glone sotto gravissime accu¬ 
se che N-anno dalla truffa al¬ 
la violazione delle leggi sani¬ 
tarie. fll commercio e alla 
somministrazione di medici¬ 
nali imperfetti e pericolaci 
per la salute pubblica. 

Uno dei caposaldi del man¬ 
dato di cattura spiccato con¬ 
tro rAlecce è questo: la spe¬ 
cialità Amilit non ».olo non 
contiene che trace» assolu¬ 
tamente non dosabili di quel¬ 
lo che pure doveva essere 
il suo composto-base (il do- 
ritirato di amltriptlllna) e 
per contro vi sono state rile¬ 
vate con.sistentl dosi di una 
pericolosa sostanza di litio- 
carbonato); ma. addirittura, 
un nuovo preparato del tut¬ 
to analogo, \'Aìnillt-IFI è sta¬ 
to posto in vendita sino al 
completamento di questa fa¬ 
se deirinchlesta della magi¬ 
stratura senza che fosse sta¬ 
to regolarmente registrato 
dalla Sanità. Per superare 
l’ostacolo e speculare sui bi¬ 
sogni indotti di migliaia di 
pceudo-malatl « curati » per 
via sintomatica. Alecce ave¬ 
va infatti, e secondo l'accu 
Ka in modo del tutto truffal¬ 
dino. utilizzato per il nuovo 
preparato il vecchio numero 
di registrazione — 11 n. 21.414 
— de! medicamento che l'a¬ 
veva preceduto sul mercato: 
appunto VArtUìH senza alcun 
riferimento al marchio di 
produzione. 

Ebbene, nel tentativo di ta¬ 
gliar l’erba sotto al piedi ad 
una parte almeno del capo 
d'accusa, i difensori di Anto¬ 
nio Alecce che cosa hanno 
fatto ieri mattina? Si sono 
presentati al pretore Vene¬ 
ziano letteralmente .sbandie¬ 
rando copia autentica del de¬ 
creto di registrazione del» 
(al n. 22.842 del 
reocrtorio) da parte del mi- 
ni.stero della Sanità. La sor¬ 
presa si ò trasformata in sba¬ 
lordimento quando, verifi¬ 
cando la data di emissione 
del decreto, s'è accertato che 
e.sso risaliva esattamente... 
al giorno prima, cioè in pra¬ 
tica alle .stesse ore In cui 
1 carabinieri procedevano al- 
i’arre.sto del presidente del- 
l'IFI! 

A parte dunque il merito, 
già tanto emblematico, delle 
specifiche accuse mos.se ad 
Antonio Alecce (il quale ad 
ogni buon conto è stato per 
la prima volta interrogato Ie¬ 
ri pomeriggio dal magistrato 
neirinfermeria del carcere di 
Regina Coell dove s’è fatto 
immediatamente trasferire 
marcando visita apporta una 
ora prima di essere rinchlu- 
o in cella tra «comuni»), 
ecco saltar fuori con vivida 
corposità il nodo politico di 
fondo della questione. 

SI tratta cioè del ruolo de¬ 
cisivo che Tattegglamento de¬ 
gli organi ministeriali e del¬ 
l’intero governo nel confron¬ 
ti deH’industrla farmaceutica 
ha avuto e continua ad ave¬ 
re — sino R qucst'incredlbile 
avallo - copertura a poste¬ 
riori fornito dalla Sanità al¬ 
la truffa di cui è accusato 
il miliardario Alecce. non a 
ca,so ammanlgliatisslmo con 
la DC — nello scandalo per¬ 
manente delia produzione, 
del commercio e del consu¬ 
mo del medicinali nel nostro 
Paese. Non è un coso del re¬ 
sto che anche e proprio il mi¬ 
nistro de della Sanità Nino 
GullotU sia stato tra quanti 
hanno più Insistentemente 
caldeggiato, sino ad aver par¬ 
tita vinta, la indecente pre¬ 
tesa degytndustriali cifrila scr* 
Iute di ottenere un forte e 
generalizzato aumento del 
prezzo di vendita del medici¬ 
nali. poi concordato nella 
misura del 12-15'’?, che si tm- 
durrà In un'ulteriore rapina 
di 250-300 miliardi .sul con- 
•suml pubblici (mutue, ospe¬ 
dali) e privati. 

Consumi che. nel settore 
farmaceutico appunto, .sono 
giunti a livelli aberranti, del 
lutto Ingiustificati se non :n 
chiave o per lnteres.se mer¬ 
cantile. e per giunta as.sai 
dannosi. Ma proprio per que¬ 
sto il regime farmaceutico 
italiano è una pacchia che 
attira anche la .speculazione 
multinazionale come il mie¬ 
le per tutt'una serie di fat¬ 
tori. 

L’esiguità. Intanto, degli in¬ 
vestimenti necessari e la loro 
altissima remunerazione; una 
media azienda farmaceutici, 
per esemplo, ha bisogno di 
meno di 4 milioni di InvAstl- 
menti flesl per dipendente, 
contro 11 doppio necessario 
ad un’azienda tes.s!le. tanto 
per re.siare ovviamente nel 
comune .settore scml-manlfat- 
turlero. C’è poi da considerare 
lo sfrenato c del tutto in¬ 
controllato consumismo cho 
fa del mercato del medicinali 
una fonte di Inca-sl lordi del¬ 
l’ordine di 1.500 miliardi l'.in- 
no. Solo nel campo mutuali¬ 
stico la spesa farmaceutica e 
salita In dieci anni del 246'*!» 
mentre con vari trucchi uspe- 
clalltà solo apparentemente 
nuove sostituite alle «vec¬ 
chie», nuovi intrugli, ccc.» 11 
prezzo medio di ogni confe¬ 
zione - - l’Italia batte ogni re¬ 
cord mondiale: sono 16 814 -- 
and.'Hva aumentando progre.s- 
sivamente solo negli ultimi 


quattro anni del 26''n. , 

Il consumismo è alimentato 
dalla propaganda. 1inan/:ata ' 
dagli stessi utenli’Vitlime; Io ' 
.spese di propaganda (che ad- [ 
dirittura co.stitul.scono voce 
ufficiale e riconosciuta del 
complesso meccanismo di for¬ 
mazione del prezzo finale del 
medicinale) Incidono per r. i 
20 "n sul fatturato globale del ! 
settore, ma in quello di pa- ( 
recchle aziend#' incidono per i 
il 30. 11 40 e persino il 65''c. 

11 che spiega poi come il ' 
prezzo di mercato dei farmaci i 
sla mediamente superiore del I 
194" ri rispetto al costo Indù- ( 
striale. > 

Senza contare Infine la Qun- \ 
Utà di questa spe-sa; è stato ' 
lo stesso governo fld ammet- i 
tere di recente che « tra le , 
classi terfli>?utlche a più gro.s- j 
sa porzione di mercato (c;oe i 
che fanno più guadagnare l 1 
produttori, ndr) ne figurano | 
diverse di «carso o assai dub- ] 
blo contenuto terapeutico » 
mentre almeno un terzo della ' 


.spe.-^ generale ~ «lualcos.i 
appunto come 500 miliardi al- 
l'an.Tij — i’ <'ciLiam( uU’ rop- 
pro.-cnhr.o d.i .int.b oi.o. o tì«i 
l'csjddct!: .1 I.irmsc: d. con- 
Jorlo'> f.oi* dvl lutto inut/h, 
o dannosi, 

Il che spiega come <_• perché 
la Regione Umbria abbia im¬ 
posto (altrettanto s’api^rc.sta¬ 
ne ora H tare rE.mllia-i-ioma- 
gna e la Toscana) che .1 
p.-ontunrio furmaceul ico do- 
gli o.spedah ittfidat; ai;.’, sua. 
gestione fos.se ridotto n meno 
di un migli.alo .soltanto delle 
8.932 specialità in commercio. 
In salute c in danaro o. han¬ 
no guadagnalo tutti. Tranne 
gli hix’C'ulatori farm.<-;oalici. 
Ma co.storo. come .m vede, han¬ 
no altri c ben diversi «anti 
protettori, Che or.i debbono 
cominciare a r-soonderc del 
loro operalo davanti al Par¬ 
lamento. .-^c non anche da¬ 
vanti al magistrato. 

Giorgio Frasca Polara 


Domani a Reggio C. la Conferenza 
della gioventù comunista meridionale 

Un grande movimento 
polìtico di massa 
dei giovani del Sud 


Si svolgerà doiuaru a Reot/io Colabrm hi Conlerenza 
della gioventù comunista meridionale sui teuii della 
lolla per la deuiocrazia, per lo sviluppo ecovoniieo r 
per l'occupazione promossa dal PCI e dalla FOCI. Vu 
parteciperanno deleoasionf di tutte le repioni del 3fc:- 
zoffiorno e Tappresentantt delle più importanti oraanis- 
zazioni del Partito e della Federazione oiovfinde co- 
munista delVJialia settentrionale. La relazione intro’ 
dutUva sarà svolta dal compaiano Renzo Imbenu sepre- 
torio nazionale della FOCI: interverrà il compagno Pio 
La Torre, responsabile dcllVf/teio meridionale del PCI: 
concluderà il compapno Achille Occhrtto della Direzione 
Al lavori parteciperà anche il compagne Pietro Conti, 
presidente della Giunta regionale umbra. 


Andiamo alla C^onferenza 
di Reggio del giovani quadri 
comunLsti meridionali con la 
consapevolezza che la grande 
questione della prospettiva 
del Mezzogiorno c essenzia¬ 
le per condurre alla lotM 
le masse, ed In particolar 
modo quelle giovanili, an¬ 
che per obiettivi specifici e 
ravvicinali. 

Il bilancio del « meridlona- 
Il.smo » della DC e del gover¬ 
ni di ccntro-.'^inUstra è falli¬ 
mentare. c drammaticamen¬ 
te aggravato dalla minaccia, 
così pesante, di una ulterio¬ 
re degradazione del Sud. 
conseguente ad una politica 
economica recessiva. 

Le classi dominanti italia¬ 
ne, 1 loro vecchi e nuovi 
ascari meTldlonali, hanno 
.storicamente .‘icclto la via 
della frantumazione e della 
divisione delle masse del 
Mezzogiorno. l'Intreccio tra 
la rapina monopoll.st!ca e 
una politica di mance, di 
compensi corporativi, di di- 
.sperslone e frustrazione del¬ 
le capacità e delle risorse. 
Hanno dato corpo a un si¬ 
stema di potere corrotto, in¬ 
termediarlo hi loco del veri 
padroni del Mezzogiorno, ora 
ricattatore, ora « santo pro¬ 
tettore » per intercedere a 
Roma, ma sempre volto a im¬ 
porre alle mas.so pooolarl. al 
giovani, l’ideologia del « non 
c’è nulla da fare», a impe¬ 
dire che nueste mas.se .si 
muovano aU'altezza della no- 
litica. a ridurle alla tragica 
alternativa tra accettazione 
dello .slato di co.se o.rese.nle 
e convulsione subalterna, 
egemonizzata da uno stato 
maggioro reazionario, de.stl- 
nata alla .sconfitta. 

Il Nord memicov) 


Anche oggi, alla vigilia del 
voto del 15 giugno, i noiablll 
c gli esponenti di questi si- 
sicml di potere, di fronte al 
fallimento della loro politi¬ 
ca. non sanno che Invocare 
li pro.segu!mento della vec¬ 
chia politica del finanzia¬ 
menti «a pioggia ». delle 
sovvenzioni, dei sassidi, o 
giungono addirittura a Indi¬ 
care come nemico principale, 
allo ma.s.se meridionali. Il 
Nord, la cla.sse oper.aia. 1 la¬ 
voratori occupati, uprcndo 
cosi 11 varco alle più cla.s.si- 
che ideologie eversive e rea- 
zlonarle, Hanno un bel dire, 
i dirigenti democristiani, che 
« la DC affida a) diciottenni 
trent’anni di libertà!». Nei 
Mezzogiorno, que.sta libertà 
h-a 1 nomi ormol funestamen¬ 
te c)a.s.sicl del Cava, dei 
Gioia, dei Lima, del Nat.ili. 
del Oaspan: por i g.ovanl 
meridionali è llb'^rt.à di e.s- 
.sere co.stretti a girellare per 
le strade delle loro città .sem¬ 
pre più degradate. In attc.s.a 
magari che .si avveri la mez¬ 
za prome.s.sR di lavoro del- 
rulllmo galoppino, o. più rea- 
1 llsllcamente, che. passata la 
t fa.se peggiore della crLsl. .si 
! riapra la valvola doU'emigra- 
i zlone. Nel Mezzogiorno più 
I che altrove, alle aspirazioni 
I di libertà e di giustizia del 
1 giovani al contrappone una 
1 democrazia monca, asfittica 
non solo jKT rangustla del- 
' le .sue basi materiali, ma an- 
[ che perchè degradala da una 
1 .situazione rii regime, di oc- 
I cupa/lone di potere che mi- 
, na Iw credibilità .stessa delle 
, usiliuzlonl rappre.sentat ;ve. 
. Per que.sto. le tre grandi que- 


.stlonl della democrazia, del¬ 
l'occupazione qualificata, di 
un nuovo e dlver.so sviluppo, 
che poniamo al centro del- 
l’assl.se di Reggio Calabria, 
non sono tra loro disgiungi¬ 
bili. Per questo, da Reggio 
Calabria 1 giovani comunisti 
lanccranno un appello a tut¬ 
ta la gioventù del Mezzogior¬ 
no, perchè con l’unità, con 
la lotta, con 11 voto del 15 
giugno .si faccia ala mar- 
clante di un va.sto moto di 
rinnovamento, di riscatto, di 
risanamento del regime po¬ 
litico. di un vero o proprio 
movimento politico di mas.sa. 

Un nuovo sviluppo 

fn movimento politico di 
ma.s::a. vasto e articolato, 
volto non solo e non ianto a 
chiedere «più .soldi», ma al¬ 
la individuazione e alla mo¬ 
bilitazione di tutte le rlsor.se. 
a cominciare da quelle uma¬ 
ne. per rovesciare le vecchie 
tendenze di sviluppo. Il tra¬ 
dizionale rapporto clttà-cam- 
oa.gna. renttlta-profìtto. .svi 
luppo-arretratczza. ed impor¬ 
re uno .sviluppo fondato .su 
settori trainanti diversi e 
nuovi: l'agricoltura. la .scuo¬ 
la. il ria.s.setto del territorio. 
Un movimento politico di 
massa, non riducibile in al¬ 
cun modo nell'ambito di un 
angu.sto economicismo, per¬ 
chè fondato sulla attivazio¬ 
ne. l'organizzazione cste.sa, 
la parteclD-azione attiva dette 
ma.s.se, respan.slone di un 
nuovo ed originale le.ssuto 
democratico, la costruzione 
di nuove « potenze » organiz¬ 
zate. 

Lo abbiamo dolio altre vol¬ 
to, Le nuove generazioni me¬ 
ridionali po.ssono. per quettn 
che è 11 loro ruolo .sociale e 
politico, co.stltulre una for¬ 
za, una cerniera unitaria del 
movimento, paragonabile a 
quella del braccianti, dei 
contadini poveri, dei disoccu¬ 
pati negli anni cinquanta. 
Senza far scendere in cam¬ 
po 1 giovani non si vince la 
lotta per roccupazlon-^. nè 
.si fa avanzare una .'l'^erna- 
tlva politica democra'..cu a1- 
l'attuale slsiema di potere: 
non .si porta avanti l'unità 
sindacalo, nò .si costrui.sce rm 
rapporto originale c po.sitlvo 
tra nuove forme di democra¬ 
zia Organizzata d.al basso e 
istituzioni rappre.s-ntatlve. 
Non .si danno basi d! mas.sa 
a quel nuovi processi unita¬ 
ri. a alleile nuove inte.se de- 
mocralichc di cui il Mezzo¬ 
giorno ha bi.sogno. Ouc.st.i è 
la re.sixui.sabihtn sior’c.a no- 
.«tra. c di tutto tt movlm*-nto 
operalo. Non ch'edlam’S otte 
nuove generazioni una dele¬ 
ga. unu cambiale in 
ma propcn!om< la v‘a rfeT- 
l'organ!zzazlon<* e de’la lot¬ 
ta unitaria e d' masvi. T>1 
nu''sto. Quindi di.scut»*ranno 
1 giovani ouadr' comun sM a 
Peggio DI Duali obiettivi a 
strumonli di unlfcazion^* e 
di colleganiento .sia n^ce.ssa- 
r'O oggi Htlrezz.ave la gioven¬ 
tù meridionale .studenti, 

1 diplomati e laureati di.soc- 
cupsli, ) giovani operai, le 
ragazze, le .«•^hlere do) lavcoo 
precnrlo e ri'^-1 lavoro nero'», 
perché onesta gioventù scen¬ 
da 'n camtso .sconf'f^ga 1 .suoi 
nemici, prenda finalmente in 
p''’Sno. oom*^ d'<^'e ’a p.ircta 
d'ovdine de'.u Confcrcnz.n. H 
proprio fut'mn o nueiio ^a?- 
la propri^ terra. 

Paolo Franchi 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


L'Italia e il trattato di non proliferazione 

( 

! I problemi dei 
j paesi «non nucleari » 

^ La conferenza che si è aperta a Ginevra rappresenta un’occasione importante 
I per un'iniziativa che punti senza incertezze sulla cooperazione intemazionale 
b' I __ 


Le ripercussioni della sconfitta in Vietnam 

L’America nel mondo che cambia 

L'esigenza che si pone generalmente è quella di una «revisione» - Per ora la preoccupazione del governo sembra soprattutto quella 
di garantire la forza degli USA e gli «impegni» con gli alleati - Nei circoli del Partito democratico si pone in discussione l'appoggio 
a dittature screditate e odiate -1 nodi del Medio Oriente, dell'Asia, dell'Europa e dell'America latina e i rapporti con URSS e Cina 


•\ L'adesione italiana al Trai- j 
'r tato di non proliferazione ^ 
,1 nucleare ha appena supe- j 
rato con la ratifica della [ 
» Camera e del Senato gli 
'^ostacoli lungamente frappo- 
f'Sti dagli zelatori di non si 
r, sa bene quale • bomba ■ no- 
r- strale, c già eeeo ehe il 
r trattato viene preso di mi- 
15 ra da un altro versante, 

I ? quello radicalo, con querì- 
i monie a dir poco sbrigati- 


i-vc, che definiscono la ratifi- 
I ca frutto solo di • idiozie c 
II'luoghi comuni., di > stupi- 
Ijdaggini e di bugie*. Ieri, 
I f dal punto di vista di un 
I * conservatorismo intrigante 
i < quanto velleitario, erano l'al- 
[ f to diplomatico della Farnc- 
! Cina che ama firmarsi Ro- 
berlo Guidi e Achille Albo- 
l 'j netti, governatore dcll'Agen- 
1 I zia atomica di 'Vienna — 
^noncuranti ambedue delle 
I proprie pubbliche r-esponsa- 
» bllità — a deprecare l'ingrcs- 
E so dell’Italia nel sistema di 
jf doveri e di diritti del Trat- 
V tato di non proliferazione 
1 (TNP). Oggi, in nome di un 
1 autonomismo indistinto c al- 
e trettanto velleitario, è ino- 
f pinatamente Antonio Gam- 
1 - bino — di solito altrimenti 
p intelligente ed accorto nel- 
I le sue analisi intemaziona- 
H li — a formulare (L’E.vpres- 
P, so del 27 aprile) i giudizi 
;• citati sopra e a sostenere 
k che il « trattato di mistifi- 
f cazionc nucleare • non dà 
nulla all'Italia in cambio 
della rinuncia al > diritto 
5 sovrano... di armarsi come 

t fe meglio si crede., senza av- 
K, vedersi di portare acqua al¬ 
le manovre che gli avver- 
1 sari da destra del TNP ora 
■ esplicheranno per impedire 
' che la politica estera italia- 
na trovi in esso quello che 
L>' può diventare un importan- 
te tciTcno nuovo di inizia- 
t- tiva e contatto. 


Ancora più che nel 1968, 
al momento della sua fir- 
T' ma, il Trattato di non pro- 
j| lifcrazionc ò infatti nella 
situazione presente dcll'Eu- 
ropa e del mondo un punto 
& di partenza ricco di potcn- 
Kzialità, non solo ai fini del- 
l‘f la distensione, della sìcu- 
^ rezza e del disarmo ma an- 
.z che — ciò che si capisce 
ignorino deliberatamente i 
' vagheggiatori delia « bom- 
- ba », mentre sorprende che 
P sfugga a Gambino — ai fi- 
r ni della coopcrazione c dcl- 
!- lo sviluppo, per i quali co¬ 
si decisivi sono gli impieghi 
.■ di pace deli'encrgia nuelca- 
re. In queste direzioni mol- 
' tepliei si aprono all’Italia 

■ I compiti e possibilità accrc- 
t-scinti, se le si fa assumc- 
,, re il suo posto nel sistema 

"del TNP con spirito uni- 
vocamente positivo, lascian- 
Mdosi alle spalle gli sterili 
rivendicazionismi che tanto 
;■>!( hanno intralciato la ratifi- 
J, ca. Certo, il trattato non è 
,J perfetto, potrà utilmente 
y essere emendato, con la pro- 
'‘,ccdura prevista dall’art. 8 , 
H, per rafforzarne sia la fun- 
zionalità c le garanzie sia 
» l’equità. Ma mettere oggi 
sulla revisione racccnto prin- 
'‘f cipalc — come qualcuno fa 
1 in campo governativo — an- 
cera più che prematuro sa- 
’ rebbe devranto dalla reale 
possibilità di perfezionare 
-1 gii effetti del trattato attra- 
verso una sua attuazione in- 
; integrale, al di là della effi- 
;., cada determinante che esso 
-, già ha avuto, nel procedere 
"'del mondo dalla guerra fred- 
ii da verso la distensione, fa- 
ccndo della non prolifcra- 
i-zione un cardine del rap- 
; porto fra le due massime 
I potenze. 

J E’ dunque Tadempimento 
’i pieno del TNP l’obiettivo 
-' su cui ii contributo italiano 
deve concentrarsi alla « Con- 
fcrenza di verifica * che si è 
aperta l’altro ieri a Gi¬ 
ti nevra. Servirebbe solo, in- 

> vece, a caratterizzare anco- 
]ra l’atteggiamento dell’Ita- 
iflia in modo restrittivo met- 
151 terc in primo piano — co- 
’ i me vari esponenti della 

■ maggioranza nel dibattito 
parlamentare per la ratifi- 
’i ca — le questioni connesse 
?con la «clausola europea», 
■‘1 c cioè le compat'bilità del- 
j l’unione dell’Europa Occi- 

■ ^ dentale con gli obblighi del 

trattato. In termini politici 
tali compatibilità non tro- 
vano obiezioni nell’ambito 
f. del TNP, e non si comprcn- 
■,dc a che gioverebbe — se 
non appunto a e.sprimere di 
’ t nuovo riserve neU’adesionc 
i“al trattato — sollevare im- 

■ , plicazioni militari come la 
‘■cosiddetta • difesa nucleare 
"europea., quando essa re- 

■'sta ipotesi tanto imprecisa 
'je in se stessa contrastata, 

I le quando ogni r.agioncvolo 
X prospettiva europeista non 
può non collocare la ncces- 
saria autonoma difesa co- 

> munitaria in un quadro di 
i sicurezza, riduzione dello 
, forac, denuclearizzazione del 

nostro continente. Analoga- 
mente non serve dare rilie- 
. vo — come ha fatto fono- 
\ ’’ rcvolc Rumor, sempre in 
occasione della ratifica — 
al legame fra l’adesione ita¬ 


liana al trattato c l’Allean¬ 
za Atlantica, nel senso di 
indicare in quella una pu¬ 
ra c semplice conseguenza 
di questa. Richiamare il le¬ 
game. semmai, interessa co¬ 
me una dimostrazione di¬ 
namica che daU’interno del 
blocco politico-militare atlan¬ 
tico l’Italia partecipa a un 
trattato il quale, nella con¬ 
formazione e nei meccani¬ 
smi prima ancora che nei 
fini, è indirizzato e strut¬ 
turato a attenuare c supe¬ 
rare la contrapposizione dei 
biocchi. 

Fra le esigenze clic, per 
la attuazione integrale del 
TNP, meritano l’opera del¬ 
l’Italia è primordiale la uni- 
vcrsalizzazione del trattato, 
l’acquisizione piena ad esso 
della totalità degli Stati, ol¬ 
tre ai 91 che l’hanno ratifi¬ 
cato i 17 che lo hanno solo 
firmato e i 35 che ancora 
debbono firmarlo. Ma la 
estensione universale sarà 
tanto più sollecitata quan¬ 
to più risulteranno applica¬ 
ti in concreto 1 prìncipii e 
criteri del trattato sia ai fini 
dcH’uso pacifico dell’ener¬ 
gia nucleare sia ai fini del 
disarmo nucleare. Riguardo 
ai primi è particolarmente 
urgente promuovere la de¬ 
finizione e istituzione degli 
organismi internazionali che 
gli artt. 4 e .5 prevedono 
genericamente come tramiti 
della coopcrazione scientifi¬ 
ca c tecnica, della fornitu¬ 
ra di materiaic fonte 0 fis¬ 
sile e di attrezzature nu¬ 
cleari (reattori, parti di 
reattori, anche impianti di 
arricchimento dell’uranio 
che, sotto l’egida del trat¬ 
tato, impediscano monopoli 
in questo campo). Riguardo 
al disarmo gli scopi su cui 
prioritariamente sollecitare 
l’applicazione del TNP sem¬ 
brano essere una ulteriore 
limitazione delle esplosioni 
sperimentali (punto 10 del 
Preambolo) e la creazione 
di zone militarmente denu¬ 
clearizzate (art. 7), materia 
che, rONU ha affidato al 
suo Comitato dei Diciotto 
ma sulla quale anche un 
esame ncU’ambito del TNP 
è utile, c sarebbe un titolo 
per l’Italia farsene inizia¬ 
trice, anche por la sua qua¬ 
lità di membro del Comitato 
dei Diciotto. 

Per queste rilevanti que¬ 
stioni., c in genere per l’a- 
dcmpimcnto del trattato, 
l’arca più ampia e nuova di 
presenza c collegamento in¬ 
ternazionali ehe si apre al¬ 
l’Italia è quella dei paesi 
militarmente non nucleari: 
area, da un Iato, largamen¬ 
te articolata in quanto ne 
fanno parte paesi dell’Al- 
Icanza Atlantica e del Trat¬ 
tato di Varsavia, paesi neu¬ 
trali c del Terzo Mondo, e 
d’altro lato, però, area con 
una omogeneità politica non 
superficiale data dal comu¬ 
ne vitale interesse al disar¬ 
mo nucleare delle potenze 
e alla utilizzazione pacifi¬ 
ca dell’energia nucleare. 
Una prima conferenza di 
tali paesi, tenuta nel 1968 
(29 agosto-28 settembre) si 
concluse con rauspieio di 
una sua istituzionalizzazione, 
caldeggiata anche dal mini¬ 
stro dogli esteri italiano di 
allora. Medici, con l’appog¬ 
gio e lo stimolo dell’oppo¬ 
sizione democratica. Aver 
lasciato cadere qucll’auspi- 
cio, e con esso una sede 
dove l’Italia aveva accenna¬ 
to a qualificarsi con una 
certa autonomia, è stato uno 
dei prezzi pagati per la 
politica di rinvio sul trat¬ 
tato di non proliferazione. E’ 
il momento ora di riprende¬ 
re l’idea, con una inizia¬ 
tiva italiana per riconvoca¬ 
re c istituzionalizzare quel¬ 
la conferenza, allargata an¬ 
che ai • non nucleari . non 
ancora aderenti al trattato 
di non proliferazione. 

In quella sede potrebbe, 
ad esempio, ricevere profi¬ 
cua mediazione anche un 
problema come il rapporto 
tra il TNP e l’India, che, 
come è noto, respinge la 
classificazione militare del¬ 
la esplosione sperimentale 
effettuata. 

Potrebbe, nel quadro del 
collegamento fra i • non nu¬ 
cleari ». essere promossa 
dalla diplomazia italiana la 
creazione di una zona mili¬ 
tarmente denuclearizzata nel 
Medio Oriento, liquidando la 
ipotesi allarmante che viene 
ventilata di una gara di ar¬ 
mamento nucleare fra Israe¬ 
le, che ancora non ha volu¬ 
to firmare il trattalo, e 
l’Egitto, che lo ■ ha firmato 
ma non lo ha ancora ratifi¬ 
cato. Ma. più in generale e 
soprattutto, un’azione poli¬ 
tica concertata fra 1 paesi 
militarmente non nucleari, 
che abbia come fulcro il 
TNP, potrà giovare a rista¬ 
bilire intorno al vertice de¬ 
cisivo della trattativa di di¬ 
sarmo fra lo nia.ssimc poten¬ 
ze una partecipazione vasta 
della comunità internaziona¬ 
le, tale da esprimersi in ma¬ 


niera coordinata e da preme¬ 
re per una maggiore con¬ 
vergenza fra le complessità 
c i tempi lunghi di quella 
trattativa c la universale esi¬ 
genza di consolidare la pa¬ 
ce c la sicurezza devolvendo 
le risorse, quelle nucleari 
per prime, allo sviluppo e 
alla coopcrazione. 

La cooperazione interna¬ 
zionale. a sua volta, oggi più 
che mai ha necessità di una 
intesa fra i • non nucleari., 
se si considera che nella loro 
arca sono paesi industriali 
c paesi in via di sviluppo, 
consumatori e produttori di 
petrolio, produttori di altre 
materie prime, e cioè paesi 
le cui interrelazioni diver¬ 
sificate sono tutte perù, oggi 
come non mai. condizionate 
dal problema delio sviluppo 
tecnologico, alla cui base sta 
il problema dell’energia, per 
il quale Tlmpiego pacifico di 
quella nucleare è destinato 
ad avere peso sempre mag¬ 
giore. L’Italia potrà assolve¬ 
re in questa intesa una parte 
di primo piano come cernie¬ 
ra di coopcrazione fra il po¬ 
tenziale industriale c tecno¬ 
logico dell’Europa comunita¬ 
ria e il mondo in via di svi¬ 
luppo. Contemporaneamente 
la coopcrazione italiana con 
gli altri paesi industriali, 
con i paesi nucleari avanza¬ 
ti, con le potenze nucleari, 
restando basilare per la so¬ 
luzione del problemi energe¬ 
tici c di sviluppo del nostro 
paese, potrà però vedersi ga¬ 
rantite nel quadro di una 
attuazione indiscriminata del 
TNP le disponibilità della 
tecnologia e energia nuclea¬ 
ri, al di là, ad esempio, della 
frammentazione di centri di 
arricchimento dell’uranio og¬ 
gi esistente aH’interno della 
CIEE, e al di là delle stroz¬ 
zature di cui è tipica l’at¬ 
tuale sospensione delle for¬ 
niture americane di combu¬ 
stibile nucleare alla CEE. 

Bastano questi accenni per 
misurare l'importanza delle 
occasioni c degli incentivi 
nuovi ehe l’azione dcH’Italia 
può trovare nel sistema del 
TNP, a sostegno dei grandi 
processi internazionaii posi¬ 
tivi. nell’interesse anche 
della trattativa per la sicu¬ 
rezza e la cooperazione in 
Europa c di quella per la 
riduzione delle forzo, che 
hanno tutto da guadagnare 
da un adempimento pieno 
del trattato di non prolife¬ 
razione. La Conferenza di 
verifica è un primo banco di 
prova della capacità c volon¬ 
tà governative di cogliere ta¬ 
li occasioni e rispondere a 
tali incentivi. Ed a questa 
fase ulteriore di confronto 
c scontro intorno al TNP le 
forze democratiche, senza di¬ 
sattenzioni, senza indugiare 
in confuse querele utili so¬ 
lo agli avversari, debbono ri¬ 
volgere lo stesso impegno 
esplicato per la ratifica, deb¬ 
bono anzi — forse anche 
internazionalmente — coor¬ 
dinare meglio i loro interes¬ 
si comuni. 

Franco Calamandrei 


Dal nostro inviato 

SEW YORK, e 

ii La guerra del Vietnam è 
stala combattuta anche ne¬ 
gli Stati Uniti» ha scritto il 
New York Tlme.s nella ras- 
segna settimanale degli av¬ 
venimenti, pubblicata in uno 
dei supplemen¬ 

ti dovieìucali. Il giornale allu¬ 
de ai conflitti che nel corso 
della guerra hanno profon¬ 
damente spaccato il paese in 
due. « oggi, a dite 

anni di distanza dal ritiro 
americano, lo stato d'animo 
della nazione non aia più lo 
stesso ~ prosegue Quella me¬ 
desima analisi diversi fatti 
delia scorsa settimana dimo¬ 
strano che un potenziale di 
divisione ancora esiste nel 
nostro paese a proposito del 
Vietnam » Di questi fatti an 
che noi abbiamo già avuto 
occasione di parlare. Le ras 
segne delle lettere ospitate dai 
giornali confermano, del re 
sto, come al di là di urt co 
mane sentimento di sollievo, 
le opinioni sulle cause del con¬ 
flitto, sulla sua natura e quin 
di anche sulla sua conclusio¬ 
ne siano ancora fra il pubbli¬ 
co di carattere spesso oppa 
sto, una gran parte di esso 
essendo ancora ben lontana 
dalVaver compreso il reale ai- 
gnlficato del lungo scontro 
che SI à svolto nelle terre di 
Indocma. 

Al di fà di queste reazioni 
di opinione pubblica, et si 
chiede tuttavia m America e 
nel mondo quali ripercussio 
ni la sconfitta vietnamita 
atra sulla politica estera ame 
ricana. Che un suo uriesa 
me» fosse necessario era già 
stato detto « proposito de! 
Medio Oriente, dopo il falli¬ 
mento della missione di Kis 
singer del febbraio scorso Ma 
in fondo una « revisione» del¬ 
la politica americana nel 
mondo era già cominciata in 
precedenza, sul finire della 
prima presidenza Nixon. In 
che cosa può dunque consiste¬ 
re questo nuovo «riesame»'* 
Un prono contatto con t di¬ 
battiti in corso e con alcuni 
dei loro protagonisti non for¬ 
nisce certo una risposta esau¬ 
riente. Si ricava piuttosto 
l'impressione di una notevole 
confusione tanto nei circoli 
di governo, quanto in quelli 
dell’opposizione. Lo scontro 
delle idee e delle proposte re¬ 
sta nella fase in cui non si 
vede ancora nessuna coiice- 
zione in grado dt acquistare 
un ruolo dominante. 

Preoccupazione quasi osses¬ 
siva delVamminlstrazione m 
carica e dei suoi Jiiassimi 
esponenti è oggi quella dt 
garantire che l'America reste¬ 
rà forte e potente, che essa 
«terrà fede» agli «impegni» 
presi con < suoi alleati, che 
Washington non ha nessuna 
intenzione di abbandonare le 
sue posizioni nel mondo. Ford 
e i suoi collaboratori al Pen¬ 
tagono ripetono queste assi¬ 
curazioni ad ogni occasione. 

Ma è poi davvero questo il 
problema? Che gli Stati Uni¬ 
ti restino molto potenti <' 
qualcosa che si sa anche sen¬ 
za i discorsi di Ford. Che c.hsì 
siano stati — e a quanto di¬ 
cono, restino — disposti a fa¬ 
re uso della loro forza è piu 
che credibile. Che vogliano ri¬ 
spettare gli impegni scritti 
nelle non poche alleanze è an¬ 
che neU’ordine logico delle 
cose. Lo spettro dì un prete¬ 
so « neo isolazionismo » non 
può essere preso sul serio. 
Ma è poi questo il vero punto 
che t dirigenti degli Stati 
Uniti devono affrontare? Se 


Qualcosa il Vietnam dovrebbe 
avere in.segnato è se mai che 
quelle conclamate tntenziont 
non possono portare lontano, 
Quaiìdo la politica che esse 
servono è sbagliata e quando 
le forze su cui essa 3t appog¬ 
gia sono declinanti o addirit¬ 
tura inconsistenti. 

Una affermazione che vie¬ 
ne fatta dt sovente nei circo¬ 
li dei Partito democratico di¬ 
ce che gli Stati Uniti dovreb¬ 
bero smetterla di appoggiare 
nel mondo dittature .scredita¬ 
te ed odiate, quindi condan¬ 
nate prima o poi a un falli¬ 
mento che inevitabilmente si 
traa/orvia. come è accaduto 
non solo nel Vietnam e in 
Cambogia, ma anche m Cre¬ 
ma e in Portogallo, in una 
'iconfìtta americana. F/ un 
proposito lodevole, che Vam- 
ministrazione al potere si è 
però ben guardata per il mo¬ 
mento di fare proprio. Jl pen¬ 
siero va immediatamente al 
regime di Pinochet nel Cile 
e a non pochi altri governi 
Uitino-americani. Ma vi è 
nualcosa di ancor più recen¬ 
te — e per noi europei più 
'demo — che dimostra come 
ila difficile per f dirigenti 
'imerlcani avvicinarsi a un 
cimile principio, pur sugge¬ 
rito da tutta la loro esperien¬ 
za di politica estera: ai tratta 
'^eì preannunciato viaggio di 
t-'ord tu Europa. 

Che lì presidente durante la 
sua prima mis.sione nel vec¬ 
chio continente abbia scelto 
*ra te poche capitali da visi¬ 


tare proprio Mudrid col suo 
morente Caudillo e col suo 
decrepito regime franchista e 
l’abbia fatto annunciare co¬ 
me una iniziativa importante 
mi pare sia la più eloquente 
dimostrazione deU'incapacità 
di cogliere la vera lezione del 
Vietnam. Il viaggio apparirà 
come un maldestro appoggio 
a. forze che non solo sono 
fasciate, ma che riescono sem¬ 
pre meno a conservare il loro 
potere e che tutto lascia ape. 
rare vengano presto spazzate 
via. Davvero a Washington 
non si capisce quanto poco 
redditizia sia una simile im¬ 
presa’* Eppure non ho trova¬ 
to smora, neppure nella stam¬ 
pa americana più avvertita, 
una nota di critica sul pro¬ 
getto presidenziale. Ciò dimo¬ 
stra in fondo quanto attenua¬ 
ta sia da questa parte del- 
VAtlaniico la sensibilità per 
quelle realtà europee, che pu¬ 
re oggi vengono presentate co¬ 
me le più importanti per il 
futuro sviluppo della posizio¬ 
ne delVAmerica nel mondo. 

La sola vera revisione delta 
politica estera americana ne¬ 
gli ultimi anni ò stata l’ade¬ 
sione alla polìtica di disten¬ 
sione nei confronti delle due 
maggiori potenze socialiste, 
l’Unione Sovietica e la Cina. 
Sotto - questo anqolo visuale 
non sembra debbano es.servf 
per il momento canibiamenii. 

Il rinvio all’aututino delVtn. 
contro tra Ford e Breznev vie¬ 
ne ormai dato per sicuro, seb¬ 
bene manchi per il momento 


j qualsiasi conferma ul/iciaìe. 
. Jl New York Timei. di oggi 
I ne attribuiHce la responsabi- 
j lità alle «difficoltà tecniche» 
I incontrate per completare 
1 l'accordo sulla limitazione de¬ 
gli armamenti strategici, con- 
j eluso a Vladivostok ne! no¬ 
vembre scorso. Ma nelle con¬ 
clusioni del suo commento i! 
giornale si dimostra ottimi¬ 
stico: « Eesia il fatto che Mo¬ 
sca e Washington hanno un 
interesse comune predominan¬ 
te, che ha una sua priorità 
su ogni altra controversia: la 
corsa alle armi nucleari de¬ 
ve essere frenata ». 

1 Eppure è abbastanza dtffu- 
I sa la sensazione che. per 
I quanto importanti o addirli- 
I tura decisive, le relazioni ira 
I le grandi potenze dei due 
1 sistemi non bastino per dare 
una ri.sposta a tutti i proble. 
I della politica estera ame- 
I ricana e della politica mon- 
; diale. L'esempio del Vietnam 
I è indicativo anche sotto que- 
' sto angolo visuale. L’illusio¬ 
ne lungamente alimentata 
t dai dirigenti americani che la 
soluzione del conflitto indo¬ 
cinese ondasse cercata a Mo¬ 
sca o a Pechino ai è rivelata 
inconsistente sino all’ultimo 
giorno. 

Oggi gli Stati Uniti si tro¬ 
vano di fronte ad una situa¬ 
zione asiatica che è profon¬ 
damente mutata. Un paese co- 
\ me la Thailandia, che aveva 
cercato per anni un ruolo dt 
i semplice pedina di Washtna- 
1 ion. cerca ormai una maggio- 


' re autonomia 1 m prc'-enza 
' americana a Taiwan, dopo la 
' morte d: Ciana, gli accordi 
I dt Shanohai de! '7J c, soprat- 
I tutto, dopo la fine della gucr 
' ra vietnamita, --i giii-.t}fica 
1 .sempre meno e rischia di di- 
I icntarc insostenibile D'ultra 
I parte, gli americani continua 
1 ;jo a mantenere le loro tnippe 
I nella Corea del Sud, ma av- 
I vertono che anche quel pac- 
‘ se potrebbe diventare una 
, trappola per loro 1! senatore 
) Mansfield, cupo del gruppo 
, democratico al Senato, ha già 
chiesto che si cominci a prò- 
I grammare un ritiro. Jl mnii- 
j .siro della difesa Schlesmgcr, 

I gli ha risposto che proprio in 
1 questo momento non e i! caso 
! di fare rfi.scor.si del genere. 

^ Sia l'uno che l'altro sanno 
che la situazione sud corcava 
, e tutt'altro che stabile. Die- 
I tro le loro polemiche si na- 
I sconde un fenomeno piu pro¬ 
fondo: cioè la costatazione 
che la diplomazia americana 
non e ancora riuscita, prò- 
I prio per essersi presentata co¬ 
me l'erede di un vecchio co- 
ìoniaìismo, a trovare un lin¬ 
guaggio efficace ner stabili, 
re rapporti piu solidi con pae¬ 
si e con forze che pure pote¬ 
vano essere in Asia inierlocu- 
' tori validi (e il caso dclVIn- 
' dia) se non altro perchè non 
\ avevano nessuna posizione 
, preconcetta nei conironti de- 
I gli Stati Uniti. 

I La conclusione iniaustu del- 
I la guerra vietnamita r/?7^oro- 
' la nei circoli dirigenti amen- 


Ritornano a scuola i bambini di Danang 



DANANG ~ Una delle prime mieure adotlale dal GRP, per riportare alla normalità la vita nel Vietnam meridionale, è stata la ria¬ 
pertura delle scuole. Come si vede nella foto (diffusa dall'agenzia ADN della RDT), soldati delle forze di liberazione si sono recati 
In visita negli Istituti scolastici ricevendo festose accoglienze da i bambini. 


Ricordo di Ernesto De Martino 


L’etnologo 


A dieci anni dalla scom¬ 
parsa di Ernesto De Martino, 
avvenuta 11 6 maggio 1965, 
sono molti i motivi che ne 
fanno viva e vitale la me¬ 
moria. non solo per la cultu¬ 
ra italiana, e non solo tra 
gli etnologi 0 gli specialisti 
di storia delie religioni, che a 
lui debbono in non poca par¬ 
te se 11 nostro paese ha In 
questo campo una posizione 
non marginale. Sono certa¬ 
mente da ricordare 11 forte 
impulso sprovincializzante, il 
nuovo respiro d'idee, il pro¬ 
fondo mutamento di metodi, 
che De Martino derivo nelle 
sue indagini, sia dallo .stu¬ 
dio attento deU’opera dt etno¬ 
logi e antropologl di ogni pae¬ 
se. sla, e soprattutto, dalle 
Intense e ripetute ricerche 
« sul campo ». dedicate parti¬ 
colarmente agli aspetti magi- 
co*rellglosl delle culture con¬ 
tadine del nostro meridione. 

Ed è da ricordare altresì il 
progressivo dilatarsi di quel 
rinnovamento — significati¬ 
vamente avvenuto non 
senza resistenze, tipiche di 
una certa asfittica « scienza 
folclorica » di matrice lasci- 
sta — aH’opera dei .suol allie¬ 
vi. collaboratori ed estimato¬ 
ri ancora oggi variamente at¬ 
tivi. e si può dire, a una zona 
della cultura italiana piu 
avanzata: della quale si può 
assumere ad esemplo 11 con¬ 
creto rapporto con roditore 
Einaudi e con Cesare Pave¬ 
se. che con De Martino dires¬ 
se l'elnaudluna «Collezione di 
studi religiosi, etnologici e 
psicologici ì>. cresciuta nello 
immediato dopoguerra con le 
fondamentali traduzioni d.i 
l^vy-Bruhl. Mallnowsk.l. Pro- 
benìas, Durkheim. Mauss, 
Eliade, ecc., e le correlative, 
impegnate prefazioni dello 
stesso De Martino. Senza di¬ 


menticare, anche che aU'ln- , 
terno e parallelamente a quel | 
rilevante lavoro di rln- • 
novamento e di sprovlncla- | 
lizzazione delle scienze dello | 
uomo nel nostro paese, si | 
svolgeva e si dovette svolge¬ 
re, per dare anima e ner- | 
bo alla non facile battaglia, ! 
rindividuale cammino di Er- i 
neslo De Martino, con le ne- . 
cessarle scelte di campo, ol- | 
trechè culturali anche politi¬ 
che. Sicché dairinlzlalc stori- , 
cismo di matrice crociana. > 
che improntava nella .sua pri¬ 
ma opera. Naturalt.smo e sto¬ 
ricismo nella etnologia, del 
2940, una certa critica al ! 
« prelogismo » ancora troppo j 
eurocentrico di un Lèvy- . 
Bruhl, aU'insisiito sociologi- \ 
smo di un Durkheim, ecc., 
egli perviene già nel 41 al ' 
superamento del corrispetti¬ 
vo pensiero politico liberale, 
partecipa alla costituzione del 
, primo comitato antlfa.sclsta di 
I Bari, e dopo essere stato tra 
i i fondatori in quella città del { 
] Partito llberalsoctaUsta. si le- j 
■ ga organicamente al movi- 
( mento operalo, diventando se- | 
' gretaiio di Federazione del 
PSI a Bari e Molfetta fino al i 
'47. per aderire poi, nel 1930 J 
al Partito comunista. ■ 

Questa vicenda d'impegno [ 
politico diretto e già slntoma- . 
tica ed eccezionale per un 
intellettuale italiano destinato ! 
a dedicarsi .succes.slvamentc 
con grande scrupolo profes¬ 
sionale al lavoro scientifico 
E tuttavia, anche al di là di 
essa, ciò che rimane 
piu vivo e originale del¬ 
ia complessa c contestala pre¬ 
senza di Ernesto De Marti¬ 
no — contestala fin nel 
suoi rapporti, dialetticamente 
creativi, col marxismo —: 
do che rende tuttora attuale 
U sua figura d'intellettuale 


della «terra del rimorso» 


impegnato sul fronte di uno 
«storicismo eroico» c ne riaf¬ 
ferma il fascino anche tra le 
giovani generazioni, è la de¬ 
liberata e consapevole volon¬ 
tà di connettere costantemen¬ 
te l'indagine etnologica alla 
situazione storico-sociale del 
paese. 

Disse già dicci anni fa Car¬ 
lo Levi che per De Martino 
« la funzione dell'etnologia è 
lo allargamento deU'autoco- 
scienza della nostra civiltà... » 
e che « questa funzione di 
"allargamento di coscienza" 
egli poteva riscontrarla nel 
dopoguerra italiano a contatto 
col mondo contadino meridio¬ 
nale proprio perche il movi¬ 
mento contadino, il mutamen¬ 
to delle dimensioni cultura¬ 
li di questo mondo arcaico e 
magico che si stava sveglian¬ 
do H una civiltà attuale c pre¬ 
sente, era in sé esattamente 
questo allargamento dell'auto- 
coscienza. Quindi l'opera di 
De Martino come etnologo ve¬ 
niva veramente a coincidere 
di fatto con la situazione .sto¬ 
rica. c questo fa la sua gran¬ 
dezza e il suo valore... »>. 

Ovviamente questo giudizio 
di Levi valeva per Tlnsleme 
delt’opera demartiniana. ma 
particolarmente per le tre 
opere della maturila che. do¬ 
po il crescente differenziarsi 
segnato da lì inondo magico 
<1948) rispetto al crocianesi¬ 
mo. vedevano significativa¬ 
mente le regioni meridionali, 
la Lucania, la Campania, la 
Puglia al centro di un lavo¬ 
ro di documentazione etno¬ 
grafica e storica idi « for¬ 
mazioni l'ellglose minori ». di 
estrazione contadina. ad 
esemplo, come il tarantismo 
pugliese) in gran parte rac¬ 
colta «sul terreno» fMorte e 
pianto rituale nel mondo an¬ 


tico. del 1938; Sud e magia, 
del 1959: La terra del rtmor- | 
so, del 1961) e tuttavia con 
la consapevolezza di quanto 
fo.sse difficile accostarsi «da ' 
compagno» alle «persone vi- , 

! ve che furono piegate, nel i 
■ corso della indagine etnografi- 1 
ca, a sostenere la parte inna- ' 
turale di documenti stori- ^ 
CI... ». Consapevolezza che se 
gna probabilmente anche il 11- 1 
I mite, nel processi di democra- ; 
I tizzazione della cultura o di i 
I rlappropriazlone delle classi , 
j diseredate, oltre il quale De ' 
Martino non seppe o non po- 1 
I lè andare: come resta tutto- | 
I ra difficile andare oltre quel i 
limite, malgrado 1 conati più < 
o meno sinceri di « coinvolgi- i 
mento» culturale segnati da I 
varie esperienze di ricerca so- I 
I cioculturale, prima durante e | 
dopo il '68-'89. Una grande le- i 
! zlone mi .sembra risaltare dal- 
j l’appassionato lavoro di Erne- 
! Rio De Martino. La le- . 
j zlone d'impegno caparbio e I 
i d'implicita umiltà che sta in ■ 
! quel prevalere deirindaglne ' 
I diretta, della ricerca del da¬ 
ti di prima mano — e non 
I certo in un quadro di po- 
' vcrtà teorica, ma anzi di prò- 
! blemallzzazione scientifica e 
umana della propria disclpli- < 
na. che portava De Martino a 
verificarne c integrarne la 
specificità, in un lavoro inter¬ 
disciplinare comprendente fin 
la psichiatra e la parassito- 
Ioga. 

E la prevalenza deH’indagl- 
ne direna sta a Indicare, sin¬ 
tomaticamente. un impulso a 
rovesciare nei fatti il tradi¬ 
zionale equilibrio della cultu¬ 
ra accademica italiana, 
fondamentalmente incentrato 
sulle forme mediate e teori¬ 
che della conoscenza, «su un 
«cavar libri dai libri», che 
tale resta anche quando toc¬ 


ca negli .studi sulla cultura 
popolare. 1 livelli di un Coc- 
chiara e di un Toschi), per 
andare invece a un'accumu¬ 
lazione di materiale documen¬ 
tarlo, a cui nella ricerca sto¬ 
rica in particolare c più in 
generale nella conoscenza del¬ 
la nostra società, anche Anto¬ 
nio Gramsci sollecitava, nel 
suoi Quaderni, con grande 
forza. 

E non si può cerio dire che 
quell'invito dei Quaderni del 
carcere, che De Martino co¬ 
nobbe e .studiò subito, nell’edi¬ 
zione cinaudiana pubblicala 
tra il '48 e il '51. fo.s.se da lui 
accolto e reso operante in 
modo generico o meccanico. 
A partire dalla scelta di fondo 
delle regioni meridionali, sul 
cui terreno portare il l.ivoro 
etnografico «quelle «colonie 
in patria ». che offrivano ana¬ 
logie e appigli polemici ri¬ 
spetto al lavoro degli etnolo¬ 
gi del colonialismo extraeuro¬ 
peo. non meno che a quello 
dei folcloristi di casa nostra), 
fino agli specifici obbietti¬ 
vi delle singole inchieste et¬ 
nografiche intorno al quali po¬ 
larizzare la raccolta della do¬ 
cumentazione. va anzi detto 
che da un'opera all'altra le 
scelte si fanno piu definite e 
insieme piu universalmente 
significative. Fino alla lucidls- 
.sima prefazione delia Terra 
del rimorso, dove De Martino 
scriveva' «Per una storia re¬ 
ligiosa c culturale del nostro 
Sud La terra del rimorso vuo¬ 
le essere un contributo moie 
colare, nella prospettiva di 
una nuova dimensione della 
questione meridionale: il che 
significa rhe II fenomeno mo 
lecolare da cui trae spunto il 
discorso storico —• il taranti¬ 
smo — non ò considerato nel 
suo iso5amento loca-lc « ). 

ma in primo luogo nella sua 


I genesi e nel suo mantener 
si in piena epoca cristiana, 
e in secondo luogo nel modo 
J con cui reagirono ad esso il 
cattolicesimo, la magia natu¬ 
rale. la ragione illuministica, 
j il positivismo, sino a giungere 
. al modo con cui possiamo 
1 reagirvi noi. nel quadro di 
uno storicismo e di un uma¬ 
nesimo che vanno diventando 
sempre piu sensibili per tutto 
quanto parli di "rimorso", 
di ritorno del cattivo pus.^a- 
to. del passalo che non lu 
scelto. Polche in un terzo c 
j piu ampio senso La terra del 
I rimorso c il nostro stesso pia 
I nela. o almeno quella parte 
^ di esso che e ojnrato nel co¬ 
no d'ombra del suo cattivo 
passato ». 

E di che tipo fosse questo 
rimorso planetario, lo chiari¬ 
va già bene Lévi-Strauss, con 
! parole che lo stes.so De Marti- 
' no riporta «Se l'Occidente 
ha prodotto degli clnograf) e 
I perche un cocente rimorso do 
I veva tormentarlo, obbligando- 
' lo a conlroniare l.\ sua im 
1 maglne a quella di società di 
( verse, nella speranza di \’o 
I dervl rlllcsse le stesse lare o 
I di averne un aiuto per spie 
, garsi eomc le proprie si ios-.e- 
* ro sviluppate » Ma poco piu 
aN’anl). nelTinlroduzlone alla 
I stessa opera, l’argomenlazio- 
I ne sj fa pn) puntuale, e tipi 
ca della visione dcmarlln'ana 
delle finalità piu .die della 
; scienza etnologica «..Si irat- 
, la di una presa di coscienza 
I di certi limiti umanisilei del 
la propria civiltà, e di uno 
stimolo di andare "al di la 
non dell'umano in generale, 
ma della propria circoscritta 
umanità "messa in causa" 
da una certa congumlina sto 
' rica » 

I Sergio Boldinì 


, cani 'a ircv'.ui po.’i'un'a tra 
I ujsiatcì» ed «cinopei,, cioè 
I fra co'o/o t qua'; sostrt/aono 
j che a’i inteiessi anicncani 
j sfanno principalmente ni Eu 
I ropa e coloro che pai'ano m- 
' lece (/; una priorità deVA'^'a 
\ Oggi i seiond’ sono chiara 
mente m nìxisso. vientre 
I pi elidono quota i p'imi Ma 
' in che co'f/ debba consistf-rr 
, la politica americana in Eu 
ropa. ai d; hi del'a difesa d(*'- 
t la XATO, non sc'nhra per il 
I momento molto chiaro. Le 
' preoccupazioni manilestair 
\ per I cambiamenti aiienu*i 
I nell'arca de’ Mediienaneo. 

1 clic tiene po> vlvannita con 
I .scarso QUi.to .! «tenire mo'- 
' le» dc'ì'Lurona, dimosfiann 
[ un'enorme difiicoltn ad fidai- 
I .'«rs; ad ogni sdnaz'onc In 
' moiimeitio e (/wndi a coal^e 
' re proprio qii'into d- positivo 
] if e ’ii fa» che (’i nuora 
I manifesta sul naslro confi- 
I nenie. 

I / diligenti americani sem- 
' brano invece sperale vi un 
' futuiu successo della loio 
azione ne’ Medio Oriente, no- 
nostunic la conclusione rtcyu- 
tivù delì'u'tuna missione di 
Kissniger, Gronde ijubblic.ta c 
stata data al prossimo incon¬ 
tro di Ford con Sadat. Eppu¬ 
re il compito non e scmp’irr 
Un accordo, sm pure tcrnpo- 
' ranco, non potrà essere rug- 
1 giunto se non mediante ulte- 
I non pressioni di Washington 
] vw Israele c quindi con un 
I maggiore distacco fra le po 
I sizioni politiche dei due pae- 
I SI. L'operazione e re<a più 
‘ pesante daliappogoio vicon 
I diZìonato e massiccio che per 
\ tanti niiiii oh Stati Uniti han¬ 
no dato alle tesi israeliane. 

\ Questi continuano ad axcrc 
I ìli America sostenitori accesi 
' e tutt’altro che pr.n di mez- 
I ZI di azione nella vasta eo- 
' munita ebraica americana col 
suo lobby assai attuo a iVn- 
1 shnigton. Inimicarsi questa 
j forza nella prosp-'tln'u di un 
I anno elettorale, che si annun 
eia tra i più con fusi e delirati 
della .stona amrnrana, c qual¬ 
cosa che nessun dirigente po¬ 
litico df questo paese c dtspo 
s’fo a fare a cuor leggero’ 
quindi nemmeno Ford, seb 
bene coh abbia munifcsfntft 
ì’intenzione di agire con rnar; 
oiore energia di quanto il go- 
' verno amencann abbia fatto 
in pa<isato. 

’ .\cl!a qlobahtu della politica 
I dt Washington resta infine 
aperto il problema che c geo 
I graficamente il più vicino di 
tutti, quello dell'America La 
' tino. Cerio, di fronte agli m- 
vemment* nc’ resto del mon¬ 
do. esso sembra per il mn- 
rnento passare in seconda li 
nea. tanto che Ki‘*sinacr ha 
rinviato r! suo progettato viag 
I Qio in que? continente. Si par- 
I la .sempre di una tendenza a 
' normaìizzaie i rapporti con 
' Cuba. Seanche r^s-o tuttavia 
' esaurirà i motivi di difficolta 
I MCI rapporti con un rontnren- 
te, che e sempre meno dripo¬ 
rto ad accettare legami eff su 
' bordinaztone. 

, j\on e ^orprendent. r>r 
queste circostanze rn sta chi 
inioca uno sforzo d' rnaaaro- 
re fmmaoiriaziove di pfù au¬ 
daci iTi’Ziatn'e. di vero mino- 
vamento nella direzione ddUr 
politica estera americana, nc 
chi rivendica un maggiore 
controllo ijubbhco sin it/oi 
evecM/orr t’»?a operncione in- 
ifO)a^r/cr fu compiuta qtian- 
I do I dirìgenti politici omer'- 
' cani dovettero fare i conti con 
I quelle realtà che si chiama- 
I vano Unione Solletica. Cina 
\ o anche JugosUiv'a. C'e afa 
' chi pensa — anche se ogai. 

nella diffusa amarezza per 
: la sconfitta, sembra nnpossi- 
I fyifc — che cfuolcoso di unalo- 
\ go dovrà essere fatto domani 
I con Queìl'aìtra solida realtà 
che è il Vietnam Ubero. In 
tutti questi casi si e trattato 
— o SI tratterà — dt una rea 
zione ritarda a ad una evo¬ 
luzione da groh tempo m cor¬ 
so. L'tnterrooativo che fff 
meno alcuni osservatori si 
pongono c già dircr.so.' essi 
I SI chiedono eoe se non sia 
! giunto il momento di fare 
j qualcosa di più, dì compren¬ 
dere l'evoluzione degli avve¬ 
nimenti prima che essi siano 
arrivati al loro sbocco, di 
concepire insomma un iridi 
rizzo piu promettente di quel¬ 
lo che. per usare una celebre 
definizione d; Kissmgcr, e 
una semplice ((pohtiev cov- 
sciiatrue ni un mondo in n- 
^ voUizìonc ». 

j Giuseppe Beffa 


E' morto 
Ladislao 
Mittner 


’ VENEZIA. I> 

[ E' morto .er d. 73 

' anni Utdis.ao Mittner, deca¬ 
no del sfrato aLcadem.eo d. 
I Ca' Fos.ari ordinario d: lin¬ 
gua e lellciMtuia tedesca a 
I Venez..i da oltre 20 ann.. 

M.liner e ''i.itore d. una se 
I ne d. saeg! tondamental. 
^ sulla Ictteiatura tede.s.a o 
[ de.la monumentale Stona 
I de..a .etterutura tede. :a ». 
pubbl tata pre.-.so i ed tote 
E.naudi Proprio :.n quitìI. 
g.orn:. .o siuciio.so .slava cu- 
lando .u.i.mo volume del- 
.'oix’ra 

1 I comunisti o.spnmono il 
j .oro eordogl.o per la ix’rdila 
‘ de,.'ms gne -'tudio.-.o. doll'an- 
t l<ist..stu. del mae.stro quot.- 
d.anamonte ,m)x*gnato nella 
‘ b.ìitaglia ]X‘r ,a trasformazio- 
I ne do.la scuola e dcH'uiiivcr- 
Mta itil.ann. por lo gvllup 
. IX) c.v..e « culturAla 4el 
Fae^e. 
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^Pole mich e del p adron ato nei confronti del governo airassemblea delPANCE ! Prosegue lo sciopero degli impiegati 1 Per produrre occessori destinati agli autocarri sovietici 


jUrgono misure organiche 
i per la ripresa edilizia 

Gli interventi parziali e frammentari sono ormai privi di efficacia -1 discorsi di Agnelii e del ministro 
Bucalossi • Le nuove disponibilità dei costruttori - Sindacati e Regioni chiedono il rilancio della 865 


Polemica .«.errata del padro- 
finto con 11 governo Ieri mat¬ 
tina a.'1'a.s.semblea annuale 
deira^socia/iono costruttori. 
Tre le posl/lonl a confronto- 
«da una parte AznelU che ha 
attaccato aonra xnei/A termi¬ 
ni ula logica dclVemergenza, 
'delVmtervpnto episodico che 
ha impedito una coerente e 
‘permanente programmazione 
ac/raitiui/d imprenditoriale » 
le ha. ribadito che «tu e pur- 
'tToppo, in guesto momento, 
[tin problema di coerenza fra 
Vlmpcgno politico prog^ram- 
Tnatico e i comportamenti go¬ 
vernativi », accanto .si è collo¬ 
cato, naturalmente. Il presi- 
dente delTAnce. Porri, ma con 
«ccentl diversi ha centrato 
^ sua critica al jroverno in¬ 
fatti, sul fatto che ancora non 
sono stati approvati >tll Inter- 
|venil di emerjrenTa predlspo- 
jitl. Su un altro vergante, .si è 
krovato 11 ministro del lavo¬ 
rìi pubblici BucaIo.SvSl U qua- 
dopo aver replicato agli in- 
'custrlall che la situaz one at¬ 
tuale ha dietro « zion lievi re¬ 
sponsabilità del mondo tm- 
ìrrenditoriale privato», si è 
poi ostinato a difendere la 
politica del due tempi: prima 
affrontare la cml congiuntu¬ 
rale, poi I nodi strutturali. 

Questa discordia, manifesta¬ 
tasi Ieri, esprime le difficol¬ 
tà, le incertezze, la carenza 
di prospettive, derivate dal¬ 
la crl.sl del vecchi mcccan'- 
ami di sviluppo alla quale l 
diversi settori del fronte pa¬ 
dronale cercano di dare ri¬ 
sposte che non collimano. In 
quanto rispecchiano esigen¬ 
ze ed Interessi diversi. Tutti, 
comunque, magari a denti 
stretti, riconoscono che 11 pa¬ 
radiso della speculazione edi¬ 
lizia è definitivamente perdu¬ 
to e che oggi bisogna fare ! 
conti in po.sHivo con le pro¬ 
poste e le Indicazioni che pro¬ 
vengono dal movimento ope¬ 
ralo 

k Gianni Agnelli, co.sl, si è 
presentato aU'a.ssemblea con 
un doppio volto: quello di in¬ 
terpreto delle esigenze com¬ 
plessive del padronato in 
quanto presidente della Con. 
findustria, e quello di costrut¬ 
tore edile egli stesso, ed uno 
del più grondi. La P‘at, In¬ 
fatti. a parte 1 molteplici In¬ 
teressi In campo immobiliare 
t la rete di compagnie che 
possiede In quo.sto ramo (dal¬ 
la Gabettl. alla SAI. alla più 
recente Mollnl Biondi) pos- 
•tede 0 controlla numerose 
imprese di costruzione. Agnel¬ 
li. quindi, non ha mancato 
Idi concludere 11 suo discorso 
jchledendo il rispetto dei neri- 
f^er{ di competitività e di et» 
fieiema», contro ««« regime 
di protezione e di favore nei 
[Confronti di alcuni a danno 
|tf( altri più vitali ». tnsomma. 
la salvaguardia del << ruolo 
[deU'lmpresa privata», soprat- 
[tutto lasciando !a scelta de- 
;fll interventi alla selezione 
che si opera In base alla mag- 
;ifiore o minore produttività. 

' ^ Ciononostante, il presiden¬ 
te della Coni Industria non è 
ipotuto .sfuggire ad alcun: no- 
'di di fondo » l/n‘attwità in¬ 
dustriale — ha detto — non 
fepnò fondarsi suiraUemanza, 
^elevata addirittura ad indi¬ 
rizzo programmatico, di alti 
e bassi, di stimoli e restrizio¬ 
ni ». una chiara critica alla 
■politica economica Imposta¬ 
ta dalla DC. Cosi, dalla si¬ 
tuazione attuale deriva « la 
fiecesitftà di un modo nuovo 
di governare il Paese, di un 
modo cioè capace di realiz- 
Mare le aspettative della co¬ 
munità attraverso a/ficaci ri- 
ferme di struttura ». 

Tra le componenti struttu¬ 
rali che contraddUstlnguono 
1« crisi, per Agnelli c'è un prc- 
f unto « eccesso di Jegislazlo- 
'ne» che avrebbe provocato 
rimmob.iltà del settore In 
realtà le leggi non sono state 
troppo, ma, semmai, troppo 
clastiche e troppo disponibili 
•irinquinamento della specu- 
— lozione. Tanto è vero che 
fquelle dirette a limitare il 
ruolo c 11 peso della rendita 
•ono state violate e non ap¬ 
plicate dal costruttori edili, 
dagli speculatori (che troppo 
■pc.sso si Identificano) e dal- 
le forze politiche che II han¬ 
no sempre sostenuti Ua DC 
Ir primo luogo). 

In secondo luogo. Agnelli 
ha rilevato che rintervento 
pubblico finora non è stato 
In grado di e.saudlre la do¬ 
manda di casa come bene 
Èocialc, quella proveniente 
quindi dal «ceti meno ab¬ 
bienti » « Con la legge H65 

— ha poi aggiunto -~ sareb¬ 
be stato possibile un ruiouo 
ci.stema dt intervento, ed un 
raccordo tra costruzione e 
programmazione. L'occasione 
non è ancora perduta, se tut¬ 
ti i protagonisti compiranno 
(flt sforzi necessari» E' Taf- 
fe rmaziono for.se piu Interes- 
oante politicamente di tutto 
di discorso, che «convalida» 
ile nuovo disponibilità emerse 
Wi questo ultimo anno airin- 
terno dcU'Ance stessa. 

«« Sulla stasi nel settore si è 
•offermato II presidente del- 
l’Ance Perri, .1 quale ha an¬ 
nunciato previsioni /osche 
per quest'anno (Il calo pro¬ 
duttivo sarà del 15'r presu. 
mlbllmente). Non si deve coi 
ttvare — ha detto — «alcuna 
illusione su una spontanea ri¬ 
presa ciclica o su effetti au¬ 
tomatici di trascinamento ad 
Opera di una migLorata ten¬ 
denza del sistema». Parole 
giustissime, che però entrano 
In contraddizione con .1 so 
itogno chiesto da Ferri a mi- 
ture come l « i sparm o cn 
•a» che ricalcano v orme de. 
bradiz.onall moccaiv.sm. d 
^luppo nel settore o \ ozilo 
ioltanto iubrif.carl: un 


po' E’ quo.sto. d'aiira parte 
relemonto più debole anche 
noi discorso del min'stro del 
lavori pubbl cl. dlfen.sor'' d'uf¬ 
ficio delToperato del governo. 
Un operato che è .sottoposto 
a dure critiche da un vasto i 
schieramento democratico t 
Ancora ieri la Federazione , 
CGIL, erSL, UIL. la FLC c 
l rappiesentane delle Regio¬ 
ni hanno sottolineato In un 
comunicato eme.s.so al termine 
d! un nuovo incontro che 
«il provvedimento di emer¬ 
genza di fatto contraddice t 
prtiicipi basilari della legge 
« ,?6'5 » relativamente alle con- 
guiste istituzionali raggiunte 
dal movimento sfndacale ». 
Sindacati e Regioni hanno 
ribadito le loro rivendlcaz'o- 
nt di fondo che pos,sono e.s 
sere co.sl rla.s.sunle: « pie¬ 
na potestà alle Regioni ni te¬ 
ma dt programmazione delle 
localizzazioni, contestualmen¬ 
te alla garanzia dei flussi fi- 
nanzmri pregiudiziali, alla 
realizzazione degli nitei'venti 
escludendo remore di aualsia- 
si tipo alla agibilità dei pro¬ 
grammi: ripristino del con¬ 
trollo dewjoeral/co da parte 
delle autonomie locali sugli 
strumenti della convenzione 
per la rapida realizzazione 
degli interventi: unificazione 
della programmazione della 
edilizia sovvenzionata, con¬ 
venzionata c agevolata, neon- 
ducendo neìVambito del re¬ 
gime della le t’ar/e for¬ 

me dell'intervento pubblico». 

s. ci. 


Uffici statali 
e ministeri 
chiusi anche oggi 

I dipendenti pubblici sì battono per il contratto 
e la riforma deiramminisfrazione - AH’asten- 
sione partecipano anche i vigili del fuoco 




ìA 


iFEDt' 


P^/ 


ROMAWimTARlA P^U STATaT. 




Ancha oflul I mlnieteri rimarranno bloccati 
In taiiullo allo tcloparo dai diiMndantI procla¬ 
malo dallo Podoraziona unitaria por ratluazione 
dal contratto, la rllorma aallo pubblica ommi- 
niatraziona o i'appiicaaiona dello efatuto del 
diritti dai lavoratori. 

La giornata di lotta di Ieri ha vieto un’ampia 


partecipazione degli itataii, con punte motto 
elevate in alcuni uffich coti a Roma l’aalen- 
alone ha afiorato il 904o al cataato: ha aupa- 
rato II 70 al Poligrafico dello Stelo e alla 
2acea. 

Ancha 1 Vigili dal fuoco al tono aatanuti dal 
lavoro, aaaicurando aoltanto l aarvlzl di amar- 


genza. In aaguito aU’agitaziona dal vigili, non 
aoAO alati garantiti i aarvlzl di aaaialania nagl! 
aeroporti cha aono rimaall chiuti lari mattina; 
par oggi Invece i voli aono aoepael tutta la 
giornata. 

NELLA FOTO; una recanla manlleataziona di 
alatali al Coloaeao. 


Il 14 si fermeranno anche le aziende dei diversi settori delle Partecipazioni statali 

IN TUHA LA CAMPANIA SI sf^PREPARANDO 
LA GIORNATA DI LOHA PER L’OCCUPAZIONE 

Riunioni della Federazione sindacale con le categorie — Convocato il Comitato esecutivo della CISL — Serrata 
polemica nella UIL: la componente socialista chiederà il congresso straordinario — Gli attacchi all'unità 


3opo la riunione dei coordinamenti 


I lavoratori Anic e 
Montedison impegnati 
nella vertenza PPSS 


11 coordinamento del gruppo ANIC si è riunito 
icn H Roma e ha deciso, nel quadro della 
nuova fase della vcrten/n chimica, di perve¬ 
nire alla deflnr/iorc di una piattaforma rlvcn- 
dicatisa nel gruppo ANIC che. partendo dai 
risultati raggiunti con l'accordo del 1974, af- 
fronti 1 problemi chimica agncolturn. chimica- 
farnuiceutlca. chimica tessile, edih/la e ricerca. 
La piattaforma rivendic\iti\a del gruppo ANIC 
ha quale punto centrale il ruolo delle Parteci¬ 
pazioni Statali nel settore chimico, ruolo che 
deve esercitare non solo tramite gli investi¬ 
menti propri e diretti, come gruppo, ma con 
tcniporanoamentc tramile la sua presenza 
diretta nel gruppo Montedison. Tutto ciò com- 
ITorta da parte dell ENI e dell'.àNIC scelte clic 
siano effettivamente portanti per uno siiluppo 
della chimica in rapixirto alle esigenze sociali 
del paese. La piatlalorma rivendicali\a dovrà 
realizzare un ulteriore rilancio deU'miziatiN a 
terniorialc, c in particolare nelle regioni 'del 
Mezzogiorno: ciò comporta un’azione comune 
con le strutture unitane del movimento sm 
dacale c lo s\iluppo di un imix'gno coordinato 
con le altre categorie dei lavoratori per gli 
obictliv i comuni 

Il coordinaniLiito dcU'ANIC, neU’ambito degli 
obiettivi decisi, ht indicalo Tesigenza della 
estensione detrazione di lotta che si esprimerà, 
come primo atto, con la partecipazione allo 
scioix’ro nazionale del 14 maggio dei lavora¬ 
tori delle aziende delle piirtccipazioni staNili. 
Il coordinamento ha indicato quale ulteriore 
punto di mobilitazione c di lotta la rapida 
realizzazioni- dell’impegno, assunto nella confe- 
renz.» di Palermo, per un momento di u/tone 
comune con i contadini .\nche i lavoratori del- 
1 .‘WIC. come ciuellt della Montedison hanno 
fatta propria Ui proi>osta della segreteria FULC 
di procl.imarc uno sciopero generalo nazionale 
dctl.i categoria in tempi brevi. 


Gravissima intimidazione | 

FIAT: rappresaglia 
contro lo sciopero 
12 mila sospesi 


TORINO, 6. 

Lh fiat ha oggi so.spc.so e mandato a casa 
dodicimila operai degli stabilimenti di Mirafiori 
e Rivalla, come forma di rappresaglia contro 
gli scioperi attuati dai lavoratori di alcuni 
reparti per respingere il peggioramento delle 
condizioni di lavoro imposto dall'azienda. Già 
Ieri e la scorsa settimanu alcune migliaia di 
operai erano stati sospesi a Mirafion e Rivalla 
per lo stesso motivo. Con queste massicce 
ritorsioni la FIAT vorrebbe intimidire i lavo- 
latori e cercare di bloccare il forte movimento 
di lotte articolale che si sta sviluppando nei suol 
stabilimenti: oggi ad esempio, oltre che a Mira- 
fion ed a Hivalta, vi sono stale fermate effet 
tuate da 2 500 operai alla .Motori Avio, alla SP^ 
Centro od alle officine del Sangono. Queste 
agitazioni sono tutte Imperniate sul problemi 
dcirorganizziiz.ione del lavoro ed hanno per 
scopo di migliorare la condizione operaia od 
impedire alla FI.\T di ristrutturare le offi¬ 
cine a spese dei lavoratori. 

Tipico è il caso della caiTOzzena di Mir.i- 
fiori Qui, sul secondo e sul terzo tratto della 
linea di lasiroferraiura della <131». dove lavo¬ 
rano 114 operai per turno, la FIAT vorrebbe 
togliere 2ti operai, pretendendo dai rimanonti 
la stessa produzione. Ieri vi è stato un primo 
sciopcio e la FIAT ha .sospeso 1 300 operai. 
Oggi la direzione di stabilimento ha iniziato unlla- 
teralrm'nlc la riduzione di organico, togliendo 
18 operai dalla linea di lastrutura; t lavoratori 
sono scesi in sciopero e immediatamente la 
azienda ha mandato a casa tremila operai 
delle lavorazioni «a vallo: verniciatura c mon¬ 
taggio della « 131 » Analogamente altri tremila 
operai sono stati sosjvsi nel secondo turno. 

Alla FIAT di Rivalla gin la scorsa settlman.i 
c’cnino stati scioperi degli operai della verni 
datura sulle linee della «131» e della «■124 
coupé», perche la FIAT voleva togliere loro 
le paghe di posto 


In tutta la Campania *l 
prepara Io sciopero generàle 
del lavoratori dellTndustria 
che avrà luogo II 14. Nella 
medesima giornata per deci¬ 
sione della Federaalone CGIL, 
CISL, UIL al fermeranno in 
tutto 11 Paese le aziende del 
gruppi delle Partecipazioni 
Statali. A Napoli al svolgerà 
una grande manifestazione 
nazionale unitaria. Delegazio¬ 
ni giungeranno dalle fabbri¬ 
che del Nord e del Mezzo¬ 
giorno. 

Si tratta di una grande 
giornata di lotta del movi¬ 
mento sindacale. c<xne ha af¬ 
fermato la Federazione CQIL. 
CISL, UIL, con la quale si 
rafforza l'azione per l'occu- 
pRzione. una nuova politica 
degli investimenti, la rinasci¬ 
ta del Mezzogiorno. 

Anche Ieri sono stati discus¬ 
si dalla Federazione OQIL, 
CISL, UIL, assieme alle cate¬ 
gorie più direttamente Interes¬ 
sate e alle organizzazioni re- 
gionall, nuove azioni sia nel 
.settore delle auto e dei tra¬ 
sporti sia nelle aziende a par¬ 
tecipazione statale. Inoltre so¬ 
no previsti scioperi nel setto¬ 
re della edilizia e in quello 
agricolo. 

In que.sto modo II movimen¬ 
to sindacale rafforza la pres- 
.sione e la lotta per nuovi in¬ 
dirizzi economici, di fronte al 
vero e proprio rifiuto del go 
verno di aprire un confronto 
concreto e positivo sul pro¬ 
blemi di fondo del Paese. Al 
contrarlo, come ha afferma¬ 
to di recente Io ste.sso mini¬ 
stro Andreottl. neppure gli 
Impegni che erano stati pre¬ 
si ormai da lungo tempo, qua¬ 
le il plano per 11 trasporto 
pubblico, hanno attuazione. 

Mentre milioni dj lavorato¬ 
ri .sono impegnati In que.ste 
dure lotte l’attacco antlunlta 
rio. portato da gruppi di mi¬ 
noranza della CISL. si v'a fa¬ 
cendo piu pesante. Ieri si è 


ACCORDO PIRELLI-URSS; 
MACCHINE E IMPIANTI 
PER CIRCA 25 MILIARDI 

Con questo contratto sale a quaranta miliardi il valore dell’interscam¬ 
bio tra l’azienda milanese e l'Unione Sovietica - Nel giro dì due mesi do¬ 
vranno rientrare al lavoro gli operai in cassa integrazione da metà gennaio 

Dalla nostra redazione milxno e 

Dopo quello annunciato la scorsa settimana, la Pirelli ha firmato un nuovo contratto 
con l'UnIona Sovietica: quest'ultimo riguarda la fornitura di macchinano e tecnologia Re- 
casseri alla produzione di tutti gli accessori in gomma (pneumatici esclusi) per gli autocarri 

sov';et 2 C 2 « Kama » I) valore .supera i 25 milrarrif di l 2 r*e' sommato .»] cf*nti'atto precedente 
(fornitura di macchinano per la produzione di pneumalici radiali ix-r voltura e pneumatici 
€ giganti » per veicoli industriali) abbiamo un totale di olire 40 miliardi di fatturato Si 
tratta, indubbiamente, di uno 


Contro il mancato rispetto degli impegni sugli investimenti 

Il 15 maggio 4 ore di sciopero nei porti 

Denunciate le iniziative unilaterali del ministro della Marina mercantile 


L‘V tegreterla na/ionale del 
la Feder.a/lone unitaria lavo¬ 
ratori portuali ha esaminalo 
la situazione sindacale del set¬ 
tore In rapporto all’elaboi'a 
zlonc del plano poliennale 
di Inve.stlment.. alla riforma 
della gestione portuale e alla 
revisione del regolamento al 
codice 

« .segreteria della FULP 
ha rilevato anzitutto —- dice 
un comunicato — che il mi- 
nlsti’o della Marina Mercan 
tilc procede Intorno a queste 
materie assumendo Itilz.ativc 
uni.aterali che : sindacati non 
possono condividere E,s.>. ri 
baduscono la neco.sslta as.solu 
ta di preventive intese o ac 
COI di sulle que.stionl cIto so 
no. tra laAro, osL’ctto d: prc 
cuso richieste d.i parte delle 
organi/zazioni s nclaca.' e sul¬ 
le quali U precedente mini 


stro della Marimt Mercantile 
.si ora Impegnato a discutere 
con l sindacati. 

M II ministro Gioia, Invece, 
si è limitato ad Informare 
l sindacati a decisioni già as¬ 
sunte La .segreteria della 
FULP, perciò, protesta — pro¬ 
segue Ih nota — perchè il ml- 
ni.stro della Marina Mercan 
tile ha costituito un proprio 
comitato per Telaborazlone 
del plano poliennale di Inve¬ 
stimenti disattendendo l’Impe¬ 
gno di costituire, invece, un 
comitato aperto al sindacati, 
alle utenze e alle Regioni, 
protesta perche II mlni.siro 
dell.i Mar.na Mercantilo h.i 
ehie.sto e ottenuto dal Consi 
gUo del ministri la delega sul 
ìli niorma della gestione, 
mentre c'era raecoido di una 
discu.sslonp preventivH con 1 
.slndacivii Inoltre, L contenuti 


di questa delega per la n- 
torma della gestione, .sono 
Inaccettabili per i sindacati, 
come è .stato fatto rilevare 
con una lettera circostanzia¬ 
ta. inviata al minestro della. 
Marina Mercantile. 

«La l-TILP, pertanto, deci¬ 
de una prima azione di scio¬ 
pero nazionale di quattro ore 
per tutte le categorie operan¬ 
ti nel porti per 11 giorno 15 
maggio prossimo venturo. 

« La .segreteria della FULP 
— conclude l! comunicato — 
mentre ribadisce l’urgenza di 
uruì trattativa diretta tra sin 
dacatl c ministero, su tutte 
le questioni iwstc dalla plat- 
talorma nvendlcat.v.v, fnvlUi 
tutte le organlzza/lcnl jxrlfe- 
rlchc a predisporre iniziative 
.ittc a dare continuità a ar¬ 
ticolazione all azione genera¬ 
le del 15 maggio». 


Anche venerdì 
senzo aerei 

La Federazione unitaria del 
lavoratori del trasporto aereo 
(PULAT) ha deciso di rinvia¬ 
re l'attLiAzione dello sciope¬ 
ro nazionale di 14 ore del 
personale navigante (steward 
e as.sl5tenti di volo), già pro¬ 
grammato per oggi, per sol¬ 
lecitare rinlzlo delle trattati¬ 
ve sul contratto. 

La decisione ò .stata pr^a 
dalla FULAT In quanto, a 
causa dello .sciopero del vi¬ 
gili del fuoco gli aeroporti 
Italiani oggi sono chiusi La 
astensione dal lavoro del per- 
.sonale navigante sara attua¬ 
to dalle IO alle 24 del 9 mag¬ 
gio* * 


riunita la segreteria della 
Confederazione che ha di¬ 
scusso nuovamente del cosid¬ 
detto «caso Scalla». IDopo la 
decUslone di investire della 
questione gli organismi diri¬ 
genti della Confederazione 
che dovranno valutare la gra¬ 
vità deU'opcrato di questo 
cisllno ii quale ha assunto 
— come è stato fatto rileva¬ 
re anche dai metalmeccanici 
CISL — a più riprese inizia¬ 
tive sclAalontste e antiunita¬ 
rie. ieri è stato convocalo il 
Comitato esecutivo per il 15 
maggio. Questo organismo do¬ 
vrà poi provvedere alla con¬ 
vocazione del Consiglio gene¬ 
rale il quale a sua volta do¬ 
vrà decidere se deferire o me¬ 
no Scalia al probiviri. Men¬ 
tre era in corso la riunione 
della segreteria, il segretario 
confederale Tacconi, legato 
alle posizioni del gruppi di 
minoranza, ha inviato una 
lettera a Storti. Egli afferma 
che qualora la segreteria del¬ 
la Confederazione prosegua 
sulla strada di un «proces¬ 
so Scalla» rassegnerebbe au¬ 
tomaticamente le dimissioni 
da segretario confederale 
«per non rer>cler.sl corre.>pon- 
sabile della Involuzione dege¬ 
nerativa che una .slmile .scel¬ 
ta comporterebbe». 

Serrato dibattito anche nel¬ 
la UIL dove il .segretario con¬ 
federale Rufino, esponente 
della componente sociall.sta, 

In un articolo che esce oggi 
suirAvonti/, annurbcia che al 
prasslmo Comitato centrale 
della UIL. che .si terrà a La- 
vlnlo n 12 maggio, la compo¬ 
nente che egli rappresenta 
chiederà la convocazione di 
un congresso confederale 
straordinario. 

Bufino si richiama al voto 
dato dalle componenti repub¬ 
blicana e socialdemocratica 
che costituiscono la attuale 
maggioranezA della UIL du¬ 
rante i Consigli generali del- < 
la CGIL. CISL. UIL. Tali i 
componenti Infatti prescntaro- i 
no ur proprio documento non i 
accettando le proposte conte- 
nute nel «progetto Stori!» per 1 
far avanzare l'unità ' 

«Il voto al Codigli ge<Te- 
Tali e l'ulteriore attacco nel¬ 
la UIL a chi .«4 e .schiera¬ 
to con la maggioranza uni¬ 
taria, testimoniano — affer¬ 
ma Rufino — una volontà 
delle altre componenti di im¬ 
bavagliare la volontà degli 
Lscrittl per presentare al- 
l'e.sterno una UIL divcr.'ta. 

«Non abbiamo .sposato una 
sigla — conclude Rufino — 
ma .slamo per una politica 
di unità. E in que.stA lotta 
.sappiamo di avere il soste¬ 
gno oltre la solidarietà delle 
lorr»* unitarie delle altre or¬ 
ganizzazioni e di quanti ri- 
t«*ngono II .sindacato unito una 
forza di rinnovamento A que- 
.sta presa di oaslzlone le-com¬ 
ponenti repubblicana e social¬ 
democratica rispondono con 
una nota deiruffiOo stampa 
nella quale affermano di non 
avere difficoltà a dl.scutere 
sulla convocazione del con- 
gre.sso straordinario ma ri- 
ter>7cno che gli organl.smi 
confederali regolarmente elet¬ 
ti neH'ultlmo congresso pos 
sano e debbano nel frattempo 
pronunciarsi hU ogni proble¬ 
ma». Infine concludono ac¬ 
cusando addirittura Rufino dt 
«non velata minaccia di sci.s- 
slone». 


degli affari piu lntcre.s.santi 
raggiunti In questi ultimi tem¬ 
pi fra aziende italiane e 1' 
Unione Sovietica. 

L'annuncio della firma del- 
l’accordo è stata data sta^ 
mattina, nel corso di un in¬ 
contro con i giornalisti, da al¬ 
cuni dirigenti del complesso 
milanese’ ring. Guido Fabio, 
il dott. Ennio Castaldi e l'in- 
gegner Bruno Coppa. 

Il contratto, hanno detto, 
va Inquadrato nella storia piu 
generale del rapporti fra 1’ 
UR^ e la Pirelli, iniziati nel 
'61 e protrattisi nel corso de¬ 
gli anni, tanto da portare li 
valore complessivo delle com¬ 
messe aggiudicatesi dalla Pi- 
Tclli vicino al 90 miliardi di 
lire (senza tener conto del 
processi di svalutazione, na- 
tu.'‘almente). 

E’ stato anche precisato che 
i rapporti URSS-Plrelli non .^o- 
no esclusivamente di natura 
commerciale: e proficuamente 
operante, infatti, dal ‘67 un 
importante accordo di colla¬ 
borazione tecnico scientifica 
con l'apposito Comitato stata¬ 
le per la scienza e la tecnica 
dipendente dal Consiglio dei 
ministri dell’URSS. 

L’accordo più importante, 
fino' ad oggi, era stato quello 
del '68. relativo alla fornitu¬ 
ra dt macchinarlo 'necessario 
per la costruzione di accesso¬ 
ri in gomma per automobili, 
accordo collegato alla crea¬ 
zione della FIAT uZlguli» di 
Città Togliatti. 

Con l contratti di que.stl 
giorni, il rapporto della Pirel¬ 
li con rUnionc Sovietica ha 
subito un netto colpo di ac¬ 
celeratore. In seguito anche 
alle mutate esigenze tecniche 
dell’URSS. Per esemplo: co- 
mlncerà presto anche in que¬ 
sto paese l’uso del pneumati¬ 
co radiale (mai prima d’ora 
costruito in URSSi, legato al¬ 
la maggiore velocità delle au- 
tomobll) e allo sviluppo delle 
strade asfaltate. Ecco perché 
la Pirelli fornirà le linee di 
produzione necessarie alla con¬ 
fezione di 3 milioni di radiali 
per vettura all'anno negli sta¬ 
bilimenti di Mosca e della 
Bielorussia. Contemporanea¬ 
mente, sempre nel settore 
pneumatici, la Pirelli fornirà 
anche il macchinarlo necessa¬ 
rio all© linee del «gigante», 
in modo da permettere la prò 
duzione di altri tre milioni 
annui di pneumatici per vei¬ 
coli industriali, saranno, que¬ 
ste ultime, le piu grandi linee 
di produzione del «gigante» 
esistenti nel mondo intero. 

Per quanto riguarda gli ac¬ 
cessori tecnici (cioè l'affare 
del 25 miliardi) la Pirelli si 
è impegnata a fornire il mac¬ 
chinarlo per produrre l pezzi 
in gomma destinati ad equi¬ 
paggiare i 150 mila autocarri 
oiranno che saranno fabbrica¬ 
ti dalla sovietica « Kama ». 
Lo stabilimento, che si chia¬ 
ma « Balakovo 2 », costituisce 
il raddoppio della già esisten¬ 
te fabbrica di Balakovo (na¬ 
ta nnch'essa con macchinario 
c tecnologia Pirelli) che dal 
'71 produce tutti gli accessori 
In gomma per la FIAT « ZI- 
guU ». 

I dirigenti della Pirelli, che 
per quest'ultima fabbrica han¬ 
no iniziato 1 contatti con 1 .so¬ 
vietici nel '72, definiscono 
« Balakovo 2 » il « piu bello 
stabilimento del mondo» nel 
settore della gomma. Le pro¬ 
spettive d'affari che es.so of¬ 
fre alla Pirelli sono forse an¬ 
cor piu lusinghiere del con¬ 
tratti già firmati. Si .sta in¬ 
fatti portando a termine solo 
la « prima tappa » della fab¬ 
brica; per completarla occor¬ 
rerà un Investimento di 100 
miliardi in macchinarlo e la 
Pirelli punta, .se non a]r«en 
plein», almeno ad accapar¬ 
rarsi la maggior fetta delle 
forniture 

Comunque, già nella fase 
di avvio, H Balakovo 2» con- 
.scntlrà la fornitura di circa 
10 mila tonnellate all’anno di 
400 articoli in gomma e In 
gomma metallo L’impegno 
per le consegne è contenuto 
In un arco di tempo compreso 
fra gli otto e 1 trentasei mesi 

Le conseguenze degli accor¬ 
di sul piano occupazionale so¬ 
no notevoli. « Oltre a profitti 
interessanti — dicono i di¬ 
rigenti della Pirelli — ci sia¬ 
mo procurati lavoro, per le 
nostre aziende meccaniche di 
Clnlsello e di Sedloo. per al¬ 
meno due anni ». Se ciò cor 
risponde a verità, nel g.ro di 
brevissimo tempo, al massimo 
un palo di me.si. dovranno 
rientrare «1 lavoro tutti 1 480 
operai (su un totale di 550 di 
pendenti) in cassa Integrazio 
ne nelle aziende mecc.inlche 
Pirelli dalla metà di gennaio. 

Oltre a ciò. .sempre a detta 
dell'azienda milanese, dovran¬ 
no beneficiare deH'accordo 
con 1 URSS altre 150 fabbri¬ 
che italiane, subfornitrlci di 
materiale non prodotto diret¬ 
tamente dalla Pirelli (come, 
ad esempio, i motor. elettri¬ 
ci) Un fi per cento dell affare 
2‘igUHi'derà Tintervento di a 
ziende tcde.sche e un altro 3 
per cento ditte di altri p^esi 
europei 


Sì apre domani a Rimìnì 

Conferenza FIDAE-CGIL 
per lo sviluppo della 
vertenza dell'energìa 

Generici ed elusivi gli impegni del governo - E' 
necessario dare vita ad un movimento di lotte 


Inizia domani a Rimi- 
nl. per concludersi saba¬ 
to. la Conferenza nazio¬ 
nale di organizzazione dei 
Itvvoratori elettrici PIDAE 
CGIL. Interverranno ai 
lavori circa 600 delegati 
ed invitati in rappresen¬ 
tanza delle strutture sin¬ 
dacali e di numerosi con¬ 
sigli del delegati del- 
l'ENEL. delle Aziende elet¬ 
triche municipalizzate ed 
HUtoproduttorl, dei Cen¬ 
tri di ricerca. Per l«a 
CGIL .sarà pre.senie il Se¬ 
gretario generale Luciano 
Lama. 

Le esperienze già tratte 
nelle riunioni periferiche 
e la suddivisione del la¬ 
vori in quattro comml.sslo* 
ni dovrebbero consentire 
un lavoro di slnte.si. pur 
sempre attraverio il di¬ 
battito dei numero.*?! de¬ 
legali 1 quali potranno 
confrontare nella confe¬ 
renza le proprie esperien¬ 
ze, l risultati In po.'^ltivo 
e negativo relativi alle re¬ 
centi lotte per la gestione 
del contratte» e la politica- 
energetica, t limiti e le 
difficoltà che ancora .si 
frappongono alla crescita 
del Consigli unitari di 
azienda in un fecondo 
rapporto con 1 Consigli di 
zona e le altre strutture 

Per li momento in cui 
viene a collocarsi, la Con¬ 
ferenza del lavoratori 
elettrici, prlvilegerà l te¬ 
mi deH'unità .sindacale e 
della lotta per il plano 
energetico come capitolo 
qualificante della piatta- 
form'^ della Federazione 
CGIL. CISL. UIL per il 
rilancio delì'occupazionc 
e degli investimenti 

Il governo non .sembra 
però disponibile ad Im¬ 
boccare una strada co¬ 
struttiva di confronti ope¬ 
rativi e concreti, che si 
incentrino sui quattro 
temi delPenergia, traspor¬ 
ti. edilizia ed agricoltura, 
per realizzare un «affetti¬ 
vo cambiamento di indi¬ 
rizzo economico 

Dietro i fumosi dl.scorsl 
degli uomini di governo, 
frammisti di promes.se. 
di previsioni ottimistiche 
e di dichiarazioni di im¬ 
potenza: aldilà di certe 
manifestazioni di buona 
volontà del mlnl.stro del¬ 
l’Industria negli ormai 
troppo lunghi confronti 
sui piano energetico s* 
manifesta la reale volon¬ 
tà di ridurre il .sindacato 
ad una funzione pura 
mente rivendlcativa, po¬ 


nendolo continuamente di 
fronte a .scelte compiute 
di politica economica di 
.segno djvcr.so da quell© 
prospettato dai lavoratori. 

JjSk conferenza degli 
elettrici dovrà quindi ml- 
.surar.sl con il non facile 
obiettivo, indicato dall.i 
Federazione CGIL. CISL, 
UIL, di dare continuità 
alla lotta con un movi¬ 
mento articolato che a.s- 
.sum.i contenuti a signifi¬ 
cati nazionali. 

Per quanto attiene alla 
vertenz-a energia (pro¬ 
gramma di costruzioni di 
Centrali termiche e nu 
clearl. decentramento e 
democratizzazione del- 
l’ENEL) .si tratta di acce¬ 
lerare I tempi e costrin¬ 
gere il governo a conclu¬ 
dere i confronti .sindacali 
con un organico plano 
programmatico, tecnico e 
finanziario, da sottoporre 
sollecitamente al dibattito 
in Parlamento in adem¬ 
pimento degli Impegni ai- 
sunti congiuntamente %\ 
problemi tariffari ed or¬ 
mai scaduti con lo .scorso 
febbraio 

Le forme di lotta a sup¬ 
porto di que.sto obiettivo 
saranno ni centro del di¬ 
battito della conferenza, 
la quale far» certamente 
riferlmoito «Ile e.sperien- 
ze della battaglia contro 
gli aumenti delle tariffe 
ed alle più recenti Inizia¬ 
tive che (com^ a 
noi hanno vLsto parteci¬ 
pare. in modo organico. 1 
lavoratori del diversi .set¬ 
tori Interessati clettrlc!, 
elettromeccanle). ricerca• 
tori, edili, petrolieri, brac¬ 
cianti 

Ma la conferen/T non 
potrà trascurare il tema 
dell’unità sindacale che. 
nella categoria, si pone 
in termini molto proble¬ 
matici dopo la contra.sta- 
ta deci.s’one del dirigenti 
nazionali del sindacato 
elettrici CI^tL di rifiutar© 
11 progetto Storti per 
l’imitji organica approva¬ 
to da* Consigli generali 

I delegati presenti a 
Rimin! provengono da 
una recente consultazione 
di ba.se .sul processo uni¬ 
tario. alla quale, nono- 
.stante 11 parere diverso 
del gruppo dirigente na¬ 
zionale. hanno partecipa¬ 
to una parte importante 
do' dirigenti i^erlferlcl e 
dogli l.sorittl del sindacato 
di categoria della CJSL 

Giorgio Bucci 


Ad Ancona dal 9 all') 1 maggio 

I trasportatori FITA 
discuteranno sulla 
riforma dei trasporti 


Ino Iselli 


lì 9 maggio avra InVio «d 
Ancona r-'l .salone do"a Pro 
v’pcin il {’on”rcs.so delia Fe¬ 
derazione Italiana Trasporta 
tori Arllgiari aderente a 'a 
CNA. che SI chiuderà dome¬ 
nica 11. 

Quc'.to congre-v»© costltui.sce 
un avvenimento di notevole 
rilievo, ■‘n quanto non .si li¬ 
miterà a sollevare i proble¬ 
mi sindacali di una catego¬ 
ria COSI Imixirtante e nume¬ 
rosa ma li col legherà a tut¬ 
ta la vasta icmalica rea: va 
al piroblema gcncra'e dei tra- 
.sport., che e Ira quelli d' fon¬ 
damentale interes-e n.^zionale 
.mche ai lini d: un nuovo ti 
I PO di .sv.luppo economico II 
I perdurare de'la ersi OwCrnomi 
ca accentua miattl. per ccn- 
verco le esigenze di riforma 
\ di que.'-lo settore le cu. vicen 
I de co.st'tuìscono evidentemen¬ 
te una .sicura m .sura degli 
I .scambi delle merci prodotte 
all'Interno o esportate <n -m- 
jxirlatei su. mercati esteri o.v 
.s.a un icrmomeij’o della si¬ 
tuazione produttlN.i 
Le gravi difficolta che -n 
contrano attuaiiTiente i piccoli 
I trasportaton artlgan di cui 
I la PIT.A c . espres.s'one sin 
I dacale organica, rlf ottono 
^ j>crtai’to le st:o/zatu’*e che 
, impediscono 'a r pie* * eccm 
I mica c contomooraneamente 
il pari colare delerlornmento 
I dello .stillo d«'‘ settore .sul 
i quale ix*.sano tutto 'e irrazio- 
I nMita e le distensioni che n© 


' hanno determinato la pireorai 
I le involuz c :p 

I II congresso jx»rra pertar- 
' to pioblc.mi corno .'.ndustrla- 
1 v/arione dc'la agricoltura, il 
iilarc o delledili/a. ecc nel 
quadro delle condizioni per l.a 
ripresa deirattivliH dei tra 
spoui. qpeat oni quali lo svi¬ 
luppo della viabilità minore, 
:I potenz amento dei traspor¬ 
to pubblico, di un giusto rap¬ 
porto tra «strada e rotaia», 
fra trasporlo aereo marlttj. 
mo fluv.alc o trasporto con 
aulocHrri 

Le rivend ca/loni sindacali 
immediate, a loro voìIa. .sa¬ 
ranno colIcgaLe a tale conte¬ 
sto Esse rjguardar.o lond?- 
i mcnUìlmen'e la r so.uzlone 
I d.'’ problema delia «tariffa 
t a forcel’a ». va e a dire la 
I ri-isazlone di tariffe ruotanti 
I da un mas.simo ad un mini¬ 
mo no’T .supemblJ). l’uso dei. 
lalbo dei trasportatori per 
conto terzi al fini di mpe- 
dire da un lato ì'infìazione 
della categoria, da l'altro Jn 
concorrenza il.ecita delle 
aziende che iias)X>rtar)o per 
conto proprio, una nuova le¬ 
go ameni.izione nel r'‘'la.scìo 
del e autori'zzaifionl caratte 
rizzata dalla partecipa/, on© e 
da! contro.lo domocra'ico. 

Domen.ca II .maggio, a. 
ch'u.sura del cong^e.^so. il .»©• 
grotaro genemìe della CNA. 
Nelusco Oachlnl. terrà un 
pubblico comizio a VImta. 
Kom». 
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Dopo il dirottamento delle inchieste a Roma e la scarcerazione di Miceli 

Lo scandaio delle bobine Sid manipolate 

Comunicazione giudiziaria al capitano Antonio La Bruna e al maresciallo Antonio Esposito - Avrebbero nascosto gli originali delle registrazioni della con¬ 
fessione di Orlandini e consegnato alla magistratura delle copie - Le giustificazioni - Pesanti conseguenze sull'inchiesta già minata da altri interventi 


Le bobine con la rexl.'iti'a- 
•ione della «confessione» del 
braccio destro di Borghese. 
Remo Orlandini, consegnante 
alla magistratura erano solo 
delle copie e per di piu con¬ 
traffatte. Per oltre sei mesi, 
dunque. l'Inchiesta sulle tra¬ 
me nere si è snodata su un 
presupposto che. obiettiva, 
monte, ha un valore molto li¬ 
mitato e sul quale oggi pos¬ 
sano essere fatte le più di¬ 
sparate Illazioni. 

La conseguenza prima b 
che l'Indagine condotta finora 
dagli Inquirenti romani risul¬ 
ta compromessa In partenza, 
subisce un nuovo colpo e si 
avvia verso un nuovo tentati¬ 
vo di affos-samento. Cosi co¬ 
me evidentemente era nel vo¬ 
ti di quanti hanno manovra¬ 
to dietro le quinte per Im¬ 
pedire che luce fosse fatta 
sul retroscena deJl'affare del 
golpe Borghese e sulle collu¬ 
sioni che hanno permesso 11 
dipanarsi della trama eversi¬ 
va fino al nostri giorni. 
i: La conferma che gli ori¬ 
ginali delle registrazioni del 
colloqui di Orlandini con due 
agenti del SID che lo aveva¬ 
no raggiunto nel suo rifugio 
In Svizzera, non erano mal 
stati consegnati alla magi¬ 
stratura si è avuta Ieri mat¬ 
tina a palazzo di Giustizia 
a Roma. Fonti autorevoli han¬ 
no Infatti dichiairato che un 
ufficiale, il capitano Antonio 
La Bruna, e un sottufficiale, 
li maresciallo Antonio Esoo- 
Mto, ta servizio presso 11 SID, 
t erano stati avvisati di reato 
; dal giudice Istruttore Filippo 
Flore. U magistrato che con- 
jp duce l'Inchièsta sulle trame 
eversive dopo la declsloe 
della Cassazione di riunire a 
Roma tutte le Indagini. 

^ L'accusa che viene mossa 
|f ai due agenti del servizi di 
sicurezza è di aver violato 
l'articolo 351 del codice pena, 
le che punisce con la reclu¬ 
sione da uno a cinque anni 
«chiunque sottrae, sopprime, 
distrugge, disperde e deterio¬ 
ra corpi di reato, atti, docu¬ 
menti, ovvero un'altra cosa 
mobile particolarmente custo¬ 
dita In un pubblico ufficio 
o presso un pubblico ufficiale 
o un impiegato che presti un 
f pubblico servizio». 

Il provvedimento contro 
!' 1 due ufficiali è stato firma¬ 
to l'altra notte a tarda ora 
dopo che U dirigente dell'um- 
do Istrualane, Achille Oalluc- 
el, Il aveva Interrogati per 
W alcune ore e dopo che 11 glu- 
S dice Istruttore Flore e 11 pub- 
.jbllco ministero Ifltalone era- 
J no rientrati da Torino. I due 
' magistrati al erano recati nel 
- capoluogo piemontese per 
''avere delle delucidazioni dal 
' tecnici dell’Istituto fonico «Ga¬ 
li llleo Ferraris» che stanno ese- 
’ > guendo una perizia sul nastri 
■iche erano stati consegnati al- 
; la magistratura dal SID. 

[I Due giorni fa. infatti, allo 
ufficio Istruzione di Roma era 
arrivata una telefonata del 
.È dottor Sacerdote, che dirige 
y l'Istituto di Torino, che awer- 
I Ulva 1 magistrati: 1 nastri In 
' esame sicuramente erano del¬ 
le copie e con molta probabi¬ 
lità anche manipolate. 

Ad accorgersi del fatto era 
1 stato un tecnico 11 quale. 
I ascoltando le registrazioni, -si 
era reso conto che vi era 
■ almeno una frase ripetuta due 
volte. Una distrazione questa 
ripetizione? O qualcuno ave¬ 
va lavorato In modo da Infi¬ 
ciare li valore della registra¬ 
zione con un espediente nella 
certezza che prima o poi sa¬ 
rebbe stato scoperto? Questo 
i solo II primo Interrogativo 
ohe pone la nuova svolta del¬ 
le Indagini. 

« Comunque 1 magistrati sono 
andati a Torino e hanno avuto 
la conferma della manipola¬ 
zione. E' stato a questo pun¬ 
tò che sono stati convocati al¬ 
l'ufficio Istruzione di Roma 11 
capitano La Bruna e 11 sot¬ 
tufficiale Esposito, cioè 1 due 
agenti che risultano essere 
■tati In Svizzera a registrare 
)a «confessione» de! costrutto- 
le Remo OriandM. 


contestazioni 1 due hanno ti¬ 
rato fuori l'originale della bo¬ 
bina. ammettendo In pratica 
di aver fatto lavorare 1 ma¬ 
gistrati su un nastro sostan- 
zlamente privo di valore giu¬ 
ridico. 

La giu-stlflcozione? DI una 
mirabolante Ingenuità’ cl sla¬ 
mo sbagliati, si è trattato <11 
un «errore materiale»: noi 
avevamo fatto una copia per 
trattenerla nel nostri uffici e 
quando abbiamo deciso di 
consegnare alla magistratura 
11 nastro Inciso. Inavvertita¬ 
mente, abbiamo preso questo 
e non l'originale Una 
giustificazione veramente ri¬ 
sibile che non ha bisogno di 
commenti. 

Ora si tratta di vedere se 
tra l'originale e la copia vi 
siano delle differenze, se 1 
contenuti sono sostanzialmen¬ 
te Identici, o se Invece non 
cl siano in questa seconda 
iqjlzza» consegnata l'altra 
notte alla magistratura «ele¬ 
menti» che erano stati tagliati 
al momento della confezione 
della copia. C'è perfino da do¬ 
mandarsi se non cl si trovi 
di fronte ad un'altra «scato¬ 
la cinese» dell'Intera vicenda. 

Vale la pena di ricordare 
che lo stesso Orlandini per 
bocca del suol avvocati, do¬ 
po aver in un primo tempo 
negato di aver mai fatto re¬ 
gistrare «confessioni», aveva 
ammesso di aver Incontrato 
La Bruna ma .solo, cosi disse, 
per far loro uno «scherzo», 
parlando di ipotetici colpi di 
stato. Infine aveva fatto sape¬ 
re che In ogni caso dalle 'bo¬ 
bine consegnate dal SID alla 
magistratura erano .stati can¬ 
cellati del nomi «scomixll», 
nomi di uomini politici che 
avevano svolto la funzione di 
garanti circa l'appoggio che 
sarebbe stato dato al golpisti 
di Borghese una volto mes¬ 
so In moto 11 meccanismo 
che avrebbe dovuto portare 
ad un sovvertimento delle 
Istituzioni democratiche. 

Se questa affermazione di 
Orlandini è vera c'è da chie¬ 
dersi se neirorlglnale conse- 
gna/to alla magistratura que¬ 
sti nomi ol sono. Se cosi 
fosse potrebbe eissere spiega¬ 
bile perché gli uomini del 
SID In un primo tempo esi¬ 
birono solo copie contraffat¬ 
te: evidentemente si voleva 
coprire qualcuno. 

Ma anche In questo caso 
tanti sono gli Interrogativi che 
restano senza risposta. Pri¬ 
mo tra tutti: chi ha dato di¬ 
sposizioni a La Bruna e al 
maresciallo Esposito di «la¬ 
vorare» In un certo modo? 
E’ Infatti impensabile che 1 
due spontaneamente si siano 
accollati la responsabilità di 
nasconde(re alla magistratura 
l'originale della «confessione» 
di Orland’lnl. Essi evidente¬ 
mente hanno eseguito degli 
ordini. DI chi? E per quale 
motivo gli «originali» escono 
solo ora? 

Ricordiamo che La Bruna è 
l'uomo delle operazioni deli¬ 
cate: e<ra lui. ad esemplo che 
portava a Parigi lo stipendio 
al missino spia del SID, Gui¬ 
do Giamettlnl. quando que¬ 
st'ultimo era ricercato dalla 
magistratura milanese che In. 
dogava sulla strage di piazza 
Fontana. Ricordiamo anche 
che 11 nome di questo uffi¬ 
ciale è venuto fuori più volte 
nell'ambito delle Inchieste sul¬ 
le trame eversive e .sempre 
in circostanze ambigue o che 
si riferivano a fatti oscuri nel 
loro contorni e significati. 

Allora si ritorna alla prima 
domanda: la manipolazione 
fu fatta con la consapevolez¬ 
za che prima o poi sarebbe 
stata scoperta e avrebbe tolto 
1 supporti a gran parte del¬ 
l’Inchiesta? 

E' evidente che cl trtjvlamo 
di fronte ad un nuovo grosso 
scantfalo che va a sommarsi 
a tutte le anomalie. 1 silen¬ 
zi, gli Interventi dall’alto che 
hanno comprome.sso la possi¬ 
bilità di f<sre luce completa 
sulla fitta rete delle collusio¬ 
ni c delle protezioni. 

Non è qui U caso di rlper- 

- - - . _I. ji I correre ancora una volta 11 

Dopo una lunga serie di tormentato Iter dell'Inchiesta 


; Trovato morto 

4 

] bimbo sparito 
due mesi fa 

PALERMO. 6. 

Inquietante e misterioso ri* 
trovamento del corpldno di 
un bimbo di tre anni, scom¬ 
parso da casa 70 Klomt fa. 
•ulte montagne di Castellana 
81cula (Madonle).. 

Il luogo del ritrovamento 
si trova a 1500 metri d’altea- 
sa a oltre 8 km. di distanza 
dalla contrada Noclazzi. un 
y poverissimo agglomerato di 
case svuotate dalla emigra¬ 
zione. dove il bambino Renzo 
DI Oangt abitava insieme al 
genitori, braccianti agricoli. 
Circostanze queste che han¬ 
no fatto avanzare le più pre¬ 
occupanti Ipotesd suU'eplsodlo; 
e ctod che il piccolo sla sta¬ 
to rapito per vendetta o Ua 
un maniaco, o sia rimasto 
vittima di un Incidente stra¬ 
dale e che poi il » pirata del- 
ila strada» abbia nascosto 11 
suo corpo. 

Renzo Di Cangi era uscito 
di casa il 2.5 tebbraio scorso 
In compagnia di un suo cu- 
glnetto Nino, un piccolo han¬ 
dicappato di U anni, che ni 
tuo ritorno aveva saputo so 
itmente ripetere tra lo lacn 
me: «Renzo e li. :n mc//o 
M fango, vuole la mamma » 


sul golpe Borghese, né di ri- 
cordare dettagliatamente gM 
Interventi della Cassazione 
che a più riprese ha frap¬ 
posto ostacoli all’inchiesta in 
nome di opinabili principi giu¬ 
ridici. E’ In base a questi 
principi che è stata, ad esem¬ 
pio, sottratta l’Istruttoria al 
giudice TTamburlno, subito do¬ 
po rarresto «per cospirazio¬ 
ne» dell’e.x capo del SID. Mi¬ 
celi 

Solo sarà utile sottc^lneare 
che questa indagine ha preso 
l’avvio nel 1971: sono passati 
quattro annd. Qui non si trat¬ 
ta di «leggi speciali suiror- 
dine pubblico», si tratta di far 
funzionare correttamente la 
macchina giudiziaria per col¬ 
pire l’eversione. Ma eviden. 
temente sono In molti a svol¬ 
gere l’opera di freno gettan¬ 
do le premesse per operazio¬ 
ni come quella delle «bobine 
In copia» o come quella che 
ha portato alla scarcerazio¬ 
ne di Miceli. 

Ormai è In atto chiaramen¬ 
te un lavorio volto a turare 
tutte le falle che .si erano 
aperte nel muro delle prote¬ 
zioni steso Intorno al nemici 
della Repubblica- gli stru¬ 
menti possono essere, come 
già è avvenuto In passato, an¬ 
che settori dell’apparato sta¬ 
tale, come appunto il SID. Il 
problema dunque ò di carat¬ 
tere politico: si può fare piaz¬ 
za pulita solo se c’è questa 
volontà. Le forze democrati¬ 
che devono lavorare per im¬ 
porre un mutamento radicale 
di indirizzo. 

Paclo Gambescia 



Il g«n. Mal«ltl (In primo plano) o dietro II cap. La Bruna 


Una lettera ad un parroco dì Trapani 

Vinci rivela: «Un mese 
prima della tragedia 
avevo scritto tutto» 

Nella missiva l'imputaio accusava Nania per quanto sarebbe potuto accadere - Il prete, 
però, è morto - La Corte ordina: « Cercare e sequestrare l'importante documento » 


Dal nostro corrispondente 

TRAPANI. « 

Fin dalle prime battute di 
questa, sesta udienza delia 
nuova ediziocK del proces¬ 
so Vinci che si sta celebran¬ 
do davanti alla Corte di As- 
.slse di 'Trapani tutto lascia¬ 
va prevedere che il lungo In¬ 
terrogatorio di Michele Vin¬ 
ci. in corso da venerdì, si 
sarebbe concluso senza novità 
di rilievo. 

« Vinci sa qualcosa di 
piu, certamente. Nascon¬ 
de qualche cosa Vinci 
perché non racconta tutto al 
pudici? », chiede il PM Mon¬ 
tano rivolto alllmputato. Mi- 
chede Vinci risponde con un 
lungo silenzio a testa bassa. 
Poi fa un’altra clamorosa ri¬ 
velazione. Un ennesimo colpo 
di scena che complica male¬ 
dettamente ancora di più que¬ 
sto terribile romanzo anco¬ 
ra lontano dalla verità. 

Vinci, prima con voce in¬ 
certa. poi con sicurezza, svo¬ 
la un altro suo segreto. Un 
mese prima del rapimento di 
Antonella, Ninfa c Virginia 
consegnò al parroco delTAd- 


dolorata, Don Giuseppe Fe¬ 
dele una lettera chiusa, in¬ 
dirizzata a sua moglie Anna. 

In quella lettera che 11 pre¬ 
te avrebbe dovuto consegnare 
aJla moglie di Vinci nel ca¬ 
so in cui gli fosse capitata 
qualche « disgrazia » è conte¬ 
nuta — secondo questa ulti¬ 
ma rivelazione — una vera 
e propria denuncia contro 
Franco Nania che. come ha 
scritto anche nel memoriale, 
nei mese di agosto nel ’71 im¬ 
pose al fattorino della S. Gio¬ 
vanni di prendere Antonella e 
coi^egnargllela, pena la sua 
vita. Minacce e richieste che 
arrivano in coincidenza della 
partenza del Valenti, marito 
e moglie, per la Germania. 
Minacce e richieste che pun¬ 
tualmente Vinci scrive su que¬ 
sta prima lettera — in questi 
quattro anni nc ha scritte 
tante, tutte emblematiche e 
ricche di particolari inquie¬ 
tanti ~ ogni cosa, e la conse¬ 
gna. forse nel primi del me¬ 
se di settembre, al suo parro¬ 
co. a Don Giuseppe. E’ la pri¬ 
ma volta che Vinci parla di 
questa lettera, c ne parla però 
a sette giorni dalla morte del 


Altro colpo di scena dopo ii primo cambio dei legali 

Il difensore di Bozano abbandona 
il processo in segno di protesta 

Secondo Tavvocato la presentazione dei fatti contenuta nella relazione è tale da rendere indifen¬ 
dibile il suo cliente - Chiesto un sopralluogo davanti alla casa di Milena - Vivace battibecco in aula 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 6 

« Dopo due ricusazioni del 
presidente della Corte assi¬ 
stiamo anche alla ricusazione 
del giudice relatore». Questo 
l’amaro commento con il qua¬ 
le il presidente della Corte 
d'assise d'appello di Genova, 
dottor Beniamino De Vita, 
ha sospeso per mezzora la 
udienza del processo a carico 
di Lorenzo Bozano. E' succes¬ 
so questa mattina alle 10,30, 
dopo che il difensore deU’lm- 
putato Giovanni Consoli, di 
Brescia, s'era alzato annun¬ 
ciando che rinunciava al suo 
mandato e s’era tolto la toga 
per protestare contro la rela- 
lazlone che gli è apparsa ac¬ 
centuatamente avversa al suo 
cliente. 

L’avvocato Consoli aveva già 
preannunclato una decisione 
di questo tipo, quando all’ini¬ 
zio del processo, aveva do¬ 
mandato un rinvio per Tesa- 


SENTITO UN CARDINALE 
PER «MORTE A ROMA» 


E’ ripreso ieri davanti 1 giu¬ 
dici della quarta sezione pe¬ 
nale del tribunale di Roma il 
processo contro 11 lllm «Rap¬ 
presaglia » La c.ausa è .stala 
Intentata dalla contessa Eie- 
na Rosslgnanl, nipote di Pio 
XII. la quale ha ritenuto of¬ 
fensiva della memoria del pa¬ 
pa la tesi espressa nel film e 
nel libro da cui è .stata trat¬ 
ta la pellicola. « Morte a Ro¬ 
ma» dello storico americano 
Robert Katz. 

Nell'udienza di ieri è stata 
ascoltata la signora Elena Al¬ 
vino che ha dichiarato di es¬ 
sere amica della famiglia del 
tenente colonnello del cara¬ 
binieri Giovanni Frignimi, 
una delle vittime delle Posse 


za con una seduta pomeridia¬ 
na della Corte. Una seduta 
che riapre di nuovo qualche 
squarcio suiristruttoria dibat¬ 
timentale. C’è stata tra Tal- 
tro una richiesta del PG San- 
tanleilo di sentire un nuovo 
testimone. Dovrà riferire sul¬ 
la cartella scolastica di Mile¬ 
na éutter, trovata in una va¬ 
sca della prima aiuola di Boc- 
cadasse, dopo la telefonata in 
casa deH’industrlale Sutter: 
« Andate al giardini di Bocca- 
dasse e portate cinqxianta mi¬ 
lioni in contanti» (quella te¬ 
lefonata. come è noto, non 
venne capita fino a quando, 
per caso, non venne rinvenuta 
la cartella contenente 1 libri e 
l quaderni di Milena). 

Nell’udienza di ieri è stato 
chiesto e ottenuto anche un 
sopralluogo dove venne visto 
Bozano prima e dopo la scom¬ 
parsa di Milena: viale Mosto 
(qui abitano l Sutter). via Pe¬ 
schiera (li Milena usci per 
l'ultima volta dalla scuoia 
svizzera alle 17 del pomerig¬ 
gio del 6 maggio 1971. e 11 so¬ 
stava la vecchia a spider » ras- 
.sa di Bozano). e ancora Mon¬ 
te Fasce, dove Bozano venne 
vieto un'ora dopo c dove, suc¬ 
cessivamente. venne scoperta 
una fossa scavata con pala e 
Ardeatlne. La toste ha rac- ' badile che erano scomparsi 


me degli atti. 

Bozano l'avcva nominato 
due giorni prima, al posto dei 
primi difensori, avvocati Ro¬ 
manelli e Sotglu, che erano 
riusciti a strappare una insuf- 
hclenza di prove al giudici di 
primo grado. 

Ma cosa poteva fare la Cor¬ 
te, dopo le due ricusazioni e 
la richiesta di legittima su- 
.splclone che ancora pende in 
Cassazione? Accettare uno 
stillicidio di rinvìi basato sul 
cambiamento del difensori? 
Consoli ha Invocato i diritti 
della difesa. Ha fatto bene, 
ma questo processo d’appello 
su uno del più clamorosi e 
appassionanti casi giudiziari 
di questi anni si deve pur fa¬ 
re. E infatti si fa. 

li presidente ha fatto met¬ 
tere a verbale la lettera con 
la quale l’avvocato Consoli ri¬ 
nuncia al suo mandato e ia- 
scia il compito di difensore di 
Bozano aU’avvocato Grama- 
tlca, e ha prolungato l’udlen- 


contato che li 24 gennaio del 
1944 le SS catturarono in ca¬ 
sa sua Giovanni Prignanl e 
lei stessa fu invitata, insieme 
alla moglie dell’ufficiale e ad 
una domestica, a recarsi in 
via Tasso. Da quel giorno la 
teste fu In stretto contatto 
con padre Pancratlus incari¬ 
cato dalla Santa Sede di te¬ 
nere 1 contatti con i tedeschi 
e conferì anche con Tallora 
monsignor Montini. 

Nel pomeriggio il tribunale 
si è recato neU’abitazlona dcj 
cardinale Mario Nasalll Rocca 
che aU’epoca faceva parte 
della segreteria di Stato va¬ 
ticana, per sentirlo come te- 
.ste. 


FAMIGLIA AVVELENATA 
DA STUFETTA A GAS 


S.àLSO.M.àGGJORE. f 

Una slufa <i gas luj \4*lcn.ilo una famìglid dj tre persone 
uccidendo il pudre. Giuseppe Guaicschi. .1.3 anni. la figljoletta | 
D,an., d, appena 7 «.orn., n,entro la n.oKl.e Francesca Besolh. 


dal magazzino della villa del 
padre deirimputato. 

Un mormorio di protesta ha 
accompagnato ieri mattina 
questo ultimo particolare, ri¬ 
velato dal relatore dottor Ro¬ 
molo Scala. Il mormorio del 
folto pubblico si è prolungato, 
quando lo stesso giudice ha 
letto la parte delia sentenza 
assolutoria dei primi giudici 
che hanno ritenuto « Irrilevan¬ 
te » il particolare degli at¬ 
trezzi di lavoro usati per sca¬ 
vare quella fossa, e hanno giu¬ 
stificato ratteggiamento del- 
l'imputato che aveva sempre 
negato la sua presenza sul 
monte e hanno aggiunto una 
motivazione Inedita della pre¬ 
senza di Bozano in quel po¬ 
sto: era uno «sporcaccio¬ 

ne » eh'' si infilava lo spec¬ 
chietto nelle scarpe per guar¬ 
dare le gambe alle ragazze nei 
grandi magazzini; ovvio quin¬ 
di che si appostasse sul Mon¬ 
te Pasce per osservare le cop- 
i piette appartate. 

Il colpo di scena della rl- 


24 anm. tro\iUa *igcnj//anto. è suuu ncovorat.i m fin di vjU 
aH’ospcdale di Fiden/u 

U» scoperta o stata latt.i dal padn- della donna. Mborto Bo 
selli, che SI era recato ieri sera t.irdi nell'abitazione; .illarnialo 
dal fatto che nessuno ris|X)nde\a c* avvertendo odore di gas, l'uomo 
ha sfondato la porta 

Secondo un primo accertamento degli inquirenti. (.ìuisep)x? Gu.i- 
rcschi e la fighololta s<ireblH*ro morti da due giorni e precisa- 
mente nella notte tra sabato e domenica scorsi La gio\ ,ine donn.i 
ora tornata dall'ospedale di Parm<i con ia figlia neonata sabato 
a me/zogiorno e, da allora, nessuno aveva pm avuto notizie della 
famigliola 

La stufa a gas. trovat.i ancora Llete^a nella vamera da lotto, 
u all origine della U’agcxiìa. 


te dell'avvocato (Consoli ha 
suscitato un vivace battibec¬ 
co in aula. E' un gesto che 
si spiega come un ultimo ten¬ 
tativo di alzare una barriera 
difensiva a favore di Bozano. 

Alla fine della lettura delki 
presa di posizione di Consoli, 
s’e sollevato il coro di indi¬ 
gnazione da parte dei patroni 
di parte civile. 

Avv. CIURLO — Lei ha un 
.solo diritto, di contestare 1 
I fatti Se ne è capace. 


Avv. MORTOLA — Mi fa pe¬ 
na avvocato. E’ il contumace 
Bozano che le fa fare questa 
figura. 

Avv. FAUXA — Basta con 
queste vergognose manovre di¬ 
latorie. 

Aw. CAMALERO — Tomi 
in pretura a Chiari, avvocato. 
Ha avuto il suo momento di 
pubblicità in un grande pro¬ 
cesso. 

CONSOLI — Lasciatemi in 
pace. Ho espresso una mia 
impressione sulla relazione. 
Ne avevo diritto e ora me ne 
vado. 

Giuseppe Marzolla 


Mario Tufi 
sarebbe 
in Argentina 

MILANO, 6 

Mario Tutì. li fascista as¬ 
sassino di Empoli, sarebbe in 
Argentine, Lo afferma 11 set¬ 
timanale L'Europeo che pub¬ 
blica un'Intervista con l'uc¬ 
cisore del due poliziotti e u.n 
memoriale, consegnati a un 
,settimanale da un irruppe 
di neofascisti toscani ripa¬ 
rati In Francia, 

Tutl avrebbe raggluntxj l’Ar¬ 
gentina dalla Corsica, dove 
era stato sbarcato da un 
peschereccio salpato da Via¬ 
reggio, 


prete marsalese, morto la mat¬ 
tina del 29 aprile mentre ce¬ 
lebrava nella sua chiesa del¬ 
l’Addolorata la messa, morto 
di attacco cardiaco, secondo 
il certificato medico. Ora si 
sta cercando la lettera tra 
le carte del defunto Don Fe¬ 
dele e la Corte di assise, a 
conclusione della drammati¬ 
ca udienza, ha disposto la 
perquisizione della sacrestia, 
della casa parrocchiale e del¬ 
l’abitazione privata del sacer¬ 
dote morto a quasi 60 anni e 
che a Marsala tutti definisco¬ 
no una « brava persona ». Dia¬ 
mo ora la parola a Michele 
Vinci, seguiamo minuto per 
minuto le rivelazioni che, se 
risultassero vere, potrebbero 
.stravolgere — come ha detto 
lo stesso pubblico ministero — 
l'Intero proceso In corso che 
ha visto Vinci di nuovo ac¬ 
cusare 11 professor Franco 
Nania come 11 mandante del- 
l’eliminazione delle tre bam¬ 
bine, proprio aU’Indomanl 
della richiesta di prasdogll- 
mento da parte della Procura 
della Repubblica di Marsala 
dopo altri 17 mesi di nuova 
Istruttoria. 

« A padre Fedele ho conse¬ 
gnato una lettera chiusa con 
l'Incarico di darla a mia mo¬ 
glie nel caso In cui a me 
fosse accaduto qualcosa di 
grave. Avevo conaegnato la 
lettera a paxlre Fedele e vo¬ 
levo dirlo anche all’arcipre¬ 
te di Marsala Linares, ma 
non me lo hanno fatto Incon¬ 
trare ». 

PM — Quando ha dato la 
lettera a padre Fedele? 

VINCI — Gliela portai su¬ 
bito dopo a verla scritta. 

PRESIDENTE — Dove l’ha 
scritta? 

VINCI — Dentro la mia 
macchina, una sera, uscendo 
dalla ditta di Nania. 

PM — Conosceva prima pa¬ 
dre Fedele? 

VINCI — SI, da molti anni. 

PM — E’ ancora vivo que¬ 
sto prete? 

VINCI — Dovrebbe essere 
vivo. 

PM — Da quanto tempo non 
lo vede? 

VINCI — Da diversi anni, 
da quando sono In carcere. 

PM — Cosa c’era scritto In 
questa lettera? 

■VINCI — Gli avevo .scritto 
che 11 professor Franco Na- 
nla mi aveva minacciato, mi 
aveva Imposto di rapire la 
bambina, Antonella. Cosa che 
lo non volevo fare. Gli avevo 
scritto che se fossi morto do¬ 
vevano Indagare sul Nania, 
se mi fosse successo qualche 
cosa, mia moglie avrebbe do¬ 
vuto fare Indagini per vede¬ 
re se si era trattata di mor¬ 
te accidentale o di malefi¬ 
cio ». 

Mentre Michele Vinci con¬ 
tinua a descrivere 11 contenu¬ 
to della lettera, il PM ha 
chiesto l’Immediata citazione 
di padre Fedele e l'acqulsl- 
zlone della lettera ma è ba¬ 
stata una rapida Indagine 
svolta dal carabinieri per sco¬ 
prire che Don Giuseppe Fe¬ 
dele era morto da sette gior¬ 
ni. Il PM. la difesa di Vinci 
e 1 patroni di parte civile a 
questo punto hanno chiesto 
Immediatamente alla Corte di 
mettere 1 sigilli alle abitazioni 
di Don Fedele « per evitare 
Inquinamenti » e a disporre, 
nello stesso tempo, una per¬ 
quisizione per ricercare la 
lettera. 

La Corte si ritira per de¬ 
cidere e dopo un'ora di ca¬ 
mera di consiglio dispone di 
procedere alle ricerche ed 
eventualmente al sequestro 
della lettera 

t. r. 


La motivazione 
della condanna 

Bertoli era 
un terrorista 
legato od 
ambienti 
eversivi 
di destra 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 6. 

Gianfranco Berteli, autore 
della strage di via Fatebene- 
fratelli (quattro morti e 46 
feriti) non agi da solo: non 
porti) l'ordigno da Israele: 
era collegato con una orga¬ 
nizzazione eversiva. Questi 
concetti sono stati riafferma¬ 
ti nella motivazione della sen¬ 
tenza, pronunciata 11 primo 
marzo scorso. Il Bertoli, co¬ 
me si sa. è stato condannato 
all'ergastolo. Nelle 43 pagine 
della motivazione della sen¬ 
tenza. depositata ora In can¬ 
celleria. 1 giudici, ricordate le 
bugie del terrorista .sedicente 
anarchico e le contraddizio¬ 
ni In cui è caduto, si chie¬ 
dono 11 perchè di un tale 
comportamento. 

«Molto probabilmente — si 
dice nella sentenza — perchè 
vuole nascondere circostanze 
di fatto che. se accertate, 
avrebbero permesso di sco¬ 
prire una diversa verità; la 
ipotesi di collegamenti e di 
complicità a monte dell'azio¬ 
ne criminosa ha un'evidente 
consistenza, come pure non 
può escludersi che cl fos.sero 
Persone In .suo appoggio o 
che potessero f.icllltargll la 
fuga», 

La corte pone poi in ri¬ 
lievo come « le contraddizio¬ 
ni del Bertoli facciano crol¬ 
lare la te.sl dell'atto Indivi¬ 
duale, della rivolta solitaria 
di un anarchico ». Circa 11 
passato equivoco del terrori¬ 
sta, nella sentenza si affer¬ 
ma che 0 balza evidente dal¬ 
la testimonianza Sorteni e 
dalle deposizioni di riscontro 
che 11 Berteli era Invischia¬ 
to In relazioni con l'estrema 
destra, era collaboratore pre¬ 
cario di servizi segreti italia¬ 
ni e Internazionali, confiden¬ 
te della polizia ». 

La Corte ha ritenuto giu¬ 
sta la conclusione del giudi¬ 
ce Istruttore Lombardi ; o Cer¬ 
to è che per la disponibilità 
ad atti criminosi, per la sua 
facile suggestionabili!* «d agi¬ 
re. per la sua fin troppo evi¬ 
dente etichetta di anarchico 
per fede conclamata persino 
nel segni esteriori, come 11 
tatuaggio. Il Berteli appare 
elemento veramente idoneo a 
essere strumentalizzato ». il 
che, ad avviso della Corte, 
« non attenua, anzi aggrava 
l'entità del delitto commes¬ 
so ». DI qui la condanna al¬ 
l'ergastolo. Con questa con¬ 
danna, però, la verità sulla 
strage davanti la questura non 
è stata ancora detta. E' tut. 
torà In corso, infatti, l'istrut- 
toria per accertare chi furo¬ 
no 1 complici del terrorista 
e soprattutto 1 mandanti. 


X 


Ascoltati ieri 
undici testi 

Molti 
lìmiti al 
processo 
per il 
giovedì 
nero » 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 

All'udienza di oggi del prò* 
ces.<iO per la tsommosaa mls* 
.sina del 12 aprile 1973 .sono 
sfilati di fronte alla corte 
undici testimoni che. in va¬ 
rio modo e m luoghi dlver- 
SI. hanno assistito ai disordi¬ 
ni che culminarono nella 
uccisione dell’agente Antonio 
Marino. Il primo ad essere 
interrogato è stato Giuseppe 
Cipolla, 11 ragazzo che. usci¬ 
to di casa per curiosare ven¬ 
ne ferito da un colpo di ri¬ 
voltella Der fortuna in ma¬ 
niera non grave Di tutti gli 
altri vengono lette le dono- 
sizionl gid rese in istrut¬ 
toria 

Gli episodi che vengono ri¬ 
feriti sono scarnamente inte¬ 
ressanti. L'unico interrogato¬ 
rio che anima l’udienza è 
queJJo di Giuseppe D’Ange¬ 
lo. già segretario della sezio¬ 
ne del MSI di via Glurlatl. 
E’ la sezione che era abi¬ 
tualmente frequentata da ele¬ 
menti come Nlco Azzl, Pie¬ 
ro Battiston. Maurizio Mure!- 
li. Pietro Mario De Andreis, 
Sergio Frittoli e via dicen¬ 
do. Una bella compagnia, co¬ 
me si vede, c tuttavia, U 
D'.\nge!o, che è un uomo sul 
cinquanta anni, afferma, sin¬ 
golarmente, che « 1 discorsi 
dei sanbabilin) lo di.sgusta- 
vano ». 

Successivamente alla .san¬ 
guinosa giornata del «g love- 
di nero ». vittima dei lace¬ 
ranti contrasti che dilaniaro¬ 
no le file del MSI. il D’Ange¬ 
lo verme pero estromesso 
dal partito, su decisione del¬ 
lo stesso Almirante. Il suo 
torto, a quanto pare, sareb¬ 
be stato quello di prendere 
le dilese dei ragazzi, rifiu¬ 
tandosi di definirli « provo¬ 
catori»: nelle deposizioni re¬ 
se al giud'ce istruttore, il 
D'Angelo parlo anche della 
cosidetta « maggioranza silen¬ 
ziosa», dicendo, ne più nè 
meno, che era una creatura 
de) M*!. 

PM VIOLA — Ckmferma li 
teste t rapporti fra la « mag¬ 
gioranza silenziosa » e il M.sl? 

La domanda manda in be¬ 
stia l’avv. Gallerano. un le¬ 
gale vicino agli ambienti del 
PìLsl. « D PM — egli urla — 
non ha il potere di fare do¬ 
mande estranee a questo prò- 
cesso... Qui si vuole fare un 
processo extra processo » 

AW. SARNO (difensore di 
Lol. l’imputato che. oggi per 
ragioni di salute è rlma.sto 
a San Vittore) -- E perche 
maP Di questo passo allora 
tutto diventa estraneo in que¬ 
sto processo Del resto, lo 
l’ho già detto, cosi non .si 
può andare avanti II proces 
so deve essere rinviato. » 


Manovre per guadagnare tempo 

Brescia: ricusa giudice 
Taccusato della strage 

Ermanno Buzzi deve anche rispondere di omicidio 
colposo per la morte del fascista Ferrari - Il giudice 
Vino non potrà cosi procedere nelle indagini 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA. 6. 

Ermanno Buzzi, Imputato 
di omicidio colposo nel con¬ 
fronti di Silvio Ferrari e col¬ 
pito da un avviso di reato 
per la strage di Piazza della 
Loggia del 26 maggio 1974, ha 
formalmente ricusato il giu¬ 
dice istruttore dott. Domeni¬ 
co Vino. 

La ricusazione è pervenuta 
aU’ufficio istruzione del tri¬ 
bunale di Brescia nella mat¬ 
tinata di ieri direttamente 
dalle carceri di Belluno, ove 
il Buzzi si trova in isolamen¬ 
to, ed avviata poi sollecita¬ 
mente, come prescrivono le 
norme di procedura penale, 
alla Corte d’appello. Non si 
conoscono per ora 1 motivi 
della clamorosa ricasazlone 
ma si sa per certo, che la 
Corte d’appello ha ritenuto 
ammissibile la dichiarazione 
per cui nei prossimi giorni, 
al sensi dell’art. 69 del codi¬ 
ce di procedura penale, do¬ 
po aver esaminato le contro¬ 
deduzioni del dott. Vino, do¬ 


vrà emettere ordinanza 
accoglierla o respingerla. 

La notizia, filtrata in mat¬ 
tinata negli ambienti giudi¬ 
ziari, ha rotto lo stagnante 
silenzio calato, da un mese 
a questa parte, suirinchiesta 
di Piazza della Loggia e. in 
fondo, non ha destato gros¬ 
sa sorpresa. Era in parte scon¬ 
tata trattandosi soltanto di 
uno fra i mille espedienti 
usati, e non soltanto dal Buz¬ 
zi, per ritardare nei momen¬ 
ti delicati delle istruttorie, la 
resa dei conti. Di conseguen¬ 
za da ieri il dott. Vino, sal¬ 
vo casi di estrema e compro¬ 
vata urgenza, non può emet¬ 
tere nessun nuovo atto Istrut¬ 
torio fino al pronunciamento 
della Corte d’appello. Una di¬ 
mostrazione però della pau¬ 
ra deirimputato. Infatti Er¬ 
manno Buzzi nonostante 
stato finora soltanto vsfiorato 
dalla grave accusa di con¬ 
corso nella strage d: P;a'/- 
za della Loggia, avverte ap¬ 
pieno la precarietà della sua 
linea difensiva c della neces¬ 
sità quindi di guadagnare 
tempo. 


Durante uno sciopero di tessili cinque anni fa nel Vicentino 


Tre anni a due industriali 
che spararono sugli operai 


Dal nostro corrispondente 

VICENZA. 6 

Il tribunale di Vicenza ha 
inflitto tre anni e tre mesi a 
testa a Vincenzo e Giuseppe 
Chlocoarello, padre e figlio, 
i due industriali di Torrebel- 
vicino (Schio) che cinque an¬ 
ni fa esplosero numerose 
fucilate contro un gruppo di 
lavoratori che manifestavano 
davanti alla fabbrica. 

La sentenza odierna chiude 
11 lungo capitolo di un Iter 
processuale che si è trascina¬ 
to per oltre cinque anni. I 
fatti per i quali 1 due indu¬ 
striali sono stati condannati 
avvennero a Torrebelvlclno 


nell’ormal lontana mattina 
deiril marzo 1970. Quel gior¬ 
no era In atto in tutta la zo¬ 
na lo sciopero generale del 
settore tessile per il rinnovo 
del contratto di lavoro. L’agi¬ 
tazione si svolgeva in un cli¬ 
ma di forte tensione alimen¬ 
tata dalla intransigenza del 
padronato tessile, che mal di¬ 
geriva l’azione degli operai 
E’ nella pesantezza di que¬ 
sto clima che nasce a trova 
spiegazione l’episodio del 
Chioccarello. due industriali 
venuti su dal nulla e che solo 
nel aupersfruttamento della 
condizione operala trovavano 
il mezzo per la propria for¬ 
tuna economica. Quando un 


gruppo di operai in lotta e di 
slndHcallbtl, si porta davanti 
ai cancelli della Filatura 
Chioccarello, dove in molti 
bi erano recati al lavoro, no¬ 
nostante l’agitazione generale, 
tra gli scioperanti e 1 « pa¬ 
droncini » corrono .subito pa¬ 
role grosse. Niente tuttavia 
lascia presagire i successivi 
gravi sviluppi. 

Improvvisamente, padre e 
figlio si allontanano dì corsa, 
attraversano d’un balzo lo 
stretto cortile che li separa 
dallo stabilimento e. raggiun¬ 
ti alcuni scatoloni, ne traggo¬ 
no due fucili («già carichi », 
diranno alcune testimonian¬ 
ze), E* questione di un atti 


mo il temix) di imbracciar® 
le armi (una doppietta e un 
automatico Breda calibro 12) 
c otto scariche di piombo fo 
rano il gruppo di lavoratori 
ammassati davanti alla fab¬ 
brica. 

Per terra restano, più o 
meno gravemente feriti, una 
decina di operai e qualche 
sindacalista. Il più grave di 
tutti e Rino Dalla Riva, un di¬ 
pendente della Lanerossl. che 
pagherà con la perdita dei- 
rocchio sinistro il propno im¬ 
pegno di lotta per l’avanzata 
della classe lavoratrice. 


g. e. 
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L’intervento del compagno Enrico Berlinguer nel dibattito alla Camera sulla legge Reale 


Lo Stato faccia in pieno il suo dovere contro il fascismo 


(Dalla prima pagina) 

•ono venire da una forza co.sl 
rilevante cd essenziale come 
11 PCI, Quel metodo clic ò una 
regola indispensabile se si 
vuole una democrazia vitale 
e che è una esigenza tante 
volte qui solennemente alTer- 
mata, o che non 6 permesso 
offuscare o offendere perchè 
incombono le elezioni! 

Noi vorremmo fosso ben 
cliiaro che abbiamo agito, 
lenza farci saltare 1 nervi di 
fronte alle diverse provoca- 
«ioni, perchè si giungesse — 
come poi si è giunti, anche 
per il contributo di altre parti 
pitiche e del ministro della 
. Giustizia giù nella fase del- 
Tesame in commissione — ad 
un esame serrata, ma positi¬ 
vo, in cui hanno avuto un 
peso ed hanno esercitato uno 
atimolo ad una più approfon¬ 
dila riflessione anche 1 nostri 
argomenti critici, le nostre 
indicazioni ed emendamentit, 
Ci auguriamo clic secondo 
questo metodo si voglia agire 
anche in questa fase conclu¬ 
siva del confronto. 

Abbiamo precisa e profon¬ 
da la consapevolezza del pun¬ 
to di gravità e di rischio a 
cui è giunta la situazione del 
nostro paese per la sangui¬ 
nosa trama di attentati fa¬ 
scisti e di stragi terroristl- 
ehe, per le forme di cieca 
violenza politica. Individuali e 
di gruppo, provooatorle o Ir¬ 
responsabili, per le manife¬ 
stazioni virulente di una cri¬ 
minalità spietata e spavsilda. 
X slamo ben persuasi, e da 
tempo, che a queste minacce 
contro la sicurezza dello Sta¬ 
to, contro la libertà e la vita 
stessa dei cittadini, contro 
l'ordine e la legalità demo- 
crstlca, a queste tendenze di¬ 
storto ed errate nella batta¬ 
glia politica bisogna rispon¬ 
dere con determinazione riso¬ 
luta e ferma. Ma per fare 
sul serto, per Incidete final¬ 
mente questi cancri occorre 
un Impegno largamente uni¬ 
tario di tutte le forze demo¬ 
cratiche, occorre nelle misure 
e nsll'opera del governa, nel¬ 
l’Indirizzo di tutto rappsrato 
dello Stato ed anche nella 
definizione di nuove norme 
legislative un'Ispirazione o 
una volontà nettamente de¬ 
mocratiche. antifasciste o ca¬ 
paci di suscitare e di con¬ 
tare sull'adesione più vasta 
nel paese, nel lavcraCorl, nel 
le masse popolari, nel gio¬ 
vani. 




Impostazioni 

propagandistiche 


Noi rifiutiamo quelle inter¬ 
pretazioni che imputano 11 di- 
, Bordine a 11 dissesto In pre- 
valenza a un difetto di leggi, 

' mnutlomo le Impcataatonl set¬ 
tarie o superficialmente pro¬ 
pagandistiche — e non e la 
prima volta che vediamo al¬ 
zarsi come segnacolo In ves- 
' siilo la rivendicazione di ml- 
' suro come 11 fermo di poli¬ 
zia, Vlnoaptlmento delle pene 
o addirittura 11 rlprlatlno del- 
; la pena di morte! — perchè 
: costituiscono una tentazione 
' condannevole, un errore gra¬ 
ve da cui ancora una volta 
' vogliamo mettere In guardia 
e perchè ostacolano la ricerca 
^.necessaria delle cause reali 
' e delle soluzioni che possono, 
ì In effetti, garantire la sal¬ 
vaguardia della democrazia e 
; dell'ordinato vivere civile. 

Pur non rifiutando di pren¬ 
dere In oonslderazlone nuovi 
' provvedimenti legislativi, che 
hanno, per generale ammls- 
^ alone, un carattere di emer- 
'r genza. noi abbiamo tuttavia 
sentito che era un dovere 

< nel confronti dell'opinione 
’ pubblica cogliere questa oc- 

castone anche perchè 11 ru- 
,' moto che si è fatto su questa 
J legge è stato tanto esorbl- 
h tante che era Impensabile non 
' dibatterne a fondo nelle sedi 
S parlamentari, 

Lo Camere, occorre rioor- 
' darlo, sono state costrette 

> molte volte, troppe volte In 

I verità, dal 1989, e in questa 
* legislatura, a discutere sotto 

II colpi deU'emozione, dello 
sdegno gli episodi via via 

■f più fitti e Inauditi della vlo- 
** lenza squadrlstloa, del terro- 
t rismo eliminale, delle stragi 
K anonime; questa catena che 
i dal primi attentati al treni 
5 deU'estate '89 — questa cale- 
S-na di sangue e di sfido — 
^ non si è più Interrotta. 

Abbiamo discusso fino ad 
ì avvertire qui, e lo abbiamo 
avvertito tutti, 11 senso a vol- 
( te sconfortante che le parole 
a di denuncia, di deprecazione. 
1 di condanna finissero per suo- 
! nare rituali. 

Ma è pur vero che qui. 
I nel Parlamento, In quelle oc- 
fccasloni tragiche e dolorose e 
t nel diversi dibattiti politici, vi 
i è stata, per stimolo e mo- 
l; nlto levatisi con straordlna- 
't rio e costante vigore dal Pac- 
i le, una presa di oosoienaa — 
almeno dall’eccidio deU’agen- 
S te Marino — via via più nl- 
I tlda e larga che rtsplrazlone, 
' U carattere, gU obiettivi della 

< trama, dell’attacco allo Stato 
1 democratico In atto da anni 
I erano reazionari, fascisti. Vi 
! è stato ravvertlmento che la 

I, minaccia prima o determi- 
>' nante del clima di tensione e 
1^- di violenza veniva dal fasci- 
I amo, dal complesso di orgn- 
? nizzazlonl. di gruppi, di covi, 
t da cui muove l'aggressione 

J. ' alle scuole, al quartieri, alle 
i; sedi del partiti, agli stessi 
? appartenenti al corpi di poli- 

> zia; veniva dalle indicazioni 
i-e dalle pratiche della vloten- 
. za squadrtstlea impunemente 
' propagandate dagli eredi del 
■; fascismo e del nazismo, che 

> Il trovano anche tra dirigenti 
I del MSI che siedono in que- 

sta aula! 

E Nel Parlamento si è pur 
'? lavato, via via più In.slstentc 
-^•non solo da parte nostra, il 


richiamo alla necessità, al va¬ 
lore decisivo che assume l'in¬ 
dirizzo e la volontà politica 
dei governi della Repubblica; 
un orientamento e una guida 
del Paese, degli apparati o 
corpi dello Stato — dalla poli¬ 
zia alla scuoia, daU’esercIto 
alla magistratura — che sen¬ 
za equivoci, senza esitazioni, 
facesse leva sul principi, sul 
valori costitutivi della Repub¬ 
blica e del regime democra¬ 
tico. che sono quelli dell’an¬ 
tifascismo e della Resistenza. 
Dal Parlamento è venuta an¬ 
che l'indicazione di misure 
concrete di risanamento, di 
riorganizzazione, di riforma 
necessarie per mettere lo Sta¬ 
to in grado di prevenire e di 
colpire con vigore e tempe¬ 
stività. Ed lo potrei richia¬ 
mare, pari pari, ed avrebbero 
pieno valore di attualità. Il 
complesso di misure che nel¬ 
l’ultima discussione di un 
qxialche respiro — nell'agosto 
1974 — venne proposto — a 
nome del gruppo comunista — 
dal compagno Boldrlnl e che 
tornammo a indicare al mo¬ 
mento delia formazione del 
governo Moro, e su cui ritor¬ 
nerò più avanti. 


La «preveggenza» 
dei sen. Fonfoni 


Ma in queste direzioni non 
si è andati avanti, 1 segni 
della volontà, della chiarezza, 
della decisione, sono mancati. 
E non so proprio di quale 
« preveggenza » possa farsi 
merito il segretario della DC 
per avere avvertito, a gen¬ 
naio di quest’anno, che biso¬ 
gnava provvedere alla difesa 
dell'ordine pubbllcol Non so 
per quale Incauto ardire 1 di¬ 
rigenti della DC abbiano cre¬ 
duto di poter imputare l'at¬ 
tuale stato di cose alla re¬ 
sponsabilità di altri, tocchi a 
cnl tocchi; alle inefficienze 
e alle debolezze del servizi 
deH'ordlne pubblico e della 
magistratura, al permissivi¬ 
smi e al lassismi degli alleati 
soolallstl, agli ostruzionismi 
preoonoetti dell'opposizione 
comunista, alle lentezze del 
Parlamento! Conosciamo be¬ 
ne ormai questo modulo del- 
l'autocrltlcu che è proprio del 
son. Fanfanl e ohe si risolve 
sempre, in ogni oampo, con 
le critiche delie presunte col¬ 
pe di tutti gli altri, compresi 
anche molti suol amlol di par¬ 
tito, e con l'autoesaltazione 
di un suo personali) e Infalli- 
btlo antivedere. Ma lo non 
voglio rinnovare qui la pole¬ 
mica su una impostazione e 
una '.nlzlatlva che. ala nei 
caiò dell'ordine pubblico che 
In altri, come quello della 
fisoalità, non hanno trovato 
altra giustificazione nel com¬ 
mentatori più benevoli e più 
ossequienti se non quella del 
diritto ohe la DC avrebbe di 
cogliere tutte le occasioni per 
fare la propria propaganda 
elettorale o che in generale 
sono apparse e sono state 
giudicate come sortite e ma¬ 
novre spregiudicate e rozze. 
Quel che 6 grave è che tali 
gesti e atteggiamenti, proprio 
perchè venivano dal partito 
che ha da lungo tempo le 
responsabilità preminenti nel 
governo del Paese, non sono 
certo tali da rafforzare l'au¬ 
torità e 11 prestigio dello Sta¬ 
to e rendono anzi più ardua 
la soluzione di tutti 1 pro¬ 
blemi nazionali, quelli di più 
grande portata e quelli più 
Immediati ed elementari, 11 
fatto è ohe stiamo scontando 
responsabilità antlehe e re¬ 
centi e ritardi ingiustificabili 
anche in questo ultImMmo 
periodo. Non ritorneremo sul¬ 
lo incertezze, volute o meno, 
ma comunque dannose, ohe si 
sono create ancora al momen¬ 
to della formazione dell'attua¬ 
le governo in rapporto al mu¬ 
tamento di responsabilità nel 
dicastero-chiave dell’Interno. 
E non vogliamo insistere su 
irresolutezze davvero Incom- 
prensiblll, come la formazio¬ 
ne, ad esemplo, di quel co¬ 
mitato di ministri per Verdine 
pubblico che ha avuto vita 
solo nei giorni scorsi (lo cre¬ 
devo che già esistesse I) e 
che era progetto discusso e 
deciso, mi pare, da più di un 
anno! Tanto ci vuole per dar 
vita a un organismo cosi sem 
pllcel Ma ancor più ol preoc¬ 
cupa, ora, la povertà, l'am¬ 
biguità, il carattere sostan¬ 
zialmente diversivo e al li¬ 
mite ingannevole di risposte 
che non vanno per lo più al 
di là delle manifestazioni ul¬ 
time di una crisi, di cui dob¬ 
biamo sforzarci. Invece, di 
Individuare le origini e le 
radici. 


Le disinvolte 
omissioni de 


Noi slamo stati e slamo cri¬ 
tici ed oppositori severi e du¬ 
ri della concezione e della li¬ 
nea politica del segretario e 
deH’attuale gruppo dirigente 
della DC, anche su questo no¬ 
do dell’ordine democratico e 
dell'ordine pubblloo. non so¬ 
lo e non tanto perchè non 
possiamo consentire a troppo 
dUslnvolte omissioni o rove¬ 
sciamenti di rcspons-abllltà. 
E non occorre corto che lo 
ricordi ciò che tutti gli ita¬ 
liani ricordano e sanno; che 
da Scriba in poi. da 28 anni, 
sono democristiani i ministri 
degli Interni; che alia DC 
tocca, in primo luogo, rispon¬ 
dere delle scelte Infelici, e tal¬ 
volta sciagurate, degli uomi¬ 
ni posti alla direzione dei cor¬ 
pi più delicati dello Stato, del¬ 
le distorsioni c degli inquina¬ 
menti in essi verificatisi, e 
già venuti alla luco, e non 
rimediati, attraverso l’inchie¬ 
sta sul SIPAR e lo ripetu¬ 
te denunce In Parlamento; 
che alla DC tocca, in primo 
luogo, rispondere se si è an¬ 
cora alle preso con la revi¬ 
sione del codici del periodo 
fascista, se si è proceduto con 
provvedimenti e rimedi par¬ 
ziali 0 spesso conti-;»ddlttovl. 

La quest lune che abbiamo 


posto, e su cui voglio qui 
ritornare, rivolgendomi in 
modo diretto e aperto anche 
al eolleghl della DC, è ben 
altra. Ciò che a noi sembra 
estremamente grave, in un 
momento di allarme e di ri¬ 
schio come questo, c II fat¬ 
to che l'indirizzo che appare 
oggi dominante nella DC. su 
cui essa si orienta e si muo¬ 
ve, ripropone in sostanza 
quell’idea della contrapposi¬ 
zione esasperata, punta su 
quello scontro frontale tra le 
forze democratiche e popola¬ 
ri. bandisce quell'anticomuni¬ 
smo che sono la radice, la 
cauta delle cause del mali e 
del guasti di oggi. Sia chia¬ 
ro che la nostra critica, nel¬ 
la riflessione storica c politi¬ 
ca sul trentennio, non si ap¬ 
punta tanto sui mutamento di 
una alleanza e di una formu¬ 
la di governo (quelle tra 11 
1944 e 11 1947), quanto sulla 
rottura di un patto tra le for¬ 
ze fondatrici e garanti della 
Repubblica e della Costituzio¬ 
ne. sulla rottura di una vi¬ 
sione unitaria del processo di 
costruzione di una democra¬ 
zia nuova e di una nuova so¬ 
cietà, E’ ben vero; le conqui¬ 
ste di quella rivoluzione de¬ 
mocratica c popolare che fu 
la lotta di Liberazione han¬ 
no retto alla prova: lo spi¬ 
rito della Resistenza, l'unità 
antifascista hanno continuato 
ad operare nel profondo, han¬ 
no contribuito a quella cresci¬ 
ta e maturazione democrati¬ 
ca del nostro popolo, a quel¬ 
la dura, ma innegabile avan¬ 
zata delle classi lavoratrici 
su cui l'Italia puO contare, 
oggi, per liberarsi dalla stret¬ 
ta della crisi economica e po¬ 
litica e per progredire. Ma 
la politica che ha latto leva 
sulla discriminazione e la 
esclusione delle forze essen¬ 
ziali del movimento operalo, 
sull’anticomunismo come ideo¬ 
logia e pratica dello Stato, 
ha comportato del prezzi pe¬ 
santi che il Paese paga an¬ 
cor oggi. £' venuto di qui 
il lungo offuscamento della 
ispirazione antifascista, di 
quella ideologia deU'antlfascl- 
smo c della Resistenza che 
avrebbe dovuto essere la ba¬ 
so dolio spirito pubblico. Il ce¬ 
mento unitario della nazione, 
il fondamento della formazio¬ 
ne ideale delle giovani gene¬ 
razioni, Il punto di orienta¬ 
mento di tutti 1 corpi dello 
Stato. E’ venuto di qui li fre¬ 
no al rinnovamento istltuzlo- 
naio, alla articolazione, allo 
sviluppo della demooruzla, se¬ 
condo il disegno della Costi¬ 
tuzione: di qui sono deriva¬ 
te le involuzioni e le defor¬ 
mazioni negli apparati pub¬ 
blici. Indirizzati per lungo 
tempo a vedere II nemico a 
sinistra, negli operai, nel par¬ 
tigiani, nei sindacati, nel par¬ 
tili di sinistra, net comum.stl. 


I tentotiv! 
del '53 e del '60 


Se ricordiamo la stagione cen¬ 
trista o scelblana delle crocia¬ 
te, delle persecuzioni, degli 
scontri sanguinosi: 1 tentati¬ 
vi antidemocratici del '93 e 
del '80: e le origini o le ra¬ 
gioni di un Indirizzo econo¬ 
mico e sociale che cl ha por¬ 
tato a questo tipo di società, 
con il suo carico lacerante 
di squilibri e di dlseguagllan- 
ze, di dure migrazioni, di cre¬ 
scite tumultuose della città, 
e con 1 suol modelli di com¬ 
portamento 0 di vita che a 
misura deU’uomo hanno posto 
11 profitto sfrenato: se ricor¬ 
diamo tutto ciò non è per li 
gusto della polemica retro¬ 
spettiva o della ritorsione, ma 
perchè su questo passato — 
non ancora del tutto liquida¬ 
to e che qualcuno tenta an¬ 
zi di rilanciare con l’Imposta¬ 
zione e gli accenti di tanti 
anni fa — bisogna ancora 
tornare e riflettere se cl si 
vuol rendere conto del per¬ 
chè della ripresa di un feno¬ 
meno c di un'insorgenza di 
tipo fascista, delle tentazioni 
autoritarie, della violenza po¬ 
litica e di altri fenomeni pa¬ 
tologici della nostra vita 
sociale e se si vuol rime¬ 
diare a queste insidie. Voi 
non potete non aver coscien¬ 
za di questo, e mi colpisce 
che anche un uomo acuto co¬ 
me l'on. Moro dica che li fa¬ 
scismo è ritornato a trenta 
anni dalla Liberazione ad es¬ 
sere una concreta minaccia 
alle Ubere istituzioni « In mo¬ 
do Inesplicabile e assurdo », 
In modo inesplicabile? Ma 
voi non potete non essere con¬ 
sapevoli che uno spazio alla 
destra fascista è stato offer¬ 
to nel momento stesso In cui 
si è pensato che potesse es¬ 
sere un contrappcso utile e 
peggio uno strumento da usa¬ 
re nel confronti del movimen¬ 
to operalo e delle sinistre. 

Cera una legge, quella del 
1952, che avrebbe dovuto con¬ 
sentire di prevenire e di re¬ 
primere le manifestazioni fa¬ 
sciste — dall'apologià alla 
violenza squadrlstlca alla ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta — e di cui ora si propo¬ 
ne una nuova formulazione, 
ohe noi stessi sollecitiamo sia 
la più incisiva e netta pos- 
stblle. Ma se la legge dei 
1952 non ha operato, se è ri¬ 
masta in larga misura una 
guida vana non è perchè quel¬ 
le norme erano del tutto Ina¬ 
deguate od oscure. Porse è 
perchè la polizia, la magi¬ 
stratura sono state colpevol¬ 
mente renitenti? Noi non in¬ 
tendiamo, certo, assolvere In¬ 
dirizzi e comportamenti di or¬ 
gani di polizia 0 di magi¬ 
strati che troppo spesso han¬ 
no dato prova di Insenslblil- 
tà, di disattenzione, di fiac¬ 
chezza noi perseguire c nel 
colpire 1 reati o 1 crimini del 
fascisti. Che ne è. ad esem¬ 
plo, del procedimento aper¬ 
to noi confronti del .segreta¬ 
rio del MSI per rlco.stltuzlo- 
ne del partito fascista, per 
il quale 2 anni fa fu con¬ 
cessa dalla Camera la auto- 
ri'/.zazlone a procederò'.^ Ogni 
settore duM'app.iralo dello 


Stato e dei pubblici poteri ha 
doveri e responsabilità di cui 
direttamente risponde al Pae¬ 
se. Ma è dltllclle pensare che 
vi possa essere prontezza, 
scrupolo, rigore nell'lndlvl- 
duare e punire 1 nemici della 
democrazia da parte delle for¬ 
ze dell'ordine, da parte del 
magistrati se l'orientamento 
di chi governa non .si Ispi¬ 
ra ad una precisa, netta vo¬ 
lontà antifascista, se per trop¬ 
po tempo si dimentica che la 
Costituzione non consente di¬ 
ritto di cittadinanza politica 
al fascismo. Che debbono pen¬ 
sare 1 magistrati quando an¬ 
cora di recente cl sono volu¬ 
ti mesi perchè la Camera de¬ 
cidesse — c .si trattava del¬ 
l'assassinio dell'agente Mari¬ 
no — di concedere l'autoriz¬ 
zazione a procedere contro 
due dirigenti miasinl, e al vo¬ 
to si sono ritrovati vergogno¬ 
samente troppo numerosi nel¬ 
la maggioranza 1 difensori de¬ 
gli squadristi: e quando an¬ 
cora non si decide sulla ri¬ 
chiesta di processare e di ar- 
re.starc un altro deputato 
missino, che è tra 1 «golpi¬ 
sti» del '79? 

La teorìa degli 
opposti estremismi 

Il fatto è che la vocazio¬ 
ne dominante e ricorrente, li 
cardine della politica dei 
gruppi dirigenti della DC e 
del governi è stato per trop¬ 
po tempo l'anticomunismo 
pregiudiziale e fazioso e l'an¬ 
tifascismo per memoria. Ed 
anche In anni recenti, in una 
situazione politica tanto mu¬ 
tata da rendere anacronisti¬ 
co il rozzo anticomunismo del 
passato, non si è avuto i; 
coraggio di abbandonare in 
modo netto e coerente la dot¬ 
trina di un'area democratica 
che pregiudizialmente esclu¬ 
deva il PCI. E quale è sta¬ 
to più di recente il senso di 
un indirizzo come quello degli 
«oopostl estremismi», con cui 
al e creduto, dopo il 1968-69, di 
difendere e di riaffermare la 
« oentrolltà » e la forza del¬ 
ia DC? Non venite a farci 
la lezione per convincerci che 
esistono tendenze e formazio¬ 
ni politlohe, di diversa ma¬ 
trice ideologica, non esclusa 
quella cattolica, che obbedi¬ 
scono ait'ldea di un rivoluzlo- 
narlsmo astratto e parolaio e 
alcune delle quali hanno fat¬ 
to ricorso anche a forme di 
lotta esasperato ed avventuro¬ 
se. Noi abbiamo tatto l con¬ 
ti e abbiamo condannato po¬ 
sizioni di questo tipo quando 
da altre parti — c non parlo 
.solo della DC — si pensava 
che aneh’c.sse potessero essere 
aiutate eome strumento utile 
per colpite li movimento ope¬ 
raio e 11 noitro partito. Noi 
veniamo, del resto, da una 
esperienza storica In cui l’af¬ 
fermazione e lo sviluppo del 
partito comunista Italiano, co¬ 
me grande realtà democrati¬ 
ca o naalonole s come par¬ 
tito di massa di tipo nuovo 
hanno comportato anche la 
critica a fondo e il rifiuto 
del settarismo, dell’estremi¬ 
smo velleitario, e oggi slamo 
più persuasi ohe mal che por 
tali vie, che con la predi¬ 
cazione e la pratica della 
violenza irrazionale ed esa¬ 
gitata li movimento operalo 
potrebbe giungere solo al¬ 
l'isolamento e alla sconfit¬ 
ta. Anche nel giorni scorsi 
netta è stata la nostra con¬ 
danna verso gli episodi di ag¬ 
gressioni personali, giunti a 
forme di vero e proprio as¬ 
sassinio, che ripugnano alla 
oosclensa civile e al senso di 
umanità e che si collocano al 
di fuori di ogni logica anche 
la più aspra di lotta politi¬ 
ca: ed è venuto da noi. co- 
m'è venuto dal segretario del 
PSI, dal dirigenti sindacali e 
da esponenti di altre organiz¬ 
zazioni del lavoratori l'appel¬ 
lo pronto e tempestivo dopo 

I tragici fatti di Milano e 
di Firenze al rasserenamen¬ 
to degli animi ed all’isola¬ 
mento del teppisti. Guai per 
l'Italia, guai per la demo¬ 
crazia .se il principale par¬ 
tito della classe operala e 
del lavoratori Italiani non 
fosse, com'è, deciso c coeren¬ 
te assertore di un metodo di 
lotta poMtloa fondato sull'Ini¬ 
ziativa e l’azione unitaria e 
di mossa, sul rispetto delle 
regole democratiche e del va¬ 
lori di civiltà o di umanità. 

Ma il fatto è che la teoria 
degli opposti estremismi, assi¬ 
milando e confondendo feno¬ 
meni di portata e natura di¬ 
verse. mirava in realtà a ri¬ 
proporre un'altra cosa; della 
equivalenza di fascismo e di 
comuniSmo e a mettere sullo 
stesso plano il PCI e il movi¬ 
mento neofascista e missino. 

II che non era solo un’infa¬ 
mia e un assurdo, ma una 
linea che fatalmente finiva 
per offrire occasioni e coper¬ 
ture e mimetizzazioni all’at¬ 
tacco reazionario, via via più 
virulento e sanguinoso, volto 
a sconvolgere, a logorare, a 
mettere a terra il regime e 
le Istituzioni democratiche. 
Dietro quell’impostazione so¬ 
no passati i fatti più gravi 
e disgreganti di questi anni: 
la distorsione delle indagini, 
l’incapacità a far luce e a 
colpire le responsabilità c le 
connivenze anche in gangli es¬ 
senziali della sicurezza e del¬ 
l’ordine pubblico: 1 disorien¬ 
tamenti. le confusioni, 1 rin¬ 
vìi. 1 contrasti nella ammini¬ 
strazione della giustizia. E non 
cl riferiamo solo alle stragi, 
agli attentati terrorlstlol. al 
conati di «golpe» degli anni 
passati. Cl riferiamo anche 
agli cpl.sQdl di questi mesi, di 
questi giorni, c per ognuno 
del quali è legittimo il so¬ 
spetto: dalla .sconcertante e- 
vaslone di Individui ritenu¬ 
ti capi di organizzazioni 
evei'.slve al grave fatto di 
Empoli, dall’impunità perma¬ 
nente assicurata alle azioni 
teppistiche di squadracce fa¬ 
sciste e di oscuri collettivi di 
provocazione fino alla presen¬ 
za a Firenze di squadre spe¬ 
ciali di agenti hi borghese, 
anche loro urm.ill di bastoni 


col volto coperto, nella tra¬ 
gica giornata In cui ha tro¬ 
vato la morte 11 nostro com¬ 
pianto compagno Rodolfo Bo¬ 
schi. 

Sappiamo bene che una pre¬ 
sa di coscienza critica del¬ 
l’errore e del danno rovino¬ 
so vi è stata nella DC, e non 
abbiamo certo sottovalutato 1 
ripensamenti c le correzioni 
di un ministro dogli Interni, 
le testimonianze critiche che 
sono rtsuonate noi consigli na¬ 
zionali c qui, nel Parlamenco, 
da parte di dirigenti derno- 
crl.stiani: I propositi e gli atti 
di una rì.scoperta e rlaffer- 
mazlone delle «verità .stori¬ 
che» della Resistenza e del¬ 
la lotta di Liberazione. Ma 
questo proces.so non solo si è 
rivelato incerto, lento, ma è 
oggi seriamente contraddetto 
dall’insistenza con cui il se¬ 
natore Fanfanl toma a par¬ 
lare di squadristi neri e di 
squadristi « rossi » — che 0 
ben legittimo ormai sospetta¬ 
re siano la stessa cosa — e 
dal rilancio, grottesco certo, 
ma non per questo meno dan¬ 
noso, dell'anticomunismo più 
grossolano e Immotlvato, che 
non possiamo pensare sia un 
puro artificio ed una Ipocri¬ 
sia elettorale e che. se fos¬ 
se tale, sarebbe ancor più ir¬ 
responsabile e condannevole. 

Qui è dunque 11 nodo che bi¬ 
sogna sciogliere. E noi abbia¬ 
mo Il dovere di ribadire e de¬ 
nunciare che la radice della 
crisi, dei dissesto, dei disordi¬ 
ne, alla radice del nuovo fa* 
seismo, delle tentazioni ever¬ 
sive. delia spirale della vio¬ 
lenza politica, del groviglio 
delle Ire e degli odi, e In lar¬ 
ga misura della stessa cri¬ 
minalità comune deve essere 
individuata In una politica 
che non è stata in grado di 
affrontare e realizzare con 
una qualche serietà ed orga¬ 
nicità. un programma di ri¬ 
forme economlohe e sociali, 
che non è riuscita a scuote¬ 
re e spesso ha aggravato II 
carico di contraddizioni, di 
squilibri e di Ingiustizie: che 
ha fatto pagare ogni conqui¬ 
sta. anche nel campo del di¬ 
ritti di libertà, con -■iflclll 
lotte e con li rischio di gravi 
lacerazioni. Altro che lassi¬ 
smo e permlsslvlsmol In cau¬ 
sa è l'incapacità a risolve¬ 
re le questioni storiche del no- 
.stro paese, dal Mezzogiorno 
alla agricoltura. In causa è 
una concezione .e una prati¬ 
ca di governo che hanno con¬ 
sentito ed alimentato sprechi 
e dissipazioni vergognose, le 
ripartizioni feudali del pote¬ 
re. con il duro riflesso delle 
corruttele, degli arbitri, del¬ 
le impunità c con una preoc¬ 
cupante caduta di Idealità e 
di tensione morale e di sen¬ 
so dello Stato nel gruppi do¬ 
minanti e In forze governa¬ 
tivo. Il disordine è il frutto 
amaro del malgoverno. L'Ita- 
Ma rimane un pac.se governa¬ 
to male, e spesso nel peggio¬ 
re del modi. Quale guida è 
mai quella: quale capacità 

f (uO osservi di risanare: qua- 
e capacità può osservi di mo¬ 
bilitare e di unire le grandi 
energie del nostro popolo, di 
ridare autorità e prestigio 
agli Istituti demooratlol, se 
gli esempi sono quelli anche 
recenti del traffico delia azio¬ 
ni. della copertura di colos¬ 
sali speculazioni bancarie, 
(ielle gare per II oontrollo 
clientelare degli Enti pubbli¬ 
ci? Se gli esempi sono quelli 
del pastlcolo grottesco ed av¬ 
vilente per rimediare agli er¬ 
rori compiuti, nonostante l 
tanti avvertimenti, nostri e di 
altri, con la riforma fiscale, 
o non solo por II cumulo del 
redditi: sono quelli delle avo¬ 
cazioni, delie archiviazioni, 
delle lungaggini o del rinvìi 
In quella commissione Inqui¬ 
rente che da quindici mesi è 
alle prese con una serie di 
scaniiall, a cominciare da 
quello del petrolio. In cui so¬ 
no coinvolti dirigenti politici 
e ministri? 3ono imputabili? 
Non c'è luogo a procedere? 
11 fatto è che non si decide 
e si lascia cosi gravare il so¬ 
spetto, alimentando l'opinione 
ohe I potenti non rendono mal 
conto, recando pregiudizio ed 
offesa al poteri e al doveri 
di controllo e di sindacato 
del Parlamento. Quale fidu¬ 
cia puO mal esservi nell'opl- 
ntone pubblica verso lo Sta¬ 
to e 11 governo se la gente 
ha questa Impressiono fonda¬ 
ta ohe non o'è mal nessuno 
che risponda e ohe paghi ne 
per le stragi, nè per 1 dissesti 
economici, nè per 1 disservi¬ 
zi, nè per gli scandali? Come 
al puO dare piena efficacia 
alla lotta per bloccare 1 cal¬ 
coli di chi in Italia e fuori 
crede di poter colpire li re¬ 
gime democratico, di dare 
uno sbocco reazionario alla 
crisi It-aliana se non si esce 
dairinstabllltà e dalla preca¬ 
rietà del governi? 


intesa tra le 
forze democratiche 


E’ por questo che. a no* 
stro giudisiOa ogni discorso 
suirordlne democratico e ci¬ 
vile, ae vuole essere serio, de¬ 
ve partire dal dato politico, 
dal riconoscimento che biso¬ 
gna intraprendere una opera 
profonda di risanamento e di 
moralizzasione delia vita 
pubblico, di rinnovamento de¬ 
mocratico delia società e del¬ 
io Stato, di riforma morule 
e intellettuale. Occorre un se¬ 
gno di svolta neli’indlrlzzo 
politico generale, nel clima 
etico-politico; occorrono il 
respiro e la certezza di una 
prospettiva di sviluppo c di 
progresso democratico e la ri¬ 
cerca indt.spensablle. « questo 
fine, di una convergenza e di 
una intesa tra le forze demo¬ 
cratiche e popolari. 

II segretario della DC ha 
contrapposto a queste esigen¬ 
ze, che ispirano e motivano 
lu nostra linea unitaria, una 
tesi .storico • politica davvero 
.singolare (ed è curioso che 
rabbia fatto nel giorno in cui 
celebravamo il 30. della Re- 
Klstcnzai, c cioè che l'unita 


sarebbe un male, anzi 11 ma¬ 
le, perchè, a suo giudizio, la 
unità, come accadde nel pas¬ 
sato con il fascismo, slgnlii- 
cherebbe oggi, con l'antlfascl- 
•smo, la line delia libertà, si¬ 
gnificherebbe J1 totalitarismo. 
E’ un puro assurdo — anche 
a voler lasciare da parte l'ac- 
creditamento sconcertante al 
fascismo di aver realizzato 
una unità delle forze popola¬ 
ri e della nazione. Nessuno, 
e certamente non noi. può 
pensare che l'unità debba es¬ 
sere la confusione, ^'annulla- 
mento delle distinzioni, dei ca¬ 
ratteri Ideali e politici pro¬ 
pri dei diversi partiti, la fine 
deila pluralità, della libera 
dialettica. Forse è stata con¬ 
fusione l'unità antifasci¬ 
sta nella lotta di Liberazione? 
Nè in quel momento, nè In 
quello successivo della rico¬ 
struzione. della conquista del¬ 
la Repubblica, della elabora¬ 
zione della Costituzione ì'an- 
lifascismo è mal stato inteso 
e praticato come una sorta 
di Indistinto superpartlto o 
come una formula di gover¬ 
no. Per noi Tantlfasclsmo ha 
significato una dottrina del 
rinnovamento della nazione, 
una strategia per la trasfor¬ 
mazione democratica della 
società italiana. 


Dissolvere i 
covi fascisti 


Slamo più chs mal persuasi 
dell'attualità di una tale Im¬ 
postazione. Voglio dire che 
non si puO ridurre la lotta 
contro II rigurgito e la mi¬ 
naccia fascista ad un puro 
problema di ordine pubblico, 
di messa al bando di qualche 
gruppo di facinorosi, di vio¬ 
lenti, di criminali. SI tratta 
certo anche di questo, e sla¬ 
mo 1 primi, lo ripeto, a de¬ 
nunciare errori e carenze che 
non hanno giustificazioni, per¬ 
chè nessuno può riuscire a 
convincerci che non sarebbe 
stato possibile, che non sla 
possibile, se c’è la volontà 
politica, di dissolvere le asso¬ 
ciazioni, I covi, le squadre 
fasciste; di rastrellare le ar¬ 
mi e gli esplosivi: di assi¬ 
curare alla giustizia e di col¬ 
pire 1 responsabili, In larga 
misura noli, della violenza 
eversiva, del teppismo e della 
delinquenza politica. Il presi¬ 
dente del Consiglio ha affer¬ 
malo, nei giorni scorsi, che 
Il Paese deve difendersi con 
un «atteggiamento di rigo¬ 
roso rifiuto del fascismo, un 
no nettissimo e Irremovibile » 
e che «questo vuol dire da 
parte del governo, delle forze 
dell’ordine e della magistra¬ 
tura, una ferma ricerca di 
responsabilità... una piena e 
sicura applicazione delle san¬ 
zioni che la legge prevede... 
al portatori della violenza fa¬ 
scista nella società democra¬ 
tica». Noi vogliamo augurar¬ 
ci che questo Impegno si tra¬ 
duca con tempestività In atti 
concreti. Immediati, Incisivi, 
Non si può tardare. Una ripre¬ 
sa dell'autorità dello Stato de¬ 
mocratico. dcU'lmperlo e del¬ 
la sovranità della legge si mi¬ 
sura In rapporto alla pron¬ 
tezza c aircfflcBcla di que- 
•sta azione. Il presidio popo¬ 
lare. la mobilitazione e la 
vigilanza democratica, che so¬ 
no stati e sono decisivi di 
fronte a sfide e a prove Inau¬ 
dite — e che, non lo si dimen¬ 
tichi, si sono espresse In tutti 
questi anni e ancora nel glor- 
ni scorsi In forme possenti, 
vigorose e disciplinate — non 
Intendono certo surrogare lo 
Stato. Lo richiamano, sem¬ 
mai. ed esigono che lo Stato 
faccia In pieno 11 suo dovere 
contro il fascismo. Qui è la 
condizione prima per poter 
essere severi contro qualsiasi 
altra manifestazione di vio¬ 
lenza e di terrorismo poli¬ 
tico. Ma per Incidere alle 
radici II fenomeno, per Iso¬ 
lare e battere, togliendogli 
ogni base di adesione. Il mo¬ 
vimento neofascista, per ga¬ 
rantire In modo effettivo 11 
regime democratico dobbiamo 
sapere che è necessario oggi 
realizzare un programma or¬ 
ganico di riforme economi¬ 
che. sodali, civili; un rinno¬ 
vamento profondo deirorga- 
nizzazlone e del funzionamen¬ 
to dello Stato, e che questo 
esige la partecipazione piena 
del complesso delle cla-ssi la¬ 
voratrici alla direzione del 
Paese, e comunque, fin d’ora, 
un risoluto, chiaro Impegno 
unitario di tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

E’ In questa prospettiva che 
noi diamo grande importanza 
anche alla ricerca e al con¬ 
fronto su dò che occorre fare, 
e presto, sul terreno specifico 
della legislazione, dello Isti¬ 
tuzioni e del servizi pubblici 
per la difesa deirordlno de¬ 
mocratico, della sicurezza 
dello Stato, della convivenza 
civile. Andie perchè 11 bilan¬ 
cio della politica che è stata 
condotta per dò che riguarda 
Il funzionamento della polizia 
e della giustizia, la riforma 
di leggi, la politica criminale 
risulta disastroso, per presso¬ 
ché unanime giudizio. SI sa 
che slamo 11 paese europea 
che ha. In rapporto «Ila popo¬ 
lazione. 11 più alto numero di 
addetti alla polizia e p.ire an¬ 
che di giudici, ma slamo nello 
stesso tempo 11 Paese che ha 
un indice elevatissimo di de¬ 
litti rimasti impuniti. In cui 1 
tempi di celebrazione del prò- 
ce.ssi .sono estremamente lun- 
i ghi. le procedure tra le più 
farraginose, eccezionalmente 
numerase le po,sslbl]ltà di in¬ 
sabbiamento e di rinvìi: e 
slamo 11 Paese In cui vi 6 
stata una grave recrudescen¬ 
za del crimini più odiosi e 
brutali — le rapine, 1 seque¬ 
stri di persona — ma anche 
delle ramificazioni mafioso, 
del traffici di armi e di stu¬ 
pefacenti, delle evasioni fi¬ 
scali e delle fughe di capitali. 

Non solo diciamo che biso¬ 
gna risolutamente mettere ri¬ 
medio, ma Imputiamo [il go- 
I verni, alla m,-igglornnza. c in 
I virimi* luogo alla DC 1 rilurdi 
I c 11 diletto, ancora oggi, di 


una linea organica per l'or¬ 
dine democratico e per la 
politica criminale, Dal vertici 
della maggioranza è scaturito 
un provvedimento sul cui me¬ 
rito ha già parlalo 11 com¬ 
pagno Malaguglnl. E’ chiaro 
che da parte nostra non vi 
è .stato e non vi ò ni luto pre¬ 
giudiziale verso mUure imme¬ 
diate. purché abbiano un’Ispi¬ 
razione coerente al dettato co¬ 
stituzionale e al tempo stes.so 
una reale efficacia. Ma ciò 
che soprattutto riteniamo ne¬ 
cessario è che provvedimenti 
di questo tipo si coordinino e 
si Inquadrino In riforme di 
più ampio respiro. Ora II fat¬ 
to singolare e preoccupante è 
che negli ultimi mesi 1 tre 
maggiori partiti -— DC, PSI, 
PCI — si sono cimentati. In 
sedi diverse, sul problemi di 
fondo, riconoscendo l’urgenza 
e prospettando soluzioni, ma 
ad un confronto serio non si 
giunge, ed anche nell'ambito 
della maggioranza, quando si 
è affrontato II nodo della po¬ 
lizia, si è concluso — a parte 
1 miglioramenti economici — 
con un accantonamento che 
lascia le cose come stanno. 

I rinvìi fanno rischiare ulte¬ 
riori deterioramenti. Dobbia¬ 
mo perciò ribadire che una 
strategia organica, efficace 
per la difesa dell'ordine pub¬ 
blico e per la lotta alla cri¬ 
minalità deve porre In primo 
plano II problema daireffi- 
elenza degli strumenti, che è 
connesso ad un processo di 
democratizzazione, ad un 
coordinamento effettivo nel¬ 
l'azione del vari corpi, ad un 
rapporto nuovo con 1 lavora¬ 
tori, le masse popolari e le 
loro organizzazioni. 

Una riforma nella organiz¬ 
zazione del servizi segreti è 
esigenza aperta da anni. Che 
cosa si aspetta? Che la pol¬ 
vere del tempo e magari le 
scarcerazioni per cauzione ri¬ 
sanino le ferite degli scandali 
e tutto tomi magari a pro¬ 
cedere come prima? 

Ma dal maggiori responsa¬ 
bili della DC. In questi anni, 
è venuta l'ammissione più o 
meno aperta che in questa 
strategia della tensione e del 
terrore abbia a che fare an¬ 
che una qualche mano, una 
qualche centrale straniera o 
più centrali straniere. E' 
evidente che avremmo biso¬ 
gno di poter disporre, nella 
lotta contro li terrorismo, la 
eversione e le provocazioni, 
di un .servizio di .sicurezza l.i 
cui attività sla istituzional¬ 
mente, e In modo certo ed 
efficace, diretta alla salva- 
guardia e alla difesa delle 
Istituzioni repubblicane. Oggi 

II Paese questa garanzia non 
l'ha: dobbiamo dirlo c noi 
ne facciamo corico al governo 
e alla maggioranza. 


Riorganizzazione 
della FS 


Abbiamo sentito indicare 
tra le ragioni dei disagio e 
delle difficoltà delia polizia 11 
movimento che negli ultimi 
tempi è venuto rivendicando 
la riorganizzazione come cor¬ 
po civile della PB. Non con¬ 
dividiamo affatto Questo giu¬ 
dizio. Al contrarlo: a noi sem¬ 
bra sla un fatto di grande 
e positivo rilievo — e anche 
proprio al fini di un rinnova¬ 
mento necessario per dare 
alla polizia una Incisività ed 
efficacia nuova nella lotta 
contro il crimine — questa 
presa di coscienza e rivendi¬ 
cazione de) propri diritti, della 
propria dignità e capacità 
professionale, della rilevanza, 
civile e sociale, di un com¬ 
pito sempre pesante e spesso 
duro ed esposto u rischi (e 
non dimentichiamo che in 
questo campo si trattR di al¬ 
linearsi alla maggioranza del 
paesi europei). Uguale atten¬ 
zione bisognerà rivolgere al 
trattamento economico e al¬ 
le oondilzloni di lavoro e 
di servizio del carabinieri, 
pur considerando la diver¬ 
sità Istituzionale del corpo. 
E’ evsscnzlale. d'altra parte, 
che sia avviato un supera¬ 
mento delle barriere che si 
sono sempre volute creare tra 
la polizia e 1 carabinieri e 11 
mondo del lavoro, le masse 
popolari. L’esperienza di Sa¬ 
vona ha mostrato quanto pos¬ 
sa valere, di fronte al tenta¬ 
tivo di travolgere nel panico 
e neU'OBasperazlone un'intera 
città, un'azione di vigilanza 
e di difesa fondata .su un 
rapporto di fiducia e di col¬ 
laborazione tra i corpi di po¬ 
lizia e 1 cittadini, le orga¬ 
nizzazioni del lavoratori e gli 
Istituti democratici. 

Inadempienza 
del governo 

La risposta del governo e 
del vertice della maggioranza 
a que.sti problemi è stata sba¬ 
gliata, forse anche perchè la 
attenzione si è troppo polariz¬ 
zata sul tema del sindacato, 
mentre ciò che è all'ordine 
del giorno è lu noces-sllà di 
un riordinamento di fondo, in 
.senso democratico, delle strut¬ 
ture 0 dell'assetto giuridico 
della polizia, noi cui quadro 
si colloca anche 11 riconosci¬ 
mento in forme specifiche del 
diritti sindacali, 

Slamo comunque di fronte 
nirinadempienza da parte del 
governo di uno degli impegni 
scaturiti dal vertice. 

C’e tutta uiVampin gamma 
di settori su cui occorre cd 
ò possibile intervenire imme¬ 
diatamente e con urgenza, noi 
corpo di pubblica sicurezza; 
il reclutamento, l'addestra¬ 
mento. la specializzazione, le 
scu''!*». gli organici, la dislo¬ 
cazione. la nece.ssnrla desti- 
na'zlone degli appartenenti so¬ 
lo al fini di i.sllLuto, 11 tr.i 
•sferlrnento agli enti loculi 
di compiti amministrativi, il 
dccenlrumento. In presenza 
capillare, E c’è un oblolllvo 
a cui occorre lenclere, con 
le oi>jx)rtunc grudualita e nor- 


' me transitorie, ma senza in- 
I dugl: ed è quello della rior- 
I ganl/z.szione della polizia co- 
I me corpo civile. 11 gruppo 
I comunista è già orientato a 
presentare, a questo line, un 
i proprio disegno di legge che 
I cl auguriamo possa essere di 
I stimolo e costituire una base | 
I per una soluzione responsa- 
I bile e positiva. 

I Un’un ima considerazione 
vorrei lare su)]'ammini.sLra- 
zione delia giustizia, lasciando 
da parte le questioni apert.e 
e acute del completamento 
della revisione dei codici, ur¬ 
gente anche per ricondurre 
nell'alveo della normalità 
provvedimenti di emergenza 
come quello In discussione, 
e quelle poste dall'entratn in 
vigore, nel febbraio '7G, del 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale. Anche nel campo della 
magl.stratura vi sono al di là 
delle proposte di maggior re¬ 
spiro. misure immediate a 
cui occorre pensare per ren¬ 
dere operante la nuova pro¬ 
cedura penale. Che non ac¬ 
cada come per la riforma 
tributaria! Ho già fatto un 
cenno a proposito della pole¬ 
mica sulle responsabilità per 
CIÒ che riguarda la repressio¬ 
ne delle manifestazioni e del 
crimini fascisti. Voglio ripren¬ 
derlo. sottolineando come 1 fe¬ 
nomeni più generali di crl.sl 
e gli episodi di incertezza, 
di oscillazioni e di contrasto 
nella amministrazione della 
giustizia siano un altro indice 
della crisi della direzione po¬ 
litica. deirincapacità a pro¬ 
muovere e a guidare un pro- 
ce.sBo di rinnovamento anche 
nel campo delle istituzioni. 

Autonomia 
dei magistrati 

Da parte nostra abbiamo piu 
j volte affermato, e lo ribadia¬ 
mo. che in discussione non 
è il principio deH'aulonomia 
del magistrali, e noi rite¬ 
niamo, anzi, che c) ri debba 
guardare, anche nella legge 
che è in dl.scusslone. da nor¬ 
me che possano suonare di 
sospetto. 81 tratta di inten¬ 
dere. ne! senso positivo e at¬ 
tuale. Il principio deir**uto- 
nomla del magistrati come 
quello di un'articolazione de¬ 
mocratica dello Stato, di un 


ordine elle sarebbe assurdo 
pensare come scisso, sepa¬ 
ralo, m.i che deve essere 
«aperto» alla partecipazione 
e al controllo popolare e che 
è impegnato anch'esoo ad agi¬ 
re in coerenza a; princìpi i.sp> 
ratorl della Costituzione, alle 
esigenze di difesa d''! regime 
democratico e di progresso 
della nazione, Per questo noi 
riteniamo che per un corretto 
lunzlonamcnto. per una Im¬ 
pronta unitaria neirammini- 
struzione dellrt giustizia sia 
decisivo l’indirizzo generale. 

Il clima, l'autorità politica e 
morale di chi guida il Paese. 

Ed e qui. nelJ'lndirlzzo e 
nella direzione politica, che 
deve intervenire il cambia¬ 
mento, Anche la vicenda di 
que.sla legge ha finito per 
mettere in luce il travaglio 
di una maggioranza che non 
e piu in grado di essere una 
coalizione. 11 rischio (ma an¬ 
che Il velleilarlsmot di im¬ 
postazioni chiuse. Integralisti¬ 
che. e resscnzlaJltà del con¬ 
tributo nostro, nel met<5do e 
nel merito. 

Non so a quali conclusioni 
giungeremo. Da parte nostra 
— lo ribadiamo — siamo 
aperti alla ricerca della mi¬ 
gliore definizione di norme 
che offrano mezzi piu incisivi 
per la difesa della democra¬ 
zia. del suoi istituti, delle 
sue conqul.ste. della sicurez¬ 
za del cittadini e della collet¬ 
tività nazionale e che nello 
stesso tempo rl.spettjno in pie¬ 
no j diritti costltUa.ionall di 
libertà. Certo è che occorre 
ben altro che una legge e che 
la sua ste.s.sa efficacia dipen¬ 
de dairorlentamento e dalla 
volontà politica. 

E .se l’attenzione si volge 
alla realtà del Paese; aU'esi- 
genza di garantire Tordlne de¬ 
mocratico. la convivenza ci¬ 
vile. la sicurezza c la .sere¬ 
nità dei cittadini; all’e.sigenza 
del risanamento e della mo¬ 
ralizzazione della vita pub¬ 
blica c della vita politica: 
Re SI pensa alla gravità della 
cri.sl che .stringe il P«et;o. 
alla dimen,sione del proble¬ 
mi, alla portata del rinnova¬ 
mento Che e neceabario in 
ogni campo non vi può e.s- 
sere -dubbio sulla glusteziza e 
suirurgcnzii di quella politica | 
di unita e di svolta demo¬ 
cratica per la quale comun¬ 
que Il nostro partito conti¬ 
nuerà a baller.»i con tutte lo | 
sue energie. 


Gli altri 
interventi 


Un tema Ita domimito 11 di¬ 
battito .svoltosi Ieri alla Ca¬ 
mera sul disegno di legge per 
rordine pubblico, a cu) i'in- 
ten-ento del compagno Ber- 
Jlngue’* ha imposto un’impron¬ 
ta di allo rilievo politico: il 
tema della nece.ssurla, netta 
quallhcazlone antlfaselòta di 
tutta la politica di difesa del- 
J’ordlno e quindi anche delle 
midure legialallve in diacu.s- 
sione. La centralità di questo 
tema discende ovviamente dal¬ 
la realtà del paese, ma ha 
ricevuto una sua nccentuozio- 
ne proprio in questa fase ter¬ 
minale dell'esame del disegno 
di legge, dopo che Tannuncio 
del pur condizionato voto fa¬ 
vorevole del miasmi avevo ac¬ 
centuato gli clementi di per- 
plcwltà all’interno della stes¬ 
sa maggloranzii. 

La forza delle argomenta¬ 
zioni recale dagli esponenti 
comunisti nella discussione 
generalo c anche la decisione 
aociaiista di ricercare con gli 
altri gruppi di maggioranza 
soluzioni normative piu nette 
In senso anli fascista, lianno 
portato nel corso della gior¬ 
nata ad alcune novltu. La pri¬ 
ma è costituita dall'annuncio 
di una modifica Hirarlluolo 1 
del disegno di leggo che, nel¬ 
la formulazione originarla, 
vietava la coticesslone della 
libertà provvisoria in tutti 1 
caai in cui e prevista l'omis¬ 
sione obbligatoria del man¬ 
dato di cattura. Si trattava 
di un grave passo Indietro 
rispetto alla procedura piu 
democratica ed elastica che 
era insorta con la cosiddetta 
« legge Vulpreda ». Con l'e¬ 
mendamento annuncialo, il 
divieto di concedere la liber¬ 
tà provvisoria viene rilerlto 
.specificamente a una serie di 
reati gravissimi di carattere 
politico icome l'attentato al 
presidente della Repubblica e 
alla Costituzione, l'iriùurrezio- 
no armata, la .strage, la guer¬ 
ra civile, ecc.) c di carattere 
comune (come, fra gli altri, 
romlcldio c il .sequestro di 
per.sonn n scoito di rapina 
e di estensione ). Inoltre — e 
que.sto npiJare Tospetlo p:u 
slgnlllcativo — la liberta prov- 
vjKorm bara negata i^er tutti 
1 delitti di carattere lasclsta 
colpiti dalla legge del ]0!>i 
contro la ricostituzione del 
partito 1abci.sta. 

L’altro fatto è costituito 
dalla convocazione del comi¬ 
tato ristretto per il coordi¬ 
namento dogli emendamenti 
che; a quanto e dato .sapere, 
ha preso In esame in parti¬ 
colare le proposte comuniste 
di aggravamento delle pene 
per 1 reati spccdicamente hi- 
scisti e per gli .\tt» di violen¬ 
za aventi c.n-attere e ilnalita 
eversive. Naturalmente solo 
oggi .sarà dato sapere in che 
misura la maggioranzii avra 
preso m considcrezlone que- 
.ste od altre proposte comu¬ 
niste che, come si sa. .sono ri¬ 
volte a ralforzare le garanzie 
di tutela dei diritti cosLitu 
rionali del cltUidini e ad ovi- 
ture un u.so dlbtorlo e repres¬ 
sivo delle procedure di sicu- 
rezzèi. Rinume lutLavlu il bu¬ 
io che l'andamento del con 
tronlo noiraula di Monleciio 
no o d parallelo 'a'ilup))Hrsi 
di ultcnori tonlionti nell'am- 
bUo della m.tgg.oran/.i. d.in 
nu ii.ciiiiim'nle ragione albi b¬ 


nea di condotta del comuiUsti 
che hanno voluto porur» la 
dlscuHSione nella sede più «le¬ 
vata e improntare il confron¬ 
to alla chiarezza e alla co- 
struilivltà necessarie in una 
materia che tocca da vicino 
la condizione ovile dei paese. 

Prima del rnvio della se¬ 
duta a stamane e della con-1 
vocazione del comitato ri¬ 
stretto, si ora completata lu 
dibcusRlone generale. In essa 
erwio intervenuti li de Seal- 
faro (il quale ha cercatu' di 
replicare u Berlinguer per 
quanto riguarda le responsa¬ 
bilità politiche per lo stato 
In cui è precipitata la situa¬ 
zione delrordine democratico 
ma che ha dovuto riconoHce- 
re che 11 metodo comuni.sla 
è quello della discussione re- 
.sponaabllei, 11 .s(3cia]lsta Peli- 
setti (11 quale ha aJTermalo 
che la legge ha un carattere 
Rettorlule e risulterà scarsa¬ 
mente incidente nella situa¬ 
zione, e ha detto che In ogni 
caso non si può pensai'e ad 
un rovesciamento della logica 
della riforma democratica 
della procedura penale quale 
si poteva cogliere nella origi¬ 
naria sU^sura dell'articolo 1>. 
il rcpubblic.ino Mammi « U 
relatore Mazzolla. 

Il mlnUstro dulia giustizia 
Reale nella replica hnaie ha 
posto raccento sulla centra- 
hta del problema della re¬ 
pressione del fascismo prosen- 
undo ottlmltìticamenie la leg¬ 
ge che reca il suo nome come 
un contributo al raiTorzamen- 
to delle barriere aniieversive. | 
Palesemente lo sforzo del mi¬ 
nistro f stato indirizzato a| 
dimostrare che il pronunci! 
j mento dei mi.sbini. comple.ssi*| 
j vamente favorevole alla Icg-I 
I ge. non trova giustliìcazionef 
I enl contenuti del prowedl-l 
mento, ma e .solo ispirato a| 
calcoli di convenienza. 

e. ro. I 


iRConfro 
tra FGCI 
e giovani 
delta SPD 

SI .sono '.ntontrali a Bonn | 
' lu prc.siden'uC del giov.in'l so-f 
[ cnib&n della SPD. Heidi W.ic-j 
I korczck-Zciil e i) .segivlario| 
! della PGCI, Renzo Imbenb 
1 per discutere que.stjoni polHI- 
j che generali d: reciproco in-j 
tere.s.s<* I temi del coboqu'oj 
.sono .-.lati, tra l'.iltro, l'atuia- 
)«• situaz.one in Europa •* le 
con.sp'.:ucnze della cr:.M eco- 
nomua nuove genera¬ 

zioni. In particolare, ricorren¬ 
do il 3fi' Anniversario dalia 
Libf’rnzionc del fascismo, si 
di.scus.so della necc.s.sjta di | 
Inv.alive da parie delle or- 
gan.zzarioni giovan.li anti-o»- 
p;t.^!:.^Llche per !ar avanzarci 
una j3ol.t;ca d. di.siensione «1 
d: p.iic. e d, lott.i contro lì [ 
la.)' .smo -u p.ìlticolaPC 19|CI-| 
le e in Spagna. 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


Questo il i ” Gigante nano » in scena a Milano 


Torino uopo le dimissioni di Scaparro 


programmo 
dei film 
al Festival 
di Cannes 


Ecco 11 programma ufficiale 
del Festival di Cannes che si 
svolgerà dal 9 al 23 maggio; 

Venerdì 9 maggio: Inaugu¬ 
razione con Vn divorzio feli¬ 
ce, film danese di Hennlng 
Carisen. 

Sabato 10; Elettra, amore, 
film ungherese di MIklós 
Jancsó, e Sezione speciale, 
Klm francese di Costa-Gavras. 

Domenica 11; Mariken di 
Nimege, film olandese di Jos 
etclllng, e Yuppi du, film Ita¬ 
liano di Adriano Celentano. 

Lunedi 12; Nascondino pa¬ 
storale, film giapponese di 
Shujl Terayama, e Cronaca 
degli anni di brace, film alge¬ 
rino di Lakhdar-Hamlna. 

Martedì 13: Alice non abita 
più r/ui, fUm americano di 
Martin Scorsese, e Gii ordini, 
film canadese di Michel 
Brault. 

Mercoledì 14: Carlotta a 
Weimar, film della RDT di 
Egon GUnther e Uomo Vener¬ 
dì, film britannico di Jack 
Gold. 

Giovedì 15: Offnuno per sé e 
' Dio contro tutti, film della 
Germania federale di Wer¬ 
ner Herzog e Professione: re¬ 
porter, film Italiano di Miche¬ 
langelo Antonlonl (fuori con¬ 
corso). 

Sabato 17: Lenny, film ame- 
tioano di Bob Fosse, e Profu¬ 
mo di donna, film Italiano di 
Dino Risi. 

Domenica 18: Il giorno della 
locusta, film americano di 
John ^hleslnger (fuori eon- 
^ corso). 

Lunedi 19; Aloise, film fran¬ 
cese di Llllane De Kertnadec, 
e La romantica donna inglese, 
film britannico di Joseph Lo- 
■ey (fuori concorso). 

Martedì 20: Non senti ab¬ 
baiare i cani?, film, presenta¬ 
to dal Messico, di Francois 
Relchenbach, e Storia di un 
peccato, film polacco di Wa- 
lerlan Borotvczyk. 

Mercoledì 21: L'amuleto di 
Oogum, film brasiliano di Nel- 
oon Pereira Dos Santos, e Slta- 
nun, film di King Hu (Hong 
Kong). 

Giovedì 22: Questo caro Vit¬ 
torio, film francese di Robin 
Davis, ed Essi combattevano 
per la patria, film sovietico 
di Sergbel Bondarduk. 

Venerdì 23: proiezione In 
tìilusuT» di Tcmmy. film bri¬ 
tannico di Ken Russell. 

Nella sezione dedicata al 
iballetto, alla pittura, alla mu¬ 
sica e al teatro trascritti per 
11 grande o piccolo schermo 
sono In programma 1 seguen¬ 
ti film: 

Venerdì 16; film per la TV 
■vedese di Ingmai Bergman 
, gul Flauto magico di Mozart. 

Sabato 17; film sovietico 
1 sul balletto Anna Karenina. 

Domenica 18: una reallzza- 
: alone britannica di Charles 

- MUes su Les bonnes di Jean 
' Oenet e film ungherese sul 

Principe di legno e 11 manda¬ 
rino meraviglioso di Béla Bar- 
. ték. 

Lunedi 19; film britannico 
' di Joseph Losey sul Galileo di 
’ Brecht e Je t’aime, tu danses, 
: film francese di Maurice Bé- 
Jart. 

L Martedì 20: indian song, 
' film francese di Marguerite 
' Duras e Orlando furioso, film 
Italiano di Luca Ronconi. 

Mercoledì 21: una realizza- 
' clone franco-tedesca di Straub 
BU Jlfojé e Aronne di Sohoen- 
berg. 

Giovedì 22: Georpes Sraque 
‘ ou le temps différent, film 
i francese di Prédérlc Rosslf. 

I Per la Settimana della crl- 
' tica, dedicata al giovani au¬ 
tori, selezionati dal critici 
! francesi, saranno proiettati: 

; Sabato 10; Brother, can you 
spare a dime di Philippe Mo- 

- ra (Gran Bretagna). 

Domenica 11; Konfrontan- 
tion di Rof Llsay (Svizzera). 

Lunedi 12: Vose de noces di 
Thierry Séno (Belgio). 

Martedì 13; Hester Street di 
Joan Mlcklln Silver (USA). 

Mercoledì 14: L'assassin mu- 

- ticien di Benolt Jacquot 
: (Francia). 

Giovedì 15; Knots di David 
Murro (Gran Bretagna). 

Venerdì 16: L'età della pace 
I 41 Fabio Carpi (Italia). 


I film italiani 
segnalati 
quesfanno 
dalla critica 

Dal presidente del Sindaca¬ 
lo Critici Clnematot^raTlci Ita¬ 
liani abbiamo ricevuto la let- 
lera che qui di seguito volen¬ 
tieri pubblichiamo: 

«Gentile Direttore, a propo- 
I aito della selezione dei film 
Italiani al prossimo festival 
di Cannes e di quanto pubbli¬ 
cato sull’ Uìiità di sabato 26 
•prlle 1975 (pag. 9). La prego 
di voler precisare che il Sin¬ 
dacato Nazionale Critici Cine¬ 
matografici Italiani (SNCCI), 
rivolgendosi al Direttore del 
■ Festival, non si è limitato a 
, menzionare i film Professione: 
. reporter e II sospetto di Fran¬ 
cesco Masellt come « l migliori 
della attuale stagione ». Ha 
ricordato che anche II film II 
l t^po deinnisio di Luigi DI 
Vanni è stato « segnalato » 
dal soci del SNCCI. Vivi rin- 
‘ pazlamentl e cordiali saluti 
* Vovannl Grazzlni ». 


«Monologo’ di Wedekind 
recitato da tanti attori 

Nella storia di una lega per l’allevamento degli uomini di razza e del¬ 
le sue battaglie l’autore ha travasato tutta la sua contraddittoria ideo¬ 
logia e molti riferimenti autobiografici - Simbolismo nella regìa della 
Shammah - Franco Parenti domina il personaggio dei protagonista 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 6. 


muliebre, dell’eros, della bor¬ 
ghesia tanto odiata, del tan¬ 
to amato vitalismo. Come 


Hetmann : perfetto il .suo 
trucco, la sua andatura, l’m- 
terpretazlonc tenuta tutta 


Imprc.sa ardua, quella di sempre in Wedekind, anche sulle righe di una stilizzazio^ 

TI erietrt-ntét n.vt 11 e.VA a<ali-v<yr\ À vrAvovvaan. na» AcrvIlltt.A fma Flllfl * là ^ 


mettere in scena II gigante 
nano di Wedekind. te.sto sco¬ 
nosciuto In Italia, quindi sen¬ 
za alcuna tradizione rappre¬ 
sentativa, testo « minore » del 
grande scrittore tedesco, an¬ 
che se ricco del suol temi 
preferiti, nel confronti del 
Risveglio di primavera o, del- 


SI prepara 
il «Faust» 
di Marlowe 
con Bene 


TORINO, e 

La direziono artLstlca del 
Teatro Stabile di Torino b già 
Impegnata nella fase organiz¬ 
zativa della prossima sta¬ 
gione. 

Due titoli sono già sicuri, e 


la Lulu. (ricordiamo la mos- loro ge.stl, del loro «grido» 
slnscena fattane da Patrlce espressionista. 


qui il suo dialogo è veramen- ne asciutta (ma qua e là è a tale proposito sono stati a =!« «n nzaiii. 

di monologhi. ^^ndone forse la carica stagione Bei-ami e il suo dop- del direttore artistico del Su questo argomento 11 

DI qui Tentlpsicologlsmo proicsiawiaj. Hanaeiia a- p,o. il copione che Luciano Teatro Stabile di Bolzano, gruppo consiliare al Comune 

del personaggi, la loro « feb- z^. nella parte di Fanny, Codlgnola ha scritto Ispiran- Maurizio Scaparro, denuncia* di Bolzano e la Commlssio- 

brllltà» programmatica co- aà al suo per^nagglo lesat- al romanzo di Maupas- no in maniera macroscopica ne culturale provinciale dei¬ 
me proponitori delle idee di ^ misura del suo dlsorlen- sant e sUa vita dAil’Autnr^ « clamorosa la gravità del- la Federazione autonoma al- 

Wedekind e loro consumato- tamento Interiore. Impetuo- ^ .. ai crisi In cui si dibatte l’en- toatesina del PCI-KPI han- 

ri, e la carica , eversiva del so ma esteriore il Consoli 


I comunisti per 
lo sviluppo del 
teatro a Bolzano 

Un documento della Commissione culturale delia Fede¬ 
razione e del gruppo consiliare al Comune - Auspicala 
una normalizzazione della gestione amministrativa 

Dal nostro corrispondente 1 un'ordinata gestione, sla 

sul piano delle scelte di con- 


_Rai ^_ 

controcanale 


BOLZANO. 6 

Le improvvise dimissioni 


so ma esteriore il Consoli 


Chéreau al Piccolo Teatro di 
Milano, protagonista Valen¬ 
tina Cortese), opera più «fi- 
lc.soflca» che non, ad esem¬ 
pio. Il iriarcfiese di Keitfi. 
L’ardua Impresa è stata ten- 


glà espressionista. lerla d’Oblcl è Berta; Sandro 

In questa direzione non è Quasimodo fa il fidanzato di 
andata, forse, la regia, che Panny: Giorgio Melazzl è il 

mi‘’"suZ'’°certÒ'l‘im- del'“J?rco-*^SolaÌ‘ 

nf'St"uzito, g“;; 


nella parte di Launhart; Va- nostra regione) 

leria d’Oblcl è Berta: Sandro discorso critico sul teaUo ^ al tempo stesso aggravane 


In questa direzione non è 
andata, forse, la regia, che 
ha puntato, almeno nel risul¬ 
tati visti, su un certo slm- 


elisabettiano che ha comin- la situazione, aprendo un vuo- 
ciato con 11 Tito Andronico e to che si presta a pericolo* 


* «««.«««vai™ {?lo di Cotrelly, 11 direttore 

clTco, che qul sl prcscn- 
Pier Lombardo, coti Franco muto ofa nel ctuarto al- 

PA.-enn nel minio rt»i titolo- ’num, già noi q^w ai- 


Parenti nel ruolo del titolo; 
dopo essere stata Interessata 
da quest’ultimo dramma, la 
regista Andrée Ruth Sham¬ 
mah ha finito poi con lo soe- 


to, e poi esplode neH'ultlmo; 
sempre con un metronomo 
In mano, dfrventa li simbolo 
della morte, mentre semmai 


Paola Sangro. Alberto Degli 
Uomini, Carlo Puri completa¬ 
no il cast. 

Segnaliamo 11 programma 
di sala, pieno di Informazio¬ 
ni su Wedekind, un’lnlzlatl- 
va culturalmente eccellente. 


sant e alla vita dell'autore * clamorosa la gravità del- la Federazione autonoma al- 

Con II «vondo Aivttiiooio Al ofis' l” iul sl dibatte l’en- toatesina del PCI - KPI ban¬ 
do te teatrale della nostra clt- no emesso 11 seguente comu- 

tà (e della nostra regione), meato; «Dopoladeliberazlo- 

quei discorso critico sul teatro ^ tempo stesso aggravano ne congiunta sottoscritta al- 

ellsabettiano che ha comin- la situazione, aprendo un vuo- l'unanimità dal Ck>mltato dì 

ciato con 11 Tito Andronico e to che sl presta a pericolo- gestione e dolla Commisslo- 

prosegulto con Arden di Fe- se eventualità della vita stes- ne artistica del Teatro Sta- 

versham e Re Giovanni. Sl va del Teatro Stabile di Boi- bile di Bolzano, nella quale 

tratterà di un testo di Mario- ‘“"O- a .“SS,®.'*®’.'® 

vie ouasi certAmenfA 11 ifA.i.f Noli ò da oggi, infatti, che futura attività del Teatro in 
w^quasi cwtamenie li taust. determinati ambienti che regione, 11 direttore artistico 

rranco Branclaroll, sarà trovano 11 proprio personale Maurizio Scaparro ha comu- 

Bel-Aml. mentre per il Faust, politico anche In una parte meato le sue dimissioni e 

Trionfo ha pensato a Carme- della DC e della SVP, aspet- l’Intenzione di svolgere 11 suo 


,, ,”mM) poi con io boc- f, ^ sarcastico, da va culturalmente eccellente. 

risata liberatrice, del Molti gli applausi, ma anche 


raglom, forse di congenlall- 
ta o di disponibilità di di¬ 
stribuzione. 

Lo spettacolo è andato in 
scena in «prima» ieri sera. 
In condizioni non del tutto 
propizie. Un incidente ha pri¬ 
vato la compagnia — cl augu¬ 
riamo per poco — di due del 
suol tecnici, cosi che l’anda¬ 
mento dello spettacolo, affi¬ 
dato a mani estranee, anche 
se volonterose, é stato Incep¬ 
pato da ritardi nel cambia¬ 
menti; la «macchina» della 
rappresentazione non ha fun¬ 
zionato a dovere, n pubblico 
se ne è reso conto, ed ho 
anche applaudito agli sforzi 
della compagnia; ma l’Impres¬ 
sione di assistere a qualcosa 
di forzatamente rimediato non 
può essere mancata. 

L’Impianto scenico, di Glan- 


falllmento. 

Franco Parenti ha domina¬ 
to 11 suo personaggio di Karl 


qualche fischio. 

Arturo Lazzari 


lo Bene e alio stesso Fianco ^no la buona occoeione per 
Branclaroll. ri6petti*^^mente buttare a mare il Teatro Sta- 
nel ruoli di Mefistofele e Wle che, proprio ,^perché, 
Faust. In questo senso sono «’,® 

già state, avviate trattative per J®”®” 


zane. si indicavano le linee della 

Non ù da oggi, infatti, che futura attività del Teatro in 
ben determinati ambienti che regione, il direttore artistico 
trovano 11 proprio personale Maurizio Scaparro ha comu* 

politico anche in una parte nicato le sue dimissioni e 

della DC e della SVP. aspet* rintenzione di svolgere 11 suo 
tano la buona occasione per "discorso teatrale politico" in 
buttare a mare il Teatro Sta- altre situazioni. 


« La Commissione cultura¬ 
le del PCI e la rappresentan* 


sdtJsi-A» remore frapposte alla sua at* za consiliare nel Comune di 

li JSifltlStone di uiLSS »'vlta, è rlSilto ad aprire Bolzano, nel prendere atto di 

« acc^fSpiSf» inedito. nuovi spazi di ImiiwgnatA pre- questa decisione di ^^parro. 


senza culturale in regione, 
dà evidentemente fastidio. 


invitano tutti gli altri parti¬ 
ti responsabili della gestione 


le prime 


Musica 

Adriana 

Lecouvreur 

all’Opera 

Con lo stesso allestimento 
(scene spaziose, di Ettore 


soprano Antonietta Cannarl- commento sonoro dello spet* ^ w». 

buon^S^Sml^rinf Baglio ™nn?«mÌ™a“rioToa"rS’’aich"; «g>?l dT un pe'”o?^“priS- TSB. siano caratterizzati da 

n?^?mez 20 ^rano ^^1 be? con raiutó Ai sapochlsmo di prevalente un alto grado di professio* 

marca democristiana. Il la- nalltà. in modo tale da per- 

dUio tini) vero degli organismi che SO* mettere lo sviluppo di una 

11 vrlntendono alla vita dello vera vita culturale legata ai 

^^nla^^to Maria Bru* ^haler. il di^gnatore Mako* Stabile è stato condotto-* va bisogni delle popolazioni dei 

sottolineato — in maniera diversi gruppi linguistici. 

Marco, (vow imitante), il fotografo unÌti»rlA- Sl ouiS «In armonia con oneste 


Va detto che il Comitato della vita culturale e teatra- 

dl gestione e la Commlssio- le nella provincia ad mira¬ 
ne artistica che sono in fun* prendere con urgenza 1 ne- 

zione da alcuni mesi, hanno cessati passi per ripristinare 

intrapreso un prezioso lavo* una situazione di normalità 

ro tendente al rilancio e al aH’interno del Teatro Sta* 

riordino della vita del TSB. bile. 

soprattutto sotto il profilo « I comunisti ribadiscono 
ammrnistrativo che per trop* la necessità che la direzio* 

PO tempo ha vegetato airin- ne artistica e Tattivltà del 

segna di un pericoloso pres* TSB. siano caratterizzati da 

sapochlsmo di prevalente un alto grado di professio* 


Stabile è stato condotto - 


Nello Zoranl, Corinna Voz¬ 
za. Berto Parenti. 


« T’’’®"?® wTtollneaw - in manlem 
Cario ampiamente unitorla. Sl può 


dire con tutta chiarezza che 


Tele SACTo Indiane erano tutte le deliberazioni sono 


va bisogni delle popolazioni del 

•ra diversi gruppi linguistici. 

lUò « In armonia con queste 
:he esigenze, risulta necessario 
no che sl provveda subito ad as- 


maurizio Pcrclonl ^ un i»’ nel ma^ìo esposte nel teatro; e nel/oyer ^{kt? àll’ùnànhStà, slrurare la contTnulTà della 

macchlnoM. gU ambienti approntato per ce- f®®'f"®; »1 vendevano stanipe allo sco- salvo poj dover reRlstrare attività teatrale e a una mo- 


macchinoso : gU ambienti del 
cinque atti vengono di vol¬ 
ta in volt.a « ricavati » l'uno 
dentro l’altro, con spostamen¬ 
ti di alti tramezzi tutti co¬ 
struiti. Il loro funzionamen¬ 
to procede come un gioco di 
incastri, ad indicare, pare, la 
varia complessità del mondo 
di Wedekind in questa com¬ 
media. le contraddizioni del 
suoi petisonaggl, la pollvailen- 


1966, fu approntato per ce¬ 
lebrare Francesco Chea nel 
centenario della nascita (Pal¬ 
mi. in Calabria. 1886), il Tea¬ 
tro dell’Opera ha ieri ri pre¬ 
sentato Adriana Lecouvreur 
(la più fortunata opera di 
enea), per ricordare il mu¬ 
sicista — crediamo — anche 
nel venticinquesimo della 
morte (Varazze, 1950). A con¬ 
ferma della regola. 1 due 


tunatamente brèvi) recitate, 
nonché quelle ballate (nel 
terzo atto, fortunatamente 
scorciate). 

Applausi a scena aperta, 
nel momenti culminanti, c 
lunghe chiamate alla fine di 
ogni atto hanno ricompensa¬ 
to le fatiche di tutti. 


po di raccogliere fondi per ia stelle precipitose inversioni difica del regolamento del 

c^tituzione di un centro bud- di rotta del presidente del Teatro stesso, per permette- 

dhlsta a Roma. TSB, espresso dalia DC, che re di recepire tutte quelle 

sfim/k non ha saputo trovare, con istanze di nuova promozione 


za della sua tdMiogla. Lungi ‘ "J' | Teatro in hi»nf>n evidenziando. Comunque, il 

dàll’eslblrsl nello jupendstyl. ^«tl, ma i carro inOianCO discorso del comunisti a tut- 

lo stile dell’epoca della com- " "“ofuie IVfRnftRls) Luca Albanese va dove la i Jlve!»- "«1 confronti dei- 

media (il nostro Liberty, non séno ti-IS^orst m' iVianOaia I «famigliar™ s^^dS^ fa la situazione dello Stabile, è 

vano questi ultimi dieci an- Mandala è un ciclo di qua- quel che r« organizzazione » 

Noyecwto. lustre ed PJ ni. fatali anche alle ugole mimici e danzati che. In comanda e. per di più. crede chiaro e preciso, ed ha inte* 

ve^atThfaSehe'*?uceiur*'l^' ‘*'®ro '*®' tempo che fu. sic- »<'“lone alle pratiche del giusto tutto ciò. Dopo aver 

/-iStumi ■ con «t’è dell’Adnona soprattutto buddhismo tibetano, vogliono trovato fama e onori negli 

'eSf sono emerse contraddizioni e descrivere 1 itinerario di una ambienti della malavita sta- ™ riportare il Teatro 

cS.iP™- Pi"v2Sno"nuaiii®dei. fratturo (l’opera, risalente al anima dall’oscurtlà dei caos tunltensc. questo artigiano del 

uT AfS,’- In 1902- si rivolge alla fumiste- all’Illuminazione finale, atira- crimine (a quanto pare, an--_____- 

le dome in PMCITO^. rie di Scrlbe scomparso nel verso numerose reincarna- che 11 papà era un adepto di • 

1®®!- tnentre le nuove gene- zlonl. «Cosa nostra») fa ritorno In 

nere, forw un ^ riduttivo razioni di musicisti cercano Hai Yamanouchl, che e an- patria, ove nuove commissioni III 11 


media (Il nostro Liberty, gros- 


Cinema 

Ordine firmato 
in bianco 


la scelta operata nel confron¬ 
ti del professor Mario Pao* 


culturale che un ultimo con¬ 
vegno ha dimostrato svllup* 


lucci, Vuomo che fosse In { parsi in modo nuovo anche 


grado di calare nella concre¬ 
ta azione quotidiana le esl- 


nel gruppo di lingua tedesca. 
« A questi obiettivi il PCI* 


Alt Midiivof discorso del comunisti a tut- 

Luca Albanese va dove la J livelli, 


iTtattucttct I « spedisce fa situazione dello Stabile, è eretiche che vedono nel tea* 

Mandola è un ciclo di qua- ' quel che r« organizzazione » «tato sempre estremamente tro un potente mezzo di af- 

•1 mimici e danzali che. In | comanda e. per di piò. crede chiaro e preciso, ed ha inte- francamente dal provinciali- 

lesione alle oratiche del aiuató tiittA eia tverv. aver SO sottolineare la necessita, smo culturale». 


In più un accenno di cari¬ 
catura: sl vedano quelli del¬ 
le dome In particolare. 

Dentro un Involucro del ge¬ 
nere. forse un po' riduttivo 
dentro lo schema che s’è 
dette, della varietà c ricchez¬ 
za del paesaggio wedekindia- 


1902, sl rivolge alla fumiste¬ 
rie di Serlbe scomparso nel 
1861. mentre le nuove gene¬ 
razioni d'I musicisti cercano 


Verga, DI Giacomo. D’Annuir- che l’autore del testo, sl Im- 


crlmme (a quante pare, an¬ 
che 11 papà era un adepto di 
«Cosa nostra») fa ritorno In 
patria, ove nuove commissioni 
lo attendono. A capo di una 


in breve 


no, si svolge un Impegno celebrativo ben 

^Tite nano. Karl Hetmann altrimenti dlsoletrato. 


zio 0 Sardou) ohe andrebbe* pegna con indiscussa bravura mal assortita cricca di orlun* 
TO riscattate e saldate con nella continua ricerca di un di ambasesso, il i/anffster sìcU 


L L’esecuzione. c<£l cém’è. re- 

» trionfo incontxasta- 
S5}® ^ della retorica e del catti- 


**__ ,iAi w ucéiA i-rrvviivn ^ v<vui.i* 

d! gtisto. profusi dal llbret* 

levamento ^^^1 uomirn ^ ^ incondizionatamente ac* 

razza». Unocowlone 1^ colti dal cantanti (a danno 


un impegno celebrativo ben punto d’equilibrio tra eslgen* liano progetta e porta a ter* 
altrimenti dispiegato. ze diverse suggeritegli ora mine un’audacissima rapina: 

L'esecuzione, cosi com’è. re- dalla necessità deirillu.strazlo- concezione e attuazione della 

gistra 11 trionfo Incontrasta* ne veristica, ora dal rispetto Impresa sono cosi strampala¬ 
to della retorica e del catti* <ll una ascetica fissità rituale, te che cl scappa li morto, ed 

vo gusto, profusi dal llbret* ora dalla spinta al movlmen* ò 11 minimo. Combinato 11 pa¬ 
lo e Incondizionatamente ac* to che proviene dalla compo* stlcclo, al banditi sl Impone 


discreta, non vanlloquente) poetica e di bellezza plastica, da occhi indiscreti, .saranno stanno lavorando Suso Cecchl d’AmIco e Tonino Guerra, 

del quali nessuno (salvo una ma non po.ssiamo negare che però giustiziati, uno per uno. 


au®sa qeim beuezz^ leste- della musica ohe 0 garbata. ad episodi di grande forza portate. Rifugiatisi lontano 

fèhiv discreta, non vanlloquente) poetica e di bellezza plastica, da occhi Indiscreti, .saranno 

suoi laKi pr^uovenuo iciur- del quali nessuno (salvo una ma non po.sslamo negare che però giustiziati, uno per uno. 

nSS’ eccezione: Mario Sereni nei 11 suo sfarzo porti a risultati da un misterioso nemico: sl 

panni di Mtohonnet) è rlu- talvolta disorganici e dlspcr- tratta del boss supremo. « clt- 

iliSTv. ^ "SS,' «clt® » U"® parvenza slvl. tadlno al di sopra di ogni so- 

goglOT?) ad assoluto il beilo personaggio. Comunque lo spettacolo - spetto», nonostante ciò al- 

ZISIGO. . e. _ a__ __-1_ _-k »l.rA r<»nllrFif^ tutu \ ai nilAntyi mniriHntA 


Per la sua lega. Hetmann 
sl presenta ad un imprendi¬ 
tore capiCaUsta, Rudoll I^un* 


La tragedia scade nel grot* replicato tutti l lunedi di quanto maindato. I Koiiing stor 

tesco, accentuato — direm* noagglo al Teatro Centrale — Orchestrato a colpi di gran* che U porterà nc 

mo — dallo stesso tentativo raccomanda, oltre che per cassa per un Gianni Manera elle e Venezuela 


ra e propria etica nuova che. 
inseguendo e difendendo la 


morire svelenandola altra- 
erso l'odore di violette ap- 


!^‘‘rTn»"aiarM- STl^li'osJr lSt?";;S?IS,r^ I 

duale,, tutti 1 soci ornando Ì®iJ®r!:°“hte(,;« ®P« 1 


Odierne della quale ognuno di fatica andatura da fotoro- 
nol è tenuto a misurarsi: manzo garantisce momenti 
Mandala. Insomma, cl è pia* esilaranti. Velleitario quan- 


tutti i soci, liberamente. Cl 
sono, neU'ldeologia di Hec* 
mann, elementi vari: dal li¬ 
bero amore alla volontà di 
potenza, da Nietzsche a 
Welnlnger, il tutto in un si¬ 
stema filosofico assai confu¬ 
so, dominato dalla sua per¬ 
sonalità contorta ma porta- 
parola di certe Idee di Wede* 
klnd, come la libertà ses¬ 
suale e remanclpazione del¬ 
la donna. 

La polizia perseguita le riu¬ 
nioni della lega e 11 suo gior¬ 
nale. Per aver pubblicato qui 
un articolo sul sesso, ecco 
Hetmann In galera per sei 
mesi. Al suo ritorno, dopo 
qualche tempo, sulla breccia, 
eccolo di nuovo nel guai du¬ 
rante un congresso di soci: 
nuovamente arrestato, è mes¬ 
so in manicomio. Infine — a 
conclusione di questa sua 
« via crucis », in cui in par¬ 
te Wedekind allude alla pro¬ 
pria vita tormentata da per¬ 
secuzioni censorie e da pri¬ 
gionie — Hetmann sl sente 
proporre dal direttore di un 
circo di farsi assumere da 
liU: gli offre il mestiere del 
clown. deir« augusto » scemo. 

Di fronte alla sarcastica pro¬ 
posta. Hetmann .si ammazza. 
Parallela alla sua c’è la vi¬ 
cenda di Fanny Kettler. ra¬ 
gazza assetata d'amore che 
si iscrive alla lega: ma no.s- 
sun socio maschio le si pre¬ 
senta a richiedere il pattui¬ 
to. Fanny s’innamora persino 
di Hetmann: c’c il personag¬ 
gio del capitalista avido (un 
personaggio tratto dalla bio¬ 
grafia di Wedekind»; c’è la 
sorella di Un. La bruttina che 
finisce con lo sposare il Ba¬ 
rone Von Bruhl. adepto della 
Ioga; c’è il bellissimo Morosi- 
ni. presidente della lega, fa¬ 
tuo e donnaiolo per terza; | 
cl sono le dame che aspira¬ 
no ad entrare nella società; 
c’è Gclllnghuason, socio del 
capitalista. Tutto un mondo 
di personaggi, pieno di rife¬ 
rimenti alla vita di tVedcklnd. 
attraverso cui Wedekind stes- 
«so parla; della sessualità i; , 
berata, dell'affrancam^'nto . 


rnazzolino), gratuitamente in 
combente come una minac¬ 
cia o un segno del desti¬ 
no. 

Hanno cantato con un'en’ 


volgerci in una meditazione Manera non sl limita ad esal- 
sul buddhismo e suirillumlna- tare da una parte il «senso 
zione, dobbiamo dire che. al- dell’onore» e, daU’altra, ia 
meno con noi, non funziona. «giustizia sempre trionfante». 


Il pubblico ha applaudito | ma sl spinge fino airipotesl di | da Perla. 


Ifamanouchl e i .suol collabo- [ un « film nel film ». Non è fa- 


fa.sl non trattenuta nè dalla ratorl: la dam-atrlce Chul Ra- , clic abbinare sofisticato e ! sionista del furto d’automobili. 


lineare regia di Giuseppe 
Giuliano, nè dalla sensibile 
bacchetta di Carlo Prancl, il 


mung, Costantino Albini (che i grossolano, 
alla testa di un gruppo di | 
«specialisti» ha approntato il 1 


Sei stato in 0)ndola. 
E in battello sui laghi 
della Lombardia? 


La Lombardia é un grande 
cardino con (aule fonlane. 
laglu. fiumi e torrenti 
specchiano di continuo il 
verde delle fodie e i colori 
dei fion. Anche a Milano, 



sole, le gite in barca. Il fiume 
più vistoso è il Po che vicino 
a Pavia e a Mantova offre 
luoghi di relax, trattorie, c 
tramonti d'oro. Ma al di là 
delle passeguatc note, delle 
glie in battello, tante cose sono 
ancora da scoprire. Il lago di 
Como con i suoi villaggi, 
porticcioli. ville c giardini. 

Il Carda, dove, oltre alla diva 



Parliamo di turismo. Certo, ci sono tanti posti clic 
conosci già. Quelli che conoscono tutti, per esempio. 
Ma noi, questa volta, vogliamo suggerirti 
qualcosa di diverso: i laghi c 1 
fiumi della Lombardia 

Ecco un itinerario i 

che offre ancora ^ ^ ^ 

tanto da scoprire. \ L \ 




ìnsospcttabilmcnlc. uno degli 
ungoit più suggestivi è la zona 
dei navigli, con vecchie case 
c stretti ponti. A pochi minuti 
J.I Milano. SI entra nel selvatico 
naturale del fiume Adda, clic 
da Lecco scende verso Lodi, 
profondo c verde, fresco e 
naturale. Verso Pavia, scorre il 




. 

" uM!«. 


mone, c da s<;opnrc la 
>nda ovest, con Desenzanu, 


sponda ovest, con L>esenzanu, 
(lardone. Limone Nella 
provincia di Varese il piccolo 
lago con il setva^io isolotto 
di Virginia, c il fato est del 
lago Maggiore, con rocche c 
cinese a picco sulfacaua. 

A Bergamo, il lago d'iseo ha 
un suo carattere’ ombroso, 
severo, silenzioso. Per chi ama 


la Lombardia è da vedere. 


l'aria sottile, poi, niente di 
meglio di una passeggiata 
per i monti attorno a Sondrio, 
in cerca di torrenti, cascate, 
fresche sorgenti. 


REGIONE LOMBARDIA 
Assessorato al Tunsmo. 

Per informazioni rivolgersi agli 
E P.T. di Milano • Bergamo 
Brescia • Como • Cremo¬ 
na-Mantova-Pavia / 

Sondrio-Varese / ..••■'i 

o alle agenzie ^ 

di viaggio. ^ ,j 


TERRORE DALL'ARIA - , 
Per inoUts^nuì anni la TV ci 
ha offerto nn (jran numero di 
docuìuenian \uUa seconda 
guerra mondiale che punta^ 
vano soprattutto, e spesso 
csc/us/t»anien(c, sulla cronaca 
della condotta bellica e sugli 
I aspetti tecnici delle opeiazio- 
j nt mdj^arr. Solo nei tempi piu 
I recenti ci e stato dato di assi’ : 
stare a rievocazioni che af¬ 
fiancavano alla cronaca l'ana- 
Us(, concentravano Vatte?izio- 
ne sugli aspetti politici delle 
diverse strategie e. oftrauerso 
' le testimonianze di base, in¬ 
dagavano anche sui problemi 
umani del conflitto. 

La prima delie due puntate 
del documentano. L'ultimo as¬ 
salto, destinato a rievocare la 
fase estrema della guerra vi . 
Europa, tra l’estate del '44 e 
la primavera del '15. apparte¬ 
neva alla produzione del pri¬ 
mo tipo. La cui qualità mag- 
, gtorc è sempre stata senza \ 
dubbio nella efficacia delle ' 
immagini, dei brani di archi- \ 
vio, a volte assolutamente i 
straordinari nella loro forza ' 
documentaria. 

Anche in questo caso, il ma¬ 
teriale messo vmeme da Amie- 
to Fattori (c proveniente, ci e 
parso, tn buona parte, da un 
qualche programma della te¬ 
levisione francese) era di no¬ 
tevole livello: tra l'altro, r bra¬ 
ni erano tali da permettere 
un’accurata ricostruzione di 
cronaca degli avvenimenti nel¬ 
la loro successione. Ecceziona¬ 
li — e va reso omaggio al co¬ 
raggio degli operatori che le 
girarono — erano le sequen¬ 
ze delle battaglie aeree e dei 
bombardamenti che rendeva¬ 
no i fatti in tutta la loro dram- 
maticità. Abbastanza piatto, 
invece, era il commento di 
Giorgio Vecchiato. che legava 
insieme testimonianze di or¬ 
dinaria amministrazione. 

In realtà, la puntata non si 
poneva particolari interroga¬ 
tivi, né aveva un centro, al¬ 
meno dal punto di vista poli¬ 
tico: mentre poi, proprio le 
straordinarie sequenze delle 
azioni aeree mettevano in evi¬ 
denza un nodo fondamentale 
che avrebbe potuto costituire 
il centro di un discorso assai 
interessante. Fin dai primi 
anni dopo la fine della guer¬ 
ra, si sviluppò, infatti, una di¬ 
scussione suU'uso che gli an¬ 
glo-americani da una parte, i 
nazisti dalValtra, c, per suo 
conto, VUnione Sovietica, ave¬ 
vano fatto dell'arma aerea. 
E' nofo, e il documentario l’ha 
ricordato, che Stati Uniti e In¬ 
ghilterra. attraverso i « bom¬ 
bardamenti a tappeto », scari¬ 
carono sulla Germania e sui 


senze del Teatro Stabile KPl si impegna di giungere 
quali 6i venivano via via con la mafisima chiarezza nel 


evidenziando. Comunque, il più breve tempo possibile, 
discorso del comunisti a tut- promuovendo un confronto 
ti j livelli, nel confronti del* fra tutte quelle forze demo* 


Mariangela Melato in « Caro Michele » 

Mariangela Melato e non Laura Antonelli. come in un pri¬ 
mo tempo annunciato, sarà la protagonista di Caro Michele, 11 


to che proviene dalla compo- stlcclo. al benditi sl impone romanzo di Natalia Olnzburg che sta per essere portato sullo 
nente coreutlea: egli attinge un forzato relax in luogo ap* schermo. . . * n _4 


Regista sarà Mario Monicelli. mentre alla sceneggiatura 


il suo sforzo porti a risultati da un misterioso nemico: sl 

talvolta disorganici e dlspcr- tratta del boss supremo. « clt- TOUFIIBB 311161103113 061 R0t1in£ M6IT6S 
slvl. ladino al di sopra di ogni so- 

Comunque lo spettacolo ~ spetto ». nonostante ciò al- NEW YORK, 6 

sarà replicato tutti i lunedi di quanto malfidato. I Rolllng Stoncs comlnceranno a giugno una lunga tourneé 

maggio al Teatro Centrale — Orchestrato a colpi di gran- che li porterà negli Stati Uniti, In (Canada, in Messico, in Bra- 


!Sf5 d’r nobriTfàrc'^’ìe co^r’mo' 1 suol pregi estetici, come do- — regista e interprete — sma- II complesso inglese sl esibirà dal 1. giugno al 2 agosto in 

strando, nel quarto atto in cumento abbastanza attendi- -nioso di esibirsi. Ordine fxr- 23 città degU SUti Uniti. In seguito darà spettacoli a Toronto, 

^?azlo*?e- «r la casa di Adriana (è uiVattrlce Wle di una grande c antica maio in bianco è un vero atta del Messico. Rio de Janeiro, San Paolo per concludere la 

Ifctmann h? Ideate uL v»: che la rivale in amore farà ^vlltà, con le manifestazioni schianto: la sua greve ed en- tournée a CJaracas 11 28 agosto, 

iiebmann, na lucaw UIl» - flrtiprnp HpIIa OujiIp no'mmrt HI fAfIfJi Ha 


manzo garantisce momenti ) a • alai. 

esilaranti. Velleitario quan i Ragazza tutta ameficana Dcr Schatzberg 

f altri mal. ma naif autentico. 1 p «»■ 

Manera non sl limita ad esal- HOLL'YWOOD, 6 

tare da una parte il «senso i Jerry Schatzberg sarà il regista del film The all american 
dell’onore» e, daU’altra. ia J girl («La ragazza tutta americana») che la Metro Goldwin 

«giustizia sempre trionfante». Mayer sta preparando da una sceneggiatura originale di Bren- 


Il film è basato sulle avventure a Los Angeles di una profes* 


La più recente opera di Schatzberg, è stato Scarecrow («Lo 
spaventapasseri»), girato nel 1973: altri film del regista sono 
Panie m Needìe Park e Puzzle of u downfall child. 


Ticino: bello per i bagni, il 
wlc. le Rite in barca. Il fiur 


pac^i occupuh dai nw.isU un 
diluvio di bombe, hi crcsicn 
do 2 milioni c 700 mila ton¬ 
nellate. 1 milione e 300 mila 
filila sola Germa7?ì«. di cih 
ben 1 milione c WO mila nel- 
I ultima fuse (JU44 e i primi 
quattro mesi del 19Ì5) L’arma 
dei bombardamenti fcrroris'/?- 
ri era '^tuta adoperata in pii- 
mo luogo dai nazisti: ma en¬ 
tro .sistematicamente nel’a 
strategia bellica appunto ad 
opera degli inglesi c degli 
americani, che, infatti, aveia» 
vo puntato sulla produzione 
delle fortezze l'olunii». 
L'VRSS non ricoise mai a que¬ 
st'arma c adoperò sempre la 
aviazione in appoggio alle ope¬ 
razioni terrestri. 

Fu dimostrato, a po.ster;o] . 
e ancora il documentario lo 
ha concerniamo, che i bombar¬ 
damenti terroristici non ebbe¬ 
ro mai Veffetio previsto: non 
fiaccarono le popolazioni te¬ 
desche f torse, anzi, le 
rarono- anemie così si spiega.- 
no manilesiuzioni di tanuti- 
.smo estremo quali queììe do¬ 
cumentate nel finale del pio- 
gravimn), ve rallcntaiono la 
produzione bellica nazista, 
che, al conmrorio, uumrniò ad- 
dirittura 

Ora. hi di'^ciis-sionc della 
strategia dei « bomburdamenti 
a tappeto» rtsuUa mollo inte¬ 
ressante, perche mette vi luce 
almeno due cose il disegno 
del capitalismo americano di 
distruggere l'apparato produt¬ 
tivo europeo, non solo tedesco, 
in vista del dopoguerra (il 
bombardamento che distrusse 
oltre un terzo della Skoda, 
nelle immediate vicinanze di 
Praga, fu effettuato il 25 apri¬ 
le del 1945, a pochi aiorni dal¬ 
la fine della guerra, e sen-\ 
solo a dare un gravissimo coU 
po alla Cecosìovaccchia): ta 
cinica convinzione dei conian- 
di militari anglo-americani 
che il terrore avrebbe potuto 
essere il fattore decisivo della 
vittoria. Se si pensa che la 
strategia del terrore (questa 
volta impiegata anche come 
niinoccma anticipata contro 
l’URSS) fu alla base del lan¬ 
cio dell'atomica e clic Vimpc- 
riaìi.<mo americano ha conti¬ 
nuato per trent’anni a perse¬ 
guirla. fino ai bombardamenti 
su Hanoi, e sempre tanto fe¬ 
rocemente quanto inuiiìmen- 
le. SI capisce che una simile 
analisi avrebbe conferito a 
questo documentano un ben 
diverso iiaZore. Vedremo, co¬ 
munque, che ci riserverà la 
seconda puntata, nella quale 
.SI parlerà deU’offensiva sovie¬ 
tica. 


oggi vedremo 


ALCUNE AFRICHE (1". ore 20,40) 

Da Brazzaville, la capitale della Repubblica popolare del Ckm- 
go ove era stata ambientata la prima puntata del documenta¬ 
rlo realizzate da Alberto Moravia e Andrea Andermann, comin¬ 
cia 11 viaggio che In otte giorni di navlwzlone sul fiume Con¬ 
go ha portato la troupe televisiva tino a Bangui, capitale della 
Repubblica Ontrafricana. Il fiume 0, In realtà, 11 grande pro¬ 
tagonista di questa seconda parte del programma. 

IL MEDICO E LO STREGONE 

(2”, ore 21) 

Realizzato da Mario Monicelli nel 1957 — .su soggetto e .sce¬ 
neggiatura di Agq, Scarpelli, Ennio De Concini e dello stesso re¬ 
gista — questo film offre una delle interpretazioni più riuscite 
di Vittorio De Sica attore. Lo « stregone » è proprio lui, si chia¬ 
ma Antonio Incoratolo ed esercita In un piccolo pae.se di mon¬ 
tagna la «professione» di guaritore, stimato e persino vene¬ 
rato. Quando un bel giorno nel paesino giungerà un vero me¬ 
dico, tra l due esploderà un inevitabile conflitto. Accanto a 
De Sica, figurano Marcello Mastroianni, Marisa Merlinl. Lo¬ 
rella De Luca, Carlo Taranto. Alberto Sordi, Ilaria Ocxhini. 
Riccardo Garrone, Virgilio Rlento. 


programmi 




TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 
« H fisico » 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al Parlamento 

14.15 Insegnare oggi 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Le straordinarie sor¬ 
prendenti avventure 
di Robinson Crusoe 

17.45 La TV dei ragazzi 

« La grande barrie¬ 
ra; diamanti neri ». 
Primo episodio. 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
o dell’economia 


Radio 1 ° 

GIORNALE RADIO-ORE 7, 8, 
12. 13. 14, 15, 17. 19, 21, 23; 
6t Mattutino musicale: 6.25t Ai- 
manecco: 7,10: Il lavoro 09gh 
7,45: Ieri al Parlamento: 8,30: 
Le cantoni del mattino; 9: Voi 
od io: 10: Speciale GR; 11,10: 
Incontri; 11.30: Un disco per 
restato: 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13.20; Giromike; 14,05: 
L'altro suono; 14,40: La voce 
di S. Bruni; 15,10: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Fitortissimo; 17,35: Programma 
per i ragazzi: 18,05: Musica 
in; 19,20: Sui nostri mercali; 
19,30: Musica 7; 20.20: Anda¬ 
ta e ritorno: 21,1 Si L’uomo 
malato; 23: Oggi al Parlamento. 


Radio 2® 

GIORNALE RADIO - ORE 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30. 10.30. 11,30, 

12.30, 15,30, 15.30, 18,30, 

19.30, 22.30: G: Il mattiniere; 
7,30: Buon viaggio: 7,40: Buon¬ 
giorno con; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,55: Galloria del melo¬ 
dramma; 9,35: Un'orchCBlra da 
Parigi: f. Pourceli; 9,55: Un 
disco per l’ettate; 10,24: Una 


19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Alcune Afriche 
2140 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 

10,15 Programma cinem*® 
tograflco 

Per la sola zona di 
Roma. 

18,00 TVE 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 
20,00 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 

21,00 Maestri del cinema: 
Vittorio De Sica 
« Il medico c lo stre¬ 
pono ». Film 

22.45 Imprenditori dellt 
terra 


poesia al giorno; 10,35: Dalia 
vostra parte: 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,40: Un disco 
por l’estate; 13,35: lo ta ao 
lunga, e voi? 13,50: Come • 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionati; 15: Puli¬ 
to interrogativo; 15.40: Cararal; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamato Roma 3131; 20: Il 
convegno del cinque; 20,50: 
Supersonic; 21.39: lo ia so lun¬ 
ga. o voi? 21,49: Popoft: 
22.50: L'uomo delta notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Progression; 8,45: 
Concerto di apertura; 9,30: La 
radio per le scuole; 10: La sel- 
ttmana di Saiic: 11: La radio 
per le scuole; 11,40: Archivio 
del disco; 12,20: Musicisti ila* 
lisnl d'oggi; 13: La musica nai 
tempo; 14,30: R. Schumann; 
16: Fogli d’aipum; 15,15: Poi* 
tronissìma: 17,10: Musica leg¬ 
gera; 17,25: Classo unica; 
17,40: Musica luorl schema; 
18,05: ,..o via discorrendo; 

18,25: Ping-pong; 18.45: Pic¬ 
colo pianela: 19.15: Concerto 
dello sera: 21: Ciornato del 
Terzo • Sette arti; 21,30: L'in¬ 
terpretazione defle sintonie di 
C. Mahler. 
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PrOSCntOtl allo Stompa l linGamcntl dsl proyramina G I candldotl oIIg prOSSiniG gIgzÌOIIÌ I Proso dì posizione della Fedemiione provinciale Cgil-CisI 

<Un voto di massa al PCI per Mtere 
l’attuale linea oltranzista della DC» 


i 


Le liste comuniste el primo posto nelle schede elettorali delle cinque pr evince - Ampie consultazioni popolari - Il saluto e il ringraziamento al 
compagno Luigi Gigliotti - Una impostazione programmatica aperta al confronto e alla partecipazione dei cittadini - Il decisivo ruolo del PCI nel 
primo quinquennio legislativo - Non applicate dalla giunta le leggi approvate dal consiglio - Superare la gestione «discrezionale» del potere 


Agire per modificare 
profondamente le leggi 
per l’ordine pubblico 

L’impegno dei lavoratori a difesa della libertà dei cittadi¬ 
ni e a garanzia dello sviluppo della vita democratica del 
Paese - Delegazioni di operai e studenti alla Camera 


; «Forti della noatra influenza e de) noatro Incontestabile 
> fcetta l’attuale linea oltranilsta delia OC, della diviilone e 
l <hiella avolta innovatrice che chiede il concorso di tutte le fo 
I gruppo del PCI alla Rouione, Maurizio Ken-ara. ha sintetizz 
\ per le elezioni del 15 giugno prossimo. m*I corso di un inco 
[. della A.ssociazionu della stampa romana. Alla conferenzit sta 




prestigio politico e morale, chiediamo un voto di massa che 
della sciisione, che sposti a liniatra Tasse politico, favorisca 
rze democratiche e re0ionalltte con queste parole, Il capo¬ 
aio 1 appello che i comunisti rivolgono alle popolazioni laziali 
ntro coi giornalisti, tenutosi nella multinutn di ieri nella sede 
mpa — che ha visto una larga partecipazione di giornalisti -- 
lianno pre.so parte, ira gh altri, 


La lista 
dei candidati 


Pubblichiamo la lista dei candidati che 
il PCI presenta per le elezioni regionali 
del prossimo 15 giugno. Il nuovo con¬ 
siglio della regione Lazio sarà composto 
da 60 consiglieri (10 in più del prece¬ 
dente). 

I candidati sono cosi suddivisi; 45 per 
il collegio dì Roma, 5 a Prosinone, 5 a 
Latina, 3 a Viterbo e 2 a Rieti. 

ROMA 

1) MAURIZIO FERRARA, capogruppo dol PCI al Consì- 
giio rcgionaie. membro del CC 

2) PAOLO EMILIO CIOFI DEGLI ATTI, segrounio del Co¬ 
mitato regionale del PCI. consigliere regionale uscente, 
membro del CC 

3) TULLIO DE MAURO, professore ordinario alla facoltà 
di lettere delTUniversilù di Roma tindipendcnte) 

4) FRANCO RAPARELLI. vice presidente deU'.'VNPI pro¬ 
vinciale. membro del CC c della .segreteria della Fede¬ 
razione provinciale di Roma del PCI 

5) GIOVANNI BORGNA, sc>grctario della Fec)t>raziono gio¬ 
vanile comunista romana 

é) BRUNO ALOISI, dipendente del Poiiclinico 
7) A008TIN0 BAGNATO, dirigente del movimento conta¬ 
dino del Lazio 

t) ALFREDO BARCHESI, Insegnuntc. consigliere comu¬ 
nale di Subiaco 

9) ALBINO BENIAMINO BERNARDINI, insegnante, scrit¬ 
tore. autore del libro II maestro di Pietralata 

10) GIOACCHINO CACCIOTTI, sindaco di Carpineto 

11) LUIGI CANCRINI, psicliintru. docente universitario 

12) RENATA CASCIANI in TREGNO, casalinga, del con¬ 
siglio di circolo della scuola elementare «Gloaccliino 
Belli •» 

13) LEDA COLOMBINI tn MARRONI, consigliere regionale 
uscente 

14) MASSIMO DI MARZIO, funzionario del CONI 

15) MAURIZIO ELISSANDRINI, operaio della FATME 

1é) ALOISIO ELMO, presidente delia sezione romana del¬ 
l’Opera nazionale mutllatL e invalidi di guerra 
17) VINICIO FATTONI, commerciante, prt'sidcnte della Fe¬ 
derazione proN’inciale alimentaristi 
1t) ANTONIO GALLO, artigiano, sarto, membro della Com- 
mJxiione provinciale delTartigianato, eonslgtiere della 
TX Circoscrizione 

19) GIOVANNI GANDIGL10, docente delTUnivcrsltà cat¬ 
tolica del Sacro Cuore (indipendente) 

20) SENIO OERINDI, segretario del Sindacato unitario na¬ 
zionale inquilini assegnatari (SUNTA) di Roma 

21) MANLIO GIACANELLI, professerò di neurologia al- 
Tospcdale San Camillo 

22) LUISA LAURBLLI, studenles.sa 

23) NICOLA LOMBARDI, avvocato, consigliere regionale 
uscente, vice segretario della Federazione nazionoie 
avvocati 

24) GIUSEPPINA MARCIALIS, architetto, docente univer¬ 
sitario, consigUcre regionale uscente, già vice presi¬ 
dente della Commissione urbanistica de) Consiglio ra¬ 
gionale del Lazio 

25) LUCIA MASOTTI, impiegata della clinica S. Antonio 
24) MARIO MERCURI, impiegato deli'IACP, capogruppo al 

Consiglio comunale di Marino 
27) LUCIANO MICHELANGELI, rivenditore ambulante 
Ù) ESTERINO MONTINO, bracciante dell'Azienda agrico¬ 
la Maccarese 

29) ROLANDO MORELLI, operaio della S.VI (cn Apollon). 
consigliere regionale uscente, giù vice prc.sidcnte della 
Commissione turismo del Consiglio regionale del Lazio 

30) SANDRO MORELLI, presidente della Federazione pro¬ 
vinciale cooperative 

31) EZIO MURONI, contadino, assegnatario ìùntt Marem¬ 
ma. consigliere comunale di Cervetcri 

32) GIULIANO NATALINI, segretario dell'Unione borgate 
romane 

33) GLORIA RANELLA, profossorossa. Insognante dolTIsti- 
luto tecnico di Tivoli 

34) ANGELA MARIA PIETRA in VINAJ, direttrice dctln 
Biblioteca .Messandrina (indlpondentoì 

35) GIOVANNI RANALLI, consigliere regionale uscente, già 
vice presidente della Commissione sanità e assistenza 
de! Consiglio regionale del Lazio 

34) FRANCO ROSI, dirigente dolT.VRCI UISP. prenldente 
della Polisportiva Ostia Nuova 
37) RENZO ROSSO, scrittore, funzionario della RAI-TV (In¬ 
dipendente) 

33) GIOVANNA SALVIUCCI in MARINI, cantante, musi¬ 
cologa 

39) PIETRO SANSONETTI, studente, segretario della se¬ 
zione universitaria del PCI 

40) UMBERTO SANTACROCE, funzionario dello Stato (ex 
segretario del Sindacato provinciale statali della CGIL) 

41) ADA SCALCHI, operaia della Mac Quecn di Pomeziu 

42) RENATO TESEI, operaio dell AT.VC 

43) LINO TOMBI, operaio odile, consigliere di Circo- 
scrizione 

44) FRANCESCO VELLETRI, consigliere regionale uscente, 
già deirUfficlo di presidenza del Consiglio regionale 
de! Lazio 

45) GIAN MARIA VOLONTE’, attore 

PROSINONE 

1) ARCANGELO SPAZIANI, consigliere regiofmle uscente, 
già vico presidente della Commissione industria de! Con¬ 
siglio regionale del Lazio 

2) LINO BIANCHINI, o|)eraio Ff.\T eli Cassino 

3) MARIO BONOMO, consigliere provinciale 

4) ALBERTO CIANETTI, professore 

5) ANGELINO LOFFREDO, professore, consigliere pro- 
N'incinl® 

LATINA 

1) MARIO BERTI, consigl loro regionale uscente. S'i<*e pre¬ 
sidente Commissione pt'rsonale e affari generali del 
Consiglio regionale del Lazio 

2) CESARE BOVE, preside della scuola media di Privorno 

3) NICOLA LUNGO, operaio metalmeccanico 

4) LUIGI VALENTE, professore deUTstituto [ìrofessionate 
di Formia 

5) ANGELA VITELLI, luore-.sorcss.'ì. assessore a! comu¬ 
ne di Con 

RIETI 

1) SEVERINO ANOELETTI, del!,, segreteria della Fede 
ra/ 10 '’o, insegnante, smdnco d' Colli sul Wdmo 

2) DIEGO ALLEGRINE direttore Consorzio olivicolo sabino 

VITERBO 

1) GUALTIERO SARTI, consigliere regionale uscente, v:c<‘ 
presidente Commissione bilancio o programmazione del 
Consiglio regionale del Lazio 

2) GIOVANNI CAVALIERI, oix'raio ceramista, ns.se.ssore 
comunale di Ci\'jtaeiislellan,i 

3) ERMANNO BARBIERI, studen'e universitario 


i compagni Cioil, .sogreiano re¬ 
gionale del partilo, Pciroselli, 
segretario della Fedi-rtizione ro¬ 
mana. Votew. capogruppo capi¬ 
tolino del PCI, e IVIarisii Roda- 
no. capogruppo comunista alla 
Provincia. Noi corso deH'incon- 
tro è stato presonlalo, oltre alla 
lista dei candidnli, anche jl l'efj- 
diconto di attività del gruppo 
consiliare comunista ne) quin¬ 
quennio JOTO-Tà, la CUI illustra¬ 
zione ha con.sentilo ai compagni 
Ferrara c Ciofl di rivolgere pre¬ 
cise accuse aH'oiXTalo del cen¬ 
trosinistra, e In parltcolaro del¬ 
la DC. che Ila rotto per cinque 
anni le sorti della Rogione Lazio. 

Sono stati cinqut» anni che 
non consideriamo « ixrduli », ha 
esordito Ferrara. L'attività del 
nostro gruppo consiliaiv lui con¬ 
sentito di .sl«bnji*e un fecondo 
rapporto con migliaia di lavo- 
Txvtori. di donne, di giovani, e 
la vita delTassemblea elettiva. 
In questo jx^rìodo — grazie alla 
attività dei comunisti — sono 
stati messi in moto processi po¬ 
litici nuovi, SI sono verificate 
importanti convergenze, à stata 
emarginata la de.stra rìcofa,sci¬ 
sta. molte esigenze espresse dal¬ 
le lotte dei lavoratori .sono sta¬ 
to accolte. Certo, lia aggiunto 
Ferrara, i primi cinque anni di 
legislatura avrebixro txguto es¬ 
sere più fecondi se la DC o 
il centrosinistra avessero appli¬ 
cato gli imixuni statutari as¬ 
sunti unitariamente, e si fosse 
annullato il divario tra i voti 
positivi assunti dal Consiglio re¬ 
gionale e la linea seguita dalla 
giunta e dalla maggioranza. 

Rivolgiamo perciò un'accu.sa 
precisa alla DC e al centro si¬ 
nistra: questi cinque anni sono 
stilli una *1 occasione mancata» 
per risolvere i problemi phì gra¬ 
vi di Roma e dot Uizio. 

Questo modo Ui governare, 
«lenza «.'onvlnziono rinnosalrice, 
disUic*cato dalle richieste dei la¬ 
voratori, delle forze .sociali, de¬ 
gli enti locali, nel disprezzo de¬ 
gli lTi>pegni statutari pi^si diOlc 
forze dtnnocratiche. ha contri¬ 
buito ad acuire 11 grave .stato 
di crisi economica o sociale 
ohe oggi il Lazio ntlravei*sa. 

n programma della prossima 
legislatura, che in questi giorni 
i comunisti stanno formulando 
assieme al cittadini, ai lavora¬ 
tori. nel corso di pubbliche as¬ 
semblee (« facciamo insieme il 
programma ». ò la parola d’or¬ 
dine della nostra campagna 
elettorale), si fonderà sulle esi¬ 
genze concreto del lavorulorl e 
dei cittadini, che in questi mesi 
sono sco-si in lotta attorno alla 
piattaforma della < vertenza La¬ 
zio». Ferrara ha citato quindi 
alcuni dei problemi emergenti 
e che ò necessario affrontare in 
(empi bre\'ii il piano straordi¬ 
nario per Todllizla abitativa 
(case popolari. abusivismo, 
emorgonzn per Roma. Cassino, 
ecc.), jJ piano culturale orga¬ 
nica, Tattuazione delle leggi sa- 
mUirie. dol consorzio dei tra¬ 
sporti. Tinten-ento fattivo sui 
problemi dei prozzi, del caro¬ 
vita. 

Subito dopo Tirrtervento di 
Ferrara. 1 giornalisti hanno ri¬ 
volto numerose domande al no¬ 
stri compagni, in relazione ad 
alcuni particolari aspetti del 
malgoverno e delie inadempien¬ 
ze della giunta, e al giudizio 
del PCI sul ruolo .s^’olto dai 
socialisti alla Regione, 

Tre punti decisivi 

I comunisti, ha affermato il 
compagno Ciofi. intendono fare 
riferimento a tre punti decisi¬ 
vi: 1) la Regione deve essere 
una leva essenziale per il rin- 
novaiTìonto e la democratizza¬ 
zione dello Stato: 2) deve svol¬ 
gere un ruolo primario por una 
nuova politica di programmazio¬ 
ne economica; .1) din’c essere 
concepita come canale fonda- 
mentale ixr soddisfare i biso¬ 
gni essenziali delle po|)oluzioni. 

Rispetto a questo quadro di 
riferimento quali sono i risul¬ 
tali di 5 anni di go\’erno de e 
delle maggioranze da essa di¬ 
rette? Si ò avuta, anziché la 
promozione della partecipazione 
ijopolare e il rinnovamento del 
modo di far politica, una gestio- 
IH' «discrezionale c assessori!- 
le » della cosa pubblica, che ha 
evitalo il confronto democrati- 
C'è, compreso le istanze aiilo- 
nomislichc. 

Ui prova di ciò è nel fallo 
olii' di 40 leggi approvate dal 
consiglio Cai dicembre *74) per 
la cifra di 92 miliardi e 700 
milioni, solo 2.7 miliardi sono 
stali spi'si. E ancora: la giun¬ 
ta in cinque anni \w presen¬ 
tato Nollanto un bilancio con- 
siiniivo. quello del 1972. Sugli 
stessi fondi della Regione, dii 
maggio ad oggi non è stato an¬ 
cora possibile conoscere Tenlità 
ck'gli inteivssi percepiti: se si 
tiene conto, poi, del bassissimo 
IacIIo di inlc''cs.se pagato dagli 
.sAiittt di c-odilo in 
si può calcclttrc che la giuiu i 
il ' regalalo circa dieci miliardi 
a’/e banche, con i quali si fx>- 
te'.uio costruire asili nido <' 

i>''S‘d.ili. 

Ecco il moiio di gestire che 
iMl.'cca lìrofondamente il valore 
e il ruolo democratico della isti- 
che c<Kiclanniamo e con 
;ro il (|itale ci baio.i.n.i! 

Quando un giornalista lia 
L-hiesto cluarimentJ sulla <M'en- 
Uiale candidatura ct)ine caixv- 
lisi.i della DC dcH'asscssore al 
Turbanistica al comune di Ro¬ 
ma. Maria Muli. Ciol’i ha ricor- 
dillo come recentemente i! se- 
grclai'io de K.tnfani al)l)ia par¬ 
lalo di «Nci'gogno da cancel¬ 


lare» nel suo partito: ora. non 
ò cerio un fatto po.silivo pre 
sentane come capuli.sia chi ha 
avuto un notevole peso nella 
sciugtirala politica urbanistica 
delle giunte capitoline. Del resto 
che le parole di Fanfani siano 
soltanto d(‘magugia è dimo.stratu 
dal fatto che la DC non ha 
preso nemmeno jiTovvedimenti 
cautelativi nei confronti di due 
suoi consiglieri regionali, cpme 
McchelU e De lorio. imnlicali 
uno nel «caso» Riini. e i'altro 
in vicende « golpiste ». 

Rispondendo ad alcune do¬ 
mande suU'operato della Regio¬ 
ne in maleriu urbanistica, Ciofi 
ha ribadito che il complesso 
delle leggi varate, grazie al 
contributo dt'cislvo dei conm- 
ni.sii e alle convergenze col 
PSI. è stillo po.sjtivo. Si è tut¬ 
tavia anche qui verificata quel¬ 
la divarica/ione tra leggi ap¬ 
provate e gestione assessorile 
o discrezionale-. Tassesmirato 
all'urbanistica ha cxinlinimio a 
governare con una visione di 
« tipo democristiano ». nella 
mancanza di una concezione 
programmatica dello sviluppo in 
cui collocare rassetto dol terri¬ 
torio, Si è trattalo di una ge¬ 
stione non positiva, che è ne¬ 
cessario mutare. 

Confronto sui contenuti 

Sul ruolo de! HSI. si ò sof- 
fennalu -- in seguilo — Il com¬ 
pagno Petrosclli che. sottoli¬ 
neando come positivo il trava¬ 
glio di quel partito nei definire 
la sua linea ixilitica. ha giu¬ 
dicato inadeguala la nspusiu 
fornita sia nella revisione cri¬ 
tica del progrumnia <• nella ge¬ 
stione del potere, sia in rapiwrto 
«Ila pro.siJftliva. Si imò ren¬ 
dere governabile Roma, a la 
Regione, senza il concorso del 
PCI? Solo un potere <lemocrH- 
tieo fondato sulle convergenze 
e il confronto sui contenuti da 
parte di (juelle forze che vo¬ 
gliono davvero caml)lare. può 
avere quella autorità iwlitica e 
morale in grado di garantire 
prospettive di nr.novaniento. 

In precedenza, in ap«‘rlur« 
della conferon/a stampa, era 
stala presentata ai giornalisti 
la lista <Iei candidati del par¬ 
tito. Dopo una introduzione di 
Ciofi. il compagno Potrosollì è 
passato alla illustrazione delle 
liste elettorali. Alla formulazio¬ 
ne delTelenco dei candidati m 
è giunti dopo ampie consulta¬ 
zioni —• solo a Roma ci sono 
state 161 assembleo — allo qua¬ 
li hanno partecipato i militanti 
del partito, slmpullzzantl. citta¬ 
dini democratici. Le liste del 
partito — per le cinque pro¬ 
vince — figurano tutte al primo 
po.sto nelle schedo elettorali. 
L’elenco del candidati si com¬ 
pone di 60 persone, delle quali 
quattro sono’ indipendenti, dieci 
donne, dieci giovani al di sotto 
del trenta anni, quindici tra 
studenti e professori, .sono an¬ 
che presenti numerosi espo¬ 
nenti del mondo del lavoro, 
della cultura e dell’arte e del 
la scienza. 

Nel suo insieme, si tratta di 
una lista che raccoglie i pro¬ 
tagonisti delle lotte antifasciste, 
operaie e fx>polari combattute 
in questi anni a Roma e nel 
Lazio: una valida rappresen¬ 
tanza della nuova realtà del¬ 
la rogione e del volto stesso 
del Partito comunista, come 
forza storica di opposizione al 
malgoverno DC. 

Particolarmente significativa è 
la presenza degli indipendenti, 
a conferma di quanto il PCI 
sia punto di riferimento anche 
per forze die, pur non essendo 
comuniste, imendono ritrovarsi 
accanto «1 partito in questa L'i.Ht* 
della lotta politica. 

A Roma, la lista è aperta 
dal compagno Maurizio Ferrara, 
capogruppo uscente u membro 
del CC; seguono il compagno 
Paolo Ciofi. segretario regionale 
c membro del CC, il prof. Tul¬ 
lio De Mauro - dìe si pro- 
.senta come indipendente —, il 
compagno Franco Rajxirelli. 
vicepresidente dcU'ANPI provin¬ 
ciale e membro del CC. e il 
compagno Gmiini Borgna, se¬ 
gretario provinciale delia FGCL 

A conferma del lavoro posi¬ 
tivo SN'oilo in questi unni dal 
gnip.X) comunista, sta il fatto 
che consiglieri uscenti sono sta¬ 
ti riprescnluti. eccezion fatta 
ix’r tix' compagni: il compagno 
Ferretti, chiamato ad assolvere 
importanti incarichi di partito 
nella zona dei Canlelh: il com¬ 
pagno Temperanza. subentralo 
al compagno Tanterr. ed oggi 
candidato al consiglio provin¬ 
ciale di Rieti; e il compagno 
Luigi Gigliotti. li quale ha con¬ 
venuto con il partito circa la 
opportunità di non assumere 
impegni ancora per una legi¬ 
slatura. Ci luiguviumo — ha 
detto Petroselii —- di poterci 
avvalere anche in altre sedi 
delle (lualità. dell’ingegno e 
della es}XM'ionza. che Gigliotti 
ha danoslrato anche svolgendo 
il ruolo di vice presidente del 
consiglio regionale nella prima 
logisI.ilur.T, 

Roma (' il Lazio deblxnìu niol 
(o a Luigi GiglioUt; I« sua 
figura di aniininistratore della 
cos.i pubblica è patrimonio non 
solo del PCI. ma di tulle le 
forze democratiche. Cogliamo la 
occasione di questo meontn» 
con la stampa ixr esprimerai! 
la nostra gratitudine, affinché 
la sua lezione di pulizia, di sti¬ 
le di vila. di ngoi'e morale, 
sia di esempio non solo ai 
giovani, ma sia utile nel mo¬ 
mento in CUI e tanto pià ne¬ 
cessario andar!» avanti nella 
lotta ixi’ la mor.ili/za/ioiH* »• il 
risanamento della \.la pubblica | 
e civile. 
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Un aspetto delta manifestazione di Ieri a Fresinone durante lo sciopero 


Sul problemi deirordino 
pubblico, m mento al dibatti¬ 
to Jn corao alla Camera suJla 
proposta di legge Reale, k. &e- 
grelerla della PedCirazione pro¬ 
vinciale COILrCISL-UIL ha ri¬ 
levato, in un suo comunicato, 
come davanti alle violenze fa¬ 
sciste, agli attentati del gior¬ 
ni scorsi .SI sia manifestata 
« ima preoccupante inauffi’ 
ciejìza dell’azione del governo 
e dei pubblici poteri nel com¬ 
battere, anche con le leggi 
emsienti la violenza fascista e 
la criminalità comune >ì. 

Di fronte alla necessità di 
una rlgoro.sa e Inflessibile lol¬ 
la contro finanziatori e.secu- 
tori e mandanti di ogni azio¬ 
ne che tonde a .sovvertire le 
istituzioni democratiche u oc¬ 
corre -- prosegue il documen¬ 
to — rendere con le nuove di¬ 
sposizioni di legge più effica¬ 
ce l’atione di prevenzione e di 
repressione contro ques/i pe¬ 
ncoli senza dure a.s'.s'o/ufo- 
mente adito ad una loro uti¬ 
lizzazione tn senso antidemo¬ 
cratico». a Questa esigenza — 
è detto ancora nel comunica¬ 
to — che è già presente nel 
u progetto Reale » deve però 
essere espressa con posizioni 
che eliminino limiti e penco¬ 
li tn materia di libertà indivi¬ 
duali e collettive». 

In questo senso, e In parti- 
colare per una sene di punti 
cerLamcnle delicati, la segre¬ 
teria della Federazione unito.- 
ria ha Invitato i gruppi parla¬ 
mentari ad vagire per modi¬ 
ficare profondamente guegli 
articoli di legge per t quali si 
richiede una rigorosa coeren¬ 
za con i principi di libertà 
sanciti dalla. Costituzione». 

« * • 

Numcrouie delegazioni di 
giovani, di lavoratori, di cit- 


1 todini democratici .si sono 
incontrate alia Camera coqì 
i rflp]>r«»ontai:-t) de) grup¬ 
po comunista, Le delegalo, 
ni hanno espresso solida- 
iietà con l'azione del PCI 
ed hanno confermato l'esi¬ 
genza di profonde modilica- 
zloni al testo de) decreto go¬ 
vernativo. Con 11 compagno 
Coccia si sono Incontrate le 
deìegazioni dei consIgrJi di 
fabbrica della Litton, della 
Felasud. della Stifer e della 
Mec-Queen di Pomezja: 1 
compagni Ccsaronl e Raffael- 
11 hanno ricevuto una rap¬ 
presentanza del dipendenti 
comunali della capitale: al¬ 
tre delegazioni sono stale 
quelle dell'Autovo.x, del Fo- 
hgrafico dello Stato, deU’AH- 
talia. dii vari ministeri, del- 
l’ATAC. dell’Oipodalo Santo 
Spirito. dell’Oftalmico, della 
ILìl-Tv. delFAIAS. della Ban¬ 
ca del Lavoro, dell’ISEF. del 
CNK. della Corte del Conti, 
del CNEN della Gasacela, 

Particolarmente folta è .sta¬ 
ta anche la rappresentanza 
degli .studenti dei comitati 
unitari che ieri mattina .si è 
incontrata con i gruppi parla¬ 
mentari del PCI. PSI c della 
DC. 

Per ribadire In neccs.sità 
della difesa deirordine demo- 
crnt:co e per ja modifica del 
«progetto Reale», .sono, in¬ 
tanto. m programma numero 
si incontri e as»semblee che si 
susseguiranno ijei tutta la .set¬ 
timana nello organizzazioni 
del PCI. Ecco l'elenco di quel¬ 
lo che .si terranno oggi: Cme- 
eittà, ove 18,30 (Tarsiiano) : 
PrenastlJta, ore 39 iN. Lom¬ 
bardi): Alitalia-Ostlense, ore 
37 (Fregosl): S. Polo, ore 20 
(Micucci-Fila bozzi ). 


Compatta astensione nel settore industriale per la « vertenza Lazio » 

Migliaia in corteo a Fresinone 

Ancora occupate la AATC e la llfem Sud — In agitazione i lavoratori contro i tredici licenziamenti nella fab¬ 
brica di cosmetici «Tocco magico» — Sollevato alla Regione e al Comune il problema dell'azienda Fiorentini 


Anche oggi in sciopero i dipendenti dei ministeri 


Corto circuito 
provoca principio 
d'incendio 
al « Popolo » 


Un Incendio — di modeste 
proporzioni — si à svlluppji- 
to ieri mattina, poco prima 
di mezzogiorno, neU'eaiflcio 
In cui si stampa "Il popolo", 
quotidiano ufficiale della de¬ 
mocrazia cristiana. L’edificio 
si trova In corso Rmascl- 
mento 113. 

A provocare rincendlo sem¬ 
bra sia stato un corto circui¬ 
to nel motore che aziona lo 
apparato di condizionamento 
deH’arlu: da qui le fiamme 
si .sono poi propagate alla 
canna fumaria della tipo¬ 
grafia. 

Sul posto si .sono recati l 
vigili del fuoco che hanno 
impiegato poco più di mez¬ 
z’ora per domare le fiamme. 
L’allarme era stato dato da 
uno del tipogrnll del giornale 
che, proprio aU’intemo della 
tipografia, aveva visto u.scire 
una colonna d) fumo nero. 
I diurni provocati dall'mccn- 
d;o sono lievi. 


Due cortei 
dei gruppi 
ieri contro 
la « legge Reale » 


Diverse migliala di persone, 
in gran parte studcnl), iran¬ 
no preso parte Ieri a due ma¬ 
nifestazioni -- una nella mat¬ 
tina e un’altra nel pomerig¬ 
gio — indette da alcuni grup¬ 
pi delle sinistra extraparla¬ 
mentare contro 1 provvedi¬ 
menti suU'ordlne pubblico at¬ 
tualmente in discussione alla 
Camera, 

In mattinata un corteo di 
studenti d partito da piazza 
Esedra ed e terminato in 
piazza Navone, dove hanno 
parlato alcuni rappresentanti 
dei gruppi. Una delegazione 
è stata ricevuta a Monteci¬ 
torio. ed ha chiesto che sia 
respinto il progetto di « leg¬ 
ge Reale ». 

Nel pomeriggio un altro 
corteo, dì alcune migliala di 
giovani, .si è mosso da piaz¬ 
za Esedra, ha attraversato 
via Cavour ed è terminato 
in piazza SS. Apostoli, dove 
«1 è svolto un comizio. 


Laj'ga puKecipa/Jom* ieri alio 
sciopero rie) dipcndenu dei minj- 
per la riforma della pub- 
blJca amministrazione e l’appli- 
cazione dello staUito dei lavora- 
toh. Alte i>ercentunli di astersio¬ 
ne si sono registrate al Catristo 
(90*^ ). al poligrafico c alla /(*<'- 
CH (70'’?’). mentre In altri uJfjci 
la partecipazione ò stata buona. 

Anche oggi, si svolgerà un'iiJ- 
tra giornata di lotta. Quasi tota¬ 
le radewione dei vigili de) fuoco 
che hanno asKìcurato i .servizi 
di emergenza. Al]’acreoix>rlo di 
Fiumicino i voli sono ripresi dal¬ 
le 13. ora in cui i vigili hanno 
ripreso il lavoro. Stamattina lo 
scalo intemazionale resterà chiu¬ 
so dalle 8 alle 14.40. sempre per 
l’astensione del vigili. 1/3 sciope¬ 
ro nazionale del personale viag- 
gnanle è slato, invece, rinviato 
al 9. 

PROSINONE — Una grossa 
campana di ferro, trascinata su 
una .specie di carrello dagli ope¬ 
rai della ILFEM sud. apriva i) 
folto corteo che ieri ha attra¬ 
versato le strade della cittadina, 
nel corso dello sciopero genern- 
le indetto nella zona industriale. 
In difesa dell'occupazione c per 
un divei'so sviluppo. La giornata 
di lotta, che ha visto una par¬ 
tecipazione compatta di tutti i la¬ 
voratori delle fabbriche della zo¬ 
na. ò stolta indetta per arricchire 
di iniziative articolate a livello 
I di zona. In vertenza Lazio > che 
I è entrain in una nuova fase di 
t mobiliLahOfìc. Per il 1.5 maggio 
j ò previsto, infatti, lo sciojx'ro 
I regionale degli edili, 

I Che la crisi, checché ne dicano 
I elettoralisUcamcnle gli osponon- I 


ti governativi, non sia ancora fi¬ 
nita lo dimostravano le migliaia 
di per.sonc che Ieri hanno sfila¬ 
lo lungo le strade di Frosinone. 
Fra di esse* \'i orano ai>punto i 
lavoratori dellTLFEM sud. 260 
licenziati da cinque mesi i>*rchò 
il proprietario della fubbrlca. do- 
T» aver aì'Ulo i tradizionali fi¬ 
nanziamenti dalla cassa del mez¬ 
zogiorno ha chiuso da un giorno 
all’altro. Davanti allo stabilimeiv 
to dove si produccì'Q CRr)X*nteria 
metallica c'ò i) presidio continuo 
del dipendenti, anche perché è 
giunta voce che il prwriotnrio 
avrebbe intenz.one A impiant.'!- 
re un’altra fabbrica in Brasi'le. 
smantellando questo di Prosino¬ 
ne, E' prassi abbastanza corno- 
ne, del resto, che allo scadere 
dei 10 anni di ngovola/ione. le 
.società riprendano gli imiìianli e 
si b'asreriscano altrove. 

Nella stes«yi situazione si tro¬ 
vano. infatti, le .500 operaio del¬ 
la MTC che da 8 mesi occupa¬ 
no In fabbrica contro la chiu'-u- 
ra 0 i lavoratori della MK che 
ppoduccì’n frigoriferi pt'r aerei 
V che ha avuto c-treo 800 molioni 
di finanziamenti. Que^l'ullima 
anche ha chiuso denunciando le 
difficoltà di mercato, mentre 
proprio a due passi sta sorgen¬ 
do uno stabilimento che doì'reb- 
Ix» produrre le stesso cose. La 
MK che occupava 90 dipendenti 
ha licenzialo tutti dopo qualche 
mese di attività. 

Tn corteo anche 1 dipc*ndenti 
dell.'! S.MA Viscosa di Ceccano 
a cassa integrazione, della Slol- 
\\o e della Rotostar. a orario 
ridotto. Folte delegazioni di sta¬ 
tali. in sciopt'ro a livello nazio¬ 


nale, hanno partecipato alia ina- 
nifeslazione che si é conclu-^i 
con un comizio in Largo Turri- 
ziani. Hanno preso la parola 
Francesco Noturcolu (lolla rc-<3o- 
3*a/.ione proNunnalo CG1L- CIST.- 
UIL. e Primo Antonini ;x?r quel¬ 
la j'ogionale. il (juale ha ricor¬ 
dato come la giornata di lotta 
di Frosinone si inscri'scn nel 
più vasto moì’imento :ì sostegno 
della «-Vertenza 

Durante il comizio un gruryp«-t 
to di gjovonj. che occupaì'ano 
un piccolo settore della p^azra. 
ha cercato rii disturban» ]*orn- 
toro dei sindacati. 

La provocazione ò slal.'t ts*- 
spinia c fermamente condanna¬ 
ta dai lavoratori presitnn. 

TOCCO MAGICO — Proscgne 
la lotta nella fabbrica di co¬ 
smetici contro ;] Itcì'nziamento 
di 1.1 dipendenti. Nei giorni scor¬ 
si per imix*dire una manifesta¬ 
zione davanti allo stabihnxmto 
1 padroni hanno chiamato! a p<» 
lina clic ha caricato le lavora 
trici ferendone una. 

FIORENTINI — Un dossier 
de! consiglio di fabhr.e:!. sullo 
istenj della fabbrica di gru e 
carrt^IJj elevatori di Tor &!pie:i 
za é stato distribuito ioi'i ed A 
stala indetta per il 10 un’a.ssem- 
blea aperto all’interno deUo st4i- 
bibmento. Da tre mesi, infatti, i 
450 diixnden'.i non ritvsono lo 
stipendio. 

Il problema è stato sollevato 
In consiglio connina!<» dal com¬ 
pagno Frasca i) quale )ia 
citato un intervento della giunta. 
La iTegione ha \’otato a su.t vo^- 
ta un ordine del giorno a soste¬ 
gno dei lavoratori. 


Ali'origine della crisi l'inerzia della giunta regionale e l'oltranzismo dei padroni delle cliniche 

Per la sanità assurdi ritardi 


Imbavagliati 
in casa dai 
rapinatori 

Quattro rapinatori armali (' 
m.ischer.ili sono jx>nelrati i<‘ri 
SL-r.i in un iippartamenlo dei 
P.inoh .iltr.iNcrso una fmesira. 
ed htinno sorpreso mentre ce 
navano un ammiraglio in pen¬ 
sioni*. la moglie. In figlia e la 
Ciinionera. i (|uali sono stati le 
gali, imbavagli.itl e rinchiusi in 
una stanza. 1 banditi sono fug 
giti portandosi via gioielli del 
\alore di 4 milioni, due pel¬ 
licce c 400 mila lire m contanti. 

K’ accaduto alle 22 in Ma 
Michele Mercati 39. dove ubi- 
Luno l'amnuraglio Riccardo Sil¬ 
via. di 64 anni, la moglie Eu¬ 
genia. della Stessa età. la figlia 
.M.in.i Gra/iii. di 28 .inni, <* (a 
catm-nera (iabriell.i L,i 'Forre, 
di 28 .inn<. 


Le nuove e più acute ia:ffl- 
colla deìl'o.spedale San Gio¬ 
vanni — che ha toccato In 
que.stl giorni il limite delia 
.sua agibilità — ripropongono 
m tutta la loro urgenza i 
problemi della riforma del si¬ 
stema sanitario (ostinatamen¬ 
te rifiutato per annt dai go¬ 
verni e dalla DC) e del falli¬ 
mento della giunta regionale 
rl.-ipetto ad una jx^lltlcn di 
programm.izlone, di Indìrìr.r.o 
e di coordlivimento di tutto 
il settore. B:.>ogn« *ln primo 
luogo ricordare agli smemo¬ 
rati die la DC e I suol e.'-po- 
ncnti capitolini, regionali e o- 
spltallerj hanno beffato lo at¬ 
tese decennali dei cittadini di 
P'etralata. Centocellc. O.siia, 
promottcndo ospedali pubbli¬ 
ci del quali non si vede an¬ 
cora l’Inizio. 

La congestione Inverosimjie 
del San Giovanni e il frullo 
eli que.sta di.s.senn:it;! politica 
che ha favorito la diffusione 
delle case di cura private. 3» 


cui rete di colo.ssali Interessi 
è oggi te.sa contro le struttu¬ 
re pubbliche. Infatti questi 
Imprenditori privati, padroni 
di cllniche che sono oggi indi¬ 
spensabili per fronteggiare le 
e.'ilgenze del malati che afflui¬ 
scono su Roma da mezza Ila- 
li.ì, sono pa.s.stìtl alla .sfida pro¬ 
vocatoria contro 1 lavoratori 
e contro la Regione: al primi 
costoro negano il nuovo con¬ 
tratto di i.TVoro. cOv->triiigendoIi 
ad agitazioni e a lotte che 
accentuano l'Hfnu.s.so del ma¬ 
lati negli ospedali, alla .secon¬ 
da sì ribellano perche rifiuta¬ 
no le i3erentorle condizioni 
.stabilite dal Cons'giio. .^enza 
le quali le ca.se di cura pri¬ 
vate non .saranno più conve- 
zìonnte c quindi non potran¬ 
no più ricevere i m.alatl co¬ 
perti da a--,sicur.i/:ono contro 
le malattie. 

E' un comportamento gra¬ 
ve e tnoccett'ibile. quello <!ei 
gestori delle c.i.>e di cura pri¬ 
vata, 


In que.sto contesto, la giun¬ 
ta regionale anziché svolgere 
un ruolo attivo e impegnato, 
soggiace alle pre.sslonj più di¬ 
sparate. dimostrando una to¬ 
tale Incap.'icità di Iniziativa e 
di intervento. L’as.sessore re¬ 
gionale ella .sanità, in parti¬ 
colare, dovrà rispondere degli 
assurdi ritardi con i quali 
procede airaportura delle 
strutture ospedaliere già di- 
sponibil:. come 11 nuovo o,spe- 
dale di Bracciano, dotato di 
2,*>0 }x>.stl letto e di attrezza¬ 
ture le più mcxlerno, che of¬ 
frirebbe .subito una vantaggio- 
.sa alternativa per tutti i ma¬ 
lati del comprensorio di Cer- 
veie n • B ra c c 1 a no che gra v i ta 
ancor.» interamente sugli ©.spe¬ 
dali romani. Egli dovrà chia¬ 
rire a che punto .sono i la¬ 
vori di rc.slauro del Ramaz- 
Zini, e quando sarà aperto lo 
o.spedale dell-.t Bufalolta. .si¬ 
tualo in un.i zon.v della ciUù 
priva di strutture .sanitarie. 

Ma la giunt.i regionale e lo 


as.ses.so:v «.la .san.ta. nono¬ 
stante l'autorità di cui dl- 
•sjjongono. si .sono sino a que¬ 
sto momento Irre.spon.sabuf- 
mente astenuti dal denunc*ia- 
re Foltranzismo dei proprio- 
tari delle case di cura priva¬ 
te. che devono invece e.s.-;ere 
diffidati e contro 1 quali \m 
invocato il rigore della leg¬ 
ge; rinunciano colpcvolmenta 
al dovere di dlrigei'c la vicen¬ 
da .sanitaria e di promum'ere 
a n die m i&ure .st r.»ord irmne 
ix»r la più completa e razio¬ 
nale utilizzazione di lutto lo 
.sijazio o.spedaliero. 

Tn queste condizioni, é un 
delitto contro l'interesse Pub- 
blico che nel quartiere di Ci¬ 
necittà. sprovvisto di ogmi 
presidio sanitario-pubblico, un 
certo « barone Vassallo Ab¬ 
bia i3otuto chiudere la cllni¬ 
ca San Giovanni Bosco, licen¬ 
ziare 70 lavoratori e ten« 
inulilj/atti 80 posti Jetto. 

Giovanni Ranaltf 












l’Unità / mercoledì 7 maggio 1975 

lo rim ii one del consiglio comunale | Sorpreso con il bottino e le ormi usate per il «colpo» 

^Swpkn7per^l' Arrestato sedicenne 

PIANO DI EMERGENZA POCO dopo la rapina 

Comitato ristretto per la ristrutturazione dei ser- L’assalto banditesco in una gioielleria ieri mattina alla Magliana — i ra- 
vizi comunali e delle commissioni - Denuncia co- pinatori hanno chiuso i clienti del negozio in uno stanzino — L’orefice 
muniste sullo stato disastroso delle circoscrizioni ha riavuto la merce (vale 10 milioni) tre ore dopo la brutta avventura 


PAG^ ^/j"oma - regione 


TI gruppo consiUnro capitoli 
no del rci h.i ieri soia riba¬ 
dito nell'aula di Giulio Cesale 
Tcsigcn/a di ua^i rapida attua 
7ionc del piano di emergen7n 
por la casa, ottenendo dalla 
(punta una riaffermandone mol 
to precisa dogli impegni già 
assunti. 

La questione è stata sollevata 
dal compagno Arata, il quale 


Zona Sud : 
assemblee 
e comizi 
nelle borgate 

Nei prossimi giorr^l, a par- 
tÉlre da domani, si svolge¬ 
ranno nella zona sud una 
ferie di assemblee popolari 
• di comizi indetti dal co¬ 
mitato borgate. In un volan¬ 
tino il comitato denuncia le 
reeponsabllità della DC che, 
nella sua trentennale pratica 
di maìgoverno. ha determi¬ 
nato una situazione per la 
quale gli 800 mila abitanti 
delle borgate sono ancora 
costretti a vivere in condl- 
aloni drammatiche, pagando 
le scelte fatte sempre In Li¬ 
vore della speculazione, l co¬ 
munisti chiedono giustizia 
per le borgate, affinché sia¬ 
no salvaguardate le case del 
lavoratori e colpiti Invece, 
senza Indulgenze, l lottizza- 
tori abusivi e gli speculatori. 

Beco l’elenco delle inizia¬ 
tive programmate, su questi 
temi: DOMANI, alle 10. un 
comizio a Torbellamonaca 
(Valleflorlta) con la parte¬ 
cipazione del compagno lavi¬ 
celi: sempre alle 10 comizio 
A Torrenova con il compa¬ 
gno Guerra A Gregna con 
il compagno Arata e al Bor- 
ghetto Prenestlno con II com¬ 
pagno Salvagnl. Alle 15.30 
comizio a Casal Morena, con 
li compagno Signorini. Alle 
18 comizio alla Borgheslana. 
con U compagno Vetere. VE- 
NBRDt’. alle ore 18. assem¬ 
blea a Tor Fiscale, con il 
compagno VoiplcelU. DOME¬ 
NICA. alle 10. comizio a 
Torre Angela, con II compa¬ 
gno Arcaccl e alle 15.30 a 
Casal Morena con li compa- i 
gno Centronl. ' 


I niotnando il voto favoievolo doi 
I comumsti alla ratifica della de 
1 libeni/ione ptr gii alfjtti degli 
alloggi delTrlnasarco di Casal- 
bruciato, ha chiesto che la de- 
cisiorK» già «dottaci dal C<msi. 
gho comunale per i barneenU 
e sen^a tette (duen>ila alloggi 
entro Canno di cui 1600 entro 
giugno) venga attuata nei tem¬ 
pi previsti e nell’intera sua 
consistenza 

Ad 'Xrnta ha rispMxsto l'asst-s. 
sorc Benedetto che ha dato 
notizia dell'affitto di altri no¬ 
vanta alloggi Gh impegni sa¬ 
ranno mantenuti — ha detto 
Cassi-ssore — su questo proble¬ 
ma e anche s»igli altri front! 
dell'etliluja economica e pwo- 
lare (alloggi dolCIACP o asse¬ 
gnandone di aree alle coopera¬ 
tive edilizie) 

Il Corvsigllo comunale ha an. 
che concluso la discvissione ge¬ 
nerale sville proposte presentato 
dal PCI dal PST e dalla giunta 
sulla rlstruttura/lone del servi- 
ZI capitolini e sul nuovo ruolo 
e funzionamento delle commls- 
sionl conciliari R* stato appro¬ 
vato un ordine del giorno con il 
quale il consiglio f condivide i 
principi ispiratori comuni delle 
proposto > c. pv*r giungere ad 
una rapida decisione operativa 
< dù mandalo ad una commis¬ 
siono presieduta dal sindaco o 
composta dagli as.sessoH al pa- 
tnmoniQ. al personale ed al de¬ 
centramento dal segretario ge- 
ner.vlo nonché da un rappre¬ 
sentante di ciascun gruppo con¬ 
siliare di elaborare, nel lermiTie 
di una M'ttimana una propost i 
utufkata da sottoporre ni voto 
deU'asHemhlen » Ui questione 
s.irà quindi riproposta al consi¬ 
glio martedì prossimo. 

Tn procedenza avevano par¬ 
lalo Il repubblicano Cecchini o 
il socialdemocratico Pala. TI pri- | 
mo ha manifestalo perplessità j 
rispetto allo proposte della glun 
in e del I*SI nelle quali egli 
ha visto il p(.'rm«mero di struttu¬ 
re centralizzale 

In apertura di seduta H com¬ 
pagno Alessandro aveva solle¬ 
vato cor» molta energia il pro¬ 
blema dello stato della decima 
clrooscrizlono. con sedo inndo- 
guata e con un numero Irrlaorlo 
(una ventina) di Impiegati Si 
tratta di una circoscrizione sot¬ 
to la CUI giuriadizione cadono 
oltre 200.000 abitanti. 


«Fortunato» nella .sfortuna, 
un gioielliere ha visto nel gi¬ 
ro di tre ore l rapinatori ar¬ 
mati ripulirgli l’oreficeria di 
ogni cosa, e quindi la poli¬ 
zia re.stltulrgll lutto 11 botti¬ 
no. per un valore di dieci mi¬ 
lioni di lire E* accaduto Ieri 
mattina alla Magliana, dove 
a poca distanza dal luogo del¬ 
la rapina gli agenti della 
squadra mobile hanno arre¬ 
stato un ragazzo di sedici an¬ 
ni, Mario Casadei. che è .sta¬ 
to sorpreso nel -suo apparta¬ 
mento di via Slllana con tut¬ 
ti l preziosi e con le armi 
usate per 11 «colpo»; due 
pistole ed un fucile a canne 
mozze II giovane è stato rin¬ 
chiuso nel carcere di Hebib- 
bla sotto l'accusa di concorso 
in rapina. La polizia avrebbe 


Torno in libertà 
giovane ferito 
0 Ostia 
dai carabinieri 


Un giovane Icrito a Ostia 
da! carabinieri nella notte 
tra il a e il 3 maggio, e quin¬ 
di tratto in arresto, ò stato 
rimebso Ieri In libertà dal so¬ 
stituto procuratore Franco 
Marrone II magistrato ha 
Inoltre emesso avviso di rea¬ 
to contro il carabiniere che 
aveva raggiunto con un colpo 
di piatola 11 giovane: raccu- 
-sa è di leslom peraonali ag¬ 
gravate. La vicenda t* venuta 
alla luce .solo Ieri, dopo che 
— fatto molto grave — era 
stata tenuta nascosta per tre 
giorni. 

TI nome del giovane, rico¬ 
verato all’ospedale S Euge¬ 
nio, è Maurizio Segapeii. Il 
giovane era stato sorpreso da 
una pattuglia di CC nel pres¬ 
si di un'auto In sosta. Gli ò 
stato Intimato r« alt », ma si 
è dato alla tuga. 1 carabinie¬ 
ri &1 sono allora lanciati al- 
rinseguimento sparando, a 
quanto sostengono, alcuni col¬ 
pi in aria. Uno dei militari 
Afferma di essere caduto men¬ 
tre faceva fuoco, un proiet¬ 
tile ha raggiunto il Segapeii 
al ginocchio. ^ 


' Idenilflcalo anch»- gli alili 
I componenti della b.^nda, 1 
quali vengono ricercati 
Erano le 13 circa quando 
nella gioielleria di via Vico- 
pesano 21 hanno fatto Irru¬ 
zione tre banditi con il vol¬ 
to coperto da passamontagna 
ed armati con un fucile h 
canne mozze e due pistole 
«Fermi tutti, è una rapina’ » 
hanno urlato I delinquenti, 
spingendo sotto U minaccia 
delle armi roreflce, Mario 
Miniati, di 42 anni, la mo 
glie Launt, di 35. e quattro 
clienti In uno stanzino del 
retrobottega, dove .sono sta¬ 
ti tutti rlnchlu.sl I banditi a 
questo punto hanno aperto 
la cassaforte ed hanno pre- 
I so ad uno ad uno tutti 1 
1 plateaux di gioielli e monili 


In carcere 
2 missini 
per aggressione 
ad agenti di PS 


Due faicist!, aupa.i-tenentl 
alla sezione del MSI di vi* 
Govean, sono stati arrest.\tl 
Ieri sera In via Tlburtlna I 
due — Goffredo Rufinl di 20 
anni e Manlio Basala di 18 
-- facevano parte di un «rup¬ 
pe di tepplBtl che dlatrlbulva 
volantini nel pressi del ponte 
di Portonacclo 

Ad un corto punto «li .squa¬ 
dristi hanno cominciato a 
strappaj-e dal muro manlle- 
stl del partiti democratici, 
suscitando le reazioni indigna¬ 
te dei cittadini che hanno 
chiesto l’intervento di una 
pattuiflla di poltzla Ali'lnvl- 
to di allontanarsi 11 gruppo 
dei teppisti ha risposto sca¬ 
gliandosi contro «li agenti e 
lanciando mattoni che hanno 
danneggiato l'automezro delia 
polizia. 

Due degl! aggressori — Ru¬ 
finl e Basala — sono stati 
acciuffati 0 sono finiti a Re¬ 
gina Coell, sotto l’imputazione 
di resistenza a pubblico uf¬ 
ficiale e danneggiamento ag¬ 
gravato di un automezzo di 
PS. 


d oi-o r ponendoli in un sac¬ 
co Svuotalo compleUmente 
11 lorzlere, sono quindi pas 
•sali alle vetrine interne ed 
esterne, ripulendo anche que 
ste d.t ogni oggetto di valore 

Davanti ,il negozio c’era 
un quarto rapinatore fermo 
a bordo di una « 124 » con 11 
motore acceso, che è partito 
a tutto gas appena I com¬ 
plici hanno portato a termi¬ 
ne '1 «collM» e sono bal¬ 
zali suH’auto 

Mentre 1 banditi si allon¬ 
tanavano. sul posto stavano 
già giungendo a sirene spie¬ 
gate alcune « volanti » e pat¬ 
tuglie della .squadra mobile, 
le quali hanno organizzato 
una vasta battuta nella zona 
Piu tardi In via Pian Due 
Torri la polizia ha ritrovato 
la « 124 » abbandonata da! 
delinquenti, ed a poca di¬ 
stanza - In una .strada con 
11 suolo In terra battuta — 
un’altra vettura risultata ru¬ 
bata. che 1 banditi probabil¬ 
mente si riproponevano di 
usare per proseguire la fuga. 
GII investigatori hanno so¬ 
spettato che 1 rapinatori al 
fo.s.sero allontanati a piedi, 
ed hanno cosi compiuto ac¬ 
certamenti presso gli stabili 
della zona, prestando parti¬ 
colare attenzione alle abita¬ 
zioni di per-sone ricercate o 
comunque note perchè già in¬ 
carcerate. 

Alla palazzina n 1 di via 
Slllana. Interno ", gli uomi¬ 
ni della « Mobile » hanno 
quindi bussato alla ixrta di 
Mario Casadei, che ora sta¬ 
to già arrestato per furto 
« lo non c’entro con la ra¬ 
pina, la.soiatcml stare' » ha 
gridato II ragazzo da d.etro 
la porta rifiutandosi in un 
primo momento di aprire, ma 
cedendo poco dopo alle Insi¬ 
stenze degli agenti. Nel cor 
so di una perquisizione nel- 
rappartamcnlo -■moto .stati 
trovati tutti 1 gioielli e 1 mo 
nlll che erano stati .sottratti 
poco prima nell’ercflceria di 
via VlcopUsano. e le armi asa- 
te per li « colpo ». 

I! giovane .si e difeso di¬ 
cendo che 1 banditi erano 
appena passati da lui per af¬ 
fidargli 11 bottino e lo armi, 
e ribadendo la sua estranei¬ 
tà alla rapina Gli inquiren¬ 
ti stanno accertando questa 
versione. 


DON PASQUALE E 
' ADRIANA LECOUVREUR 
' ALL'OPERA 

Alle 21, fuori aljbonainenlo n 
Oreso del « Doii Posguolc > di G 
, Oon»x«ft( (ropp n G4) concertnto 
I e diretto dal moostio Alberto Poo- 
i letti. Lo spettocolo verrà rephcpto 
oJovedi 15 Venerdì 9, allo ore 
I 21, In Bbb. olle seconde replico 
I di H Adriano Lecouvreur • di F 
, Ciloa (ropp n 65) conceitoto o 
diretto dal maestro Coi lo fronci 
I Lo spettacolo verià teplicato nei 
1 fliorni 11 14 18 o 22 del cor 

ronte mese. 

ELISABETH 

I SCHWARZKOPF 

ALLA SALA DI 
j VIA DEI GRECI 

I Venerdì 9 mag(iio alle 21 15 
olio Salo di Via del Greci concer¬ 
to del soprano Clisobelh Schwoir- 
kopl. pionisto CooHrey Pnisons 
(stagione di musico da cornerà del* 
i Accodemro cl( 5 Cecilia in obb 
t tf'ìì n 24) fn progromma Lio* 
I der di Schumonn, Woli Strouss 
I Biglietti In vendita venerdì al bot¬ 
teghino di Vie Vittoria della ore 
IO olio 14 e ol botteghino di 
I Via dei Greci dalia 19 in poi 


Schermì e ribalte. 


CABARET 

FOLK STUDIO (Via C. Socchi 13- 
Te». 5892374) 

Alle 22 per lo serie dedicato ol 
caboicl I nuovi personaggi di Ln 
Robulii e le canzoni di Sil¬ 
vano Pontc^co 

KOALA (Via doi Salumi 36 • 
Tel. 588736) 

Alle 22,30 n|| Clan dei 100 » 
diletto do Nino Scardina pie- 
senio X Ma chi la le la rivo¬ 


luzione? • di G finn, con V ^ AUSONIA 


ASTORIA 

Storie di vita o malavite, con A. 
Curti (VM 18) DR 

ASTRA {Viale Jonio, 225 - Tele- 
fono 886.209) 

Piedone a Hong Kong, con B 

Spencci SA • 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Il lidanzBinento, con L Buzzanca 
(VM 14) SA * 

AURCO 

Il fidanzamento, con L Buzzanca 
... (VM 14) SA « 


Una donna di 22 anni ieri pomeriggio alla periferia di Torvaianica 

Ferita con 2 revolverate: è gravissima 

La giovane, che era seduta sul ciglio della litoranea, è stata vista allontanarsi a piedi con tre sconosciuti 
giunti a bordo di una « 500 » — I feritori hanno portato via la borsetta — Si indaga nel mondo della prostituzione 


Telefonate dì 
sedicenti « NAP » 
all’agenzia ANSA 
per l'ordigno ed 
una sede del MSI 

Ieri mattitw all* redazio¬ 
ne deU’agenal* ANSA è ar¬ 
rivate una telefonata anoni¬ 
ma- La persona che telefona¬ 
va ha detto di appartenere 
al cosiddetti «NAP» ed ha 
rivendicato alla propria « or¬ 
ganizzazione » la paternità 
deU'otdlgno eeploso l’allra 
notte contro la sezione del 
MSI di colle Oppio L'anoni¬ 
mo ha detto Inoltre che In 
una cabina telefonica di piaz¬ 
za del Clnqueoento c'era un 
volantino con 11 quale si spie¬ 
gavano t « motivi » del gesto 
Un redattore dell’ANSA si è 
recato nella cabina telefonica 
ma del volantino neanche 
l’ombra. 

Una seconda telefonata, sta¬ 
volta dal tono minaccioso, £. 
arrivata all’ANSA ieri pome¬ 
riggio: « Se non diffondete 
la notizia che slamo stati noi 
del Nap a compiere l'atten 
tato, alle 19.30 faociamo sal¬ 
tare In aria tutta la redazio¬ 
ne ». Per l’Intero pomeriggio 
una macchina della polizia 
ha sostato davanti aH'ingres- 
so deU'agenzIa ma gli autori 
della minaccia non si .so,io 
fatti vedere 

Chiunque abbia fatto le te¬ 
lefonate aU’ANSA. chiunque 
SI celi dietro la sigla del co¬ 
siddetti «NAP», è evidente 
ohe con questo episodio — co¬ 
me con altri, analoghi, av.e 
nuli nel giorni scorsi nella 
nostra città — mira a cre.i- 
re un clima di tensione II 
tentativo, oramai scoperto, e 
di doro oggettivamente una 
mano alle forze della rea 
rione. 


Niente udienze 
in pretura senza 
ufficiali giudiziari 

I giudici addetti alle so/lo 
ri penali della pretura han¬ 
no decUso ieri, dopo una vi¬ 
vace abbombleu. di non rene- 
jc piu udiente In lusoiensA del 
l'ufUcl.ilc giudiziario Nono- 
«tante lo sciopero degli uf 
flcUìIi giudiziari ala t»Ui.to m 
fatti revocato, gli impiegati 
del ruolo hanno continuato a 
essere assenti dalle sale della 
pretura penale preferirebbe 
IO, Infatti, a quanto .scsubra, 
wvo'gcrc altre mansioni - cu 
me la notlllca di alt., i hl 
quebtrl. l pretesti camb-nM - 
ritenuti p.u lemuno.'at'vi au 
llehé presenziare alle udienze 


: Una giovone donne di 22 

' anni ò 'fUUa ridotta in fm 
I di viU con due colpi di pi* 
j «stola len pomeriggio alla pe¬ 
riferia di Torvaianica m cir- 
i costanze ancora oscure. Si 
' trsitta eh Ehsflbetltì Teli, «»bi- 
tante m Roma in v.a Tor- 
1 rione 18. che ora è ricove¬ 
rata nella clinica « S. Anna » 
di Pomczia, dov'è stata sot¬ 
toposta ad un delicato in 
lervento chirurgico p»” l«i 
esiivi7ione del proiettili, o 
dove i medici tentano di sal¬ 
varle la vita tenendola co 
stantemente nella sala di na 
hi magione. 

Tza donna, che è nota alla 
polizia dei costumi, ieri pò- i 
meriggio verso le 18 si tro¬ 
vavo seduta su un paracarro 
ai bordi della litoranea thè 
conduce a To“vaianica. co¬ 
me era solita fare quasi tutti 
i giorni Ad un tratto — se¬ 
condo la prima ricoslru/ione 
dei fatti compiuta dai oira- 
bmion — M è fermata una 
« 500 ^ di coloro scuro con 
tre giovani a bordo, che si 
sono avvicinali alla Teli. 
C'ò stato un breve scambio 
di parole, poi i t'Y si sono 
incamminati con la donna 
verso unn zona dove la vo- 
gelazione è molto fitta 

Cosa sia accaduto a que¬ 
sto punto i'* ancora tulio da 
eli arirc, jyiichc la giovane ' 
ferita non ò in condizioni 
di esseic interrogata dagli 
1 n v'es t ( ga lo ri Secondo a Icum 
testimoni, comunque, i tre 
sconovsciulo sono tornati sui 
loro passi da soli, e .sono »i- 
salili sulla «'iOO * che ave 
vano lasciato parcheggiata al 
bordo della sfacla partendo 
a tutto uas Con loro devono 
aver porl-iio anche la bar 
setta della Teli poiché non 
é stata trovala dai carabi 
meri 

La donna si é trascm«ila 
sanguinante fino alla stra¬ 
da. e qui poco dopo ò stata 
raccolta da un autoni''bilista 
(Il passaggio che l'ha tra i 
sportala a iiitt-i \vlucil«à aMa ^ 
cliniCM di Pomtvia I medici 
lianno deciso di estrarre su 
bito 1 p ootlili. e l'hanno sol 
toposta ad un intervento chi 
rmgico die è durato oltre 
quattro ore 

Le ipotesi sul movente del 
ff-'imenlo per ori sono di 
\e’a (III irucs'igaton pei* 
Svino che I cnmaiali possano 
avei sp<u\Uo pc” rapinale la 
d )nna ch'ila borset'a co*' 1 
c'cnaio ma non à-sduchmo 
( h sia t attafo eh un ■. re 
gol inu Ilio vii conti t: 


il partito' 


C.F.C, — Oggi elle ore 16 In j 
Federeilone riunione delle C.F.C. 

COMMISSIONE SICUREZZA SO' , 
ClALC — Ore 16 in Foderozione j 
riunione del Contlgllcrl comuni- 
iti dello emminiitreiicnl dogli 
Oipedell di Rome o Provincie, del 
reiponnblll di zone di Rome e 
Provincie o membri della Com- 
miffione Igiene e Senità dei Co« 
mune, delle Provincia e doltq Re- 
glone O.d.O* « Legge Regionale 
Istilutiva dolio unità locali eocle* 
■anitarie M (Renalli-Marletla). 

COMMISSIONE SCUOLA — 
Oro 16 In Federiilone O.d.G. 

« Organiixaziono e propepanda 
delle proeeima InliletWe degli e« 
letti negli organi di geelione del¬ 
la fcuole » (Ciannantoni-Mor' 
gle). 

ASSEMBLEE —- MACAO STA¬ 
TALI ore 17 Cominlaelone Or- 
ganliaezione (RomOi VALME- 
LAINA oru 18 ordinamento re- 
glonale ed Enti Locali (Parrettl); 
MORANINO oro 17.30 Attivo 
Femminile (Ciani)] SETTECAMt- 
Nl ore 17,30 Commlialono Fob- 
bricha (Teodorl)] CASAL-PALOC- 
CO (Infernotto) ora 21 Sull'e- 
builviemo (Vetero): LA RUSTICA 
ore 20 (Piiani)} CENTOCELLE 
ore 16 riunione di catoggieto 
(T. Cotta)] APPIO LATINO oro 
18 (Giochi); MAZZINI oro 20.30 
«Mi Portogallo (R. Ledda); PRt- 
MAVALLE ore 18 Commitelona 
Scuola. 

CC. DD. -» LUDOVISI ore 
20 (Speranza)] PIETRALATA 
ora 19 tegretarla (Fafomi); SAN 
BASILIO ore 19; ACILIA ore 19 
(Marini): EUR ore 18 (Fredda); 
QUARTO MIGLIO ore 19.30 
(Cervi)I NUOVA GORDIANI ora 
20 (T, Cotte): 60RCHES1ANA 

oro 20 (Padovani): BORGO 
PRATI oro 19,30 (Colli), OSTE¬ 
RIA NUOVA ore 19 (Marche*]): 
TRIONFALE ore 19 (Oainotto); 
OTTAVIA ore 18,30 tegratoriB > 


e Commlaaione propaganda: PO- 
MBZtA oro 17.30; FRASCATI 
ore 19 (Fogglolo): COLONNA 
ore 19 (Ottaviano); ARTENA ore 

19.30 (Strufoldi); GALLICANO 
ore 18.30 (Pinci). 

CELLULE AZIBNOALl ~ CO¬ 
MUNALI (Via Sant'Angolo in Pe- 
echorla) ero 17,30 Aceembloa del 
compagni della N. U. (Marre - 
G. Proica); GEMELLI ore 16.30 
a Torravecchia Aeecmblee (Fu- 
eco); telegrafi ore 18 ■ via 
Le Spezia. Attemblea: FIORENTI¬ 
NI ore 17 A Cramcci Riunione ' 
del comuniiti della fabbrica (A- 
letta); ROMANA-INFISSI ore 18 
Incontro (Corrodi). 

UNIVBRSITARIA ~ OPERA 
UNIVERSITARIA ore 21 In fede 
(Via de' Loh(a) riunione lavora¬ 
tori o studenti; MAGISTERO; ore 

20.30 in Fodoraziono C. D, 

CORSI t SEMINARI TEORI' 

CO-POLITICI — SAN LOREN¬ 
ZO oro 18.30 Leilene lilmata di 
Chiaramonte « Le Grandi Compo¬ 
nenti della Società Italiana; Co¬ 
munisti. SociiliatI 0 Cattolici » 
(Funghi): CESANO oro 19 «La 
Via Italiana al Socialismo » (Bar¬ 
letta): CELLULA CIVIS ore 15 
(Loi). 

ZONE — «CENTRO» ore 18 
e San Saba attivo di Zone delle 
cellule del Posti di lavoro O.d.G. 

« L'impegno dal lavoratori comu- | 
nisti nella campagna elettorale » ' 
(Parola); ore 20 a Colio Monti 
riunione delie Commissiono di 
massa allargale al gruppo elrcp- 
Bcrizionalo e ai responsabili doi 
comitati di quartiere (Cianci • 
Nicese); «EST» ore 9,30 In Fe- 
derailono coordinamento poifgra- 
llco (Aletta); «SUD» ore 18 ■ 
via Anagnl. 51 riunione gruppo 
sanità (Coscia • Costa); ore 1B 
a Tor Pignattaro riunione doi re¬ 
sponsabili di callula dello labbri- 
che e doi luoghi di lavoro (Spo¬ 
ra - Salvagni); «TIVOLI» ore 

16.30 in Federaiione riunione se¬ 


greteria comitato comunale o am- 
ministrelori di Ouldonia (Micuccl- 
Mederchi); « CIVITAVECCHIA » 
ore 19 B Sante Marinella riunio¬ 
ne di mandamento di Clvilovec- 
chia (Piroli - Oacchelli)i «COL- 
LEFERRO " ore 19 a Carpinete. 
Gruppo consltiaro (Cacciotti). 

AVVISO ALLE SEZIONI — E’ 
disponibile presso la Seziono Scuo¬ 
la dello Foderozione uno nota tec¬ 
nica eui libri di teste- I compa¬ 
gni IntereseotI possono rllirerlo. 

F.G.C.I. — In lederaeiono ai- 
le ore 17 ufficio provincia (Po- 
pero-Cionsiracusa) ; Tor Sepienie 
oro 17 cemiloto direttivo cirsolo 
(Pompe;); Moccorose ore 18,30 
oifombioo (Mete) ; Nemonteno | 
ore 16 conferenze d’organizzaiio- 
ne (VeftronI): Oilio Contro oro 
17 cornitelo direttivo (Bonatede); 
San Basilio ore 18.30 direttivo 
di circoecrizione (Cifro). Valme- 
laino ore 16.30 ottivo di circo- 
scriziono (Pomplli-Mlcuccl)i Gar- 
betefie ore 18 attivo responsabili 
circolo della XI circoscrislene (Fa- 
raglia); Cinecittà oro 18 riuniona 
cellule cempogna elellorate (Coc- 
cerini); Casetta Maltei ore 18 as- 
seinbloa Impostazione compagna 
etetlorele (Mari); Primovoito ore 

19 elllvo del circolo sulla cam¬ 
pagna oietlorale (Borgna). 

REGIONE FROSiNONC — 
Ceccano oro 18 assemblea (Spa- 
eleni); Anegnl ore 19.30 assem¬ 
blea (Ubaldi); LATINA — Maen- j 
za ora 19 comiiio; RIETI 
Gavlgnano ore 16 segretaria di 
zona; Gavlgnano oro 20 Cp (Boc¬ 
ci); Torri In Sabina oro 20 Cp 
(Aflegrlni); Cantaiupo ore 20 as¬ 
sembleai Rieti ere 17,30 riunio¬ 
ne candidati conelglio comunolet 
VITERBO — Acquapendente ore i 

20 attivo (Sarti); Castiglione In j 
Tovorina ore 20 assemblea (Spe- 
setti) I Valenlano ore 20,30 as- ! 
sembiaa (Diamanti); Tuscania ore 
20 CO (Trabocchini) I Acquapon- I 
dente ore 10 attivo FOCI (Sarti). 1 


in breve' 


CASA DELLA CULTURA — Oggi 
allo ore 21, alla Caso dalla Cultura 
(Largo Aronula 26), si terrà un 
dibattito sul tomo «Chiusura del 
centro s{ trallico privalo- contrad¬ 
dizioni 0 prospoitlvo». interver¬ 
ranno Giulio Bcncini, Gabriele Sci- 
moni. Luigi Potlottlni, rappresen- 
tenti deirUPRA e del sindacato 
autoierrotranvleri. 

CNR — Oggi, alto ore 17,30, 
presso l'aula del convegni del CNR, 
si terra un'asiombien sul tema: 
« Iniziativa del PCI sul settore del¬ 
la ricerca sclentlllca ». All'Iniziativa 
interverranno II prof. Alberto Asor 
Rota. Benedetto Valente a l'on. 
Cioveno] Berlinguer. 

FORLANINI — Centinaia di la¬ 
voratori hanno porfecipalo ieri ad 
una manifoitaziono unitaria per II 
Vietnam, che ti e ivolta nel tea- 
Irò dall'oipodile Forlanmi. Nel cor¬ 
so della manifoitazione sono stsli 
anche affrontali 1 temi dell'entifa- 


teismo 0 dell’ordine pubblico. Alla 
manifestazione sono intervenuti: 
per la Federazione unitaria CGIL- 
CISL-UIL Ravonno, por II PCI Fran¬ 
co Reparolli, por II P5I OcM'Unto 
« per lo DC Cabras. 

SUNIA — Oggi o domani o 
Ciompino si tana una conlereiisa 
dol SUNIA lui tomai « | piani 
rogolalon sirumento daipocratico 
dei Comuni contro la spocutazlono 
edilizia nella visione del plani di 
zona e por ['espansione unitorma 
deirAbiiazIono e dei servisi nei 
Castelli romani ». il dibattilo si 
terra al cinema Centrale. 

XV LICEO SCIENTIFICO — 
Oggi, alle ore 9. manilostazione 
antifascista organizzala dal XV Li¬ 
ceo Sclentilico, noi locali de) Clvfs 
Verrà prolsttalo U film « Palsa » 
c seguirà un dibattilo al quale in¬ 
terverrà il conrpagno Mantmucarl. 

LA DONNA C IL CINEMA — 
Nel quadro della raesegna di filma 


su « La donna s il cinome » orga¬ 
nizsala datrUDI o dsll'Alaca. si ' 
svolgerà questa sera alle oro 21 
al cineme Avorio (via Macerate, 
18-20) un dibattito sut tema: « La 
donna o ranttleaclamo ». Al dibat¬ 
tilo, che sarà procaduio della proia- 
Zione dol lilm « Roma città aper¬ 
ta », partecipano l'on. Carla Cap¬ 
poni, madaglla d’oro dalla Rasi- 
stanza e il regista Robarto Roa- 
sellini. 

PlONiERI POLACCHI — Una 
defagaziono di Plonier) polacchi e > 
stata ospite per tre giorni dalla I 
nostra clila. 1 ragazzi polacchi si 
tolto incontrati con i Pionieri ro¬ 
mani nel corso di una manlleata- 
sione presso II «Circolo Uragano» 
di San Giovanni. Alla vigilia dalla 
loro parfsnza sono sfati ricavutl 
alla Regione Lazio dal prealdente 
Roberto Patloachi il quale li he sa¬ 
lutati con commosse parole, ricor¬ 
dando le lotta condotte dai popoli 
pofeuo 0 italiano contro I naiiali. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 3601752) 

Alle 21 a) Teatro Olimpico 
(Pzza C do Fobrieno) concerto 
del OuBi tetto Italiano (tapi 
n 26), in programma Mozart, 
Beathoven Blgliatti in vendita 
alla Fifarmonico tei 360 17 02. 
SALA CASELLA (V. Flaminia 118 - 
Tel. 360.17.52) 

Alle 19 per tl ciclo di pi»nolor~ 
le Massimiliano Damerini suo¬ 
nerà Schoonberg, Sciarrmo, Barg 
Alfa 18 il M” Porena Illustrerà 
il programma Biglietti In ven¬ 
dita allo Pltarmonica t. 3601702 

PROSA . RIVISTA 

BELLI (P.ita 8. Apollonln 1t • 
Tel. 5894873) 

Alia 21,30 la Coop Teatrale C 
Belli presenta « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna » di 
WItkiewez Versiono Italiana ad 
adattamento di Robarto Larici. 
Sceneggiatura Santuzza Cai). Mu¬ 
siche Enrico Sallnes. Regia Anto¬ 
nio Solines. 

CENTRALE (Via Calta 4 • Tala* 
tono 6B,72.7D> 

Alle 21,15 la Cooperativa 
Teatro Danza contamporanea di 
Roma diretta do E. Piparne e 
J Fontano pres ■ Coreografie 
di repertorio e novità assoluta ». 
DELLE ARTI (Via Etcillb 99 • 
TeL 478998) 

Alle 17 e 21,19 II T. 5t deil'AquI- 
la pres.t ■ Soprannaturale, potere, 
violenza ed erotismo In Shake¬ 
speare », ricerca drammoturgica 
di Arturo Toglioni por spetta¬ 
colo laboratorio di Ciancarlo Co- 
boIJj. 

DELLE Must (Via Porli. 43 • 
Te). 882948) 

Alle 21,30 Anna Mottemou- 
ro Bruno L&uzi con Nello Ri- 
vià in N Spasso Doublé » di Cd- 
sialdo Feete-Lauzi Al piano Di 
Gennaio. 

DE SERVI (Via dal Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 21,15 uitimc repliche, la 
coop. Da’ Servi pros io no¬ 
vità comico uiaita « Paituliimo 
seatino » di Sammy Foyad Con 
Plotone. Da Morii;, NovoHe. Al¬ 
tieri. Mossi. Reg 9 F Ambroglinl. 
DEI SATIRI (Via di Crottapinta. 
19, L.go Argentina, t. 968.352) 
Alle 21 « Andare, camminare, la¬ 
vorare » spettacolo musicale con 
Piero Ciompi e Schola Cantorum. 
CLlSfiO (V<e Nazl»nale, 183 • 
Tel. 402.114) 

Alte 21 Alberto Lionello e 
Valerla Valeri m ■ L'anitra al¬ 
l'arancia » con Zoe Ineroccl. Lia 
Tonzi, Gabriele Carrara 
PARIOLI (Via 0. Borei 20 > To- 
Mono B03533) 

Allo 21 Glonrico Tedeschi, Elsa 
Vozzolor. Cino Sonn^orco in « An¬ 
tonie Von Elba » di Renato Mal- 
nardi. Regie Luciano Mondello 
Scena e costumi Pierluigi Pizzi 
I SISTINA (Via Sistina. 129) 

AMc 21 Carinel 0 Ciovsnninl 
pres ’ 1. Doreill, P. Ponalii. B. 
Valori nello comn^edia musicala 
scritto con I Ftastrl « Aggiungi 
un posto a tavola » musicha Tro- | 
vaioli, scene e costumi Coltellac- ' 
ci. coreogratio Doni. 

T. BRANCACCIO (Vie Merufana 
Alle 21,15 Renofo Roseci pres 
Giuditta Salteiinl In « Nel mio 
piccolo non Mprel » spettacolo 
musicale di Cosiamo. Torzoti e 
Vojmo Musiche di Renoto Rascel. 
coreograllo di Croio Scene dì 
Luccntini. costumi di Monteverdo 
TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Oenocchi - 
Colombo-INAM - Te), SI 39409) 
Oggi e venerdì elle 21,15 
Chccco Durante e la sua compa¬ 
gnie in w Lo smembralo ». Regie 
di Chccco Duronfc 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Pzsa Arganllns) 
Atte 21 “ li tertute » di Mo- 
llere Regia di Merlo Mlssiroll. 
Con: U. Togharzi, F. De Cerosa, 

F Ownedetti. D. Coccaralto, ccc. 
Produzione Tealro di Roma. 
TORDINONA <V. Acquasporla, 16 | 
- Tel. 697.206) 

Alle 2l 30 Prima u Jncento » 
di Paolo Conti Musiche di P. 
Rossicholli Regia di Fabio Cri- 
sali 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le - Tel C34394) ! 

Allo 17 tam <1 T Stobile di Bol¬ 
zone presenle » Amfelo » di 5lìa 
ke.peorc Con Pino Micol Regio 
di Mourizio Scoporro 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 
n. 33 A • Tel. 36B470B) 

Alle 21,30 lo Liiiao d'Om- 
bra pros «Sogni e conlraddlzipni 
della vite o l'opero dì Ceserp Pa¬ 
veso » di Angiolo Janigro. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro- 
nari 45 • Tst. 5607B1) 

Allo 21 lino a martedì 13 
<• Anunoli Q sogonìc » ozionc 
feotrplc dt Orncllo D Angelo o 
Piero Pastori scritte da Fioro Po¬ 
stoli. 

ARCITEATRO DCL PAVONE (Via 
Palernto 28 • Tel. 464181) 

Alle 21.30 K Su cantiam . riden¬ 
do e cantando qualcosa di Fo... » 
testi di Dono To Musiche Enzo 
Jannocci a Fioronzo Carpi Con 
M Falsini G Mozzoli F, Ales¬ 
sandro Regia di A Corso. Prez¬ 
zo unico L 1 500 
OC TOLLI5 (Vie della Paglie 32) 
Alle 17 30 O 21 30 lo Coop 11 
Centro di Lucca presento « Il cor¬ 
done omboiicele ». 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 4 
Tst. 5817413) 

Alle 21,15 la Coop Teotrile Ar¬ 
cipelago pres.: « Quel Maggio 
dei 98 M di Mano Matiai Regia 
dsirAutore 

LA LINEA D’OMBRA (Via Nova- 
ra 8-a) 

Alle 21,30 co il Tsotro 
Abaco la Linea d OmI»a pras * 
u Sogni o contraddiiiont delia vi¬ 
ta o l'opera di Cosare Pavese ». 
di Angiolo Jonigro 
LA SCACCHIERA (Via Novi 15 - 
angolo Via Mondovi 
Alle 21 « Simone Wall »: from- 
menli per une porabole sullo co¬ 
scienza di Simonetta levine li¬ 
bero odotlamento del libio « Let¬ 
tore dall intorno » racconto por 
un film su Simone Woii di Li¬ 
liana Covani e Itolo Moscati. 

T. NUOVO MONDO (Vicolo del¬ 
lo Torre 10 (Traitovore) 

Oomohi olio 21 concarto di chi- 
lorro Antonio Do Rose 
TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A - 
Tel. 334334) 

Allo 21 «Vangelo 2000» (Chi cre¬ 
de il popolo io sia?) musical UT 2 
tempi di Pasquale Cam Musiche 
C Guonni Coreogrof e Renoto 
Greco con SO esecutori in scena 
TEATRO 45 AL TESTACClO (Via 
Morite Teateccto 45 - Telefono 
574S368) 

Alle 21 IS il Teolro Crup 
PO del Possibili presenta « Not¬ 
turno di Pasquino » di M R Bo- 
fardi. Regia, scene e cosliiinl I. 
Durga. Con O'Qnan, G Mottioli, 

C. Scheltin, Dello Valle (:cce 
Trenceveo Gubicifi, luci od elfctti 
Giancarlo SoltUi). 


I Chi.Trjn , N Scord no, P Valenli 
muo che M Rogano leyia N 
Scardino 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'AFrice 
n. 5 . Tei. 737953) 

Alle 21,30 spettacolo di musica 
vonn 

IL CENTRO (Via del Moro. 33 
(Trastevere) 

Allo 17 e 22, terzo paite della 
rassegna di avoiii/uoidia inus co 
lo concerto di Fioe Jazz del 
Gruppo u Andromeda Pomt » 
Roberto della Grotto Tony For- 
iTTichella Sandro Capone Nino 
Do Rose, Alex Serra Olivisi 
Boi ney 

IL PUFF (Vie Zenezzo, 4) • Tele- 
tono 9810721 

Alle 22,30 spettocolo di Amen- 
dolo e Corbucci « Appullate '75 » 
con L. Fiorini, R. Luca, 0. De 
Carlo, O. Di Nardo. All organo 
Ennio Chiti. Fabio alla chitarra, 
ÌNCONTRO (Via dotta Scala 67 - 
Trastevere • Tel. 9899172) 

Alle 22,30 Alchè Nonà, Mauri- J 
ZIO Reti, Luigi Soldati in il ses¬ 
to del diavolo » di Rovello. 

LA CLEF (Via Marche. 13 - Te¬ 
lefono 4756049) 
loca Marchese. 

META-TEATRO (Via Sora, 28 • 
Tel. 5894283) 

Alle 21,30 « La morte di Nero¬ 
ne • do F. Morceeu. Con V. Dia- 
tnantl, D Tamarov, regia di Ta- 
merov Ad. Reo M. Pavone. 
MUflC-INN (L,oe del Fieretìtinl 
n. 3 - Tel. 8944934) 

Dalla 21,30 concorto del sasso* 
tonisla Dextor Gordon con i, 
Rochlln. piano H. Haverhoolt, 
bosso T Incaico, batteria (Pe¬ 
nultima replico) 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonie dell'Olio 9 - S. Marie in 
Trstlevare) 

Domani alle 21,30 Ines Carmo* 
no Dolior, Romigront, Claudio 
Gotan 

PtPIR (Via Tagllamenlo 2 • T^ 
lelono 8S44S9) 

Alle 21. Orchestro Moderne - 
22,30 - 0,30 C, Bornigla pros * 

■ Piperissim» n. 4 v rivisto di 
Loon Grleg. (Ultime 2 repliche), 

SPAZIOUNO (V.le del Panieri 3 - 
Tel. 589107) 

Alle 21 30 Vladimiro e II Grup¬ 
po di Canti popolari m k Canti 
por la libertà » 

SUBURRA CABARET (Via del 
Capocci 14 • Tel. 4754818) 

Alle 21,30 cabaret letlerarlo « La 
Candela di Aner Benaraglalm fra 
le colto immaginniionl di un na- 
! no bello » di Roberto Doitoit e 
I Lauro Versar] 

THB FAMIIV NANO THE POOR- 
BOy CLUB (VI. Monlj dall, far- 
nc.li» 70 . Tal, 394G9S) 

Alle 20.30 complesso musico tea 
troie onglo omerlcano • 1 he uncle 
Dava's lith camp » Rock and 
Roli Show 


L’amica di mia madre, con 6 
Bouchet (VM 181 SA 

AVCNTINO (Tel. 57.13.27) 

Ounm; dove ti fo male, con P 
Scllcis SA 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Finchò c'è guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA S 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Tanlozzi. con P. Vtlleggio C 
BCLSITO 

Dimmi dove tl fa male, con P 
Sollcio SA « 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Ordine firmato in bianco, con G 
Monero (VM 14) OR * 

BRANCACCIO (Vie Merufana) 
Spettacolo teatrale 
CAPITOL 

L'inferno di cristallo, con P. New- 
mon DR # 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
M.A.S H., con D Sutheiland 

SA » • » 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Senza un filo di clesee, con G 
Segai SA 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Piedone a Hong Kong, con G 
Spencer SA ib 

DEL VASCELLO 
L'esorcicclo, con C Ingrass a C ^ 
DIANA 

L'esorcicclo, con C, Ingratsia C tF 
DUB ALLORI (Tel. 273.207) 
L'esorcicclo. con C Ingratsia C -4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Corruzione al Palazzo dt giusti¬ 
zia. con F Nero DR *4 

EMBASSY (Tal. 870.249) 

Tommy (priina) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Profondo rosso, con 0, Hemmlngs 
(VM 14) C « 
CTOtLE (Tel. 687.956) 

Pioto Barca maeefro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz- 
zatto (VM 14) SA « 

■URCINE (Piazza Italia. 6 - Tela- 
fono 59.10.986) 

Piedona a Hong Kong, con 8 
Spencar 8A 9 

EUROPA (Tal. 889.736) 

Peccati in famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA 9 

FIAMMA (Tei. 47.51.100) 

Prima pagina, con J Lemmon 

SA ^9» 

FIAMMETTA (Tol. 470.484) 
Yuppi Du, con A Celentsno S 9 
GALLERIA (Tel. 678.207) 

Mie Dio come seno caduta in 
basso, con L Anloneili 

(VM 18) SA 9 
CAROCN (Tel. 582 848) 

Il sergente Romplghoni diventa 
caporale, con F Franchi C e* 
GIARDINO (Tal. 894.840) 
L'esorclccio, con C ingressis C « 
GIOIELLO D'BfSAl (T. 884.149) 
Magia Nuda (VM 18) DO 9 
GOLDEN fTsL 755.002) 

Ouo vadis?, con R Taylor 

SM « 


I ALCYOIJC Celavamo tanto am-ì'i 
I tOM N Moiilitiii SA * • • 

j AMBASCIATORI Una calibro 20 
( per lo specialista, con J Bi cl 
I yes ( VM 14; A • * 

1 AMBRA JOVINCLLI- Prest.luz.o- 
nc, con A Ciullie (VM IL) 
DR * e Rivista 

ANIENE. il bianco. Il giallo, il ne 
ro, con C Gemmo A n 

APOLLO: Mia nipote la vergine, 
con C Fenech (VM 18) S ir 
AQUILAi L'esorcista, con L Bla 1 
(VM 11» OR • 
ARALDO Finche c’c guerra c • 
speranza, con A '^oidi SA * ic- 
ARICL Porgi I altra guancia, coii 
b bpencci A • • 

AUCU5TUS: Borssilno e C.. con A 
Delon A «r 

AURORA finché c'e guerra c e 
■paranza, con A Sordi SA • 
AVORIO D’ESSAI. LAIACL con 
I udì per 1 anno miei njuo i"!* 
dello donno presenta per tul 

10 il mese di maggio una tot- 
segno di liinn bu • La don io e 

11 Cinema -> Roma cilfa sperfa, 

I con A Magnani DR • • • * è, 

BOITO Lo torta in ciclo, c P 
Villa<jjio SA • • « 

BRASIL Finché c'è guerra c'c epe 
ronza, con A Sordi SA « * 
BRISTOL: All'onorevole piacciono 
fe donne, con L Burzinco 

(VM 18) C •# 
BROADWAY: Zorro, con A Do 
lon A s 

CALIFORNIA’ Ceravamo tanto 
' amsti. Con N Manircdi 

SA * » * 

[ CASSIO* Riposo 

I CLOOIO* ft saprollla, con A Cliver 
I (VM 1S) SA «à*- 

COLORADO; Wang Yu continuavo 
a massacrare 

COLOSSEO: Una strana coppia di 
sbirri, con A Arkm A • ^ 
CORALLO: Fatevi vivi la polizia 
non Interverrà, con H Riha 
I CRISTALLO; Il flore delle mille e 
una notte, di P P Pasolmj 

(VM 18) DR » • # 
DCLLC MIMOSE Ripo&o 
DELLE RONDINI: Fatti di gente 
per bene, con G Giannini 

(VM 14) OR t 

DIAMANTE: Per amare Ofelia, con 
C RoJh (VM 14) SA ^ 

DORIA- Rarnson* stalo d'emergenza 
per un rapimento, con 5 Coti 
nciy DR P 

' EOCLWCISS: Esecutore oltre In 
leggo, con A Oclon DR V 
ELDORADO* Sensi proibiti, con 3 
Biitrt (VM 18) 5 9> 

ESPERIA: Travolti da un insolito 
destino noU'azzurro mere d’ago- 
ito, con M Meleto 

(VM 14) SA * 

ESPCRO* Dossier Odessa, con J 

Voitiht DR 9 

FARNESE D’ESSAI’ Harold e Meu- 
de, con C Cort S • * 

FARO: I nibelunghi, con U Bicyrr 
A « 

GIULIO CESARE; Di mamma non 
I CC n’e una sola, con 5 Bcrger 

(VM 18) SA » 

I HARLEM La provocazione, con D 

I Hcmmiiigs (VM 18) DR 

I HOLLYWOOD II colpo della me- 
I Iropclilana 

IMPERO’ Il bianco. Il giallo. Il ne¬ 
ro, con G Gemmo A è 

JOLLY: Il saprolils. con Al Cli\ei 
(VM 18) SA » * 
LEBLON’ Svezia inferno e paradi¬ 
so (VM 18) DO F S 

MACRY5: Il cacciatore di lupi 
MADISON’ La cugine, con M Ra 
nicii tVM 18) S ♦ 

NEVADA’ La leggenda dott'orciare 
di fuoco, con V Mavo A Fà 
NIACARA II bianco, Il giallo il 

nero, con C Gemma A # 


CRECORV Crw.lo un IBi • | NUOVO- C'or.vemo l.nlo «m«:i 


I CINE . CLUB 

I CIRCOLO ARCI O.L l>. X C:RC0- 
SCRIZIONE (VI. Fl.vio SIIIIcs- 
S9) 

j Domani olle 18 proiazionc del 
film « La atrada » di Felllnl, se* 
gue dibattito 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 •> Tel. 312.283) 

« Milarepa » di L Cavam 

CIRCOLO DEL CINEMA 8 . LO¬ 
RENZO (Via dei Vostlnl 8 ) 
Doineni alle 17-19-21 «Un cer¬ 
io giorno » di Olmi. 

FILMSTUDIO 70 
Ore 17-1B.30-20 21 30 23 e Fu- 
Sei » di C Schnoemann e «Room 
iilm» di P GidoI 

OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Solo A La strago di Frai;cl;*teln 
(Ore 19-21-23) - Soia B Franck- 
stein 70 (Oro 21 23) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Rasssuni cinema U aiìln'ioziont 
« Thunderbirds cavalieri nello 
spazio» di D Lane (Ore 16 - 
20 30) L 500 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
poto 13 A - Tel. 393719) 

« Mencia competente » di £ Lu- 
biisch (Ore 1 9 21 23) 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Vie Carpinete 27) 
Alle 16 il Gruppo dtgh animo- 
fon dei Coileff/vo C mizro rf 
nuovo ciclo « Oov’à che abito a 
com’è che vivo ». 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 • 
Tel. 7883489) 

Alle 10 circolo 47‘. Scuola Nozo- 
no Sburo, Via Trioniale 7333 
« Ho sognato un monde stra¬ 
no », Ole 17 Scuoio Marconi, 
COI so per insegnanti, incontro 
con le sciitlrica babino Mancs 
Oro 16 co li Circolo Cullurale 
Canlocelle il Gruppo degli uni- 
malori del Collatlivo C Inizia 
li nuovo ciclo « Oov’e che abi¬ 
to • com'è che vivo ». 

GRUPPO DEL SOLE (L.uo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 17 laboratorio dei bambini j 

« Lo tecniche dei lavoro craati- I 

vo ». Ore 19,30 iaboiolono gc- ' 
nitoii « La famtgfie oome gruppo j 
coiiuiniiario ». Ore 21 loboraio- | 
no annnoToii s Atlcslimcnlo tea- I 

tro festa ». 

IL TORCHIO (Via C. Morosini 16 I 
TeL 582049) 1 

Domoni elle ore 17 « La car- I 

rozza d’irgifta » di Aldo Giovon- | 
neUi, con A Cipriano, C Con¬ 
versi F F-ronchinl, P Marlcita, 

D Patelisllo. I 

LUNEUR (Via delle Tre Fontano • 
EUR • Tei. 5910608) 
Mofropolilona. 93. 123, 97 

Aperto tuffi I giorni 

TEATRINO DEL CLOWN CENTRO 
ARTISTICO (Vie do; Proli Fi¬ 
scali 216 • Tal. 812.40.37) 

Domani elle 16 «Cabaret del bam¬ 
bini» con il Clown Tata di Ovodo 

TEATRO NUOVO MONDO (Vico¬ 
lo deffe Torre 10 (Trastevere) 
Domani allo 17 proposta oninin- 
zione II Mamma mia «he paura » 
di Panny Citar 


I Tel. 63.80.600) - i «o*' N Mantradi SA * • « 

I Peccati in •» con M Pl> NUOVO OLIMPIA* Messaggero 

Lin??f\Av fi ' d’amore con J Chrislio 

: PALLADIUM: C'oravamo tanfo 
callo - Tal. 888.32f> amati, con N Manfredi 

Conviene far bone l’amore, con SA * * p 

.1^ .• PLANCTARIOj Lancillotto e Cl- 
^ Ì ® * Telalo- nevr», con L Simon OR 4* » 

no 83.19.991) PRIMA PORTA- La mano vend!- 

Prlma pagina, con J. Lemn^n catrlce continuava ad uccidere 

RENO’ La governante, con M Bro 
INDUNO chard (VM 18) DR » 

. *• RIALTO: C.lilornio Policr, con C 

l’S OINpSTRe Ceuld DR • » » 

La jielltl. Il» I. m.nl l.g.l», con RUBINO D’EtBAIi Fr.»olc o .an- 

• — yue, con B Dom.oii 

1 (VM 1B) DR * » « » 

-..-V sala UMBERTO: L. b.nd. dt 

T86.08B) Hcrry Spiltes. con L Mnrvln 

Slorfe d: vita e m.l.vll», con A. (VM !4) A » — 

”2.®* ** SPLENDID' L’uceollo dall, piuma 
MAJC9TIC (Tel. 87.94.908} di cristallo, con T Musante 

Paolo Barca maestro elementare (VM 14) C pe 

praticamente nudista, con R Poz- TRIANON* Appassionata, con O 
zefto (VM t4) SA » inu'i fVM 18) OR * 

MCRCURY VCRDANQ: Rappresaglia, con P 

L’osoreiccio. con C Inurassia Barton DR P* 

C ‘P VOLTURNO: La vamplra nuda c 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) Riv.sle 

Profumo di donna, con V Cass 

•)ian DR r TfRZB VISIONI 

METROPOLITAN (Tal. 689 400) , ^ ^ 

Il pohilofto dalla brigata crlml- 1 **fCCpLI Thunderbirds csv^ 

naie, con J P Beimondo A f 


MIGNON D'ESSAI (T 869.493) 
Accadde ei commisearialo, con A. 
Sordi C 9 

MODERNETTA (Tel. 460 285) 
Ordina firmato in bianco, con C 
Mancia (VM 14) DR 9 

MODERNO (Tal. 460.289} 

La peccatrice, con Z Araya 

(VM 18) DR 9 
NSW YORK (Tel. 780.271) 
L’inlerno di criafaiip, con F New- 
mah DR « 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tol. 789.242) 

Il fidaniamento, con L Buszanca 
(VM 14) SA 9 
OLIMPICO (Tol. 39S.63S) 

Ole 21 Concerto (^uerfetto Ite- 

llQllO 

PALAZZO (Tel. 49.S6.631) 

Non toccare la donne bianca, con 
M Mostrc'annl DR *’è) 

PARIS (Tel. 754 368) 

Fanloul, con p, NMllaaglo C #0 
PASQUINO (Tel. 503.822) 

Bulhtl 

PHENEtTE 

Il sergente Rompiglioni diventa 
caporale, con F Franchi C 

quattro fontane 

Ouo vadiS?. con R. Taylor 

QUIRINALE (Tet. 462.653*^ * 
Non tooeare la donna bianca, con 
M Mastroiannl DR 

QUIRINBTTA (Tal. 67.90.012) 

Il mio uomo ò una canaglia 
(primo) 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Lilli e il vagabondo DA ^ #> 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Il iidonzomento, con L Buzzanca 
(VM 14) lA « 
RCX (Tei 884 169) 

Il scrcjenle Romplglionl divanla 
caporale, con F Franchi C * 
RITZ (Tel. 837 481 ) 

Quella sporca ultima rreta, con 
Q Reynolds OR 


llen lìcito spozio A ^ 

NOVOCINCi Onani il pericolo gial¬ 
lo, con T WakayemB A P 

ODEON; L'uomo dal KunMu 


IO «elle Torre 10 (Trastevere) RIVOLI (Tei. 460.883) 

Domo:» olio 17 proposi» »nimn- q „„<, del t.mnrindo, con : 

ziono 11 Mamma mie «he paura » Andrews S vd 

di Panny Citar ROUCE ET NOIR (Tel. 864 305) 

L'fniorno di cristallo, con P New- 

CINEMA - TEATRI or ut 

V-MNC; 1^ ICA^IKI I 870.504) 

MBRA JOVINELLl { Storie di vita e malavite, con A 

Proslltuiione, con A Giuilie ! ^ 

(VM 18) DR ^ c Rivisto di spo- ROYAL (Tel, 75 74 S49) 


AMBRA JOVINELLl 


; un CUCCIOLO: Il lumacone, con T. 

roy» ’=•”■> « • 

FIUMICINO 

» F New- TRAIANO: Alrport 75, con K 

DR « Black DR • 

SALE DIOCESANE 

Buzzanca 

>) SA 9 BELLARMINO: Adulterio all'llalle- 
i) na. con N Manircdi SA • 

etto Ite- CINKFtORELLl; Piu iorte ragazzi, 
con T Hill C 

1 ) COLUMBUS: Alleluia 0 Sartane II- 

inca, con 'jH di Dio 

DR ic ^ CRifOGONOi A qualcuno place 
caldo, con M Moiìroa C 
o C 99 DEGLI SCIPIONI (T. 3981094); 
1 ) L'isola mistorjeta e il capitano 

' Neino, con O Shant A ^ 

I DELLE PROVINCIE; La piu balla 
divento serata della mta vita, con A 

C Sol di SA s *■ 

EUCLIDE: Agente 007 l'uomo del- 
aylor la piatole d'oro, con R Moore 

fM 9 GIOV. TRAÌTEVIRE- Li alona del 
19) dottor Weesef, con C Cooncr 

inee, con MONTE OPPIO' tt giorno del dti- 
DR ^9 fino, con C C Scott A 

1 . 012 ) MONTE ZESIO' Buona sora signo- 
aglia ro CempboM, con C Lollobrigide 

NOMENTANO. Silvestro e Conia- 
34 ) les dente per dente DA À 

DA ^ ORIONE’ Piu matti di prima at 

servizio delta regina, con 3 
Buzzanca Choblm SA ♦ 

) lA 41 PANFILO; Attenti a qual due etile- 
mate Londra, con R Moore A P 
diventa REDENTORE: Kid il monello del 
C * West, con A Balestri C P 

SALA CLCMiONt Oueeta volta tl 
età, con faccio ricco, con A Sabnlo C 

OR 99 I SALA S SATURNINO* Il ladro 
I (li Parigi con J P Belmondo 

con 1 I STATUARIO: Quel maledetto col- 
S ’i« ! PO a Rio Grande Express, con 
64 305) J Waync A • 

P New- I TtBUR Sfida ail'O.K. Corrai, con 
DR I B L -'lìcostcr A • « P 

1 TRASPONTINA Preparali la bara, 
con A con T Hill A • 


giiorclio 

BRANCACCIO 
Spettacolo teatrale 

VOLTURNO 

La vampira nuda e Rivisto di spo- 
gliarailo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325.153) 

OuallB tporCB ultima meta, con 
8 Reynolds OR 

AIRONE 

Booit il saccheggiatore, con S Me 
Ouocn A in 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vith SA «r 

AM8ASSA0E 

Quo vadis?, con R Taylor 

5M 

AMERICA (Tei. SS16.1C8) 
Protendo rosso, con D lIunnniiKj 
(VM 14) G t 
ANTARCS (Tal. 890.947) 

Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato (VM 1-1) SA % 

APPIO (Tel 779 638) 

Dimmi dove tl fa mate, con P 
Sellcis SA * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875 507) 
L'ultimo glorilo di scuola primo 
dello vocanzo di Natole (pinna) 
ARISTON (Tei 353 230) 

Conviene Isr bene I .inìOfc, con 
L Pioietli (VM 18) bA * 

ARLECCHINO (Tsl 36 03 S4C) 
Ordine linniito in bianco, con G 

Mancia (VM 14) OR * 

A5TOK 

Zorro. con A. Delon A # 


Terromofo, con C Heston 

DR ^9 

SAVOIA (Tol. 881.159) 

Storio di vite • msisvita, con A 
Curii (VM 18) DR « 

SMERALDO (Tei 351 S81) 
Travolti de un insolito destino 
nell’azjorro orare d'agosto, con 
M Meloto (VM 14) SA 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498} 
Pledono a Hong Kong, con B 
Sooncer SA 9 

TREVI (Tel. CB9.C19) 

Prolostione reporter, con Ni 
c’ìoKon OR * « *- 

TRIOMPHE (Tei. 83.80 003) 
Boon il saccheggiatore, con S Me 
Oiiprii A 9 

TIFFANY (Via A Depretis Te¬ 
lefono 462 390) 

Tommy (pi imo) 

UNIVERSAL 

tl tidniìzomento. con L BuTonco 
(VM 14) SA ♦ 
VIGNA CLARA (Tei. 370 359; 
Yuppi du. con A Ccleniono 

S * 

VITTORIA 

Quelle sporca ultima mata, con 
B Reynolds DR A* 


CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS' Africa, Alfieri, Am¬ 
basciatori, Argo. Atlanlic, Avorio, 
Colostao, Cristallo. Jolli, Faro, 
r-iammotla. Indurrò. Leblon, Nuovo 
Olimpio. Planclailo, Prima Porta, 
Oulrlnclta, Rinite, Sala Umberto, 
Spicjidid Traiano di Fiumierno. 
Ulisse, Verbano. 

TEATRI] AMa Ringhiera. Arti, Oaat 
72, Bolli. Carlino, Cenlralo, De; Sa¬ 
tin, Da' Servi, Delie Muse, Dio¬ 
scuri. Eliseo, Papagno. Perlqll, 
Quirino, Rossini, S.m Csnesio. 


RAX,i)T/»,p| 


SECONDE VISIONI 

A6ADAN i criminoli deMo Coios 
*13. con T Rub&Qlj A ■ 

ACILIA Riposo 
ADAM Ursus con C Cn on 

SM * 

AFRICA Porgi l'altra guancia, con 
C buoncci A • • 

ALASKA Riposo 
ALBA '^uriratcìlo CUC 
ALCE Porgi l'allrs yiiancn, c*'ì 
D b|>«ncfli A * * 


^ SUrdio • Cab natio Medico pc: lo 

5 * diagnovi e cura delle "toit" a *!un- 

I ziom e dsbolazrs seiiuali di or gme 
^on j nervosa psichica endocrmo 

I Dr. PIETRO MONACO 

I Medico dsdicsto " ssciuiivamente “ 
nin* I •*'“ sestuoloflis (neursstenie savtusll, 

I dfhcicnze senihro «ndocnne, *lcr l.ià, 

I rspidilà «moliviis, deticisnzs vir le) 
nnesti tn loco 

'' Rome Vta Vim naie 38 (Termini 

^ * di Ironie Tealro dell Opera) 

con Conkiillorioni solo prr «ppunlsmento 

• * Teleiennrp 47 51 110 

(Non st curano voneres >alle sce.) 
Psr inioi mo'ioiìi gialuite icrivefV 

** t A. Com Roma 16012 - 2a-U-lB66 
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rUnità / mercoIecTi 7 maggio 1975 


Accusa i consiglieri di voler spodestare il presidente Lenzini | s tasera «m ondia le » supe r welter 


CHINAGLIA «SPARA » SUL CONSIGLIO: Durm-Olìvein 


Ck>ppa Italia 




La Roma «apre» 
con il Torino 


« 


Fanno un mare : o Montecarlo 


di chiacchiere» 


Nel cartellone anche il campionato d'Eu¬ 
ropa dei pesi medi fra Finnegam e Tonna 


TI pj tic pilo (1 jpit I H( > C(i)ii:o Rutli iko \ iklt s 


MILANO G 

Napoli • Fiorentina, Torino - 
Koma, Bologna • Juve e Inter- 
Mllan « apriranno » Il 2S mag* 
0 to (ore 16) la fase finale del¬ 
la Coppa Italia 11 cui calenda¬ 
rio è stato sorteggiato oggi ne¬ 
gli uffici delle Lega alla pre 
•enza dei rappresentanti di sei 
delle otto società che parteci¬ 
pano alla manifestazione ) due 
vice-presidenti della Fiorenti¬ 
na, Melloni e Bltossi, il generai 
manager della Roma Mupo, 
Vitali del Mllan, MannI del- 
Flnter, Bonetto del Torino e 
Montanari del Bologna Man¬ 
cavano i rappresentanti del Na¬ 
poli e della Juve 

Il sorteggio ha dato II se 
guente risultato* 


TERZA GIORNATA 
(22 giugno) 
C.[RO\b' \ 

Roma - Fiorentina 
Napoli - Torino 
GIRONb 
Juve Mllan 
Inter Bologna 


Regolamento 


ANDATA 


u PRIMA GIORNATA 
(21 maggio - ore 16) 
CTRONR A 
Napoli - Fiorentina 
' Torino - Roma 
GIRONE B 
; Bologna - Juve 
‘ Inter-Mllan 


^ SECONDA GIORNATA 
(29 maggio - ore 21) 
?GTRO\n A 
’ Fiorentina - Torino 
Roma - Napoli 
GIRONE B 
r Mllan - Bologna 
I Juve-Inter 


I TERZA GIORNATA 

' (12 giugno • ore 21) 

J GIRONE A 

Fiorentina • Roma 
> Torino - Napoli 
^GIRONE B 
Mllan ■ Juve 
Bologna - Inter 


) 


RITORNO 


* PRIMA GIORNATA 

] (15 giugno) 

> GIRONE \ 
l Fiorentina - Napoli 
i Roma • Torino 
® GIRONE B 
I Juve - Bologna 
? Mllan • Inter 


SECONDA GIORNATA 
(19 giugno) 
GIRONE A 
Torino - Fiorentina 
I Napoli - Roma 
(GIRONE B 
^ Bologna • Mllan 
I Inter. Juve 


Alla finale (28 giugno) saran 
no ammesse le vincitrici del 
due gironi Per designare la 
vincitrice dei singoli gironi In 
caso di parità di punti si terrà 
conto della differenza reti e, 
in caso di ulteriore parità, dei 
maggior numero di reti segna¬ 
te Per la partita di finale In 
caso di parità al termine dei 
novanta minuti regolamentari 
saranno disputati 1 tempi sup¬ 
plementari Perdurando la si¬ 
tuazione d) parità, la partita 
verrà ripetuta II 30 giugno Al 
termine di questa eventuale 
c finale bis » dovrà necessaria 
mento uscire la vincitrice della 
Coppa Italia 1974 75, In quanto, 
se anche dopo I tempi supple¬ 
mentari le finallste si trovasse¬ 
ro in pareqglo, si farà ricorso 
ai calci di rigore 


Commenti 


Dopo il sorteggio 11 generai 
manager della Roma, Mupo, ha 
dichiarato «Il cienthrio \i 
bonissimo \ncl )0 i)crrlu Kio 
clu'U'mo ic,iohmn.nlo um par 
liti in Cìs.i od um fuori» 
Per n generai manager del To¬ 
rino, Giuseppe Bonetto II sor 
leggio è stato positivo* < Tutto 
somm ito CI \ ì urn doppia tn 
sferta noi sud con \ipoU r 
Homi V sto che le putitt con 
queste dui sqindro sono consc 
cutisc Pui troppo non c’or\no 
ì rapprese nt mti delh Juventus 
con CUI oventudmente trovare 
un accordo» Il rappresentante 
del Mllan ha detto c Noi do 
vromo tfioenre m casa le piime 
Qvntlro pnitite tenendo conto 
del derbv in cui fnturoromo ospi 
t( de'I Tntcr Può esser uno 
HV Antigelo perchè saremo co 
stretti n d sputnrc in tnsferta 
le ultime duo pirtite forse de 
cisivt Ma può rive! irsi nnehe 
un vantngxio se per caso le 
squidie che dovremo ineontnro 
fuori non avessero piu interesso 
c quindi sulx'ntrasse per loro 
uni celti deconcentn/iono * 


Su richiesta del governo francese 


La Rhodesìa esclusa 
dalla «Davis» femminile 


\IX LN PROVENCr G 
^ Colpo di sctna sui campi di 
tennis della «Divis» fcnmi 
ntli il presidente della Fedir 
tennis francese PhilipiK Cha 
tner ha annunciato che alle rap 
presentanti dtlU» Rhodosin lo 
sorelle Jentu \S t Pion i 

Me Kcn/ii non i stilo inr 
messo di piendeio pnito al tor¬ 
neo su nchusla del governo 
francese « Il ministero dtjjli 
♦sten — ha precisalo diati a r 
— aveva informato che avrebbe 
apprezzato se si fosse chiesto 
«Ile rhodesiane di non giocart > 
Secondo fonti informate lo sles. 
so minisUro do«!i tstiri firn 


cose ivriblx iviito ^ sun volta 
pressioni in tal staso da pirto 
britanmc i 

Le dik ^loc ittici ihoiksiine 
sono SCISI in c impo a titolo 
personilc ju i ixiineUdc alle 
rj[)prt stili inti sp i>irolt che 
uubbiio dovuto inconti ire di 
tari un profiiuo illen unente 
Comunqui l<i Spptna e stati 
data vinc(‘nt( sull t Rhodisia 
IKi rinuncia > 

Ecco 1 pumi iisuiiati delie 
partiti «locale o>?gi Francn 
batte BuUiiii 3 0 USA batte 
Svizzeia 3 0 Cecoslovacchia 
balte Tilandi IO Olanda batte 
Luntii IV 2 I 


A a lA/c pciso o s tclct 
lo non e i mv^U) che Len 
tare di rlenUare nel «irò n 
tei nazionale dopo che la 
Coppa del Canipion „ i eia 
stata pitclusi pel i s lu lU 
fica p ovutag 1 iddosso n s« 
«Ul O U-fll IHv d iiu il ( O 
’inipico) con llpswili Mi 
ntppuie a tiro it^iJOsL i i 
trovk su a stiadt quel M 
Uin che domenlcv pio^ mi 
dovia Inconli ue i Sui SI o 
Compito d uut o dt i 

bi ine v/zLiiii ixichi i Mllnt 
Ivua del tulio pti bUiiiU < 
su ippai loro qutl quinto 
posto ncccssulo pc d spu 
Uue ippLhiLo li Coppv E 
a rendere piu dillic le 11 com 
plto c si t? mes.so 12 <cap 
tino» Gioì «io Chinai i che 
ha di nuovo emerso un buo 
«proclama» che avja bjcu 
limante nuovi rltlessl ntz:i 
Uvi sulla «la puc'iili s tua 
zlont Intel no del x squadia 
Tinto pei nleiliU n oidi 
ne di importanza Chiinsha 
ha <(s]xuato» bul Conslgi'o 
dire‘ttlvo delia boclcta accu 
bando l conbglLcil di volei 
spodest«'\ie l presidente Ltn 
Zini t di «Tale un ma e di 
chiicchiore » 

\ questo punto sorge spon 
tanex la domanda ma chi 
glielo in fare"^ Quii! nteies 
si vuo caldeggialo i bi ivo 
Gioitone? Quelli di Umbtr 
to Lenzlnl dei a società o i 
suo ? Glix pei che noi cred a 
mo propiio che Umberto Len 
?inj ha dimostrato abbon 
dintemcnte che pei dlle*ndei 
si non ha certo bisogno di 
palad ni od i tia sona di 
«aimgoil» Se i vero clic 
a Chinatila s anno a fuou 
gl Interessi della La/o te 
non s'amo noi a voleilo mct 
tire la dxibbo) non ciedli 
mo che 1 occasione pci di 
mostiailo cida in un mo 
mento propl/o sia ixi K 
sqxuxdia che ixi la sOc'ctA 

Qualcuno sosUiia che u 
stxto mil consigliato ni i noi 
non sixjblnmo qu»'sta tesi pe 
regrmn Pensi imo piuttosto 
che Chinatila miri \d altr 
cbiettW tolse si sti sp a 
nando la stiadu pci pa*btirc 
ad altri lidi ed ò piopilo que 
sto che non giova a «cari 
care» la squadra Vouemmo 
sbagUnicl ma l sostenere 
che «Questi signori ceicano 
di jcgaUire la socletù 

pel un p Uto di lenticchie» 
non e loisc 1! sintomo eh aio 
d! volo fare li vuoto Intoi 
no a se*? Eppol loise il bui 
vo Giorglone non al c k>o 
conto che e decisioni che 
bcaturiscono dal CD vengo 
no piosc con il bciupncito 
de! piC’ldentc 

Chinaglia ha |xii continua 
to « Ma poiché nessuno si 
e mal presentito con un bel 
Insbegno di un mi aido e 
me/zo pei acquistare a so 
ciecaForse Chlnagl x di 
mentlea che lepocx del «me 
cenai. » c pab.s.ita d moda 
A meno che non abbia 'nUn 
zone d seguire le orme di 
Gianni Rlvera ed alloia po 
tiebbt tirare fuoil ui il mi 


1 a do e pxs t Ma fuoil da 
sehc i /I i ( sp ti xla > di 
Ch niglx se L IntOùiX a pien 
deic pos/Ione dai 1 paite di 
«pipA» Iven/inl poiifbbe an 
chi esst t accettali mi al 
loi i come li nictliaiio con 
sa pitctd<ntl allt m i/oni 
a loi he iiupit i\ i che la Li 
/IO divcntasNt una socleti 
{Gite t mode ini <ome ap 
punto 1 vuole o sic so Tom 
muso MiL-ìlie ? 1 con-, 

ghtij dcJa La/o h inno ai 
quist\*^o ognuno \/on ixi 11 
\ iloic' d lA milioni t non 
pi « iars! dell pxtbblicllA» 
cono sost tne H «taplfxno» 
bensì per ciene e piem''sse 
di 1 \i lestuo li I l/lo nel 
] Olimpo de ( gixndl 

Chinxglii hi detto inche 
di parlare a lomc di tiufl 
gli «Uri giofitorl r skino 
di quello che dite? A noi non 
risulta perche ti chi t di 
jxiieie conti irlo Gl stupiamo 
che un rigx//o Intelligen‘€ 
tome lui non ubbia capito 
che 1 1 La/io si 6 giocata lo 
scudetto al «txvolo del.'* 
chiacchiere» Un majfgloie 
self control (Un che ha vis 
suto la fanciullezza n In 


I ghilLtira dov eL/bx siptilo) 

] non guxslcrebbe Le <sjMri 
' le» sue e di qualcun alilo 
non h inno litio aJtio che 
erti e /l//ani\ u*l i squ i 
dra Questo dovitbb tvsti 
1 momento delW concoidi.» c 
non della divisione perche 
t U\/io h» proprio biTO,.no 
di ilLiovue se stessi s«ilvo 
1 K )1 a camplon ito conc uso 
ir.xtclxre un bilancio e vede 
re ehi «devi d ne > e chi 
« deve avere » 

Per C|U.into riguardi la fo 
mnzlone che vena bch..iata 
i Sin Siro problemi sorgo 
no per Lovatl in quanto ,>a 
le che 1 dubbi non siano 
tutto**! sciolti sulla utilizza 
/Ione di Frustalupi All alle 
namento di Ieri non hanno 
partecipato Pullcl che l.xmen 
ta dolori alla schiena e Re 
Cecconl che ha noie musco 
lari alle gambe Comunque 
ia loro utilizzazione e certa 
Indubbio che col Mllan cl sa 
fÀ bisogno di strapirare un 
pori ie la Lazio vorrà entra 
re In Coppa 


Giuliano Antognoli 


s isxI I 11 SUI intin''! ilt V la 
spoitiv j f sli\ I ospit nule) 1 Mon 
etnia uni iinpoit mli r umani 
<li ptivii ito lonrpit lidi nle un 
c itiip on ito <lt mondo ed un 
c I 1 ) «in ih) « tn )|xo 

Pi I d t toU) moli I il« (Il I su 
IX vv(lUi (viistme A\15C li 
CIO IR ml< dii « ijx)ius< 
\A limi) SII i ino d fionh il 
1)1 isil n ) M ,u« 1 D 01 \ ( 1 ì {* 
o s/>)t.nila h> « Dm in I) bi t 
s li mo h» l mn « ix j diu 
volli h) gli («nido li selliti 
n! 1 Itilo (si mpu (onlio ^^n|l 
ni 0 I I m ni i volt i p iiecgio e 
I) s< comi I fi sconfllo ^\ pun 
ti III (lism LI o 41 nconlii v in 
cendoiH U (2<i pumi del li 
rnihO p tu ggi melone uno o pei 
(UndoK* ino Usto i\v«is!rioò 
cnmpom dToopi della cale 
tforid Tose Dm in 27 inni 
I jbeiico non ha Itfficicia di De 
Olivi I) I mi I IH) ottimo tecnico 
e r ir imente hi esixine ni colpi 
d<ll a\vernino 

Pei il titolo euiOjX*o dei medi 
d conibiltimtnto vedi i opposti 
il detentore inglese Kevin Pjn 
negai) (sliappò Li corona ni 
fr incese Boutlier •'el maCffio 
1974) e il fi ano s( Gialion Ton 
ni usci'o sconfitto dali*) espe 
rien/.i «*• tnond .de » (versione 


I nix g m to n I i tom ilU u do 
w uni 1 Iti \ l*i cli( s) pioli ic 
dii 12 novembic scoiso quindo 
con :o il tedi scn He clx si Ji il 
tino li nusielli \nclx questo 
loint) dtimento irusenUii un 
t(cnco rjnixgio (ontio un 
t < MX rxlo « pJcdiMtoie lonni 

Intinto I Aldino d medie 
Rocl V Al ittioli iM oMun(!> do 
V ( n( (hi! Austj ih i e nibntlivo 
e p I no rij J II nlo s !> »!!( j n v e 
midi («)n IO Chi is rctnindt/ 
u I pug e (he può V mi irsi di 
i\(i III) n Ilo ninltnxno dx 
Aleni Mil mo hi bisogno di 
vetUlU t quindi M ittioli cidc 
1 puntino 

Infine Rimo Auiii 13 inni 
bove i I sibilo (ontio lo sta 
iuniUnse Victor Pere/ Potieb 
b< e'sseft ideliittUM I uHiino 
rn deh di Ri uno se il pugile 
non imscira ad nere Napoles 
o )! vincitori di 0!iv(*inDunn 
Arcar! quindi ittendera con 
molto intoi*essc di evenh tìi 
Monleciilo e si bitiera contro 
Pere/ con 1 1 grande amirezz'r 
di fare foise 1 ultimo mitch 
della sua carrier i nonostante 
Hi s< nia nneora integro e m 
gl ido di dire (e di ricevere) 
mollo soddisfasHom a chi ami 
!i bove 


Allodi dice « no » puntando sulla nazionale 


Milan: salta per Butkchi 
l'accoppiata Allodi-Riva? 


^esposto di 


illecito 


Parma-Verona 


« nato » al bar 


L’avvenuto acquisto di Riva sarebbero soltanto « voci » 


Romandia: la «crono» 

' alla SCIC di Baronchelli 


MILANO C 

L oKmshe il’oino ed ds 
sidio Rivti i Biiiictiii seinbi mo 
(ss^isi [>1 te Ite incili se 1 1 SI 
tm/ioiu ipp tic luti lino che. 
chini Mi nui te dubbio tht 
1 1 C|ti<.stinn« tvui un pi imo slm 
co luixdi piossimo qti indo si 
I lumi a il Consiglio di Animi 
nisti i/itms del Milm («Hìsiglio 
(Ik dea la d<.(id<rc s<. >r<nderr 
o unno m e kis kui/ions le 
pioposU (Il H \(t i mtis« ! Il 
1( \ 111 Uutitch dii pu skU n 
/ 1 d( I l StK U t l S SUI lt(.« i 

I it li piofxiM I eie 1 xi« <- ‘t nv 
los t»Kio (-.1 sua (osiutto a 
s uuU K II e. uopo ip lo e il 
V( uc I Dolili o lo * Ini II)/ I 
MI <1 k « 1 sl.i dii s ) I il( 

Iii( m(u st I ido 1 <iu mio di 
ch II I o Ititi]) MIod ì(l I II I 
is,\. 1 / 1 oi n il Stic I lu 

IO cìu Dii llÌìj ivnbbe vouto 
Ione II* tunuo Kvii i (« ciot 

is un/nOi (Olile geiKi il mi 

II ige i di Allod f piu ( ss( u I 
mio m un i boli i d > i xtu M » 
s( n mi (|ii mi > hi d chi ii ito 
14. ni mi « 1 <i< )) Intel < ek I i 
Juw I lotmu « \a iKotunli 
( co V I Idittui K llo/ioin u 1 1 
live id ine iMcln l>l()tt^sMm i i 
tiii siHi sul punto (Il issunit 
u n sino ili A C M m o id 
illu siKii l.t h I d chi 11 Ito 
AfoJ — m; «kUkopo w chic 
(kic COI tese o>pil lido iglj or 
«ani di mi ( 1 m i/ion i» i prv 


cliclx funzioni 3) sono lusin 
gl o IX r I iltesiito di suina dei 
missini cspoiunti fviki ili e 
non ho putinlo lUtin motivo 
di ounompiic* il mio iopix>r 
♦o (Olì i din le (Oi II ledei V 
/ X II ili ma g exo c lieto » 
Dif< piiok d Al odi pijc 
di c ip u chi egli punti .alh 
N l/l Milo li i>osto di Fumo 
! k/nii()ni che SMomlo «vo 
..I» sMiipio più insistenti ver 
ubbi ( soix I ilo dopo I nicoiUio 
di (oppi EiirojM con li Fin 
lindi) (5 gnigno piossimo) o 
1 imichovolc con 1 URSS (H 
giugno) Ma foiose il <m)o» il 
Mllan pilo mchc csseic soli in 
to uni iisposii inlcrloculoi 11 
visto (Ix sìboto prossimo hi 
i t« rr.i il C r doli I reckicacio 
(he dovi a rtocid<*rc huI contrit 
to di Allod che scado il IO mu 
gno del 76 A noi nsuUa cììo 


Borussia - Twente 
sintesi alla TV 


La TV Italiana trasmetterà 
questa sera, alle ore 21,45, sul 
nazionale, nel corso di « Mer. 
coledi sport », una sintesi regi¬ 
strata dell' incontro dì andata 
della finale di Coppa UEFA, 
I Borussia Twente 


biimhi c Cui no jvicblxio 
pioposlo id Allod li nsuuuii 
r 1 /oiK del se noie Uemeo c 
non li successione di Bini ir 
d ni 

Sono indù iiinbil/ite «voci» 
secondo le eiuili Uuticchi ivicb 
Ix gin in t ise I i) contiatlo 
d io(|uisio eli (ligi Riva Di m 
lormi/ioii clic abbuino issunlo 
li COSI non simWk* vmj Corto 
c IO se I Bi c hi s di 4 I iccop 
pi41 1 A lod Riv ) sua difli 
Clic ixi lui 1 iddn/z.uo Li huu i 
/ione e volgoili a suo favore 
Ix cirU vincenti resteu l>lx*ro 
m ni ino i Rive i i 

S i 1 1 i| • Il R Kch Rive 
Me s( to ) e 1 > 1 Ilo uK he il 
p ( s lU )it« de li I eg i n 1 / OC) l O 
Prmeo CiiMio <hc si e cosi 
esproHso r An/ lutto hi pre 
cis u I il doti ( Il Mio - 1 1 Le 
g i n m I si ji ) I )v« si ! dt ) prò 
b’e II I » u nem p« n^ » di do 
vele « |X>t(i due un >nerc in 
nuuto L esempio di un pi osi 
dente ch(» e stilo e.ilcialoro cc 
g I COI Boll jxiti Penso che Ri 
\« I I conx c ti uI no dall ino ih 
bi I so I 1(0 due limit i/icn di 
n Itili I giutidc) dovuti ili eia 
quelli di divenlnic son dorè op 


)ure Presidente dell» Repiibbli ^ 
c I Quindi può benissimo diven l 
Ino )ie side lite del Alt) in Ma 
(jueste sono cose che interessi 
no soli into 1 » societ.i » 


VERONA, 6 

La notizia di un presunto 
tentativo di Illecito sporti 
vo, denunciato dal Verona 
alla Lega Calcio nel giorni 
che hanno preceduto la tra¬ 
sferta di Parma, è stato 
sdrammatizzato dalla società 
<r glatJoblu ». L'esposto, re 
detto sabato 19 aprile, del 
Tavv GinI, voleva tutelare 
Il Verona, chiamato In cau 
sa dall'ex giocatore Smerzy 
il quale, davanti a piu per 
sona, aveva chiaramente 
parlato di «utile pareggio» 
«Quando si i hcoUiIi uni 
volt .1 come sjimo sUiti scot 
tati noi li scorsi estate 
~ ha dette stamani il se 
gretarlo del Verone, Gian 
cario Fiumi — c logico cix 
SI ibbn piun inclx dv 1 
1 icqu i t ild t Av vjs ire ) i 
Ix g i ( si j( } r no; ord; 
min imministi d7io(io ]x> 
Spici/ s m un bit cittid no 
fuqmiitito anche dal no 
suo picsidcnU insisteva nel 
sostenere che un pnioggio 
mrìiv I Ix Pinrn co 

ine ni Vcrofn Pens ite un 
pn St I) partiti foss^ fmi 
Li sullo /ero i aio 1 so 
spillo potevi pic*n(l(ie cxin 
sisUm/i c pioprto il Vero 
ni ivreblx potuto osseu 
tinto in biDo p^f uni C'om 
bine chi non c o stili » 

La società scaligera è con 
vinta anche dell'estraneità 
del Parma e non immagl 
nava che il dott De Biase 
avrebbe dato inizio ad una 
Inchiesta vera e propria 


GINEVRA e 

La « SCIC 1 a si 0 aggiudicala 
con Giambattista Saronchell), Pao- 
lini e Riccomi il prologo a crono¬ 
metro a squadro del Giro di Ro- 
mandla Baronchelli che ha ta¬ 
gliato por prime le linea dei tra¬ 
guardo, demani IndotMrà la ma¬ 
glia verde di leader 


cis I c (i()vcios<irmnt« (i unto 
•-<1.14 1) il mio imiK gno con 


ti Itili lU (on I h (k 1 i/i(HK II) 

1 in i ~,ioco ( 1(0 siiixil ilo i 
suo ti m HI L<M il ptisKknti 


Mticilo i! il (onsu) o IcvUrt 
le c iili 1 0 giugno 19T(> 

2i iikiic fccxnti mente il dott 
I I n lu i d I (loti C li uno mi 
Innno cxitirnnio li loro fidu 
CJ1 ( li in indo j dcsjUtiJO cht 
’ 1 mi I coll iboi 1 / one con I ) 
l ICiC con* mi con nuo\4. spc 








SIMCA 1000 


4 porte - 5 posti -18 Km per litro 

IcHRYsuRl a partire da L.1.429.000 


(salvo variazioni della Casa 

IVA e trasporto compresi 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO IL VOSTRO CONCESSIONARIO SIMCA CHRYSLER 
( INDIRIZZO E NUMERO TELEFONICO SULLE ’’ PAGINE GIALLE ' ALLA VOCE AUTOMOBILI i 


E' accaduto domenica scorsa in Argentina 


Un arbitro in galera 
perché ha diretto male 


Reo di aver negato un sacrosanto rigore alla squadra di casa, di averne concesso 
uno agli avversari e giudicato pertanto responsab le dei gravi incidenti verificafisi 
a fine partita, è stato associalo alle carceri di Newell (Santa Fé) per frode sportiva 


BULNOS AIRES G 

D 4 domemeu )X>mcriggio Jor 
go Alvaro/ un arbitro di cil 
CIO .irgcnlino si trovi m c.ir 
C4 re .iccus ito di i\ ( ro m il 
diiilto un.) pirtit.4 di cimpio 
Ulto O .IVCU* piOVOCcito gl.VM 
incidenti in campo e sullo tri 
bun< 

Cfli incidenti che li inno por 
Ilio ili «misto dii dnettOK* di 
g.iM sono avvenuti .d ((rrntne 
dell mcontio tii il hcrrocirrl 
Dento di Buenos Anos socon 
do cLissifn do d«) campionato 
inotropohl mo o 1 Old Bo\s di 
Novcdl iouclus.)si in pinta con 
due uli ptr p.iile VI coiso 
del gioco tre giocato)) del Ft p 
}ociriit squadra ospititi ave 
v.ino rivolto ftisl nttnuto «in 
giunose » verso il pubblico e 
«il teinune* ddlmconlio venivi 
no trilli in mesto mi sue 
eessiv «imelite rifasciati 

Il Newdl conduceva 1 incon 
1)0 2 0 (|u indo 1 dieci minuti 
dilli c*oncIusione I nbitro gli 
rugiva un pigote sictos.into 
'Ire minuti e1o|x> il diiettore di 
gufi concedevi invece li m is 
sili) I punizione al heiiocirni 
che iccorci.iv i cosi le disi in 
/( rr<»nl ) s<*con(J) diJ fischio 
finiU il riirociinl segnivi 
i! goti ei 1 piieggto e nd c mi 
jx> e sugli spilli si se lUmvi il 
linimomk) 

Miginia di tifosi si tmixgni 
vino m un nuli do lincio di 
oggct ‘1 di ogni „enere in dire 
/ione ddiaibitro e dei kioe i 
*on ospiti I^i poli/i I miei ve 
niv i in lop/e enin lincio di c in 
(klolti lioimogeni e uso di 
sfolligenle Due poliziotti e 
uni de e mi di tifosi finiv mo 
il) os]X‘d iU 

Atv IH/ pickv Ito d I due 
tgcnli venv t potLilo i txudo 
(Il uni macchinai dell) ]X>hzi i 
al piu MCiiiD commiss mito e 
denunci ito >x*i «Irode spoili 
\ i V. Li legge della provimia 
infitti prevede che «giudici 
t) uh tu I (tulli non nsixlli 
no slidt miciiU. le noinic pio 


! vocindo per mincinzi di il 
I lenanK*nlo iitiziiìita o negli 
I gonz^ incidenti ti i i gioe don 
o il pubblico o clx d tei ii ni 
I no 1 1 sosjxnsionc <k 1 i „im 
I sono p issihili di mesto 
' I eieksta li secondi voi» i 
cIm un irbitio vuix tiitto i 
iPieslo nell i stoni del ( ik i 
arge-nlino Nell agosto (UI IT 
1 ubitro S.ilv uìor A iri il venn 
ti dtcnulo txi eioe giorni i 
stilo di II re sto ixuhc kcu 
s.ito (Li un giudice |>iov nenie 
di nvc're ubi i ilo nido uni 
putii I 

L.I polizia non hi tmntu «i' 
cuna indicazione su)) i dui il j 
del pcModo di irrcsio jx'r Al 
V ire/ il quale prun i di « >s(m 
imchiuso in circerc ei i si lU» 


lioiltio in osp'^diU IXI iSN-t , 
CUI ilo delle ftiiic ( toniuson 
piodottc,.! (In V. 01 P conimi 
denti c iriid t p oggi i su lui 
( 1 g oc iioi de I I s(|UHdi i 

I ( spit 111 

Appi 1 1 difrusisj li no’i/i I 
(U II li M sto (le I 11 bitio AÌ\ luz 
I tilt I I SUOI coIUkIìi lì inno pi(s> 
j imim di it inu ole pos/lont mi 
i niLeinrio di non sci nell re piu 

in t un ìo s no t q i indo 1 M 

\ IH z nn s u .1 1 inx sso in li 

I bt 1 I II st( ss I Assot 1 ìzio X 

lice min I d< )( jf Ijiti 1 -1 I f j(t t 
lìtiipde dj 11 nclign iziunc del 
I 1 1 t it( gol 11 in u 1 comunit n * 
m rm s; ubidisce ( he h 
giicclxllc IX H sLiopeiei in 
no» se i] collegi non sira ni i 
nCI ilo 


Oggi a Berlino est la « Staffetta delle Nazioni » 


Scatta domani la 
«Corsa della pace» 


Rappresentate 17 nazioni tra cui l'Italia 


B1 KLINO l 
D I K ovcdi ) Ji m I ( 
iiiuiioii cicl sii (tdit int J 
mondo picndei inno Mite il 
vcnioltesnii «Colsi |( 1 i l*i 
ce * J )e diei le t ippi p in 1 
t ik di kin 1 t2i) c n p iz t 
da Bellino cs c comico i 
A us i\ 11 Dik j c. u n il- T 
ni ig,.io) d 1 p )so li colsi 
sui piccexluti donili li n 
])loof.o 11 slillelti dilli ri 

/ 1)111 » c M s svoi t I i Bc in > 

su un cu to c tl id 10 
De isscUi I pics I ip)c n 
liti il s icm idM Jt ih in i 

d 1 «I dii C I Almo Ricci siri 
cuin)X)st i rii \l,-e 1 AI ni mi 
Atu I Poi 11 I IX 1x11 i Ih 
mol idd Le tapjx del lU U, 13 


Il 1 > t 1< n i^g o Loinpi I 


I 


n 


I O U i I 

j « lo I ) I 0 I I 1 I )) 

I M ! O ì/ \ U M\ 11(0 

suo K 1 1 ( I i jMi un I ! 
t o z HI 1 il C( l \ X . , 

> SCO Olì) 1 (k II tl i 
IL 1 indiv idu il (S/ )/(i I ) clx d 

j I X 1 t I s j kìi lo 1 dt 1 11 1 

I P ei lo ( I I k lU ì „ MI 
t sj)on n lo (1 H c Ix d S/ozd i 
) libi d; Sz j kosi k \ nc <>k 
dillo piove del 117U 1171 l l't? 
l I Po m I n in s h» 111 i |x m1 

no J L unp x de 1 inon 1 ) Irin is 

j Kow dski alt idlnx-nlc Unto 


Lettere 
alV Unita' 


Tante trattonule 
per l’assihtenza ma 
la mutua non paga 

Cara Unita 

il lavoratori' n/sa tanti con 
tributi pvr Z ossistcrra via poi 
i henc/ici ìasemno mollo a de 
sìderare Vorrei jara un ( 
-icmpìo concreto che riquar 
da las'iisti.n^a ui colpiti da 
viQÌattie ULTI ose ) t/wa/i tei? 
p07io ricoterri/i uci leparti di 
neurologia da aact ospedali 
per brcii periodi di cura (non 
si tratta di ixuzi si badi he 
ne e nessuno cU issi saìxo 
rarissmie eccezioni xa a firn 
re fri ospedali psichtaìncii 
hbbene qui a La bpezia quan 
do questi ammalati vengoio 
dimess' gii tiene consegnato 
un ioglìo con U cure che de 
tono )are a casa e con l ab 
bligo di r/pr esentarsi ogni vie 
se all ospedale per un con 
troììo sumtarw bistema lode 
xoìissimo quello del coiifio//o 
mensile pero quando essi \i 
presentano all ospedale dcio 
no pagare lire ^ W(ì piu ì IVA 
per la nsita h asAurdo /ar 
pagare la visita a questi am 
malati per un controllo ri 
chiesto dallo stesso ospedale 
(anche perché una parte non 
frasctiraòde sono dei xecchl 
peiiAionaff — magari con i 
minimi ISP% — e arrivano 
dai vari comuni della prò 
t tneia sostenendo anche le 
spese di viaggio) Inoltre a 
questi ammalati vengono pre 
scritte medicine gran parte 
delle quali non figurano nei 
prontuari INAM e qiimdf de 
tono peparsele e st tratta di 
specialità molto care 

Io penso che anche in con 
siderazione del fatto che que 
ste malattie del sistema ncr 
toso sono in aumento date 
le molteplici difficoltà della 
tifa moderna occorre che lo 
INAM le riconosca appieno 
fornendo tutti i rncdfcmaff ri 
chiesti e facendosi carico an 
che delle visite specialistiche 
presso gli ospedali 

TOMMASO LUPI 
(La Spezia) 

Alla direzione dell Unita 

L assistenza sanitaria e il 
funzionamento degli ospedali 
in particolare sono tutti da 
riledere Voglio raccontare un 
fatto successomi reccntemen 
te Ho doluto correre al pron 
fo soccorso del locale aspe 
dale por un infortunio il 
pronto soccorso mi ha ini fa 
to ad un altro reparto per 
la medicazione Ho dovuto at 
tendere ben due ore barrito 
del primario tl quale dopo 
um medicazione che ha richte 
sto pochissimo tempo mi ha 
messo sotto il naso una rlce 
iuta di pagamento con reta 
Uva IVA Ho subito esibito 
il libretto mutualistico (mio 
padre é operato in fabbrica 
anche se è in attesa di un 
possibile licenziamento per la 
crisi delia stessa) ma mi è 
sfato risposto che non sene 
Purtroppo siamo m Italia e 
to non sono la prima a sbat¬ 
tere il naso in queste cose 
Per gli ospedali italiani biso 
gnu infortunarsi solo entro 
un dato orano altrimenti ci 
si rimette dt tasca propria 
anche se gli enti assistenzia 
li ricevono esosi contributi 
da parte dei lavoratori 
LUISA ZERBIN 
(S Donà di Piave - Venezia) 


Iniziative cultu¬ 
rali e corretta 
informazione 

Caro Direttore 
come i tuoi collaboiaion 
hanno npetutunicnte rileva 
(o con puntuali documenta 
tl interi enti uno dei dati 
incontroiertibiìi di (/?/csfa 
s/apfo?ie artistica 0 la rea 

di 711(0)1 Spasi dt 

'■'tinati ad un incontro reale 
e non condizionato fra ope 
raion artisti c comunità 
Le iniziatile come quelle dii 
I Museo Proqiessno di aiti 
I contempoianea dilla citta di 
j Lnomo e dilla Galleria et 
I UCCI dì Cagliari o quella in 
fu'>e di avanzata progetta 
zione u Muntola (Centro di 
attivazione culturalei e n 
altre citta italiane si accom 
papuano ad un costrnttn o 
dibattito che itene sniup 
pandosi per una inipfiore de 
fìiiuioìu di 7ncfotfo/opie opc 
rafiie Questo in 7/sfa so 
piattutto d un ulìargamtn 
to terso una base reale di 
partecipazione Aon ( un ta 
so che nel realizzare questa 
I nuoia prospeff/ta siano .m 
' pppiiafe amministrazioni at 
sinistra e comunque opciato 
n chi pili ilegiano nel 'oro 
laioro la dimensione soc/a/e 
dilla r/( ere ri rirfisfica 

Le fantasiose intcrprctUzio 
ni pubblicate n occasione 
dell apertura dc’ìu Galleria 
cinca dt arte niodeniu dt 
bologna in chiave dt lottiz 
anione < di geopolitica 
culturale date da un aiUco 
t/sfa del! n.>>pu so Valerio 
. fina su! numeio del I mag 
I pio tendono a ridurre ad un 
I giuoco di sottogoi crno z di 
{ nitiallazzi lo s/or^o compili 
to in questi ultimi anni 
' Rispetto a cht legge m ter 
I in ni mteUettualìucnte rOzZt 
di csfitni/sn/o > episodi ben 
altrimenti dialctlici della ir 
) la aitistica de! iiostio ixiest 
‘ teniamo < puetscu c pa 
1 r/nesfo tt ehitd amo dt pub 
blccne questa uttera eìu 
proqittì di Lìionw e di Co 
gltau dì nostrano eoncn a 
nuute come s Ug/i no ina 
Iti nuoi I lothllt d ishtii 
^lo ic ( n/'n a f < po itii a 
/'OS b U (.In IH! { nei t (all 
(i\ I lu ipo euUuìit < non 
I po a cn u da pente dei gioì 
' uà ( f uumno contornale 
e 0/0 puq n< se rii cndo in 
nei (to cu tuia una eoricttei 
nior Ita ione 
Cl (/ ( p< r 1 osp tal tu 

I I RANCI* bCO BARTOLI 
I ZENO BIROLLI 

A ITTORIO I AGONL 
' VITTORIO MARCHI 

lARA VINCA MASIM 


Ta'sse sui lavoratori 

PIETRO DI PANE < Corba 
gnaie Mdino) «E' ingnsto 
che lift opeiaio dipendente 
elle t )( solaminte del prò 
prio modesto stipendio debba 
poi pagare anche la tassa sul 
cumulo /a777j/iore Ao? siamo 
p a abbastanza sfruttati le 
trattenute sulle buste paga 
sono giu eleiate perché dob 
biamo trai arci sulle spalle an 
cht questa nuota gravosa 
tassa’’ > 

GIOVANNI CADJNU (Nuo¬ 
ro) Dovrebbero essere uu- 
mci tate le detrazioni per co- 
r co di famiglia «Aon e giusto 
(he un lai oratore con nume 
rosi figli a carico paghi di 
tasse II doppio di quanto pa 
(jano dm la; oratori coniugi 
scn a tigli solo perché essi 
lo sfesso reddito lo proùuco- 
vo in due Diiono inoltre e$ 
sire cleiati U fasce di esen 
zione » 

NICOLINO AIANCA (Sin 
nnio Imperia) < Pantani 
chiocci tera tanto dice che li 
PCI e 1 sindacati ostacolano 
1 progresso e tradiscono gli 
interessi di chi foiora Io dico 
che ai rebbe fatto meg io ad 
occuparsi prima della questio¬ 
ne accettando le proposte dei 
L07ni/nisf/ atfinchi f! ci/wido 
partisse dalla /ascia def red 
diti olire gl milioni» 

Chiedono libri 

CIRCOLO della FOCI %i« 
San Nicola 82020 Pe'sco 

Sannita (Benevento) » Per 
la prima volta nel nostro pa9- 
se e stato costituito un arco 
lo giovanile cOTnwTi/Hfa La se 
zjone del partito non ce 0 
purtroppo si fa sentire molto 
l influenza clericale Gli osta¬ 
coli sono moPi pereto chic 
dia77JO ai compagni libri c ri- 
1 iste per allestire una biblio- 
teca » 

CIRCOLO dena FCCI corj»o 
Garibaldi 38 83U11 Altavilla Ir- 
pma (Avellino) ull nostro 
circolo giovanile dt recente co¬ 
stituzione manca di materialo 
per la /orTTTflz/one politica, 
ideologica e culturale Inittio 
mo per questo 1 Unitk a pub¬ 
blicare il nostro indirizzo af 
finché 1 compagni che hanno 
a disposizione libri e giornali 
possano iniiarccli » 

Ringraziamo 

questi lettori 

Ci è impossibJe ospjiard 
tutte le lettere che ci perven 
gono Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che cl scrivo¬ 
no, e i CUI scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per il 
nostro giornale il quale terrà 
conto sia dei loro suggerlmen* 
ti sia del e ossemzioni oriti 
che 

Okr'i ringraziamo Aldo LO 
FRLne «Massa Domenico 
CANNONE Amburgo Giovan¬ 
ni PESCE Genova Maria Bar¬ 
bara PEPITONI Praltocchle, 
Peppino FRONGIA Varese; 
Nadia NANNINI Milano Ni¬ 
cola TENACE Stoccarda feHo 
letto la tragica notizia che 
presso b apoti 22 persone hanno 
perso la vita a cowsa dcWfl 
77ebbia su// autosfradc Sarà 
così ma 10 penso che qualche 
1 olla dovremmo anche dare 
la colpa alla eccessiva veloci 
tu») Andrea TORRIELLI Gè- 
nova f« I C0777papni c t demo¬ 
cratici detono stare in guar¬ 
dia da certa stQ7apa che con¬ 
tinua a parlare di opposti e- 
siremismi Un invilo ai com¬ 
pagni delie sezioni ad impe 
gnorri nella diffusione conti 
7 ua deli Unita 77? TTjodo da 
portare la 7iostrc loce e le no¬ 
stre proposte m tutte le ca- 
s > RDb(*rto BRANCONI, 
Viareggio f'rr Sono un ex guar¬ 
dia 772arf770 r 7ict termini pra¬ 
tisti da//Ordinanza wjmsfe- 
riale incarichi e supplenze 
i*r-f ho presentato al Prov¬ 
veditorato ap/1 stadi di Lue 
la una domanda di incarico 
pir l insegnamento dt eserci¬ 
tazioni nanfrche sono stato 
collocato at primo posto nel¬ 
la graduatoria con punii 3» 50 
Ma in spregio ad ogni princi¬ 
pio dt /cpiftiTTJita c di oppor¬ 
tunità 1 unico posto disponi¬ 
bile in provincia di Lucca è 
stato conferito a una signora 
ultima VI graduatoria ») 

Virgilio ROSSI Rossano 
frt St nto la 7iecessità di de¬ 
nunziare quanto è accaduto e 
mia moglie Cerbono Jrma jti- 
seqnantc elementare In data 
ha fatto regolare ri¬ 
chiesta alla sede centrale del- 
lC^AM (il Roma per con¬ 
tributo spese soggiorno cure 
iennaì 1 (''•i a7/foric‘’0fc dal 
trvPAS ^ onestante varie 
sollecitazioni l idtiTTia delle 
quali porta la data del 21 3- 
non ha aiuto il piacere 
di un riscontro v) Rosa 
GAMBARDELLA aichltetto • 
«iltre 47 flime di profensioni 
stl e studenti Napoli (che cl 
mandano pei conoscenza una 
lettera di polemica col Mat 
fino per un articolo di fondo , 
sui tragici flit) di Mil«ino i 
( c/3( ha susci atu risene 
perplessità c indignazione per 
il falso tono deniapopico che 1 
trasuda da tutto Io scntio») ' 
Benito AMANTEA Cosenza | 
({tCli esosi aumenti telefoni¬ 
ci imposti dalla SIP sono mol¬ 
to impo-polarì e 1 cHtadini 
nnderanno la pariglia ai go 
) crnantì che U hanno decidi 
in occasione delle prossime 
t/t ani > un follo gruppo 
di uscieri del ministero del- 
1 Agricoltura Roma (sentito 
il ’-»*rere della Federazione 
nuzioriHle degli statuii poscia 
mo dii vi clx di fronte alla 
decisione del Consiglio di 
si4io che commina all Amml 
nistn/lone 1 obbligo di corri- 
spondere il compenso per li 
voio st riordinino per la "• 
ori giornalltrn di inoro il 
nliuto (he oppone 1 Ammini 
stl i/joix stssi non può che 
QualiflL » s: (ome un Riavt ar 
biirio il quale non trov i al 
cuna gnisiihca/ione Sui pia 
no sindItale dovreste roda 
miro 1 intervento del smda 
cito di settort per indurre 
1 Amministrazione al corretto 
comport «mento In caso e 
stiemo sul pano log ile oc 
«oircitbbe mettere in moto 
1 i pjocedura meclnnte la qua 
e il Consiglio di Slito si so 
si ii uisL e all Amministrazione 
Utnv per 1 esecuzione della 
pi oprili decisione) 
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Un articolo del Ministro Andre] Barbale 


Le prospettive del commercio estero 
nel XXX della Liberazione del Paese 

Centoventicinque accordi stipulati confermano il successo defili sforzi tesi ad approfondire le relazioni interna¬ 
zionali - Il ruolo del Comecon ed i rapporti con i Paesi del MEC - Le relazioni con le nazioni in via di sviluppo 


I 
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Quali lo prospettive del com> 
aierclo estero cecoslovacco, 
nel 1975. trentesimo annlver* 
urlo della liberazione del Pae> 
se? Il settore rileva ring 
Andrej Barcak. ministro del 
Commercio estero in un suo 
articolo — ha seguito nel 1974 
le tendenze alla realizzazione 
positiva dei compiti assegna* 
tigli dal XIV Congresso e de* 
gli obiettivi perseguiti dal 
quinto piano quinquennale II 
volume globale è cresciuto, 
in rapporto al 1973. di circa 
Il 30^0 a questo aumento ha 
contribuito rincerscamblo con 
i Paesi socialisti per il 14.5*’o, 
con i Pesi capitalisti e i Paesi 
In via di sviluppo per il 34.7 
per cento. Le esportazioni glo* 
ball sono salite del 20.5*’o (ver* 
so 1 Paesi socialisti per il 10,6 
per cento, e verso quelli in 
via di sviluppo per li as.OOoi. 
Le importazioni globali han* 
no registrato, in rapporto al 
1973, un aumento del 25,9*’o 
iin percentuale, per i Paesi 
aocialisti, si sono accresciute 
del 18.5 *’0 e per i Paesi capi* 
talisti e quelli in via di svi* 
luppo del 35.5%) 

I fatturati relativi alle espor* 
tazloni e alle importazioni 
realizzate con 1 Paesi capita* 
Usti, e seguenti una tendenza 
«scendente, sono stati forte* 
mente influenzati dalla flut* 
tuazione dei prezzi sui mer* 
citi capitalisti oltre che dal* 
Taumento dei prezzi del com* 
bustiblll, delle materie prime, 
dei manufatti e di alcune der* 
rate alimentari 
I Paesi socialisti partecipa* 
no al volume globale del com* 
mercio estero cecoslovacco 
per quasi due terzi; una po* 
aizlone dominante è occupata 
dalIURSS. seguita da RDT. 
Polonia e Ungheria. Tra 1 Pae* 
si capitalisti, i partners piu 
Im^rtanti sono la RepuboU* 
ea rederale Tedesca. TAustria, 
la Gran Bretagna, la Svlzze* 
ra, ritalla, la Francia. l'Olan* 
da a i Paesi scandinavi. La 
quota del Paesi in via di svi* 
luppo raggiunge circa il 9^o e, 
alla testa di questo gruppo, 
•t trovano l'Egitto, l'India, 
l’Zrak, la Siria, il Brasile e la 
Argantlna. Per quanto concer* 
ne la ripartizione per tipi di 
merci scambiate, la parte del* 
le macchine e dei materiali 
meccanici ha raggiunto circa 
11 48^* nelle esportazioni e cir* 
OB il 35*’ii nelle importazioni. 

Nel 1974'sono passati 25 an* 
ni dalla fondazione del Con* 
sigilo di mutua assistenza eco* 
nomica: questo Importante an* 
niversarlo e stato degnamen* 
te celebrato da nuovi successi 
riportati nel compimento del 
programma di integrazione e* 
conomlea socialista. Tendenza 
fondamentale del programma 
nel *74 é stata quella riguar* 
dante la soluzione progressi* 
va dei problemi economici na* 
zionali del Paesi membri del 
COMECON: tra questi, la crea* 


Utlco*economiche favorevoli al* 
Tattività delle organizzazioni 
cecoslovacche sui mercati sira* 
nlert. 

Quest'anno saranno compie* 
tati l lavori di consultazione 
degli organi di pianificazione 
dei diversi Paesi membri del 
COMECON sulla coordlnnzio* 
ne del plani di sviluppo per 
le economie nazionali tra il 
1976 e il 1980 Sulla baso del 
risultati di questi lavori, sa* 
ranno mlzlati negoziati per 
la conclusione di accordi in* 
temazlonali a lungo termine. 
Gli scambi commerciali con 
t Paesi capitalisti sviluppati 
si sono realizrati. l'anno scor* 
so, secondo le intenzioni de* 
gli accordi a lungo termine 
corrispondenti, completati da 

g rotocolll per l'anno in corso 
enchè la liberalizzazione del* 
le importazioni di certi prò* 
dotti cecoslovacchi — ad e* 
semplo con l'Austria — sia 
continuata nel 1974, non si ac* 
cordano ancora, alla Cecosio* 
vacchia, le stesse condizioni 
politico-economiche che si ac¬ 
cordano invece ad altri Paesi. 
Non si tratta d'altronde, solo 
di problemi legati alla Ubera* 
Uzzazlone infatti deve essere 
ancora risolto il problema di 
certe misure discriminatorie 
doganali, nè sono ancora stati 
superati alcuni ostacoli osi* 
stenti fuori dal campo tarif* 
farlo La possibilità di una so* 
luzione positiva di questi prò* 
blemi è documentata, ad e* 
sempio, dallo sviluppo delle 
relazioni tra la Repubblica so* 
cialista Cecoslovacca e la Fin¬ 
landia. 

Gravi problemi, concernenti 
lo s\iluppo delle relazioni e* 
conomiche tra la Cecoslovac¬ 
chia e I Paesi capitalisti svi* 
luppall, sono rappresentati dal- 
la necessità di assicurare la 
continuità degli scambi con i 
Paesi del Mercato Comune 
Anche per questo caso la Ce* 
coslovacchia ricerca uno svi* 
luppo continuo delle relazlo* 
ni con questi Paesi sulla base 
del mutuo vantaggio, della pa¬ 
rità dei diritti, deirelimina- 
zlone delle discriminazioni e 
della non Ingerenza negli a^ 
fari interni. 

Nel *74 si sono mantenute 
favorevoli le tendenze alla pre¬ 
parazione degli accordi sullo 
sviluppo della cooperazione 
industriale con i Paesi capita¬ 
listi sviluppati' è stato con¬ 
cluso un nuovo accordo per 
la cooperazione economica. In* 
dustriale e tecnica con la Re¬ 
pubblica Federale Tedesca, ed 
e stata realizzata una serie di 
negoziati tra commissioni mi¬ 
ste concernenti gli accordi di 
cooperazione già conclusi con 
l diversi Paesi Invece la nor¬ 
malizzazione dello relazioni 
commerciali tra Cecoslovac* 
Ghia e Stati Uniti, che pure 
la prima vorrebbe realizzare, 
non è favorita dal nuovo co¬ 
dice del commercio USA. 


RISULTATI FONDAMENTALI 



1837 

PIANO 
1848 1874 

187S 

ReddUo nazionale 

100 

113 

462 

481 

Produzione Industriale 

100 

108 

934 

993 

Produzione meccanica 


100 

1947 

2110 

Volume dei lavori di coitnulone 

... 

100 

985 

1072 

Produzione agricola 


100 

194 

200 

Consumo peraonalo 

100 

83 

305 

318 

(Mari nominali 

100 

— 

292 

301 

Salari reali 

100 

— 

240 

— 


■ione di una base sufficiente 
di fonti di energia, di mate¬ 
rie prime per la siderurgia 
i ^ e la metallurgia, la maggiore 
:! , redditività della produzione 
'' ottenuta grazie ni persegui¬ 
mento della via della speda* 
llzzaziono e della coopernzlo* 
^ ne. Queste tendenze si sono 
manifestate con la concluslo- 
/ ne di numersol accordi mul¬ 
tilaterali sulla coopcrazione e* 
conomica e scientifico-tecnica 
del Paesi membri, accordi che 
^ hanno un'importanza decisiva 
per 1 settori di loro pertlnen- 
la. La soluzione positiva di 

S uestl problemi, tesa a stabi* 
zzare l'economia del Paesi 
del COMECON mette, per con¬ 
trasto. m rilievo la crisi del¬ 
l'energia e delle materie pri¬ 
me che attanaglia tuttora i 
r Paesi capitalisti. 

, La Cecoslovacchia, di con* 
eerto con gli altri Paesi so* 
^ eiatlsti. ha dispiegato dal can¬ 
to suo. notevoli sforzi per as* 
t'- ralcurare la realizzazione di 
ttma conferenza sulla sicurez* 
i za e la cooperazione in Eu¬ 
ropa. I risultati ottenuti nel 
corso degli incontri di Hel¬ 
sinki. oltre ai risultati preli¬ 
minari ottenuti a Ginevra, con* 
fermano che la Conferenza 
sulla sicurezza e la coopera* 
I zlone in Europa è ormai en* 
trata nel programmi delle for* 
ze che ricercano la distensio* 
^ ne intemazionale, ed è una 
[ nuova prova che questo prò- 
, cesso sta divenendo inarre* 
\ stabile. 

La delegazione cecoslovacca 
-T prende come punto di parten- 
I sa il fatto che la cooperazio* 
^ ne commerciale, economica, 
industriale, scientifica e tecnt* 
ca dovrebbe riposare sul prln* 
, cipi deU'uguaglianza del di¬ 
ritti, sul mutuo vantaggio, sul¬ 
la non-lngerenza negli affari 
' interni degli altri Paesi. 1! 

ministero federale del Com- 
^ mercio estero si e sforzato di 
allargare o approfondire ulte- 
riormente le relazioni intcr 
‘ nazionali sono suii conclusi 
piu di 125 accordi e sono vfa- 
' il pura create condizioni po- 


Le relazioni tra Cecoslovac¬ 
chia e Paesi in via di svllup* 
po registrano. Invece, da mol¬ 
to tempo, un trend ascenden¬ 
te La Cecoslovacchia conti¬ 
nua a confermare di essere 
non solo un Importante for¬ 
nitore di mezzi di produzio¬ 
ne caratterizzati dalla loro 
concezione moderna e dalla 
loro alta efficienza, ma anche 
come un importante importa¬ 
tore dei loro prodotti. 

DeU'interesse comune del 
pqrfncrs nU'estenstone e al* 
rapprofondimonto delle rela¬ 
zioni. oltre che aU'introdurio* 
ne di nuove forme di coope¬ 
razione, sono testimoni nume¬ 
rosi negoziati tra 1 governi ol¬ 
tre che accordi concreti con¬ 
clusi negli ultimi tempi. Vor¬ 
rei menzionare, ad esempio, 
la conclusione del terzo accor¬ 
do sulla cooperazione econo* 
mica con l’India e la recente 
visita di una delegazione go¬ 
vernativa cecoslovacca in que¬ 
sto Paese Durante il soggior¬ 
no della delegazione, sono sta¬ 
ti firmati importanti docu¬ 
menti. in particolare un pro¬ 
tocollo sulla quinta riunione 
del comitato cecoslovaceo-ln* 
diano per la cooperazione e* 
conomlea, commerciale e scien¬ 
tifico-tecnica, raccordo com¬ 
merciale per il periodo 1975* 
'79 e raccordo sulla coopera¬ 
zione degli organi di planili* 
cazione dei due Paesi. Non 
meno importanti sono stati 
1 negoziati delle nostre dele¬ 
gazioni governative in Siria, 
Irak, Argentina, Messico, in 
Iran e Costarica. 

Il Piano per 1 cinque anni 
a venire ha un'importanza par¬ 
ticolare per Io sviluppo del 
commercio estero Si pensa 
che vi saranno formulate le 
condizioni e le premesse delia 
integrazione deircconomia na¬ 
zionale cecoslovacca nella di¬ 
visione Internazionale del la¬ 
voro nelle condizioni esterio¬ 
ri modificate, di modo che 
quovo piotpsso SI sviluppi 
In conduloni ottimali e con 
re?;olanti\ lecando una cre¬ 
scita della icddltività 

Perciò gli sforzi degli ope 
retori del commercio estero 


al concentrano ora sulla crea¬ 
zione di queste premesse che 
potrebbero assicurare a) la 
estensione multilaterale della 
partecipazione cecoslovacca al¬ 
la divisione internazionale del 
lavoro e specialmente all'in¬ 
tegrazione economica sociali¬ 
sta. b; una crescita del volu¬ 
me del commercio estero su¬ 
periore a quella del reddito 
nazionale; e> l'equilibrio della 
bilancia del pagamenti Simul¬ 
taneamente lì piano preveda 
la creazione di condizioni che 
facciano in modo che la strut¬ 
tura degli scambi di merci 
cecoslovacche sia In armonia 
con il progresso scientifico 
e tecnico, rafforzando il ruo¬ 
lo giocato dairindustria di tra¬ 
sformazione ne! commercio e- 
stero e in particolare quello 
giocato dalle costruzioni mec¬ 
caniche Sono persuaso che 
anche quest'anno saremo In 
grado di estendere ulterior¬ 
mente 1 nostri contatti reci¬ 
proci Ed è in quest'ordine di 
idee che vorrei sottolineare 
che noi .slamo sempre pronti 
a contribuire alla soluzione 
costruttiva di tutti i proble¬ 
mi che incontreremo nel cam¬ 
po della nostra cooperazlone 
economica e commerciale. 



Nei taboreton sperimentali delfa Skoda si sta montando una gigantesca turbina a vapore. 


Tuttora valido l'accordo sui pagamen ti stipulato nel fontano 1958 

Costante sviluppo dei rapporti 
di export-import con T Italia 

Le affermazioni della meccanica italiana sul mercato cecoslovacco - / danni arrecati dai divieti CEE 
alle importazioni dei prodotti alimentari ed agricoli • In crescendo la cooperazione tecnico-scientifica 


Il popolo cecoslovacco cele¬ 
bra. nel 1975, un importan¬ 
te anniversario della sua sto¬ 
ria recente, il XXX anniver¬ 
sario della Liberazione II 
trentennio ha mutato il volto 
della Cecoslovacchia che, da 
piccolo Paese nel cuore del- 
1 Europa, è diventata una del¬ 
le piu industrializzate nazio¬ 
ni del mondo. 

Anche l rapporti economi¬ 
ci tra Cecoslovacchia e Italia 
hanno mostrato nel corso del 
trentennio, tendenze ascenden¬ 
ti Nel primi anni dopo la se¬ 
conda guerra mondiale — tut¬ 
tavia — il volume del recipro¬ 
ci rapporti commerciali era 
relativamente basso ed era 
molto complicato anche il si¬ 
stema di compensazioni Nel 
1956 — però — venne firma¬ 
to un contratto commerciale 
che migliorò notevolmente la 
qualità del rapporti economi¬ 
ci tra i due Paesi Un altro 
momento, molto importante 
per lo sviluppo dei contatti 
reciproci nel campo del com¬ 
mercio, fu la stipulazione dei- 
raccordo sui pagamenti del 
1958, In base al quale si effet¬ 
tuano tuttora 1 pagamenti fra 
i due Paesi, e precisamente in 
base alla valuta libera. 

L'inizio degli anni sessanta 
è stato caratterizzato dagli ul¬ 
teriori sviluppi nel campo del 
reciproci contatti economici. 
Con il primo accordo com¬ 
merciale a lunga scadenza, sti¬ 
pulato nel 1961, comincia la 
stipulazione di una .serie di 
documenti contrattuali a lun¬ 
ga scadenza, 1 quali portano 
negli scambi commerciali sta¬ 
bilità e continuità, elementi 
che furono alla base dello svi¬ 
luppo dinamico degli scam¬ 
bi realizzatisi poi negli anni 
1961-1974, nel corso dei quali 
il volume dello interscambio 
cecoslovacco-italiano è aumen¬ 
tato piu del 400%. 


Con lo sviluppo deirinter- 
scamblo si registrano notevo¬ 
li cambiamenti anche nella 
struttura tipologica delle mer¬ 
ci. Sempre piu si affermano i 
prodotti meccanici, la parte¬ 
cipazione del quali al volu¬ 
me complessivo delle esporta¬ 
zioni italiane in Cecoslovac¬ 
chia si aggira negli ultimi 
anni, sul 40-50% Questa real¬ 
tà dimostra indubbiamente 
Il buon livello deU'lndustrta 
meccanica italiana che, facen¬ 
do fronte ad una forte ton- 
correnza sul mercato cecoslo¬ 
vacco. negli anni scorsi ha 
realizzato una serie di Im 
portanti forniture di tmplan 
Ti di invennmento per le indu¬ 
strie metallurgica e petrolchi¬ 


mica Nel 1974. la partecipa¬ 
zione italiana al volume com¬ 
plessivo delle importazioni ce¬ 
coslovacche di macchine e 
impianti meccanici dai Paesi 
non socialisti industrialmente 
avanzati era pari al O*’'* Biso¬ 
gna però dire che. oltre ai pro¬ 
dotti meccanici italiani, anche 
altre merci di provenienza ita¬ 
liana sono popolari sul merca¬ 
to cecoslovacco. Citiamo, per 
esempio 1 tradizionali prodotti 
di consumo italiani, l prodot¬ 
ti deU'lndustrla alimentare e 
quelli agricoli La Repubblica 
socialista cecoslovacca è uno 
dei piu grandi Paesi Importa¬ 
toli di agrumi dairitalia. Ne¬ 
gli ultimi anni è notevolmen¬ 
te aumentata l'esportazione 
dei prodotti chlnUcl, la cui 
partecipazione al volume com- 

f ilessivo delle esportazioni Ita- 
lane in Cecoslovacchia, nel 
1974, è stata pari al 22%. 

Tendenze ascendenti mo¬ 
stra anche la struttura delle 
esportazioni cecoslovacche in 
Italia. Negli ultimi anni è au¬ 
mentata ininterrottamente la 
partecipazione del prodotti in¬ 
dustriali finali al volume com¬ 
plessivo delle esportazioni ce¬ 
coslovacche in Italia. Citiamo 
un esempio la partecipazione 
di macchine e di Impianti al 
volume complessivo delle e- 
sportazionJ è aumentata, nel 
1974, fino airA^e, nel 1969 essa 
era pari al 10,4% 

Queste cifre dimostrano 
quanto sono capaci di sostene¬ 
re la concorrenza I prodotti 
deirindustrla meccanica ceco- 
slovacca Sul mercato italia¬ 
no si sono affermate special- 
mente le macchine utensili, 
quelle tessili ed elettromoto¬ 
ri che si distinguono per la 
loro efficienza ed il loro alto 
livello tecnico. 

Un importante posto nella 
graduatoria del prodotti ceco- 
slovacchi esportati in Italia 


occupano l prodotti metallur¬ 
gici. Ir cui partecipazione al 
volume complessivo delle o- 
sportazionl — grazie alla favo¬ 
revole situazione congiuntura¬ 
le sul mercato italiano — e au¬ 
mentata, nel corso degli ul’i- 
mi anni, dal 15,9'’* nel 1969 
al 23.3% nel 1974. 

Uno sviluppo relatlvamenlo 
dinamico è “tato registrato an¬ 
che nelle esportazioni dei pio 
dotti chimici che, negli anni 
1969 1974, sono aumentate due 
volte La loro partecipazione 
al volume complessivo delle 
esportazioni nel 1974 e sta¬ 
ta pari al 13 o Potremmo ti- 
tare anche le tradizionali 
esportazioni del legname ce¬ 
coslovacco — soprattutto del 


legno segato, la cui partecipa¬ 
zione al volume complessivo 
delle esportazioni si aggira, 
negli ultimi anni, sul to'** *-> 
dei prodotti alimentari e di 
quegli agricoli Questi ultimi 
però, nel 1974. in seguito al 
divieto di importare ca*ni nei 
Paesi membri del MEC da 
arte di quelli non membri, 
anno registrato un sensibile 
decremento e non hanno 
raggiunto neppure il 50' o del 
valore rispetto aU’anno 1973. 
E. infine, bisogna citare an¬ 
che 11 cristallo che è un tra¬ 
dizionale prodotto cecoslovac¬ 
co esportalo aH'estero e mol¬ 
to popolare anche in Italia. 
La richiesta del cristallo boe¬ 
mo da parte dei clienti italia¬ 
ni è in continuo aumento e, 
nonostante le crescenti espor¬ 
tazioni cecoslovacche, la ri¬ 
chiesta è sempre superiore al 
le possiblUtà cecoslovacche di 
produrre questo prezioso ar¬ 
ticolo 

Scaduto raccordo commer¬ 
ciale a lunga scaden^ stipu¬ 
lato nel 1969, a partire dal pri¬ 
mo gennaio 1975, l'Italia e la 
Cecoslovacchia si trovano in 
uno stato d'assenza di accor¬ 
di commerciali La parte ceco- 
slovacca ha proposto, in oc¬ 
casione delle negoziazioni svol¬ 
tesi nel dicembre *74 fra Ita¬ 
lia e Cecoslovacchia — Com¬ 
missione Mista — di stipula¬ 
re un nuovo documento con¬ 
trattuale a lunga scadenza. 
Però la parte Italiana, ecsen- 
do membro del MEC e accen¬ 
nando agli impegni che ne ri¬ 
sultano. non ha accettato la 
suddetta proposta cecoslovac¬ 
ca. 

Nel 1970 fu firmato a Praga 
l'accordo sulla cooperazlone 
nel settore Industriale Ben¬ 
ché esso renda piu facile un 
futuro sviluppo di questo tipo 
di rapporti, non si è riusciti 
finora a trovare un'adatta for¬ 
ma, affinchè si realizzasse un 
conci eto caso di cooperazlone 
industriale. 

Relativamente bene Invece 
si .sviluppa la cooperazione 
scientifico tecnica regolamen¬ 
tata dall'accordo sulla coopc¬ 
razione scientifico-tecnica sti¬ 
pulato nel 1965. In base a 
questo accordo, ogni anno de¬ 
cine di specialisti e scienziati 
di ambedue i Pasi si incontra¬ 
no per scambiare Idee ed espe¬ 
rienze Recentemente si è ef¬ 
fettuato un viaggio del mini¬ 
stro cecoslovacco del Com 
I mercio estero, ing Andrej 
{ Barcak, m Italia Nel corso 
I delle trattative con le autori- 
I ta Italiane sulle ulteriori 
possibilità di sviluppare 1 rap 
porti economici tra l due Pae 
si le parti hanno dedicato 
molta attenzione appunto al 
la cooperazione industriale 
E' stoto ricordato che nel fu 
tuio si svolgeranno, in base 
nireslslente accordo sulla eoo 
pei azione economica nel cam 
po industriale, riunioni della 
commissione mista alle quali 
prenderanno parte 1 l'icemini 
stri del Commcicio estero 
Queste trattative dimostrano 
quanto ambedue i Paesi abbia 
no interesse allo sviluppo di 
una cooperazlone industiiale 
reciprocamente utile che, nel 


futuro, dovrebbe costituire un 
importante fattore di svilup¬ 
po dei rapporti economici. 

Si può constatare che i ri¬ 
sultati raggiunti nel campo 
del commercio cecoslovacco¬ 
italiano confermano le presen¬ 
ti tendenze ascendenti. Blso- 

r a aggiungere che tutto ciò 
avvenuto in una situazione 
congiunturalmente non del 


tutto favorevole: la crisi ener¬ 
getica, l'aumento prezzi delle 
materie prime, sintomi di cri¬ 
si del sistema economico ca¬ 
pitalistico e. nel caso deU'Ita- 
Ila, anche l’obbligo del depo¬ 
sito per le merci importate 
che ha influenzato sfavorevol¬ 
mente Io sviluppo delle espor¬ 
tazioni cecoslovacche in ita* 
Ila. 


Espositori italiani 


MAGLIFICIO 

di OMERO TAVANI 

OMAR, il miglior marchio della 
maglieria italiana 

veste donne, uomini e bambini 


41012 CARPI 

ViB S, Menicardi, 40 - Tsl. (059) 685.009-685,010 



(Varese) Tel. (0332) 417.744 

Gli attrezzi più qualificati per ogni piastrellista, 
pavimentatore, fabbro e lattoniere 


ENZO ZILLI - Udine 
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Sviluppo del commercio fra la Cecoslovacchia e l'Italia j 
negli anni 1961 -1974 



In bmw ille Itallin*, 

in mlUtnli di Lir» 


«sportHlonl 

eacoslovacchs 

Imporusiont 

escealovaoehe 

•nido p«r Ift 
C«CO«10VRCChU 

1961 

18,0 

16,3 

1.7 

1965 

223 

26.4 

— 3,6 

1969 

44.1 

38.6 

S.S 

1970 

«.1 

46.7 

0.4 

1971 

45.8 

47.4 

— 1.8 

1972 

53.0 

52.5 

0,5 

1973 

77.3 

50.3 

27,0 

1974 

91,0 

80,4 

10,6 



Il Simbolo del trentennale della Liberazione della Ceco¬ 
slovacchia dall'occupante nazista. 


L'Ital ia al primi posti fra ì Paesi importatori 

Tradizione e maestria 
nel cristallo di Boemia 

La rìBomaztt del prodotto non è dorata soltanto allo purez¬ 
za del materiale ma soprattutto al suo alto lìrello artìstico 


L’Italia tra gli 80 Passi di 
tutto il mondo In cui il cn- 
Atallo di Boemia viene espor¬ 
tato. occupa uno del piu im¬ 
portanti posti Questa posi¬ 
none non è casuale Essa c. 
anzi, il risultato del tr«idizio- 
nall contatti con importanti 
ditte specializzate nel ramo e 
di una reciproca e stretta col¬ 
laborazione tra la società 
K Glassexport » e 1 grossisti, 
tra 11 rappresentante c le im¬ 
prese produttrici 

Nella produzione, come pu¬ 
re nel commercio, la tradizio¬ 
ne occupa senza dubbio un 
posto molto rilevante, ’utta- 
vla — è chiaro — che di 
sola tradizione non si può \i- 
\ere 

Senza un Incessante rinno¬ 
vamento la tradizione dit-'i*- 
rebbe un capitale morto Per 
questo gii artisti-disegnatori 
boemi, e. tra questi, Harold 
Walter, e altri che conosco¬ 
no alla perfezione 11 « polso » 
del mercato italiano, sla a 
causa delle numerose \lslte 
che delle relazioni con clien¬ 
ti. completano sistematica¬ 
mente rassortlmento con nuo¬ 
ve forme, decorazioni e tec¬ 
niche di rifinitura, rispettan¬ 
do a! massimo le Idee della 
clientela e del consumatori 
del «Cristallo di Boemia» 

Dato rassortlmento delle 
venti fabbriche che produco¬ 
no il cnstallo a piombo — as¬ 
sortimento composto di molte 
decine di migliala di artico¬ 
li delle piu svariate forme e 
decorazioni il compito di 
soddisfare sempre la cliente¬ 
la non è certo /acJle. anche .se 
si tratta di variazioni dei 
tipici tagli cechi «Bratisla¬ 
va», «Parigi», di tagli «ri¬ 
girati con ripieno». «Dia- 
mant» oppure di prodotti di 


punta de) maestri molatori 
nelle decorazioni « 500 PK ». 
« IRIS » « MAIA >' 0 di com¬ 
binazioni dell incisione su oio 
ossia su «lus’ro colorato», 
ecc I disegni realizzati du¬ 
rante gli scorsi quattro o cin¬ 
que anni, come pu:e quell: in 
cor‘-o di preparazione, per la 
prossima stagione di sendl- 
ta. documentano che. in ba¬ 
se alle ricche capacità crea¬ 
tile. 1 disegnatori boemi han¬ 
no soddisfacentemente af¬ 
frontato c risolto bene an¬ 
che questo compito. 

Attcnenoosi alla capacità 
ed alia maestria dei vetrai 
e del molatori cechi essi po- 
te\ano permettersi di inseri¬ 
re nelle collezioni forme com¬ 
plesse di vasi, piatti, casset¬ 
te, calici e soprammobili con 
gambe massicce in vetro di 
Ubera foggia, ciò che può fa¬ 
te soltanto un \eio e piopr'O 
maestro-\etralo Altri pro¬ 
duttori si sferrano inutilmen¬ 
te di Imitare tali prodotti In¬ 
collando con colle smietich# 
le singole parti «pressate» in 
anticipo 

Luomo — si sa — non na¬ 
sce maestro La gaianzia cha 
le tecniche trarilrlonall c là 
pei lezione dell esecuzione chf 
insieme alle capacita creati\« 
del disegnatori hanno contri¬ 
buito alla rinomanza del cri¬ 
stallo di Boemia e sono sta¬ 
te base delio slogan « Il cri¬ 
stallo di Boemia solo dalla 
Cecoslovacchia» non spari¬ 
ranno Tali garanzie, diceva¬ 
mo. sono offerte dalla giovani 
generazione, che pratica l'ad¬ 
destramento nel moflemi cen¬ 
tri per apprendisti presso la 
Vetrerie BOHEMIA e che a- 
sperti maestri iniziano a tutti 
i segreti dell'arte. 


alla Fiera di Brno 




Pantalone originale 

fnùl 



La RIFLE ogni anno è presente alla 

FIERA DI BRNO 

con la sua ampia gamma di jeans 

Una marca cha da oltre dieci anni 
è largamente affermata in Cecoslovacchia 
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di abiti e maglieria 
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TRENT ANNI DI CONTINUA ASCESA E DI IMPORTANTI SUCCESSI 


Il «primato» della meccanica 
nell’industria cecoslovacca 

Il settore che, nel '48. rispetto olla produiìone globale contava per II 12,4 % è passato, nel '70, al 26,2; olla fine dell'anno la corso salirà al 28,3 


Trent’anni oriono, subito do* 
po la liberazione della Ceco¬ 
slovacchia. nel quadro delle 
misure adottate per la rico¬ 
struzione della economia na¬ 
zionale e l’edificazione della 
Industria, la meccanica di¬ 
venne il settore al quale, lo¬ 
gicamente. andarono le prin¬ 
cipali attenzioni degli organi¬ 
smi politici ed economici. In 
quel tempo, lo sviluppo pre¬ 
ferenziale deirindustria mec¬ 
canica era motivato dalle esi¬ 
genze del commercio estero, 
dalla necessita di assicurare 
la difesa del Paese — non si 
dimentichi che quelli erano i 
tempi della guerra fredda — 
dairimportanza che la mecca¬ 
nica veniva a rivestire in or¬ 
dine al cambiamenti sociali¬ 
sti neiragrlcoltura. ma anche 
dalla necessita di assicurare 
lo sviluppo tecnico dell’indù- 
stria e nelle altre branche 
deU’economia tra queste 1 
trasporti e le costruzioni. Un 
molo di primaria importan- 
ra rivestì la meccanica du¬ 
rante il periodo deirindustria- 
lizzazione della Slovacchia. 

Già durante il primo piano 
quinquennale. Tindustria mec¬ 
canica acquisi il carattere di 
un ramo industriale partico¬ 
larmente importante non solo 
dal punto di vista del suo 

f osto nella produzione e nel- 
impiego, ma anche da quel¬ 
lo delle attrezzature messe a 
sua disposizione Grazie a 
Importanti investimenti, alla 
quantità di mano d’opera in 
essa assunta, grazie alla co¬ 
struzione di nuove officine e 
airestonsione di quelle esi¬ 
stenti, la produzione meccani¬ 
ca potè aumentare dal 1948 
al 1953 a un ritmo sensibil¬ 
mente più celere del resto 
della produzione Industriale 
<del 24,7 per cento ogni anno, 
benché l'aumento medio della 
produzione industriale globale 
fosse del 14.5 per cento). La 
fine del primo plano quin¬ 
quennale fu caratterizzata dal¬ 
la messa In opera di 24 nuo¬ 
vi stabilimenti. 

Nella stessa epoca si è po¬ 
tuto assistere ad importanti 
cambiamenti nella struttura 
interna deirindustria mecca¬ 
nica: essa si estende ormai a 
rami e tecnologie nuove che 
non esistevano prima o che 



PRODOTTI DALLA TATRA I PRIMI 300 ESEMPLARI 

L'Artik, un autocarro 
per lavorare al Polo 

Possono agevolmente oj^rare o temperoture inferiori ai meno 50 - Prossimo la consegna oli'Unione 
Sovietica, che li utilizzerà nelle zone di Tjumen e Magadon - Gli 80 anni dello stabilimento di Koprivnice 


Il im, XXX annuei-sBrio 
della liberazione della Ceco 
Slovacchia vede migliaia di 
operai dello stabilimento Ta¬ 
ira di Koprivnice. nella Mora- 
via del Sud. alacremente im¬ 
pegnati nella realizzazione dei 
plani di produzione L’azienda, 
pur essendo impegnata nella 
ricostruzione e nell’ammoder- 
namento degli impianti, non 
solo non rallenta la produzio¬ 
ne. ma (mantenendo invaria¬ 
to il numero dei dipendenti) 
l’aumenta ancora Questo non 
è un compito certo facile e ri¬ 
chiede da ognuno il massimo 
impegno Quest’anno rispetto 
al 1974. a Koprivnice aumen¬ 
terà ancora la produzione, so¬ 
prattutto quella di automezzi 
pesanti del tipo T 148 <15 ton 
di portata) e T 813 (16 ton. di 
portata). Le prerogative di 


Migliata di macchina, cantlnala 
di impianti • gruppi lacneio- 
ficl induikriali ad Inlarl cem- 
plMtl di moti lacnlcl par pom¬ 
pare acne atali prodotti dalla 
azienda dal gruppo SIGMA. Ova- 
ali imitanti tono atati forniti 
o realizzati In piè di 70 faoal 
NILU POTO* un Impianto di 
pompaggio dall'acqua In una 
grand# città. 


questi autoveicoli sono da ri 
cercarsi prevalentemente nel¬ 
la loro a^anzata concezione 
tecnica e nella loio alta quali¬ 
tà essendo costruiti apposita¬ 
mente per operare su tei reni 

S articolarmente accidentati 

na quota minore della pro¬ 
duzione dello stabilimento Ta¬ 
ira, pari al 5‘’o e costituito da 
autovetture, le potenti e lus¬ 
suose T 613 che sostituiscono 
il tipo T 603 costruito fino a 
non molto tempo fa 
La Tatra di Koprivnice \an 
ta una grande tradizione nel 
settore della produzione auto¬ 
mobilistica La prima vettura 
in Cecoslovacchia fu costruii v 
proprio a Koprivnice nel 1897 
Si trattava di una vettura a 
quattro posti chiamata «Presi¬ 
dente» Aveva un motore a 4 
tempi di 2 750 cc e della po¬ 
tenza di 7 HP In seguito si 
cominciarono a costruire, e 
con successo, i primi autocar¬ 
ri e le prime auto da corsa. 
A poco B poco la Tatra diven¬ 
ne una marca prestigiosa, spe¬ 
cialmente dopo i successi del¬ 
le vetture di Koprivnice 
nelle grandi competizioni in¬ 
ternazionali Negli anni fra le 
due guerre mondiali, a Ko¬ 
privnice furono costruite au¬ 
tomobili dalla concezione tec¬ 


nica d’a\ ingu(Kln che pie 
corrcna rii diversi unni il li 
vello tecnico di allof i 
Ldttuale piogramma pio- 
riunivo della Tana risale al 
1951 Fu allorn che la f.Tbbii 
ca si spocliliz/d nejili auto¬ 
mezzi pesanti prodotn ovvia 
mente anche prima I mac 
glori clienti stranieri sono sta 
ti i Paesi del Comecon, so 
pialtuito l’URSS che ha tu 
qulstuto quasi 22 009 di questi 
nutocarn Una decisa svolta 
si ebbe nel 1956 quando co 
mmciò ad attuarsi il primo 
accordo commerciale a lungo 
termine per ]a fornitura di 
autocarri Taira all URSS Da 
allora rUmone ‘Sovietica resta 
il maggior cliente stranieio 
dello stnblllmenio di Kopinni 
ce. E’ la posizione dell azien 
da nell ambilo del Comecon a 
stabilire la dinamica di proda 
zione della Taira per questo 
anno (ed anche per il futuro), 
AU’mlzio del 1971 fu deciso 
che gli autoveicoli industriali 
con portata da 12 ton ed olt^e, 
con motore raffreddato ad 
aria, avrebbero costituito il 
gruppo autonomo n 3 degli 
autoveicoli del Comecon 
Nel maggio del 1971 U Com¬ 
missione permanente del Co¬ 
mecon per la metalmeccani¬ 
ca decise che la Tatra di Ko¬ 
privnice avrebbe piovveduto 


esistevano in misura ristret¬ 
ta macchine per Tindustria 
pesante, attrezzature per la 
produzione di energia, equi¬ 
paggiamenti per rindustria si¬ 
derurgica. per l’Industria mi¬ 
neraria e chimica, per i tra¬ 
sporti e le costruzioni 
l’industria meccanica acqui¬ 
sisce il carattere di fornitrice 
principale dei materiali uti¬ 
lizzati nei grandi lavori o per 
la ricostruzione di fabbriche 
esistenti 

A partire dagU anni ’6Q, nel¬ 
l’industria meccanica si ma¬ 
nifestarono altri mutamenti 
strutturali miranti, in primo 
luogo, airelevamento del li¬ 
vello tecnologico della pro¬ 
duzione. Si è cosi potuto as¬ 
sistere alto sviluppo di rami 
industriali d’avanguardia, co¬ 
me la tecnica delle correnti 
deboli, la meccanica di preci¬ 
sione, la tecnologia del semi¬ 


conduttori, delle attrezzature 
di regolazione e di misura, 
deirinformatlea, ecc 

Coprendo i quattro quinti 
dei bisogni del mercato ce¬ 
coslovacco, rindustna mecca¬ 
nica condiziona perciò stesso 
il progresso tecnico del Pae¬ 
se. E’ per questo che gli sfor¬ 
zi di tutti coloro che lavorano 
nella ricerca e allo sviluppo 
della produzione nel campo 
della meccanica (che dal pri¬ 
mo gennaio 1973 non e piu di 
competenza del ministero del¬ 
la metallurgia e della mecca¬ 
nica) mirano a un costante 
elevamento del livello tecnico, 
della qualità e dei parametri 
della produzione. 

Questo progresso risalta an¬ 
che da alcune cifre che for¬ 
niamo di seguito ad esemplo, 
l'Industria automobilistica ce¬ 
coslovacca produceva 15 000 
veicoli nel 1939, 25 398 nel 55, 


73.777 nel I960 Nel 1974 ha 
superato l 2o0 000 veicoli Dal 
19(>5 al 1973 l’impresa side¬ 
rurgica «Prago-Union» ha au¬ 
mentato li suo fatturato del 
233,5 per cf*nto Noi campo 
deU'elettromeccanica ed elet¬ 
trotecnica la « Tesla » e passa 
ta dal 12 300 occupati n#*! 1948 
agli 83 5J2 attuali e dai 5'>4 
milioni di corone agli attuali 
9840 milioni di corone 
In conclusione, Io sviluppo 
dell Industria meccanica ceco 
slovacca, nel corso degli ul 
timi trent’anni cosi si carat¬ 
terizza rispetto alla produzio¬ 
ne industriale globale la sua 
parte era del 12.4 per cento 
nel 1948 del 26.2 per cento 
nel 1970. e. conformemente al¬ 
le previsioni per l’attuale pla¬ 
no quinquennale, raggiungerà 
il 28.3 per cento alla fine di 
quest'anno 



LA MOTOKOV ESPORTA IN TUTTO IL MONDO: 

Auto Skoda Macchine agricole 

Autocarri Tatra, Skoda, Liaz Pneumatici 

Motociclette Jawa, CZ, Babetta Biciclette 

Trattori Zetor Candele 


Agrostroj 

Barum 

Favorii, Eska, Velamos 
Pai und Kfi. - Zubehor 




Momfcov 


Export-Import, 130 81 Praha 3, 
Olsanska 1 - Telefono 278.151-9 


I PROVVEDIMENTI ESTESI A TUTTA LA CECOSLOVACCHIA 

Difendono la natura istituendo 
parchi, riserve e zone protette 


La protezione della natura 
trova posto, por la sua rego¬ 
lamentazione giuridica, nel se¬ 
condo comma deU’artlcolo 15 
della Costituzione della Re¬ 
pubblica Socialista Caccilo- 
vacca, ove si dice «Xxi Stato 
attende alFespansione e alla 
protezione completa del pa¬ 
trimonio naturale olile che 
alla salvaguardia delle bellez¬ 
ze paesistiche della nazione . » 
Questa tesi fondamentale è 
sviluppata piu concretamente 
dalla legge sulla protezione 
di Stato della natura, la qua¬ 
le, a parte la classificazione 
del siti protetti, precisa an¬ 
che la forma della loro pro¬ 
tezione Secondo il fine e le 
caratteristiche, le regioni In 
Cecoslovacchia sono classlfl’ 
cate nelle seguenti categorie 
parchi nazionali, zone protet¬ 
te, riserve naturali di Stato, 
nicchie ecologiche, parchi pro¬ 
tetti c terienl di studio pio- 
tetti Ogni categoria è netta¬ 
mente definita ed il loro insie¬ 
me forma un sistema comple¬ 
to per la protezione delle bel¬ 
lezze • delle particolarità na¬ 
turali del Paese. < 

Ogni categoria è sottoposta 
a un particolare grado di o- 
rientamento delle misure pro¬ 
tettive. Queste sono piu va¬ 
ste e complesse nei parchi 
nazionali In Boemia e Mora 
via vi è una sola l'eglone per 
il momento, protetta secondo 
lo statuto di « parco naziona¬ 
le », il Parco Nazionale del 
Monti del Giganti. 

Condizioni naturali rare, di 
un'importanza tutta particola¬ 
re per il clima, le acque, la 
scienza, la cultura e il turi¬ 
smo, fanno dei Monti Gigan¬ 
ti una regione di grande va¬ 
lore. Ed è appunto perciò 
che, nel 1963, si è proceduto 
alla realizzazione del Parco na¬ 
zionale dei Monti Giganti. La 
sua superficie è di circa qua¬ 
rantamila ettari In esso si 
trovano gli elementi della mon¬ 
tagna di media e grande al¬ 
tezza. Fauna e flora hanno 
particolari caratteristiche e 
rinsleme del parco ha note¬ 
vole influenza sul regime del¬ 
le acque e sul clima deU’ln- 
tera Boemia. Un ambiente. In- 
somma, che, oltre alle bellez¬ 
ze naturali, offre ricche pos¬ 
sibilità culturali D'inverno, 
nei terreni del Parco, vengono 
installati i campi di sci. meta 
di Innumerevoli turisti In- 
somma sia d'estate che d’in¬ 
verno, gli hotel, gli chalets 
del Parco ospitano circa due 
milioni di visitatori 

Ogni attività umana, esercì 
tata all interno del Parco dei 
Giganti e soggetta a limili de¬ 
rivanti dagli sforzi dello Sta¬ 
to tesi alla conservazione del- 
1 aspetto naturale della regio¬ 
ne Nelle zone più preziose 
sono state ritagliate dieci ri¬ 
serve di Stato nelle quali è 
assolutamente vietato ogni in¬ 
tervento umano. 

AI di fuori di queste zone, 
gli interventi sono tutti pio- 
giammati e tesi a far sì che 
1 visitatori, desiderosi di il- 
poso e di autentici contatti 
con la natura possano esseie 
appieno soddisfatti All inter 
no del Parco saià costi uito 
un musco esso troverà ospi- 
nelle sale del Castello 
di Vichlabì 

La seconda categoria delle 
regioni consideiate preziose 
dal punto di vista della sto¬ 
ria naturale e costituita dalle 
zone protette Ne esistono al 
cune decine sia In Boemia che 
in Moravia Anche in queste 
zone ogni attività umana e li- 
milata, m una certa misuia, 
da leggi tese alla conservazio¬ 
ne ed al perfezionamento o- 
\e e possibile, del carattere 
oiiginule della regione stessa 
Nella categoria sono compre¬ 
se, pi ima di tutto, le monta 
gne c le foreste delle zone di 
tiont’eia tra Boemia c Mora- 
via In Stimava i Monti del- 
ì Aquila, gli Jcsenikl ecc « non¬ 


ché certe regioni situate al- 
rinterno de) Paese, quali, ad 
esemplo, i vasti labirinti di 
rocce presso il Ceskj raj — il 
paradiso ceco — le formazio¬ 
ni carsiche ed altre curiosi¬ 
tà naturali occupanti vaste e- 
stensioni di territorio. 

In prossimità della capitale. 
Piaga, si trovano due zone 
protette comunicanti ma che 
sono profondamente differen¬ 
ti runa dall'altra La zona «Ce- 
skl kras» —• 11 carso ceco ~ 
si estende su una superficie 
di circa 130 chilometri qua¬ 
drati ad Ovest della capitale 
essa comprende i distretti di 
Praga ovest e di Beroun non¬ 
ché 11 famoso bacino detto 
Barradien Questi terreni so¬ 
no definiti preziosi dagli stu 
diosi di stona naturale e so 
no noti su scala internaziona¬ 
le In alcune di tali zone — 
quelle considerate le piu pre¬ 
ziose — viene applicato lo 
statuto delle riserve di Sta¬ 
to. Tra queste, di massima 
importanza, é quella compien- 
dente le foreste « Krivoklata- 
skoH e la vallata della Be- 
runka. Qui bellezze del pae¬ 
saggio e scienze naturali van¬ 
no a braccetto. 

Diverse categorie di riser¬ 
ve naturali di Stato comple¬ 
tano le zone protette attra¬ 
verso un vasto sistema di ter¬ 
ritori. la cui importanza de¬ 
riva dal fatto che in essi pos¬ 
sono essere controllate le tap¬ 
pe o alcune di esse, almeno — 
della evoluzione della storia 
naturale nel Paese. Nella riser¬ 
va Sipka, presso Stramberk, 
in Moravia, si trovano resti 
deU'uomo di Neandcrthal, la 
riserva geologica Kormony 
Hurka. presso Frantlskovy Laz- 
zne ospita Ji piu giovane vul¬ 
cano ceco che, a suo tempo, è 
stato il nodo focale del litigio 
tra 1 partigiani del « nettuni- 
smo » — i quali sostenevano 
che l’origine dei vulcani si 
spiega attraverso r incendio 
spontaneo del vasti bacini car¬ 
boniferi sotterranei ed i se¬ 
guaci del « plutonismo » i qua¬ 
li. a loro volta, sostenevano 
che l'unica causa vera delle 
eruzioni é da ricercarsi nel 
« nodo infuocato » terrestre. J 
W Goethe. « plutonlano » e co¬ 
noscitore esimio della regio¬ 
ne, delle città d acqua e del¬ 


la Boemia dell Ovest, racco¬ 
mandava a suo tempo — 
di aprire un pozzo airinterno 
del vulcano m modo da sco¬ 
prire il cammino che avreb¬ 
be dovuto portare al <( nodo » 
terrestre incandescente 
Altre riserve hanno analoga 
Importanza per gli studiosi 
di ston.ì naturale Ad esem¬ 
pio. nel parco protetto Zehu- 


sucka obora \j\e un branco 
unico di cervi bianchi negli 
stagni del castello di Lednlce 
— che sono catalogati tra le 
piu importanti riserve ornito¬ 
logiche — trovano sosta gli 
uccelli migiatori dal Noid al 
Sud e viceversa Nella steppa 
Mohelnnnska vive infine una 
flora termofila mollo rara 


Til.( ooviiu/.one degli auto- 
mern del gruppo .3 pei tutti i 
P.usi dCila comunità econo¬ 
mica socialista Sulla base di 
una clcfsjone degli organi dei 
Comecon e delle esigenze a- 
riend.di fu deciso d; aumenta¬ 
re la capacita produttiva del¬ 
la Tatra del doppio di quella 
.illora m atto. Il %olume degli 
investimenti necessari a),a 
operazione ammonta a 4 mi¬ 
liardi e 618 mil oni di corone. 
La Banca intemazionale per 
gli investimenti di Mosca (con 
accordo del giugno 1972» ha 
concesso all aziend.*; un credi¬ 
to a lungo teimine per Tarn» 
montare di 77 5 milioni di lu- 
bli lonvert bili di cui 25 3 mi¬ 
lioni in valuta estei.t per 1 ac 
qinsto di macchine e i.mpianti 
nei Paesi occidentali Circa il 
56' del credito verrà usato 
per ) acquisto di impianti e 
materuile edilizio nei Paesi 
del Comecon Quasi il 39 « 
deH'intero volume del credito 
sarà investito m lavori di co 
st razione, la maggior parto 
della somma invece in male- 
naie tecnologico II piano pre¬ 
vede che enea un quarto de¬ 
gli investimenti venga realiz¬ 
zato entro la fine del 

V piano cjulnquennale ceco¬ 
slovacco (19751 e il resto nel 
corso del piano quinquen¬ 
nale (1976 1981)1 

Quest anno come per 1 in¬ 
tera economia cecoslovacca, 
e per la Tatra rultimo del 

V piano quinquennale In ori¬ 
gine il piano statale prevede- 
v.i che nel quinquennio sareb¬ 
bero siali costi Ulti 38 3(X) auto¬ 
carri Tana Nei 4 anni tra¬ 
scorsi però le maestranze del- 
lo stabilimento di Koprivnice 
hanno già superato l’obiettivo 
fissato In Occasione delle ce¬ 
lebrazioni per il XXX anni¬ 
versario della liberazione gli 
operai dello stabilimento han¬ 
no preso 1 impegno di supera¬ 
re di altri 2H00 i lompili sta¬ 
biliti in origine dal piano 

Entro 1 anno dai cancelli del¬ 
la 'Patra usci:anno oltre 9 290 
autocairl T 148 e T 813 Inol- 
tie sa:anno prodotti i pnml 
300 autocairi T 148 SL Artik* 
particolarmente adattali per 
operare nelle zone piu setten¬ 
trionali dell’URSS a tempera¬ 
ture inferiori a meno 50 I prò» 
totipi di questi autocarri sono 
stati collaudati nelle zone di 
Magadan e Tjumen in URSS 
con risultati particolarmente 
soddisfacenti 


dalla Cecoslovacchia le villette per voi 

PREFABBRICATE COMPLETAMENTE IN LEGNO DA MONTARE DOVE VOLETE, 
AL MARE, Al MONTI, IN CAMPAGNA, DA ABITARE ANCHE TUTTO L'ANNO. 
LE VILLETTE PREFABBRICATE CECOSLOVACCHE SONO ELEGANTI. CONFOR- 
TEVOLI, ECONOMICHE SONO IL FRUTTO DI CENTO ANNI DI ESPERIENZA 







VISITATE la mostra permanente di Poggetto-Cortina di Alseno (PC) 

Sovo Fspoòfe al pubblico tredici tipi di ville da mq 20 a mg. ISO 
di cui ta «OKAL» novità assoluta per l'Italia Quest ultima villa 
arriva dalla Cecoslovacchia completa di tutH gli accessori: cucina 
con Ingo, stufa cuocivivande e armadi a muro, due bagni con 
vasca e doccia; moguettes, tappezzeria, impianto elettrico e di 
riscaldamento, ecc. ecc 

Espoiizione; ROMA-POMEZIA: Via Pontina al km. 28,600 - Telefono 91.20.103 

ESCLUSIVISTA PER L'ITALIA 

B. G. M. s.r.l. Import-Export 

Corto Garibaldi, 127 ■ FIORENZUOLA D'ARDA (Piacenza) ■ Tel. (0523) 982.787 


La casa della «Strojexport» 



La casetta prefabbricata «OK\L» '\iciie costruita in (ccosIun acchia dalla dit¬ 
ta Kudne doly Je«enik ed è esportata in numerosissimi l’acsi dalla Stioiexport 
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PAG. 13 / echi e notizie 


Fu il primo rapito e per tornare libero pagò un miliardo e mezzo 


DALLA PRIMA PAGINA 


iTorielli arrestato dal giudice^ 
non dice la verità sui sequestri^ 

i L'accusa è di reticenza e falsa testimonianza • Non convince gli inquirenti il racconto deH'industriale di Vigevano sul ruolo delle banche 
: nel « riciclaggio » del denaro sporco dell'» anonima sequestri » - Un legame fra Luciano Liggio, il banchiere De Luca e il Banco di Milano 


Dalla nostra redazione 

{ MILANO. 8 

' Pietro Torlelll. che 11 18 di- 
B cembre del '72 «prl la serie 
e del rapimenti e per li cui ri- 
2 ecalto venne pagata la som- 
f ma favolosa di un miliardo e 
' mezzo, è stato Ieri arrestato 
ij nel corso doirinterrogatorlo 
,r dal giudice Istruttore Giuliano 
Turonc: l'arresto è stato ese- 
1 gulto In base all'articolo 359 
i del codice di procedura pena¬ 
ne per reticenza e falsa testi- 
Jmonlanza: dovrà perciò essere 
tconvalidato entro 24 ore; lut¬ 
ato dipende da Torlelll e dal¬ 
li l'atteggiamento che deciderà 
‘f à\ assumere: se collaborare o 
rmeno con 1 magistrati. Come 
i, mal si ò giunti all'arresto cla- 
i! moroso? Le ragioni .sembrano 
li da ricercare In quella che è 
;|la svolta che le Indagini han- 
if no preso In quxstl ultimi mesi 
[verso 11 filone bancario, svol- 
I ta a CUI hanno contribuito 
ì Inchieste diverse attualmente 
! nelle mani di giudici diversi; 
[quella del giudice Istruttore 
Ovidio Urblscl sul crack Sln- 
dona c sul finanziamento di 
questi a partiti di governo, In 
particolare alla DC; quella del 
sostituto Guido Viola sul falli- 
mento del Banco di Milano di j 


I Ugo De Luca e 11 ruolo reale 

Ì -i svolto da questo Istituto fi¬ 
nanziarlo, nel quale era con¬ 
sigliere di amministrazione 
l'ex senatore democristiano 
ed ex presidente dell'Ente ml- 
[ nerarlo siciliano Graziano Ver- 
I zotto, ora latitante inseguito 
da due mandati di cattura: 
■quella Infine promossa dal so- 
Istituto viola riguardante 11 
rapimento del giornalista Jack 
.Begon e 11 ruolo svolto dalla 
* Banca di Slndor» nel « rici¬ 
claggio » di denaro mafioso 
scottante fatto attraverso Isti¬ 
tuti svizzeri e americani. 

La reticenza o la falsa testi¬ 
monianza di Torlelll. che ha 
costretto 11 magistrato a pro¬ 
cedere all'arresto, sembra do¬ 
versi collegare proprio al nuo- 
1 vi precisi c Inoppugnabili rl- 
; scontri acquisiti dal maglstra- 
I tl 0 che riguardano tutta l'or- 
■ canlzzazlone finanziarla della 
«anoolma sequestri» e tutte 
le sue Imprese, di cui 11 se¬ 
questro Torlelll non fu che lo 
Inizio. Ma anche per questo 
i importante ohe Torlelll dica 
la verità: Torlelll era cliente 
di una banca, la Banca gene¬ 
rale di credito, che aveva fat¬ 
ilo parte dell'Impero Slndona; 
della stessa banca erano clien¬ 
ti 1 più bel nomi della banda 
di Luciano Llgglo (1 Guzzar- 
dl, 1 dulia, gli Ugone. e quel 
Pietro Ragusa ohe a- suo tem- 
! po, dopo un'Ispezione effettua- 
I ta dal carabinieri e dalla 
‘Guardia di finanza nel suol 
uffici di Trezzano, ricevette 
una comunicazione giudiziaria 
che Io accomunava agli altri 
componenti dell'organizzazio¬ 
ne maliosa). Se si tiene pre¬ 
sente che l'anonima seque¬ 
stri del patrimonio di Torlelll 
aveva Informazioni precisissi¬ 
me nel momento In cui Torlel¬ 
ll era un perfetto sconosciuto, 
si arriva olla logica conclusio¬ 
ne ohe le Informazioni finan¬ 
ziarle dovevano provenire, per 
forza di cose. dall'Interno di 
■ un Istituto bancario. Del re¬ 
sto, se si tiene presente che 
fino ad oggi 1 sequestri hanno 
reso urut cifra attorno al 20 
.miliardi, l'esistenza di una re- 
,'tc di Istituti di credito pron- 
ftl a «riciclare» 11 denaro, 
[deve es-sere per forza di cose 
■ Ipotizzata. Ma oltre alle Ipo¬ 
tesi. le Indagini condotte In 
parallelo da Guardia di finan¬ 
za e Carabinieri, hanno per¬ 
messo al giudici di avere del¬ 
le provo precise. Sono Infatti 
emersi stretti e continui rap¬ 
porti fra Luciano Llgglo e 
Ugo De Luca e 11 Banco di 
Milano di cui questi era pro¬ 
prietario. L'Istituto di credito 
di De Luca é subito apparso 
una piccola cosa rispetto agli 
Ingenti depositi che era In 
grado di manovrare. 

Quale i stato In realtà 11 
ruolo giocato dal Banco di Mi¬ 
lano? Da dove gli proveniva¬ 
no gli Ingentlaslml versamen¬ 
ti di cui poteva disporre? Non 
bisogna dimenticare che De 
Luca, prima di acquistarlo, 
era .stato amministratore de¬ 
legato della Banca unione di 
Slndona: nel novembre del 
.1972, quando per un litigio 
abbandonò Slndona. tu In gra¬ 
do di acquistare per oltre tre 
■ miliardi di lire la Banca Lo¬ 
ria che divenne poi 11 Banco 

! dl Milano. 

Da dove prese l .soldi? Chi 
Valutò nell'acquisto? 

K Ora 11 ritrovamento di lega- 

I mi stretti e profondi tra De 
Luca e 11 capo della «anoni¬ 
ma sequestri ». Luciano Llg¬ 
glo. viene a confermare Tesi, 
itenza di una rete di Istituti 
,finanziari di cui l'organizza- 
filone manosa si serviva. Il 
I, filo di unione tra que-stl Isti¬ 
tuti bancari parte, con tutta 
probabilità, proprio dall'lnter- 
no della Banca generale di 
eredito di cui Torlelll ora 
cliente Insieme al mafiosi 
componenti la banda che lo 
«equestró. 

> ' Che Torlelll, a differenza di 
tutti gli altri sequestrati, non 
a'ubla mal voluto collaborare 
con 1 magistrati, lo si era vi¬ 
sto In numero.'.e circostanze. 
Aveva dato una descrizione 
volutamente sbagliata della 
sua prigione: versione che fu 
co.strcfu5 a ritrattare quando l 
1 m.iglstratl. per conto loro, 
giunsero alla prova che To¬ 
rlelll era stato tenuto priglo- 
[mero a Trevlgllo nella .stessa 
■prigione di Itossl di Monte- 
ier.i. Allora venne fatto cre¬ 
dere che Torieìll non collabo- 
ta.s.se per compren.slbilc pnu- 
|«. Ma ormai 1 magistrati era- 
•IO giunti da .-.oli -r Individua- 
•• 1 componenti della banda 


Llgglo e 11 avevano messi In 
galera (Insieme a Llgglo sono 
In carcere Giacomo, Giusep¬ 
pe e Francesco Taormina. Giu- 
.seppe e Salvatore Ugone. An¬ 
tonino Quartararo, Michele 
Guzzardl. Agostino c Dome¬ 
nico Coppola. Giuseppe Filila- 
rà: unico latitante Giuseppe 
Clulla). Che motivo aveva an¬ 
cora di temere, dal momento 
che 1 magistrati, malgrado la 
sua reticenza, avevano messo 
le mani .sul membri della ban¬ 
da? Molto strani sono stati 
poi sia l'atteggiamento di To¬ 
rlelll di fronte al suol seque¬ 
stratori, sla 1 rapporti con 
questi: Torlelll. per esemplo e 
a differenza di quanto ha fat¬ 
to Rossi di Montelera, non si 
è ancora costituito parte civi¬ 
le contro 1 suol sequestratori 
ed è giunto perfino ad Inviare 
al Guzzardl, In carcere, una 
cartolina di auguri per 11 Na¬ 
tale '74. Insomma. la reticenza 
di Torlelll alle domande del 
magistrati sul ruolo svolto 
dalla Banca generale di cre¬ 
dito e sui legami con altri 
Istituti diviene un ostacolo og¬ 
gettivo per 11 proseguimento 
delle Indagini. Che l'anonima 
.sequestri abbia goduto di po¬ 
tenti appoggi finanziari è or¬ 
mai dimostrato, appoggi che 
le hanno consentito di Inse¬ 
rirsi perfino nella veste di prl- 
martore nel discorso eversivo 
Imbastito dalle forze della 
strategia della tensione. 

Maurizio Michalini 


- 
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il 


Torrl«lll subilo dopo essere 
stato liberato 


La vicenda si è conclusa felicemente 

In salvo in un rifugio 
gli 11 escursionisti 


PINEROLO. 6 

CU undici e.scurslonlstt da¬ 
ti per dispersi sono tutti sani 
e salvi; si trovano nel bivac¬ 
co — come d'altra parte si 
era previsto e sparato — a 
quota 2600 sulle falde del Eric 
Bude. 

Due squadre di soccorso so¬ 
no riuscite, nono.stante l'im- 
perversare della bufera, ad ar¬ 
rivare al bivacco verso le ore 
13,30; subito dopo alla « ba¬ 
se di soccorso » di Vlllanova 
è giunta, tramine urta radio 
ricetrasmittente, notizia che 
gli undici dispersi sono salvi. 
Non al sa per 11 momento 
quando sarà possibile al soc¬ 
corritori ed al soccorsi di 
scendere a valle. 

I soccorritori (del quali fa¬ 
cevano parte appunto anche 
squadre del CAI e del soccor¬ 
so alpino di Frali, Torre Pel- 
lice e Periterò, condotte da 
Gian Pellzlo, Giorgio Benigno 
e dal dott. Bla) sono giunti al 
bivacco del Bude passando 
per 11 versante france.se. Ar¬ 
rivati a Brles, In Francia, di 


11 — a quanto pare con un 
elicottero «Alouetteu della 
gendarmeria — sono saliti al 
Col du Roux di dove — cal¬ 
zando gli sci attrezzati con 
pelli di foca, .sono arrivati al 
Brio Bude. Da questo punto 
con l'uso di corda doppia, le 
squadre di .soccorso sono sce¬ 
se In direzione del bivacco. 
Ostacolati dalla Attissima neb¬ 
bia e dalla violenta tormenta, 
che limitavano la visibilità a 
4-S metri, i soccorritori sono 
discesi dall'altra parte del co¬ 
stone. ed hanno quindi dovu¬ 
to successivamente attraver¬ 
sare lo stesso costone — un 
passaggio molto arduo e dif- 
Aclle — per 11 pericolo In¬ 
combente di stavine, e sono 
Analmente arrivati aH'edlAclo, 
una vecchia caserma In di¬ 
suso. 

I « dispersi » era nell'Inter¬ 
no tutti infreddoliti ed affa¬ 
mati, perché le scorte di com¬ 
bustibile e viveri erano mol¬ 
to scarse, ma complessiva¬ 
mente In buone condizioni. In 
serata sono Iniziate le opera- 
1 zlonl di rientro. 


La riforma tributaria ha trovato impreparata l'amministraxione statale 

Bloccati tributi per 3.000 miliardi 
Nessuno controlla le denunce IVA 

Il ministro presenta al Senato un « libro bianco » sugli uffici tributari e sul personale — Visen¬ 
tin! parla di « situazione vicina al collasso » — Solo i lavoratori versano regolarmente le tasse 


Il ministro dello Finanze Vi- 
semini ha prc.sentato ieri alia 
commissione Finao/'e e Tesoro 
del Senato un < libro bianco » 
sullo stato deiramministrazione 
tributaria e sulla situazione del 
personale. Si tratta di unn nota 
che accompa^ina il disegno di 
logge preparato dal governo per 
pr^isporro misure diretto al do* 
tenrJamento dei serv izi dell um- 
mlnistrazione finanziaria. 

Nella sua nota il ministro ha 
tracciato un quadro catastro* 
fico degli uffici tributari: mi* 
noni di pratiche inevase, mi* 
llardl di tasso che non vengono 
messe a ruolo, evasori fiscali la¬ 
sciati indisturbati, condono fi¬ 
scale rimasto sulla carta. Da 
questa situazione disastrosa o- 
mergo un solo punto: gli unici 
cittadini che versano regolar¬ 
mente lo imposte sono i lavora¬ 
tori attraverso la trattenuta ope¬ 
rata direttamente sulla busta 
paga. 

NcH’illustrare il * libro bian¬ 
co » il ministro Visentini ha 
sostenuto che il problema prin¬ 
cipale dell' amministrazione fi¬ 
nanziaria è quello di una < pro¬ 
fonda ristrutturazione degli uf¬ 
fici che parte da una reale uni- 
flcu/'ione delle procedure ». 11 
ministro lia annunciato che il 
governo intendo proporre al Par¬ 
lamento una nuova logge delega 
sulla ristrutturazione dcH’appa- 
rato finanziano da realizzare in 


un arco di Ire anni c mozzo. 
Secondo J1 mini-stro jl pas.sag- 
gio al nuovo assetto tributano 
ha trovato ramminisirazione im¬ 
preparata, creando situazioni 
gravissime, sia noi settore del- 
riVA che in quello dello im¬ 
posto dirette. Il rilio\o di VI- 
sontini ò ovidontomonto rivolto 
HI ministri che lo h.inno pro¬ 
ceduto ne! dicasioro delle Fi¬ 
nanze, democristiani c social- 
democratici. fi ministro ha d<*- 
nuncjato che l’introduziono della 
I nuova legislazione ò a\’\'cnuta 
senza rosser\anza dei tempi e 
senza la < preparazione ammi¬ 
nistrativa el’c tutti avevano di¬ 
chiarato Indispensabile » per cui 
si ò determinala una s situa¬ 
zione vicina al collasso », 

Por quanto riguarda ri\'A dei 
tre reparti costitutivi (ricv.tione 
dello dichiarazioni e dei versa¬ 
menti; acorrtnmecito del volu¬ 
me di affari; emanazione di e- 
ventilali sanzioni), funziona so¬ 
lo Il primo. In pratica gli uffici 
non fanno altro che ritirare le 
dvhinrazioni e incassare quello 
che il contribuente N’crsn \’ 0 - 
lontariamente. Nessun controllo 
viene esercitato per accertare 
se le dichlnrnzioni o i versa¬ 
menti sono fedeli. Inoltre, sem¬ 
pre per quanto riguarda l'IVA 
I sono inevasi negli uffici* due 
I milioni di pratiche relativo a 
1 trasferimenti immobiliari, 622 


mila ricorsi. 150 mila conte- 
.stazioni. 

Ancor più gi'a\e è la situa¬ 
zione delle imposte dirette. In 
pochi mesi si 6 accumulata unn 
imponente mole di arretrato che 
rende impossibile la stessa iscri¬ 
zione a ruolo di circa 3 mila 
miliardi di iribuii dovuti. Bloc¬ 
calo anche le pratiche del con¬ 
dono fiscale che, secondo l pro¬ 
positi del governo die io varò, 
avrebbe dovuto servire a far af¬ 
fluire diverse niiglmJa di mi¬ 
liardi nelle casse dello Stato. 
Su un totale di 4 milioni e 700 
mila domande pivscntate solo 
un milione e 4(10 mila sono state 
esaminate. 

Visentmi ha riproposto, a que¬ 
sto punto, la questione dell’as- 
sunzione di circa 8 mila nuove 
unità allo scopo di « rispondere 
alle esigenze reali atlualmenlc 
preserli ». Il ministro aveva an- 
( che chiesto che la commissione 
dol Sonnto discutesse il disegno 
di legge presentato dnl governo 
in sode .dehlxu'nritc: a questa 
rie).lesta’s» sono opposti I rap¬ 
presentanti comunisti i quali, al 
contrario, hanno sostenuto la 
necessità di unn più approfondi¬ 
ta analisi del caos che regna 
nel delicato settore 

Intanto nessuna decisione è 
stata ancora Dresa su un even¬ 
tuale rinvio dei termini per la 
prescnt-nziore della dichiarazio¬ 
ne dei redditi. 


Ieri il ministro Visentmi si ò 
incontrato con i rapprcstmianti 
del sindacalo imposte dirotte pt'r 
tenl4iro ma composi/.ionc della 
vertenza atlu.ilmcnte in ctirso. 
. che se ix>n nsoll.i (il sindacalo 
I ha deciso la prosecnzicne dello 
I sciopi*ro> rischia di far ullerior- 
! mento slittare il termine del 10 
I maggio, per la presentazione 
1 della denuncia dei redditi. 


Venerdì a Roma 
la Consulta dei 
PCI per la scuola 

Venerdì 9 maggio ai riuni¬ 
rà. presso la Direzione del par¬ 
tito. con Inizio alle 9,30. la 
Consulta del PCI per la scuo¬ 
la. II tema nll'ordine del gior¬ 
no è « L’Impegno del comu¬ 
nisti nella scuola per lo svi¬ 
luppo pasltlvo deH'esperlenzR 
democratica degli organi col¬ 
legiali c per le prossime ele¬ 
zioni regionali e amministra¬ 
tive ». 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà tenuta dalla compagna 
Marl.sa Rodano, le conclusio¬ 
ni dal compagno Giuseppe 
Chlarante. Parteciperà il com¬ 
pagno Aldo Tortorella della 
Direzione del partito. 


CHIESTO DALLA CONFERENZA DELLE AZIENDE MUNICIPALIZZATE 

Un piano per estendere l’uso del metano 

Aumentato di 30 volte il consumo del gas naturale per uso domestico, che interessa oltre 6 milioni 
di famiglie • Ora si vuole imporre il blocco dell’espansione e aumentare ingiustificatamente i prezzi 


Un plano encrgetic ■ nazio¬ 
nale per definire la priorità 
d'uso del metano è stato sol¬ 
lecitato dalla conferenza del¬ 
la Federazione delle aziende 
munlclpalSzzote del gas, svol¬ 
tasi ieri a Roma nella sala 
della Protomoteca del Campi¬ 
doglio, alla presenza di am¬ 
ministratori di Enti locali e 
di aziende municipalizzate di 
tutta It-alla. Al dibattito, pre¬ 
sieduto dal compagno Ludovi¬ 
co Ferrari, presidente della 
azienda consorziale di Reggio 
Emilia, dopo la relazione del 
presidente della FNAMOAV 
avv. Da Molo, sono Interve 
nuli tra gli altri. 11 direttore 
generale della Società NaztO' 
naie Metano (SNivM), inge¬ 
gner MoUnarl, il presidente 
del Comitato nazionale gas. 
prof. Padovani, il pretilden 
tc dclTANIG. Ing. Pettorossl, 
il sindaco di Roma Darida. 
e numerosi presidenti e dlret' 
tori di aziende munlclpallz 
zatc. 

j Oltre alla saliazuardlcv del 
’ l’uso civile del metano, ri 
I spettando Tordlne di priori 
, tà nel quadro della politica 
I energetica globale del Paese, 

' gli amministratori delle azlen- 
I de comunali hanno richiesto 
I che la definizione del prez' 
j zo di vendita del metano a' 

, Comuni da parte della SNAM 
' .sta rapportata al costi <11 prò 
j duztone. importazione e di' 
i .strlbu/lono, sbietta al governo 
, e al Parlamento ~ è stato 


sottolinealo — determinare un 
dlver.so prezzo ove .sia rite¬ 
nuto necessario oU’economla 
generale del Paese. 

E’ stato Inoltre rivendica¬ 
to per le aziende e 1 Comu¬ 
ni uno strumento Idoneo per 
determinare le tariffe, come 
quello predisposto dal CIP 
i fondato sul rapporto costl- 
rlcavU sempre che l'Ente lo¬ 
cale abbia la po(>slb)lltà di 
articolare tali tariffe nell'am- 
blto del costo standard pre¬ 
determinato in ragione delle 
esigenze sociali del mercato. 
E‘ stato anciie chle.sto un ur¬ 
gente incontro con il mlul.stro 
deirindustrla e la SNAM per 
t definire 11 prezzo e mettere 
1 In condizione gli Enti locali 
I di partecipare attivamente al- 
I 11 programmazione della di- 
1 stnbuzione in Italia. 

I Negli ultimi venti anni l 
I consumi di gas per ii.so do- 
[ mestico .sono aumentati In 
, Italia di trenta volto. Interes- 
I .sando oltre sei milioni di fa- 
( miglio. neU’area di oltre 1,.'){)0 
Comuni, In que.sti ultimi tem¬ 
pi. facilitata dalla crisi del 
prodotti petrollteri. tale ten¬ 
denza è andata ulteriormen¬ 
te nccentuando.sl. ponendo In 
primo piano la garanzia del 
rifornimenti. Da qui 1 con¬ 
tratti già stipulali dall’Ente 
eli Stato jyr l’importa/ionc di 
ga.s naUirale dalla Libia por 
tre milord: <ll ine. dalla 
Unione Sovietica e dal! Olan¬ 


da per dodici miliardi annui 
complessivi per la durata di 
vent'annl e daU'Algeiia di un¬ 
dici jjjlJiardl per venticinque 
anni, a partire dal '78. 

Con la garanzia degli ap- 
provvlglonamentl si è notevol¬ 
mente .sviluppata Ih rete na¬ 
zionale dei metanodotti che è 
passata dai tremila chilome¬ 
tri del '52 agli oltre dodici¬ 
mila del ‘74, creando cosi le 
premesse per lo sviluppo ulte¬ 
riore della distribuzione, 

Lu crisi energetica, aggra¬ 
vata dalla mancanza di una 
programmazione Interna nel- 
I rutlllzzazlone delle varie for¬ 
me di energia -- so.stengono 
1 dirigenti delle munlclpallz- 
' zate — ha provocato pesan¬ 
ti conseguenze sul plano eco¬ 
nomico, Il fenomeno Inflazio¬ 
nistico ha comportato un’asce¬ 
sa eccezionale del prezzi del¬ 
ie materie auslliarle (in par¬ 
ticolare — .secondo Indicazio¬ 
ni delle « municipalizzate » — 
si è avuto un aumento del 
I 270L per le tubazioni, oltre 
il 200'degli oneri per .sca- 
1 vi. fino al 500'r per apparec- 
' chljiture e attrezzaturei. NeJ- 
I Io .ste.s.so tempo l coasumt di 
combu.stlblU liquidi hanno .su- 
[ blto una notevole restrizione 
' ed 11 loro prezzo ha segna- 
j to una forlls.slma lievitazio¬ 
ne: U gK.sollo e passato da 
' 2f).90 lire II Kg, H 03.04 In 
I un anno o mezzo; il kero.se- 
I ne, as.sal diffuso come mez- 
I zo di riscAldamento nelle fa 


I miglie a basso reddito, du 
42.74 a 136 lire. 

! Con il mutamento del rap- 
I porto tra il prezzo del com- 
biustlblJl liquidi e le tariffe 
I di vendita del gas per rlscal- 
I damento si è avuto un for- 
I te aumento della domanda del 
'' gas. che è pa.ssat/i m due 
I anni dal 10 ad oltre 11 50'’'r. 

I La scelta compiuta dalle 
j aziende •municipalizzate a fa- 
1 vere della metanizzazione del 
■ servizio si è rivelata, quin¬ 
di, una scelta vantaggiosa. 
Se non fosse .stata compiuta, 
t milioni di famiglie avrebbe¬ 
ro dovuto ricorrere al deri¬ 
vati del petrolio sopportando 
costi ben più onerosi. 

Ora. dopo che per anni era 
I stata sollecitata la .scelta del 
j gas per motivi economici, ero- 
1 logici, per tutelare la salu- 
I te del cittadini dei grandi 
I centri lnquin«\ti. la Società na- 
I zlonale gas del gruppo ENI 
I pone 11 blocco degli usi ci¬ 
vili. adducendo la mancanza 
\ di combustibile (si preferisce 
I darlo airindustrlH) e facon- 
1 do pressione sulle munlcipa- 
I lizzate per far aumentare 1 
I prezzi. Sarebbe questa una 
I .scelta che rappresenterebbe 11 
contrarlo di una glasta poli¬ 
tica del risparmio In questo 
' .settore ormai o.ssenzlale: tan¬ 
to piu necessaria in una si- 
1 tuHZionc di costi c prezzi ere- 
I .scentl. 

j Claudio Notar! 


Confronto 

gruppo della maggioranza, 
tanto II ministro Reale quan¬ 
to l rappresentanti del par¬ 
titi governativi hanno confer¬ 
mato raccordo sulla modifi¬ 
ca dell’articolo uno. Il capo¬ 
gruppo de. Picco!:, h.a anzi 
voluto aggiungere un giudizio 
più generale, affermando che 
le vicende della legge Reale 
stanno dimostrando a il valo¬ 
re d^Ua mediazione parla¬ 
mentare » (soltanto una set¬ 
timana fa. occorre ricordare. 

Il Popolo e Fanfanl hanno 
condotto una incredibile cam¬ 
pagna. ba.«ata per di più sul 
falso, contro la richiesta del 
PCI per un confronto in aula 
c contro lo ste.sso Parlamento, 
accusato semplicemente di 
« inerzia »1). 

La Direzione socialista à 
tornata a riunirsi ieri sera, 
sotto la presidenza del vice¬ 
segretario on. Mosca, per fa¬ 
re il punto suH'andamento 
de) lavori della Camera. Un 
comunicato afferma che so¬ 
no stati valutati « in modo 
positivo i primi risultati raff- 
ffiunti nel corso della trat¬ 
tativa »: a! capo-gruppo dei 
deputati socialisti, Marlottl, 
è stato dato mandato di pro¬ 
seguire nelle consultazioni 
« con l'obiettivo di accentua¬ 
re la caratterizzazione anti¬ 
fascista delta lecce ». Il co¬ 
mitato ristretto della Orne¬ 
rà — 11 cosiddetto « comitato ; 
del 18» — ha preso nello stes¬ 
so tempo in esame alcune ' 
proposte comuniste tendenti 
ad aggravare le pene per 
reati fascisti. 

Secondo un esponente so¬ 
cialista, Ton. Vlttorelll. se, 
nonostante i miglioramenti 
ottenuti nei corso del con¬ 
fronto alla Camera. l mis¬ 
sini insistessero nel voler vo¬ 
tare a favore del provvedi¬ 
mento Reale, 11 governo « po¬ 
rrebbe porre la fiducia (n mo¬ 
do da denunciare palese¬ 
mente il trasformismo dei 
neo-fascisti n. 


Thieu 

pendenza e la llliertà della 
nostra patria ». 

Altri dettagli sono stati In¬ 
tanto forniti sulla insurrezio¬ 
ne di Saigon, nella notte tra 
il 29 e li 30 aprile. Nell'undi¬ 
cesima circoscrizione ò stata 
conquistata la sede ammini¬ 
strativa e organizzativa li tra- 
-sporto del combattenti della 
liberazione In città. Nella 
Quinta clrco.scrlzlone. gruppi 
di propagandisti armati nel¬ 
la notte del 29 hanno diffu.so 
quindlelmlla volantini. Issato 
1.500 bandiere, eliminato tutti 
I i»stl di polizia e recupera¬ 
to tremila fucili e duemila 
bombe a mano. Un « aguzzino 
ostinato» è -stato «punito» 
dalla popolazione. Nelle circo- 
-scrizioni 2. 3. 4 e 6 sono stati 
recuperati quattromila fuci¬ 
li; la settima comnnen'a. In 
rivolta, ha oassato le armi 
alla popolazione. Comitati 
popolari rivoluzioni di circo- 
-scrizione .sono stati organlzz.a- 
tl rapidamente » hanno pre¬ 
so 1" i-a gestione de¬ 

gli afar' locali, in partico¬ 
lare li -servizio ospedaliero. 

Infine radio Saigon ann'jn- 
eia che « quasi tutte le scuo¬ 
le superiori e -secondarie 
hanno organizzato forze di 
autodifesa » di cui fanno par¬ 
te oltre diecimila studenti. 
Queste forze si occupano del 
normale funzionamento del¬ 
la circolazione stradale, del 
servizio di nettezza urbana e 
assicurano l'ordine e la sicu¬ 
rezza del beni dello Stato 
nonché la vita e la proprietà 
della popolazione, 

I giovani e gl! studenti Im¬ 
parano a cantare le canzoni 
rivoluzionarle, tra cui n Libe¬ 
riamo Il -sud » è diventata un 
grande successo. 


Produzione 

miniaterlale tenuta Ieri kI è 
pronunciata per un nuovo fi¬ 
nanziamento della legge 464 
che prevede agevolazioni a 
industrie In crisi, specie tes* 
sili, «otto forma di contributi 
sugli Interessi (12 miliardi 
quest’anno e 26 nel 1976); Io 
ulteriore finanziamento della 
legge per il credito agevola¬ 
to a piccole Imprese nota co¬ 
me «legge 623» (25 miliardi 
quest’anno e 60 nel 1976); au¬ 
mento del foixlo dotazione del- 
TArtiglancassa a 400 miliardi 
più 50 miliardi In conto in¬ 
teressi; rlflnanzlamento con 
48 miliardi della legge 184 che 
Isiltul.sce la società GEPl per 
1 «salvataggi» Industriali. 

Fra i fondi speciali da rlfl- 
nanzlare vi è. Inolli'e, quello 
della Coopercredlto. 

Queste misure hanno po.SKÌ- 
bllltà di agire soltanto a lun¬ 
go termine e non sempre (co¬ 
me ne) ca-so dei .salvataggi In¬ 
dustriali) positivamente. Nel 
caso del credito alla piccola 
Industria, vi sono cospicui 
stanziamenti che non vengo¬ 
no utilizzati per il peso buro¬ 
cratico, in parte dovuto all’ac- 
centramento a Roma delle 
pratiche, e per le scarse pos¬ 
sibilità di .scelta deJIe doman¬ 
de conse.ntlte dal meccani¬ 
smi attuali. 

Sugli Impedimenti aU’lmpic- 
go produttivo e .sociale del 
credito l parlamentari comu¬ 
nisti hanno pre.sentato una in¬ 
terpellanza (primi firmatari 
Raffaelll, D’Alema. Ve.splgna- 
nl) In cui lanno presente: 1) 
che sono bloccali da anni lutti 
l finanziamenti agevolali u 
medio termine della piccola 
e media Impresa: 2) che so¬ 
no InBufficSentl l flnan’zlamen- 
tl ordinari alle Imprese arti¬ 
giane e alle impre.se coope¬ 
rative; 3» che .sono carenti 1 
fondi destinati alle varie for¬ 
me di credito agrario e che 
per la Insufficienza del contri¬ 
buti statali il credilo agrario 
ha co.st1 lnacces.slblll special¬ 
mente per l coltivatori diretti 
e gli Impjanfl cooperativi; 4) 
che le fite,s.se leggi .sul me¬ 
dio credito industriale sono 
rese Inoperanti dalla paralisi 
che dura da mesi a) Comi¬ 
tato Intermlnl.sterlale; 5) che 
hi vann^ accumulando centi¬ 
naia di miliardi di disavanzi 
degli enti locali che. pur ap¬ 
provati dalla CommUsslone 
centrale per la finanza, non 
trovano copertura per M par- 
eccedente 1 mutui drrji 
CaAsa depositi e pre.stUi (->0 
per cento». 

Permanendo queste condì- 


/:on. le nuove dofi.sion. del ’ 
Consumilo dei resta- I 

no una mo.s,sa elettoralistica I 
che pah..sa .sopra j gra\'i prò- I 
bleml della dife.su econo- ! 
mica. I 

I parlamenlan comunisti j 
chiedono; la riduzione del tas- 
.s! d'inlcres.'be, anche con mi¬ 
sure ami.nlnl.'itriitive per l.ir ! 
rispettare i limili: la garan- I 
zia di copertura per l elisa- ’ 
vanzi di enti locali; l’appro- ' 
vazlone entro II 31 maggio del- j 
le domande di finanziamento i 
che rientrano negli stanzia- * 
menti approvali da molto j 
tempo; di aumentare adegua- i 
tamente i fondi deH’Artiglan- 
cas.sa e delia Sezione di ere- | 
dito alla cooperazione fino al- ; 
la piena operatlvlià; di chla- | 
rire la po.'itztone del governo , 
sulle nuove norme per gli In- j 
cenf.vl e U fondo di garanzia ( 
per le piccole Imprese di ognj | 
settore, ì 


Aziende 


e del rn-ppresentantt della 
Corto del conti -sul bilancio 
ENI, I parlamentari comu¬ 
nisti D'Alema, Peprsrlo. Taml- I 
ni e Gambolsto hanno rivol¬ 
to Ieri una Interroxnzlone al 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni .statali, per sapere se 
« non riteni?». di fax uso del I 
poteri conoesslsll dalla lea- ! 
Ke nel .sen.so di rifiutarne 
l'approvazione prendendo 
ORnl altra misura conse¬ 
guente a tale decisione ». 

La battaglia che si é svi- 
luppsta attorno alla presiden¬ 
za dell'ENI — e, prima anco¬ 
ra, attorno a quella deU’Ente 
di xesllone miniere (EGAMi 
■— vede esplodere divisioni 
profonde nella DC e nella 
maggioranza di governo, Va¬ 
ste manovre, che iri-à si sono 
sviluppate anche per le nomi¬ 
ne alla pre.sldenza delle ben¬ 
ché di Interesse pubblico, .so¬ 
no In corso da parte di fa¬ 
zioni politiche e irruppi d'in- 
tereasl. L'attuale -segreteria 
de cerca di Imporre per ogni 
poltrona propri candidati, ri¬ 
mestando In una situazione 
caotica, cercando di evitare 11 
confronto sulla sostanza dei 
problemi, che è quella del 
ruolo degli enti di gestione 
nella critica situazione econo¬ 
mica del paese, e del metodo 
con cui essi devono essere go¬ 
vernati. Come si possono pren¬ 
dere decisioni sulle dirigenze 
delle pubbliche Imprese, sen¬ 
za ri.ssarne I criteri di ge.stlo- 
ne ? 

Il «co.so» Girotti è esem- 
piare. Il suo mandato è sca¬ 
duto da sette mesi. Da tem¬ 
po, dunque, esiste una situa¬ 
zione precaria che arreca un 
danno alla direzione deH'ente, 

Il cui .statuto conferisce aj ■ 
presidente poteri esclusivi che 
non possono essere pienamen¬ 
te esercitati In regime di pro¬ 
roga. La confusione é al col¬ 
mo, I dirigenti deU'ANIC. la 
capogruppo dell'ente per la 
chimica, conte.stano aperta¬ 
mente Girotti. E l'azione del¬ 
lo stesso Girotti ha pre.stato 
11 fianco a serie critiche In 
«dazione a tutto l'affare Mon- 
tedl-son-SIB. 

Ma qui entrano In gioco re¬ 
sponsabilità anche più eleva¬ 
te. poiché rintrtgo sviluppa¬ 
tosi attorno alla Montedtson. 
che r» tolto all'Insieme della 
economia Italiana la possibili¬ 
tà di orientare In modo nuo¬ 
vo l’Intera Industria chimica, 
chiama In causa Io stesso ope¬ 
rato del governo. 

E' per nascondere le loro 
responsabilità che 1 ministri 
democristiani evitano siste¬ 
maticamente di Informare 11 
Parlamento e di sottoporgli, 
nel quadro di un giudizio di 
merito, le nomine negl! enti 
di gestione (come chiede la 
mozione presentata a suo 
tempo dal comunisti alla Ca¬ 
mera). Nel rIHuto di stabilire 
criteri pubblici democratici 
di direzione degli enti emer- 

e una distorsione di fondo: 

Corriere della sera 
ha scritto Ieri che « a un cer¬ 
to momento 1 partiti di go- 


La «Esso» 
spodesta 
la « General 
Motors » 

NEW YORK. 6. 

Nella gerarchla del colo.s- 
sì del mondo industriale ame¬ 
ricano. scrive la TASS, hanno 
avuto luogo considerevoli mu¬ 
tamenti. Sulla base di dati 
appena pubblicati dalla rivi¬ 
sta « Fortune », la corpora¬ 
zione deirautomoblle. « Gene¬ 
rai Motors », che da (Quaranta 
anni capeggiava la iuta delle 
maggiori compagnie america¬ 
ne, ha ceduto il primato al 
gigante del petrolio «ESSO», 
II giro di al fari della ESSO 
è cresciuto nel 1974 di oltre 
un terzo, toccando 1 35.6 mi¬ 
liardi di dollari. 

1 cambiamenti neir« Olim¬ 
po » del dollaro, registrati 
neU’oIenco di u Fortune», ri¬ 
flettono le attuali tendenze ed 
i problemi delTcconomla ame¬ 
ricana. La berla lecessione 
economica e la crisi energeti¬ 
ca. che gli Stati Uniti, stan¬ 
no vivendo, hanno esasperato 
I la Ineguaglianza di .sviluppo 
; propi’ia del capitaJl.smo, por- 
j landò a relativi cedimenti di 
alcuni settori c alla prosperi¬ 
tà di altri. Nel 1974, a giu- 
! dleare dai dati di aFortu- 
I ve », .si sono sensibilmente in- 
! deboUte le posizioni delle 
I compagnie automobilistiche. 
1 che .-hono state colpite dal ira- 
1 collo nella domanda del loro 
' prodotti. 

! Inoltre, la crUl energetica. 

» che .si accompagna a un for- 
I te rincaro del combustibile, 

I è risultata assai vantaggiosa 
per 1 monopoli del petrolio. 
CIÒ ha trovato 11 .suo rlfles.so 
nel fatto che nel 1974 fra le 
prime venti maggiori compa¬ 
gnie americane, figurano die¬ 
ci gruppi petroliferi. 

Nonostante 11 peggioramen¬ 
to relativo di singoli, nel com- 
plc.s.so 1 maggiori mono;x>ll ri¬ 
solvono con evidente .succes- 
j a loro vantngg'o le dii fi- 
' coltà e(onomlohe altraver.sa- 
1 te dagli USA. 


verno h.inno deciso d. cerca¬ 
re nello .ndu.-ir.e di Stato ’l 
loro so.stegno Ij'ENI. :n pri¬ 
mo luogo, ò bialo aiutato nel¬ 
la .lua crebc'iui, i^erché 11 
maggior pari. lo italiano, la 
Democrazia cr.stiana. voleva 
procurarsi font: di finanzia- 
mento diverso dal.a Confin- 
dustr.a >'. 

Che 1.1 DC .ibb.a « aiutato 
l’ENI» non e tuttavia d,- 
mostrabile. L’ENI. come al¬ 
tri enti di gestione, o .stato 
strumentalizzato dalla DC 
con danno per la utlllzznzio- j 
ne dello vaste risorse di cui j 
di.spone. 11 problema che ora 


s! pone c p:onr<i Cj-U'.;*"' 
controbat:erc .e ma io-,.*- o 
rette a colp.io J.rni-*-’'’ a.'’* 
ulter.ormcnio 1 FNl ;• f.i 
vorlre .ntere.V'i , c nun 

tare ..n’.’ece .s.i un ;‘alf<ii/a 
mento e un scisto ind,:;//^» 
; dell’ente d; .S'.ito 11 tn”o 
I pO.'-.t.VO O < ho Os't-tono ‘.O'./r 
I che, .*n< ho .n sc'-.o .i.l’MNl 
I indicano la v.a d'-l r s.i.m 
I monto c dc..o ..ippo ne. 
' sottrarre l'ente ,si :• nnon- 
tali7ZHz:one pol.t;.a d'^' t DC. 
InconUandos: .n q.ie.s*o con 
la nvendlcaz.ioro rscm;?;o 
stenutH de. sndacat. dal 
nosti'o Dart.to. 
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SALONE 

INTERNAZIONALI 
DI MACCHINARI 
ATTREZZATURE 
E MATERIALI 
PER LA VENDITA 
E LA RICOSTRUZIC 
DI PNEUMATICI 



SALONE 

INTERNAZIONALE 
DI ATTREZZATURE 
PER AUTOFFICINE 
E CARROZZERIE 



UNA MOSTRA 
SPECIALIZZATA 
PER GLI 
SPECIALISTI 
DELL’AUTOMOBILE 


; ■ Autoriparatori 
i ■ Carrozzieri 
; ■ Elettrauto 
j ■ Gommisti 
I ■ Ricostruttori 


Quarllaro RIarlatIco tfl Bologna 


COMUNICATO 
PER LA STAMPA 

I .S. ‘‘l.ilìliinL- .1 

1 (^u.irtioiv iK’i’st.fo (1j 
I :i 6 S.\i\P — .Salone j;rcrtia- 
^ /.ornilo di m.if..’h nan c ntlroz- 
/.ituro per l.i \fndit.i o la rj- 
! (o-sti-u/oiw di ;)iiouinatci - ed 
[ :) 2' Sl.AC — Salone jnic’r:irt7,o- 
t naie di altre«aturc por aulof- 
ì ficine p carrozzerie. 

' L .1 russe .ina. clU' si .\iliij)pa 

j su un'anM comp'ess\.i ri 25 
nula metri (iiiadrali. e dodcitfi 
lì settori produltiM ciie s,x’eie 
I nella presente ccngiuntii-a aii- 
lomob I.si c'a \edono alter,or- 
I mente .ilforinniii ’a p"(ipr ,i a' 
t n\iUi. proiettata com'e \er>o 
solii/ton; che ass-eurano In ndii 
' /ione dei cos‘j di l'sorriz o ed 
I .1 manen'mento deireT.i..on/a 
: meccanica doll’auto\eico'o, 

I La sUri desljna/.ioiK* six-c’ailiz 
' zata. infatti, s- nvolae ni mi 
' meroso est-re,lo di tecnici e di 
I esjx>t’li del l'amo (pi,di .t.i'er 
! narator’. carro//ion. eletl-aufo, 

I gommisi] e :icostrultori di pnrti 
malici, .11 ci’.iali e .iflid’i’.o il 
ciifficle compito di assistere 
’ l'iitonza molon/zata per f.ire 
, quadrare , conti de! « caro nu 
' lo » gin largamente sarr'fteati 
I dalTelevaln cns^o della cireo’a- 
I Zìofie Hiitomohihstica. 

I II comitato promotore det’a 
rassegna, che si avv.ilr delia 
I collalxira/inno mlersettorin'e tra 
‘ le Rssoc.azioni nazionali ri: eg- 
I logon a. ha organizzato anche 
] una nulnta ^one di ln./’^*l^•e 
I collaterali di notevole flievo; 

I ta\o’c rotonde '<ui problemi del 
mercato autonjobilutico, conve- 
i gni tecnici, congressi e a'^sern- 
i blee. quale coroll.ario indi'spon 
1 «abile di una manifestazione d' 
I alto contenuto tecnologico. 

, I] Segj'clano (ìr-ncr.ile 

LUICII DKGU ESPOSTI 


I OSPEDALI RIUNITI 
I S. Maria della Scala - Siena 

{ Ospedale Generale Regionale 

] Avviso di gara 

, L'Knle Ds.Of><Ja)]oro -t 

Piuniii S, Marui delln Sv’.ea > 
di Siena indirà quanio pr tm 
! una lic.la/.ione privata ;‘'i’r lo 
* appdto dei segueiil. Ja\on: 

' — Rifacimenlo de) lotto della 
1 Cl.nica Ovtctnc.n o della Di- 
visQJX* Malattie InfcUne. 
L'imporlo dei lavori a b i.-o d: 
appallo è di lir-» 138.(KK).090 (icn 
toiivntottoinilioni) oltre a lire 
7.000.000 (seltomjlionj» jx-r jm- 

prev jsii. 

I Per ragguid,c.'iz..one dei la\<»n 
! si procederà mediarne l.ctn 
I /ione pr.\al;i. col melotio 
bilito d.ill'art. 1 lei*, t) 'Win 
I leggo 2 febl>r.nio 1973. n 14 
I Le Dille iscrille aH'aUx) naz.in- 
' naie dei cosirulton per raiiper- 
lo speeifico pre\'>lo por la oa 
I tegon.i dei Lavori eia appilta 
re poss<no. cuo domanda .n;h- 
ri/./.ata all'Amminislra/.one del- 
l'Knìc Ds;x*da);ero piv-leito. 
chiedere ci. essere inc.taie .di# 
gara eniro g.c:rn 20 (\ent.i dal¬ 
la dat.i d pjbbl.vMZionL- de! 
presento a\\.so. 

Siena, li 26 .aprile 197,> 

IL PRICSIDKATK 
Or. Vittorio MeonI 


una vacanza Indimenticabile 
serena, economica nel 
paese delle rose 
. la 


BULGARIA 

e ancora Benzina gratis 
per gii autoturisti italiani 




riisgiiaro e spedir» in busta 
Nomo I Ili . . 11 — .i— — 
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Via -- 


CAP —__Città - 


) p»r Informarionl rivolgetevi 
i alla Vostra agenzia di Viaggi 
“l 0i fiducia oppura a: 
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PCR LE VOSTRE VACANZE IN 

BULGARIA (in aereo o in auto) 
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r Unità / mercoledì 7 maggio 7975 


Rappresenterà il Vietnam del Sud alla conferenza sull’Anno mondiale della donna 

L’ONU invita il GRP a partecipare 
alle sue iniziative internazionali 

Inutili rimostranze del delegato degli USA — I capi di governo del Commonwealth esortano a dare il màssimo appoggio ai governi sudviet¬ 
namita e cambogiano — Australia, Olanda e Niger hanno riconosciuto le nuove autorità — Difficoltà nei rapporti tra Washington e Bangkok 


Avvialo lunedì sera il dialogo diretto fra PCP e PSP 

Incontro Cunhal-Soares 
sulla cooperazione fra 
comunisti e socialisti 

Affermata in un comunicato congiunto la volontà di difendere le libertà e le conqui¬ 
ste democratiche ■ Gli incontri proseguiranno - Il Premier Goncalves al vertice NATO 


NEW YORK, 0 

n Governo rivoluzionarlo 
dol Sud Vlct-nnm è stato 
Invitato dal Consiglio econo¬ 
mico e sociale dell’ONU a par¬ 
tecipare alla conferenza sul¬ 
l’Anno intemazionale della 
donna, che si terrà a Città 
del Messico dal 19 giugno al 
12 luglio: la notizia si In- 
•crlve, con altre, tra quelle 
che Indicano una sempre più 
«stesa afferma'zlone del GRP 
nelle relazioni Intemazionali 
dopo la definitiva sconfitta 
del collaborazionisti. Il delega¬ 
to statunitense Clarcnce Cly- 
de Pergusoa è intervenuto 
quattro volte con obiezioni 
alla decisione, ma senza suc¬ 
cesso. 

I trentaquattro leaders del 
paesi membri del Commo¬ 
nwealth, riuniti a Kingston, 
In Glamaica, hanno a loro vol¬ 
ta esortato gli appartenenti al¬ 
la comunità a dare 11 massi¬ 
mo appoggio al governo rivo¬ 
luzionarlo sudvletnamlta e 
al governo reale cambogiano 
— Implicitamente riconoscen¬ 
doli — per aiutarli na ritro- 
-vare un clima di riconcilia¬ 
zione e a ricostruirsi curan¬ 


do le .profonde ferite lasciate 
dalla lunghissima guerra». 

Anche l'Australia ha deciso 
di stabilire normali relazioni 
diplomatiche con 11 GRP; lo 
ambasciatore australiano a 
Hanoi ha ricevuto istruzio¬ 
ni di prendere contatti 
con raippresentantl diplomati¬ 
ci del rivoluzionari sudvlct- 
namltl. Radio Hanoi ha Infi¬ 
ne Informato che 11 3 maggio 
Olanda e Niger hanno rlco- 
no-sciuto 11 governo rlvoluzlo- 
■ narlo. 

Una cauta disposizione ver- 
-so li GRP è .stata anche 
espressa a Wellington dal fa¬ 
cente funzione di primo mi¬ 
nistro neozelandese Robert Tl- 
zurd, 11 quale pur definendo 
«prcmatui’o» Il riconoscimen¬ 
to, ha tuttavia ribadito che 
11 suo governo avrebbe stabi¬ 
lito relazioni con qualsiasi go¬ 
verno «de facto» si fosse for¬ 
mato nel Sud 'Vietnam. Va 
ricordato che tanto l’Austra¬ 
lia quanto la Nuova Zelan¬ 
da avevano In passato appog¬ 
giato l’aggressione USA parte¬ 
cipandovi anche con propri 
effettivi; la posizione del ri¬ 
spettivi governi era tuttavia 


! Il testo ò diffuso dal CUOI 

J ■ . — 

[Documentata accusa 
al tirannico 
[ regime iraniano 

Detenzioni, torture e uccisioni per sostenere la dit. 
tatura dello Scià • Miseria del popolo e politica 
estera aggressiva | 


Iran. 1975; «Z 300 mila I 
‘ uomini delfeseo-cito, gli ar- 
' aiamenti ultramoderni, 1 con- 
f- stglleri militari americani e 
, 1 grandi organismi militari 
1 entlguerrlglta esistono tutti 
per volontà del popolo Ira- 
t ulano? Perche con oltre 20 
'-miliardi di dollari all'anno, 
Isolo di proventi petroliferi, la 
miseria e U malcontento cre- 
i scono a vista d'occhio ed epi¬ 
sodi di saccheggio di generi 
alimentari dal grandi magaz¬ 
zini sono aU'ordinc del gior¬ 
no? Pwchò la violenza e la 
sopraffazione sono leggi di | 
stato e nessuno ne parla non 
essendovi nè partiti nè liber¬ 
tà di stampa nè parlamento 
•letto dal popolo? In nome di 
chi e per quali Interessi del¬ 
la nazione lo scià ammette ci¬ 
nicamente che nelle sue pri¬ 
gioni si pratica la tortura 
perché è necessario? Questi 

• molti altri Interrogativi non 
(potranno mai avere una ri¬ 
sposta plausibile » 

Cosi .si legge In un docu¬ 
mento diffuso dai CUOI (Co¬ 
mitato Unitario per la Demo¬ 
crazia In Iran) nel giorni 
scorsi alla stampa Italiana 
per sensibilizzare anche nel 
nostro Paese, una « opinione 
pubblica Ignara dei fatti per¬ 
siani, completamento male 
orientata dagli organi di In- | 
formazione del centri di pote¬ 
re capitalistici e che stenta 
» credere che si possa arti- 
ivore a un casi grave disprez¬ 
zo della esistenza c delle li¬ 
bertà di un popolo. Le di¬ 
mensioni deU’attemato dello 
. Boia a tutto quello che sem¬ 
plicemente si chiama vivere 
civile, sono cosi va.ste e gi¬ 
gantesche che 11 solo Imma- 
^narlo provoca turbamento 
sàia coscienza e allora si pre¬ 
ferisce Ignorarlo piuttosto che 
combatterlo». Un giudizio du¬ 
ro, ma Indubbiamente valido 
se si tiene conto delio scarso 
rilievo che da noi. al contra- 
: rio di quanto avviene in altri 
; Paesi europei, la condizione 
; doiriran, schiacciato da una 
. delle dittature più sanguina¬ 
rle mal conosciute, trova sul- 
, He pagine del giornali. 

Per stessa ammissione del- 
I lo scia. U --regime si regge 
esercitando 11 terrore. « Vle- 
: ne da chiedersi — .si legge nel 
documento del CUOI — co¬ 
me mal un regime "forte e 
nuovo" (quello della rivolu¬ 
zione bianca del monarca e 
del popolo) proceda costante- 
mente alla eliminazione ILsU 
ca dei suol oppositori, del de¬ 
mocratici, degli uomini di fe¬ 
de anche quando essi si tro¬ 
vano nelle anguste e spaven¬ 
tose celle delle Innumerevoli 
galere del regime». Forse la 
risposta migliore l’ha fornita 
un aguzzino della SAVAK (la 
famigerata polizia politica del 
regime che conta 60 mila 
agenti) nel carcere di Gassr, 
rivolgendosi ad uno dei 40 mi¬ 
te prigionieri politici che po¬ 
polano le prigioni iraniane 
«he resisteva olle torturei 
«Tu non hai paura di me. 
ma lo ho paura di te e per 
. questo tl torturerò ancora». 

La repressione .sì esercita 
a tutti 1 livelli e l’elenco dogli 
•plsodl più significativi degli 

• ultimi cinque anni fornito dal 
CUOI è impressonante. Dal 
tento assassinio in carcere 
del patriota Hckmatglu dlrl- 

' gente del partito Tudeh fuori¬ 
legge da 27 anni, a quello del 
; giovani Intellettuali Gole- 
- sorkhl e Dancschlan. dal pro¬ 
cessi e le condanno dello 
•corso anno contro un gruppo 
■ di scrittori accusati di aver 
i «reato nel loro romaruil « eroi 
popolari» e di aver divulgato 
)«ldee collettivistiche» all’ln- 
tervento armato della pol'zla 
gli operai di una fab¬ 


brica di Teheran In sciopero 
per protesta contro gli omi¬ 
cidi bianchi (20 lavoratori as¬ 
sassinati in piazza), alla tra¬ 
gica farsa dei tentativo di fu¬ 
ga con la quale si è masche¬ 
rata lo scorso mese l'ucci¬ 
sione di nove oppositori, fra 
cui 1 sei membri del gruppo 
clandestino di DJazanl. dete¬ 
nuti tutti solo per le loro 
Idee. Ma si potrebbe continua¬ 
re a lungo; le Indagini fatte 
da organismi intemazIonaU 
parlano delia liquidazione fisi¬ 
ca di circa conto prigionieri 
politici ogni anno. 

« I grandi profitti del pe¬ 
trolio hanno ulteriormente ar¬ 
ricchito 1 pochi detentori del 
potere... impegnati in un sac¬ 
cheggio delle risorse naziona¬ 
li e che depositano Immense 
fortune nelle banche estere... 
Grandi quantità di petrodolla¬ 
ri hanno pa’eso direttamente 
la .strada delle banche ameri¬ 
cane (per pagare 11 materia¬ 
le bellico) e quella delle cas¬ 
se delle grandi società multi¬ 
nazionali. Attenti osservatori 
europei, hanno affermato che 
« ...In un paese ricco come 
l'Iran Incombe la miseria per 
la grande maggioranza della 
popolazione. Infatti 11 reddito 
reale prò-capite annuo è di 
75 dollari ». 

Sul plano politico, poi, 
la pretesa dello scià di esse¬ 
re «amato dal poiJOlo» viene 
smentita dagli .stc.s.sl ultimi 
atti ufficiali compiuti dal dit¬ 
tatore con lo scioglimento del 
partili di comodo (1 veri par¬ 
titi .sono fuori legge) che ave¬ 
va creato e la formazione di 
un partito unico a cui è o)> 
bllgatorlo iscriversi 

Un'ulteriore stretta autori¬ 
taria per meglio esercitare 
una funzione internazionale 
estremamente peiicolosa. « 11 
regime dello scià... co.st1tul- 
sce anche una grave c per¬ 
manente minaccia per la fu¬ 
tura pace di tutta la zona me¬ 
diorientale, E.s,so ha già avu¬ 
to modo di dimostrare le sue 
mire espansionistiche c di 
svolgere 11 ruolo di gendarme 
deirimperlallsmo nella zona. 
Per que.sto — si afferma nel 
documento del CUDf — ab¬ 
biamo anche 11 dovere di de¬ 
nunciare... che le aggressioni 
al paesi arabi vicini e le In¬ 
gerenze nel loro affari Inter¬ 
ni, lo occupazioni militari del¬ 
le isole del golfo o l’aggrc.s- 
slone militare aU’Oman .sono 
tutte dettate daU’lmperlall- 
■smo e .sono contro la volon¬ 
tà del nostro popolo ». 


Colloquio di 
Makarios 
con Kissinger 

WASHINGTON, 6. 

Il presidente di Cipro, Mn- 
knnos, che si trova neg'U Sta¬ 
ti Uniti, si è Incontrato Ieri 
con 11 seifrctnno cU Stato 
KlsslnKcr. Parlando con 1 
Giornalisti. Makarios ha ac- 
custvto la Turchia di rifiutar- 
til di arrivare ad un compro¬ 
messo c di fussumere urm 
« poslzilone assurda» sulh'i 
questiono cipriota. 

Il presidente cipriota ha al¬ 
tresì dichiarato che l nego¬ 
ziati .svoltisi di recente a 
Vienna fra l dirigenti dello 
comunlti\ Greca c turca del- 
risola non hanno dato risul¬ 
tati soddlsracontl. EgII ha nu- 
.spleato che gU incontri suc¬ 
cessivi, die inlZileranno li 5 
Gluqno, biano piu fruttuosi. 


sensibilmente muUvta nesU 
Ultimi tempi. 

A Parigi, infine, un rappre- 
sentantc del GRP ha preso 
'possesso della sede dciram- 
basclata sudvletnamlta. che 
era stata In passato occupata 
dal rappresentanti del fantoc¬ 
ci. 

Evidente Imbarazzo ha su¬ 
scitato per il govemo thai¬ 
landese la decisione america¬ 
na di trasferire su una porta- 
, crei Usa gran parte degli ae- 
I rei — 125 .secondo le Indi- 
1 cazlond del ORP — con l qua- 
I II piloti collaborazionisti sai- 
! gonesl erano fuggiti a Bang¬ 
kok nell’Imminenza della vit¬ 
toria rivoluzionaria. Al termi¬ 
ne di una riunione il gover¬ 
no ha deciso di chiedere agli 
USA la sospensione dell'ope- 
razionc: 1 quali hanno «tem- 
iporaneamente» accettato. Sla 
la richiesta che il suo acco¬ 
glimento non sembrano altro 
che una manovra. Come è no¬ 
to il GRP rivendica la pro¬ 
prietà di tali aerei In quanto 
appartenevano al fantocci; 11 
govemo USA sostiene invece 
che 1 velivoli err.no stati «pre¬ 
stati» al collaborazionisti e 
che non possono essere usa¬ 
ti da governi diversi da quel¬ 
li cui erano stati destinati. 
Il governo thailandese ha 
chiesto agli Stati Uniti anche 
di poter prendere visione del¬ 
la «clausola» che Washington 
invocherebbe per rivendicare 
la proprietà degli apparec¬ 
chi, Secondo gli osservatori, 

I alla ba.se di Utapao sarebbe- 
I ro rimasti ora solo alcuni 
vecchi aerei, risalenti alla se¬ 
conda guerra mondiale, men¬ 
tre quelli più moderni, co¬ 
me 1 caccia bombardieri F-3 
e 1 bombardieri A-37 si tro¬ 
vano a bordo della «Mid- 
way» che. del resto si sta già 
allontanando dalle acque thai¬ 
landesi. 

L’operazione trasferimento 
— che secondo il pentagono 
riguarda 54 aerei — avrebbe 
messo insomma II governo di 
Bangkok di fronte al fatto 
compiuto. 

«Una cosi docile consegna 
agli americani di tutti questi 
aerei che si trovavano sul 
suolo thailandese — osserva 
il quotidiano «Voice of thè 
natlon» — non può essere ca¬ 
pita nè da questo giornale, nè 
dal capi del paesi indocinesi». 

Il trasferimento degli aerei 
è severamente denunciato dal 
«Nhandan», organo del parti¬ 
to del lavoratori del nord Vit- ; 
nam. Il giornale ribadisce che 
gli aerei appartenevano al «po¬ 
polo sudvietnamita» e che 
spettava adeaso al ORP di- 
.sporre di e.ssi. «Gli Stati Uni¬ 
ti. che hanno ancora molti 
debiti nel confronti del po¬ 
polo vietnamita, non hanno al¬ 
cun diritto su questa proprie¬ 
tà del popolo sudvletnamita» 
dice il «Nhandàn». 11 quale 
conclude dicendo che « rinvio 
della portaerei ”Mldway” in 
Thailandia per prendere pos¬ 
sesso di questi aerei costitui¬ 
sce un atto contrarlo al dlrlt- ' 
to Internazionale ». 

WASHINGTON, fl 

Il presidente Ford ha di¬ 
chiarato oggi a esponenti re¬ 
pubblicani che roppaslzlone 
al programma di accoglimen¬ 
to negli suiti Uniti di profu¬ 
ghi sudvletnamltl «lo manda 
In bestia». Lo «.stato d’ani- 
j mo» di Ford è stato cosi de- 
I scritto dal senatore Hugh Scott 
il quale, a un giornalista che 
gli ha chiesto se questa «op¬ 
posizione» non presenti una 
componente razziale, ha rl.spo- 
sto: «Abbastanza da disgu¬ 
starli». 

«U.sure la forza americana 
ipcr aiutare gli alleati a resi- 
.stero alla sower.slonc inter¬ 
na — ha dichiarato Kissinger 

nel corso di una IntervLsta 
alla televisione — o 11 pegglor 
modo per affrontarla». «Abbia¬ 
mo probabilmente fatto un er¬ 
rore In Vietnam — ha detto 
1 ancora il .segretario di Stato 
i — cercando di fare del Viet¬ 
nam un test per la nostra 
politica e non per la politica 
dei vietnamiti quando comin¬ 
ciammo a esjiere coinvolti». 

AU’lntorvlstatrlce. Barbara 
Walters. che gli chiedeva se 
gli Stati Uniti non avrebbero 
dovuto rcndcr.sl conto che 
«la tendenza era vcr*o il co 
munismo» e quindi non «la- 
.sclar.si coinvolgere nel Vlct 
nam», Kis.slnger ha risposto: 

‘ «No, ma for&e avremmo do- 
! vuto guardare al fenomeno 
’ più in termini vietnamiti plut 
I to.sto che come la .spinta ester 
I na di una cospirazione glo- 
I baie». 

1 Se un alleato decide di 
I combattere la sovversione In- 
1 terna ha detto, «penserei che 
I rtntroduzlone di forze mlllta- 
I ri americane .sia 11 pegglor mo¬ 
do di affrontarla perchè 11 fa¬ 
re ciò introduce un elemento 
estraneo». 

Kl.ssln^er ha quindi detto 
j che il «miglior modo di aiuta- 
I re un alleato In questa situa- 
I zlone» è quello di «rafforza- 
! re la sua capacità di combat¬ 
tere e di dargli aiuti materiali, 
i ma non militari». 

I • . . 

SAIGON. 6 

Tre mercantili provenien¬ 
ti da pae.sl .socialisti hanno at¬ 
traccato al porto di Danang 
con aiuti per 11 Vietnam del 
.sud, lo ha annunciato Radio 
Hanoi. I tre mercantili batte¬ 
vano bandiera cubana, sovieti¬ 
ca e cinese. 

Inoltro, un gran numero di 
1 tecnici, medici e in.scgnantl 
I .sono .scc.sl dal nord al .sua 
per aiutare a «co.strulrc una 
I nuova vita». 

Gli speciali.stl, molti del 
! quali .sono nati nel .sud ri- 
! tornano per prestare la loro 
j opera neiragrlcolura c nella 
I lndu.'>tr.a rovinate dal regime 
1 fantoccio. 



IN MEMORIA DEI GENOCIDIO DEGLI ARMENI 

ne degli armeni del Libano tn memoria del sessantesimo anniversario della espulsione del 
loro popolo dalla Turchia a conclusione di uno spaventoso massacro, un varo o proprio 
genocidio ordinato contro la minoranza armena dalle autorità delTImpero ottomano. Alla 
manifestazione hanno partecipato 30.000 persone 


La TASS e la Pravda sul Medio Oriente 

Indispensabili tre intese 
per il successo a Ginevra 

Al ritiro di Israele da tutti i territori occupati devono corrispondere garanzie 
per i palestinesi e per lo stesso Stato ebraico • Un'occasione storica per Tel Aviv 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 6. 

Polemizzando con un’lntcr- 
vista concessa dal ministro 
degli esteri Israeliano, Ygal 
AHon, ul .settimanale france¬ 
se VExpress, la TASS ribadi¬ 
sce oggi l tre obiettivi che, 
a giudizio sovietico, deve rea¬ 
lizzare la conferenza di Gi¬ 
nevra sul Medio Oriente, c 
cloc; Intesa sulla liberazione 
di tutti l territori arabi oc¬ 
cupati; Intesa sulla garanzia 
del diritti legittimi del po¬ 
polo arabo di Palc.stlna, com- 
pre.so 11 diritto alla fondazio¬ 
ne di un proprio Stato: In¬ 
tesa «.sulla garanzia del di¬ 
ritti di tutti l paesi del Me¬ 
dio Oriente, e specificatamen¬ 
te dello Stato d'Israele, a 
una esistenza e a uno svi¬ 
luppo Indipendenti». 

A Israele, d'altra parte. Il 
commentatore deU’agenzia so¬ 
vietica lancia un serio am¬ 
monimento. «Invece di ap¬ 
profittare delle possibilità che 
si .sono aperte per un rego¬ 
lamento di pace — egli scri¬ 
ve — 1 circoli dirigenti israe¬ 
liani Insistono a seguire la 
loro politica pericolosa e pri¬ 
va di prospettive. Ora jxtósl- 
biuta simili possono non pre¬ 
sentarsi nel futuro». 

Il commento della TASS 
era stato provocato dall'wac- 


cusa a.ssurda» mossa da Al- 
lor> airURSS di essere stata 
al corrente del preparativi 
arabi In vista della guerra 
dell’ottobre 1973 e di «non 
aver fatto nulla per preve¬ 
nirla». Perciò, secondo Allon, 
rURSS «porta una pesante 
responsabilità per il sangue 
versato». 

Il mondo non ignora — 
ribatte l'agenzia sovietica — 
«che ben prima dello scop¬ 
pio del conflitto dell’ottobre 
1973, e dlrettamei>le alla vi¬ 
glila di tale conflitto. l’URSS 
aveva avvertito a più ripre¬ 
se e con molta serietà che 
Il rifiuto del governo di Israe¬ 
le di ritirare le sue truppe 
da tutti l territori arabi oc¬ 
cupati avrebbe portato Inevi¬ 
tabilmente a una nuova 
guerra». 

Della Conferenza di Gine¬ 
vra si è occupata stamane 
anche la Pravda, In un com¬ 
mento alla serie di contatti 
diplomatici in corso tnv 1 
paesi arabi. Obiettivo di que¬ 
sti contatti, rileva l’organo 
centrale del PCUS, è quello 
di «confrontare le posizioni» 
nella tappa attuale della lot¬ 
ta per un regolamento nella 
giustizia de! conflitto nel Me¬ 
dio Oriente. «Ciò è di parti¬ 
colare attualità di fronte alla 
prospettiva della ripresa dei 
lavori» a Ginevra. 


«La conferenza di Ginevra 
— sottolinea il quotidiano 
.sovietico — apre possibilità 
di trovare un’uscita equa c 
reciprocamente ammissibile 
per tutti gli Stati del Medio 
Oriente da una situazione 
esplosiva. Tuttavia, affinchè 
queste oosslbllltà divengano 
una reaftà, occorre preparare 
la conferenza bene». Un «ele¬ 
mento Importante» di tale 
preparazione socio appunto 11 
confronto tra le posizioni del 
diversi paesi arabi, 11 coordi¬ 
namento del loro sforzi e so¬ 
prattutto «Il coordinamento 
delle azioni degli Stati arabi 
che direttamente si contrap¬ 
pongono aU’aggressore». 

Particolarmente importante 
per U successo della Con¬ 
ferenza, indica la Pravda, è 
«una posizione comune dei 
paesi arabi» s\illa questione 
palestinese e su quella della 
rappresentanza del popolo 
ambo di Palc.stlna a Ginevra. 

«Soltanto respcrlcnza del- 
Tunità e della coesione — con¬ 
clude Il commento — può es¬ 
sere utilizzata per preparare 
e tenere la conferenza di Gi¬ 
nevra affinchè essa sla coronix- 
ta dall'adozione di decisioni 
efficaci c definitive, che ga¬ 
rantiscano a tutti gli Stati 
del Medio Oriente una pace 
solida e la sicurezza». 

i Romolo Caccavaie 


Secondo le ipotesi del « New York Times » 

FINANZIAMENTI DELIA GULF 
A UN PARTITO ITALIANO? 

Va emergendo negli USA uno scandalo internazionale di grandi propor¬ 
zioni a proposito delTazione di corruzione delle compagnie multinazionali 


WASHINGTON, 6 
Il AVw York Times pubbli¬ 
ca Informazioni su un altro 
grande scandalo che alcuni 
non esitano a paragonare a 
un « nuovo Watergate ». 
emerso In seguilo alla inchie¬ 
sta .svolta dal «Securltles and 
Exchange Commlsslon » e da 
un sottocomltato del Senato 
USA sugli atti di corruzione 
compiuti dalle compagnie 
multinazionali United Brands. 
Northrop c Gulf. Secondo II 
Giornale americano è proba¬ 
bile che parte delle « busta¬ 
relle» lin que.sto caso per 
una cifra complessiva di tren- 
ta.scttc milioni di dollari) ab¬ 
biano raggiunto anche un 
partito politico italiano. 

Le prime rivelazioni risal¬ 
gono airinchiesta svolta sulla 
attività della United Brands 
ila società che ha assorbito 
la United Fruii) e sono re¬ 
lative a un paKamento segre¬ 
to di oltre un milione di dol- 
I lari fatto dalla compagnia al 
’ presidente deH’Honduras per 
* ottenere una drastica ridu¬ 
zione del prelievi fl^caU sul- 
I le banane prodotte in quel 
I paese ed esportate all'estero. 
1 Da quella stessa inchiesta 


emergeva che la United 
Brands dal 1971 al 1973 ave¬ 
va versato ad alti funzionari 
italiani del ministero del 
commercio estero la somma 
di 750 mila dollari, pari a 
480 milioni di lire, per favo¬ 
rire l'importazione sotto quo¬ 
ta delle banane Clquita In 
violazione degli accordi del 
mercato còmunc europeo. In 
Honduras venne decisa una 
inchiesta in proposito mentre 
le autorità italiane non han¬ 
no dato segno di accorgersi 
della cosa. Ma questa volta 
11 riferimento aJJ’ItalJa fatto 
dal iVeuJ York Tùnes è un 
altro. 

Vi c un certo riserbo negli 
Inquirenti preoccuiimtl delle 
conseguenze dello scandalo e. 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda la Gulf, una delle set¬ 
te grandi compagnie petroli¬ 
fere internazionali a capitale 
americano. Ciò rende diffici¬ 
le ridentlficazione del paese 
nei quale questa compagnia 
ha speso circa cinque milioni 
di dollari a scopo di corru¬ 
zione. Il presidente del¬ 
la compagnia petrolifera. 
Bob Dorsey. ha dichiarato 


agli Inquirenti che si tratta 
di un paese occidentale ove 
le elezioni vengono indette 
ogni quattro anni e dove gli 
investimenti della Gulf am¬ 
montavano In passato a 700 
' milioni di dollari. « So che 
I sono state fatte domande spe¬ 
cifiche e perentorie di ver- 
'■ sarc contributi a un partito 
politico, egli ha detto. Un 
; partito che continua ad ope- 
I rare e U cui dirigente è tut- 
I torà In carica ». Il Neio York 
Times osserva a questo prò- 
: posito: « In Italia le richieste 
i concernono quasi sempre con¬ 
tributi a partiti politici ». Un 
dirigente di una multinazio¬ 
nale elettronica controllata da 
Interessi americani che ha in¬ 
sistito per mantenere l’ano¬ 
nimo. ha detto: «Per condur¬ 
re degli affari In Italia c in 
qualche altro paese europeo, 
è necessario fare favori di 
I ogni genere oltre che vera 
! e propria opera di corruzione. 
E’ necessario dimostrarsi 
molto abili per mimetizzare 
queste procedure nel rapporti 
alla sede c nel bilanci. Dob¬ 
biamo inviare doni .sontuosi a 
pensonaggl chiave c alle loro 
I mogli... ». 


LISBONA, 6. 

Il ptu’ljto comunista c il 
partito socialista del Porto¬ 
gallo si sono pronuncl.atj per 
una vicendevole cooperazio¬ 
ne. per una ferma difesa del¬ 
le conquiste democratiche e 
; in particolare delle misure 
per la nazionalizzazione di 
settori industriali e l’attua¬ 
zione di una riforma agraria 
nelle campagne. Que.sta la .so- 
[ stanza delle conclusioni cui 
1 sono giu-nti Ieri sera 1 diirl- 
genti dei due partiti, Alvaro 
Cunhal e Mario Soare.s, al 
termine di un Incontro non 
prearmunoiato, ma la cui op¬ 
portunità era sentita da tut¬ 
ti dopo la tensione provoca¬ 
ta dagli Incidenti del Primo 
maggio. 

Al termine dell’incontro fra 
le due delegazioni -- CunIiaJ 
e Soares erano accompagna¬ 
ti dal rispettivi collaboratori 
— è stato diramato un co¬ 
municato congiunto nel qua¬ 
le si afferma che i parteci¬ 
panti adia riunione «hanno 
analizzato la situazione poli¬ 
tica esistente nel pae.ie. le 
piospeuive di sviluppo del¬ 
la rivoluzione portoghese e 
1 problemi relativi alla coope- 
razione fra 1 due partiti nel- 
l’ambito deH’alleanza esusten- 
te fra le masse e 11 Movi¬ 
mento delle focrze armate ». 
Le due parti hanno deciso 
di continuare gli Incontri al 
fine di approfondire «lo scam¬ 
bio di opinioni su proble¬ 
mi di reciproco lnteres.se ». 

Il comunicato alferma 
inoltre quanto si è detto al- 
rinizlo, cioè che : dirigenti 
comunisti e socialisti .si so¬ 
no pronunciati a favore del- 
la cooperazione fra l rispet¬ 
tivi partiti e della ferma di¬ 
fesa delle libertà e delle con¬ 
quiste realizzate dopo 11 25 
aprile 1974, In particolare per 
quanto riguarda le naziona¬ 
lizzazioni e la riforma agraria. 

L’Incontro di ieri sera fra 
Cunhal e Soares e gli impe¬ 
gni enunciati nel comunica^ 
to segnano, a giudizio degli 
osservatori, una .svolta Im¬ 
portante neU'attuale fase del 
rapporti fra i due partiU. 
destinata a non restaì'c sen¬ 
za eco nella situazione poli¬ 
tica generale. Deve qui esse¬ 
re ricordato che giovedì scor- 
I so si era accesa la miccia 
di mia pericolosa tensione 
I fra i due partiti operai por- 
I toghesi flJJorchè Soares accu¬ 
sò elementi comunisti di aver¬ 
gli impedito di raggiungere 
la tribuna delle autorità alla 
manifestazione del Primo 
maggio e 1 socialisti furono 
a loro volta accusati di ai'cr 
tentato di disturbare la ma¬ 
nifestazione. durante i di¬ 
scorsi del Presidente della 
Repubblica c del Primo mini¬ 
stro. 

Nei giorni succe.ssivi. tut¬ 
tavia. gli .stessi dirigenti so¬ 
cialisti ccrcaiono di sdram¬ 
matizzare gli Incidenti men¬ 
tre da parte comimlsta si au¬ 
spicava un superamento del 
malintesi e si dichiarava una 
costruttiva di.5ponibllltà al 
dialogo. L’incoJi'tro di ieri se¬ 
ra e il comunicato testimo¬ 
niano del desiderio delle due 
parti di ricercare l punti di 
convergenza più che di accen¬ 
tuarne gli clementi di die- 
senso. 

A) termine dell'incontro, il 
compagno Alvaro Cunhal ha 
definito la riunione un pas¬ 
so importante nelle relazioni 
fra 1 due partili Interessati 
— Ila rilevato — a cercare 
una strada comune nell’am¬ 
pio quadro deH'alleanza fra 
le masse popolari e il movi¬ 
mento deJle lorze armate. 
Cunhal ha detto che sareb¬ 
be eccessivo attendersi che 
tutte le divergenze fra il PC 
e il PS possano essere ac¬ 
cantonate con un solo incon¬ 
tro: « Si è trattato jierò — 
ha aggiunto il .segretario del 
PCP — di u.n incontro abba- 
I stanza utile che ha messo in 
rilievo certi punti di vista 
: comuni. Stiamo cercando di 
giungere ad una coopcrazio¬ 
ne fra 1 due partiti c prose¬ 
guiremo le conversazioni per 
raggiungere questo oblet- 
tlvo ». 

Da parte loro, c.sponentl 
del partito sociali.sla hanno 
detto che scopo dei colloqui 
con la delegazione comuni¬ 
sta è di giungere ad una in¬ 
tesa Ira 1 due partiti circa 
la .strada rivoluzionaria da 
I seguire In una sixclc di fron* 

. te popolare, 

La cronaca dove rogi.stra- 
re. .su un tema divcr.so, J’an- 
I nunclo che il Primo mini- 
, sU'o Vasco Goncalves si re- 
j chcrà a fine mese a Bruxel- 
I les per rappresentare II Por- 
I togallo al vertice della N.à- 
( TO. Nel glorn: scoi'.si, negli 
I ambienti di Lisbona, si era 
I ritenuto che al vortice avreb- 
i be preso parte il Presidente 
I Francisco da Costa Come». 
I Alla riunione atlantica di Bru- 
j xclJes. come è noto, intcr- 
* veoTà il Presidente amerlca- 
I no Ford, il quale subito do- 
I po compirà una visita di due 
' glonni in Spagna e un’altra a 
I I^ma. ed eflettuerà una .so- 
I sta a Sall.sburgo per incon- 
! trare Teglziano Sadat. 


' Harrìman 

{ a Mosca 

MOSCA. 6. 

; Un delegazione del governo 
americano dlrctu dal r.ippre- 
I sentante pensonalc del presi- 
j dente, Averell Havriman, e 
i giunta oggi a Mesca, su in- 
j Vito del presidente del Pre.sl- 
I dium del Soviet supremo del- 
! rURSS. 

La delegazione prenderà 
1 parte «He celebrazioni de! 
1 30.mo anniversarjo delia v-t- 
} tona bUl iKbCismo. 


Secondo una rivista americana 

Putsch nel Madagascar 
e golpe di Spinola: 
c’era la mano della CIA 


WASHINGTON. 6. 

I Ljv CIA era colnvoìt-a nel 
' colpo di Stato dello scor.so 
j febbraio a Madagascar Jn cu: 
i fu rovesciato e ucciso .1 pre- 
^ bidente della Repubblica. Lo 
I scrivo Tad Szulc in un .suo 
j articolo .sulJ’atlivjta clande¬ 
stina della CIA pubblicato ne!- 
Tultimo numero della nv:sta 
Pcntfjousc. S7ulc .scrive inol¬ 
tre che la CIA e .staila recen¬ 
temente coinvolta jn opera¬ 
zioni in Portogallo e che «vi 
è motivo per ritenere che la 
CIA era in .stretto contatto 
con il gruppo del generale 
De Spinola» l’il marzo scor¬ 
so. quando Spinola effettuò 
il .suo tentativo di golpe a 
Lisbona. 

Secondo l’artioolisla. la 
CIA intercetta molte dello te¬ 
lefonate internazion.ìll fatte 
ogni .inno Tsono 60 milioni 
di telefonate) a partire da¬ 
gli Stati Uniti. La CIA ave¬ 
va degli incartamenti sul¬ 
l'ex vice presidente Hubert 
Humphrey non per un moti¬ 
vo sisecifico. scrive Szulc. ma 
soltanto ixT avere più mate¬ 
riale pos.slb;le su un uomo 
che deteneva la .seconda ca- 


r.ca elettiva per imjiortanra 
del pac.se. 

In quanto nll'.itcusa .secon¬ 
do CUI l'agenzia ora co.nvo^ 
l<\ nel colpo d; Stato eh'- por¬ 
to ail'T morie del Prc.sideiTte 
Malcaso.o, T.)d Szulc .scrlNr 
che rigeli/;.) era .n conln'.to 
con il grupjx) che uic.se il 
Presidente Rich.ird Rut.-nna- 
drava, l'il febbri).o .scorv». 
Stali Un.t) e CIA. scrive 
Szulc. orano .nieross.'it: ad 
ottenere facilitazioni nnl'‘ta¬ 
ri in una vecchia baso Iran- 
ce>e neirOceano Indiano vi¬ 
cino airimbDcco del Golfo 
Persico. « Questo — scrive 
l’articoli.sLi -- e :1 .secondo 
tentativo noto d. ottener^ 
facilitazicin da un governo 
Malgascio riluttante)', Szule 
scrivo che nel 1972 all'.imba- 
.sciatore Marsh-all. ora amlxi- 
.sclatore a Trinidad e Toba'zo 
(e che Szulc definisce «un 
funzionano di camera della 
CTA nominato ambasc.atore n 
dall'ex Pre.sidcnle Nixon) 
venne chiesto d: la.sciare 11 
paese «sotto l'accusu ri) diri¬ 
gere un colpo di Stato con¬ 
tro il governo che Jo o?5p> 
tava ». 


Per collasso cardiaco a Vienna 

È morto Mindszenty 

Aveva 83 anni - Una lunga ed aspra lotta, da posizioni 
reazionarie, contro la trasformazione socialista in Ungheria 


VIENNA. 6 

II cardinale Jozsef Mlnds- 
zcnly, già arcivescovo di Rsz- 
tergom e Primate d’Ungheria, 
è morto oggi all’età di ottan- 
tatré anni in una clinica di 
Vienna, per collasso cardiaco. 
Quattro ore prima aveva su- 
j blto un intervento chirurgico 
I per ablazione della prostata. 

I Mindszenty, il cui nome è 
legato all’ostinata lotta da lui 
condotta contro la democra¬ 
zia popolare ungherese, a par¬ 
tire dalla fine degli anni qua¬ 
ranta, lotta che Io portò ad 
assumere un ruolo di primo 
piano tra l campioni della 
guerra fredda, viveva nella 
( capitalo austriaca dopo le vi¬ 
cende che condussero al suo 
espatrio e alla rimozione dal¬ 
le cariche. 

DI origine tedesca (il suo 
vero nome era Pehm, ma egli 
lo muto In Mindszenty, dal 
villaggio ungherese di Cse- 
mlndszcnt. dove era nato), fu 
ordinato sacerdote nel 1915, fu 
promosso vescovo nel '44 
e arcivescovo l’anno dopo. 
Pio XII lo fece cardinale nel 
febbraio del '46, Reazionario 
per mentalità e legato al ceti 
I privilegiati dcirungherla tra- 
I dizlonale. entrò In conflitto 
I con lo autorità allorché gli 
interessi di questi ultimi fu¬ 
rono colpiti dal programmi 
di riforma e si sforzò con ogni 
mezzo di mobilitare 11 clero 
su posizioni conservatrici. 

In seguito a questa sua 
opera. Mindszenty fu arresta¬ 
to ne) dicembre del ‘48, pro¬ 
cessato pochi mesi dopo, sot¬ 
to l'accusa di alto tradimento, 
attentato alla .sicurezza del¬ 
lo Stato e traffico di valuta, 
e condannato aH’crgastolo. 
Rimase in carcere fino al 31 
ottobre del '56, quando, nel 
momento culminante del mo¬ 
ti di Budapest, fu liberato e 
reinsedialo neirarcldlocesl da 
elementi controrivoluzionari. 
Si pronunciò allora immedia¬ 
tamente. con una dichiarazio¬ 
ne che ebbe grande risonanza, 
per una re.staurazione de) vec¬ 
chio ordine politico e sociale. 
Quattro giorni dopo, il corso 
degli eventi lo indusse a cer¬ 
care rifugio nella Legazione 
degli Siati Uniti. 

Quello che avrebbe dovuto 



essere, nel suoi calcoli, un 
rifugio provvisorio, divenne 
invece una prigione volontà- 
tarla. Mindszenty rimase nel¬ 
la Legazione per quindici an¬ 
ni, rifiutando anche le possi¬ 
bilità offertegli dal iiiodvs vi- 
vendi raggiunto tra la Santa 
Sede c 11 governo ungherese 
nel settembre del '6^ e dal 
successivo processo di nor¬ 
malizzazione. 

Nel settembre del '71. die- 
, tro in.slstenze di Paolo VI e 
1 degli stessi Siati Uniti, lasciò 
la Legazione e venne a Ro¬ 
ma. 11 governo di Budapest 
non ostacolò il suo viaggio e 
anzi a partenza avvenuta, an¬ 
nunciò la remissione della pe¬ 
na residui!. 11 prelato conser¬ 
vò 1 suoi titoli fino al feb¬ 
braio del *74, quando li papa 
annuncio la sua decisione di 
dichiarare vacante Tarcldlo- 
I cesi di Esztergom. nominan¬ 
do un amministratore aposto¬ 
lico. Mindszenty reagì polemi¬ 
camente, accusando il ponto- 
fice di avergli imposto un'ab¬ 
dicazione. 

Da allora, Mindszenty ha 
vissuto In quello che ha defi¬ 
nito «un esilio completo e 
assoluto », continuando a dare 
Il suo conti ibuto a un'.anacro- 
nlstlca c.ampagna in stile da 
guerra fredda contro la Re¬ 
pubblica popolare ungherese. 
, sotto forma di dichiarazioni 
I € di scritti, negli Stati Uniti 
e per l’editore ultrareaziona- 
I no opringcr. 


Alla vigilia deii'assemblea dell'OSA 

Missione «esplorativa» 
di McGovern all’Avana 


L’AVANA, 0 

11 seJialorc democratico sta- 
luniteribe (^orge McGovern 
o arrivalo ieri sera aH'Avana, 
alla viglila dcirossemblea ge¬ 
nerale annuale delTorganizza* 
zionc degli stati «mcrioani 
IOSA), a Washington, ove 
rargomcnlo dominante del di- 
battito sarà la questione del 
trattamento da riservare al 
governo cubano (.attualmente 
inori deirOSA). La visita di 
McGovern 6 la terza di un 
senatore 6talunlten.se nella 
i.sola. dopo la rottura delle 
relazioni ira ì due paesi nel 
1901. Lo hanno preceduto, lo 
scorso settembre, il repubbli¬ 
cano Jack Javits ed li demo¬ 
cratico Cliilrborne Peli, che 
sono rientrati a Washington 
con un appello per un riesa¬ 
me delle rol.i/iom degli Stali 
Uniti con Cuba. 


Me Govern progelUi di re¬ 
stare quattro giorni a Cuba 
per quello che ha definito 
« vedere d: pcrson4) » le rea¬ 
lizzazioni del paese. Proba¬ 
bilmente il .senatore sarà ri¬ 
cevuto da Fidel Castro. 

Al .suo arrivo aH'Avnna, 
McGovern e stato accolto da 
un membro del Comitato cen¬ 
trale del partito comunista 
cubano. Jesus Montané Oro- 
pesii. stretto colLiboratorc di 
P:del Castro 

Il senatore ha dichiarato 
che il suo viacgio ha c.arat- 
tere inlormale e che si tratta 
d: una mis.sione e.sp.oi.uivA. 
Ha prec.salo che sebbene egh 
faccia parte della Commi.ssio- 
ne c.steri del ^nalo che ha 
autorizzato il viaggio, egli 
non c venuto all’AvAii* in 
mibblonc uffici«lg. 




















